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ERNESTO BALOUCCI 

S
lento a credere quanto leggo: anche se la mia 
opinione sulla cultura della classe che ci gover­
na mi rende immune da ogni stupore via via 
che l'ordinario andamento delle cose viene in-

^ ^ ^ vestilo da minacce complesse e di vaste dimen-
"""""* sioni - l'immigrazione, la droga, la criminalità 
mafiosa gli uomini che ci governano sembrano non avere 
che una soluzione, quella repressiva. Contro l'incontrolla­
bile alllusso degli immigrati, Martelli schiera l'esercito, La 
Malfa, ritenendo ridicolo questoespedlente, resta fermo al­
le sue proposte ben più radicali; Craxi vive giorni di ama­
rezza perché non è ancora giunta in porto la legge che, se 
approvata, dovrà riempire le prigioni di ragazzi drogati: For-
lani - e come poteva la De non entrare In gara nel quaran-
taducsirno del suo trionfo? - cinto degli ailoral di una sua 
recente proposta anticostituzionale sul ripristino della pena 
di morte, invoca pene severissime contro i crimini più odio­
si e lo fa - se devo credere a quel che leggo con un perfetto 
saggio ci ideologia democristiana, mescolando cioè codice 
penale e Vangelo. Come non sentirsi chiamali In causa sia 
in nome della fedeltà al Vangelo sia in nome della fedeltà 
ai rigorosi principi della democrazia? 

Credevamo fosse finito il vezzo di fare appello al Vange­
lo quando si tratta di norme giudiziarie. Si è detto e ripetuto, 
giustamente, che la sfera del perdono appartiene a un oriz­
zonte ben più profondo e ben più vasto di quello giudizia­
rio. Credenti o non credenti, è nostro compito difendere la 
sfera delle libere creazioni della coscienza in cui nulla pos­
sono i criteri dell'amministrazione della giustizia che, come 
dicevano gli scolastici, riguarda octuset resexteriores gli al­
ti e le cose esteme. Per la stessa ragione non ha senso dar 
sostegno alle proprie tesi repressive facendo appello alle 
minacce profetiche del Vangelo. Vorrei ricordare a Forlani 
che Ge.ù ci ha rivolto l'invito ad essere perfetti come il pa­
dre che e nei cieli, il quale manda la sua pioggia e il suo so­
le sul campo dei giusti e su quello degli ingiusti, come dire 
su Montecitorio e su Rebibbia. Anche un ragazzo di cate­
chismo sa che perdonare settanta volle selle vuol dire per­
donare all'infinito, e che l'esortazione a metterai al collo 
una macina da molino e gettarsi nel mare, (gettarsi nel ma­
re, non gettare gli altri ) è rivolta a gente che rassomiglia 
straordinariamente a quella che ama frequentare il palazzo 
e in nome del potere della ricchezza umilia e offende e ma­
gari corrompe i poveri, i miti, i pacifici, insomma coloro che 
sono come bambini per condizione o per scelta. 

M
eglio uscire da questo ginepraio esegetico. Me­
glio dar peso • quel passo In cui Forlani il ralle­
gra degli applausi ottenuti nel paese, quando 
gli avvenne di fare bonariamente la sua propo-
sta della pena di morte. Come liberarsi dal so-

^"""1•""• spello che, alla pari di Martelli e di La Malfa, in 
lutto ci') che egli dice e fa. durante questa vigilia elettorale, 
mente gli importi quanto la cattura del consenso). Che In­
somma la sua virtù evangelica non sia che la maschera del­
la -virtù- politica? Egli mette a braccetto Gesù e Machiavelli, 
il quale per altro era troppo intelligente e troppo onesto per 
immaginare slmili miscugli. Appiattendo la qualità cristiana 
su quella democristiana, Forlani non esita a fare affidamen­
to su quel sedimento antidemocratico che in ogni società è 
una paurosa riserva di soluzioni regressive. Lo sappiamo 
lutti che il nucleo più immortale della cultura è l'istinto del 
linciaggio: secondo qualche antropologo, la società è nata 
proprio con l'uccisione del capro espiatorio. Ogni demo­
crazia ha un suo misterioso risvolto sacrificale. Con un can­
dore che lascia sconcertati, Forlani, nell'invocare pene più 
severe, addita, come deterrente, lo spettacolo di altri paesi 
•dove la genie si organizza per proprio conto per farsi giu­
stizia». 

In tal modo la democrazia si uccide passo dopo passo 
celebrando le proprie forme. Se c'è un trailo che spaventa 
in quella campagna elettorale è proprio questo basso livel­
lo morale che ormai accomuna, annientando ogni nobile 
eredita ideologica, i partiti che ci governano da tempo im­
memorabile. Essi sembrano fare a gara nel propugnare 
l'«ellicienza», che non e pero quella fiscale, ne quella ecolo­
gica, ne quella sanitaria, ne quella scolastica e via dicendo: 
e quella poliziesca. Una democrazia fedele alla propria sor­
gente morale dovrebbe studiarsi di allargare le proprie ten­
de, magari anche con un più severo codice penale ma sem­
pre coi l'uso riabilitativo delle pene, aggregando agli ideali 
del beiic comune frange sempre nuove di cittadini, privile­
giando i deboli e colpendo i forti. E invece il cerchio della 
nostra democrazia sembra restringersi, in proporzione in­
versa al dilatarsi delle interdipendenze tra i popoli della ter­
ra. 

CALCIO SPOT EDITORIA Improvviso sfogo del presidente della Fininvest 
«Troppa ingiustizia nei settori di cui mi occupo» 

Berlusconi minaccia tutti 
«Sono un perseguitato» 

Silvio Berlusconi 

Le barbare 
immagini 
dei Ceausescu 
fucilati 
• i Questa immagine di mor­
te qui accanto è un fotogram­
ma tratto da un nuovo filmato, 
o meglio dal filmato completo 
- si dice ora - del processo e 
dell'esecuzione di Elena e Ni-
colae Ceausescu. Abbiamo 
potuto vedere quelle scene ieri 
in televisione. Scene di barba­
rie, come barbarico fu il pro­
cesso farsa che macchiò la ri­
voluzione democratica rome­
na. E appare strana - ci sem­
bra - la decisione di diffondere 
ora, quattro mesi dopo, queste 
nuove tenibili sequenze. A 

3uale scopo? Forse con uno 
iverso dal risultato ottenuto. 

Perché in fondo, ieri ci siamo 
ricordati che, davanti alla mor­
te, Nicolae Ceausescu e so­
prattutto sua moglie Elena 
hanno mostrato quella dignità 
e quel coraggio che non ave­
vano certo rivelato di avere ne­
gli anni in cui esercitarono un 
assoluto e sicuramente spieta­
to dominio. E cosi questa bre­
ve sequenza di storia è diven­
tata una lezione per tutti: l'orri­
bile scambio fra la barbarica fi­
ne di una tirannide e la dignità 
dei tiranni che finiscono. 

Edifìcio in fiamme: un morto e trenta feriti 

Prigionieri nel rogo 
trecento neri a Milano 

Le espulsioni a raffica decretate a Verona dall'ar­
bitro Lo Bello, in aggiunta alle difficoltà sui fronti 
della Tv e della Mondadori, hanno fatto definitiva­
mente perdere le staffe a Silvio Berlusconi. A due 
mesi dall'accusa di «complotto» lanciata da Carlo 
De Benedetti, ora è il presidente della Fininvest 
che subodora la congiura. «Certe cc*e non capita­
no a caso. Mi chiedo se sia giusto continuare». 

DARIO VENEQONI 

«•MILANO. Silvio Berlusconi 
ha affidato al giornalisti un cla­
moroso sfogo, giungendo per­
sino ad adombrare la possibili­
tà di un clamoroso abbandono 
in cui in realtà il presidente 
della Fininvest è il primo a non 
credere.Cresciuto fino ad assu- ' 
mere le dimensioni di un gran­
de protagonista mondiale del­
la tv commerciale in un regime 
di assoluta mancanza di rego­
le e di forti e vistosi appoggi 
politici, Berlusconi non si sa 
capacitare che una legge pos­
sa in qualche modo limitare i 
confini del suo monopolio te­
levisivo. La piega presa dagli 
avvenimenti della Mondadori 
ha aggiunto malumore al ma­
lumore. Le espulsioni dei mila-

Un gruppo di extracomunitarl protestano all'esterno dell'edificio andato a fuoco 

MARINA MORPURGO A PAGINA 5 

nlsli a Verona e l'addio allo 
scudetto hanno fatto saltare il 
•tappo».-Stanno succedendo 
cose - ha deito - che offendo­
no il mio senno di giustlza sia 
nel settore televisivo che in 
quello sportivo che per quanto 
riguarda la Mondadori». «Certe 
cose non siccedono cosi, a 
caso: c'è un disegno preciso, 
al fondo del quale vedo dell'in­
vidia». •Tutto questo mi indi­
gna. In certi momenti mi chie­
do se è ancora giusto che io 
continui a (aie l'imprenditore». 
Intervenendo telefonicamente 
a tarda notti" al "Processo del 
lunedi», Berlusconi ha poi fatto 
una parziale marcia in dietro: 
•Non ho mai pronunciato il ter­
mine di congiura». 

A P A O I N A 1 S 

Occhetto attacca 
la De e il Psi 
«Tg di regime» 

FABRIZIO DONDOLINO 

• I ROMA. «Ci interroghiamo 
sul senso della nostra presen­
za nel consiglio di amministra­
zione della Rai: non possiamo 
coprire un regime di odiosa 
prevaricazione». Achille Oc­
chetto polemizza diramente 
con la faziosità del servizio 
pubblico, che «tende a cancel­
lare l'opposizione" trasforman­
do i tg in •fogliacci elettorali». 
«Non tolleriamo più - dice il 
leader del Pei - quei.'o clima di 
prepotenza e di prevaricazio­
ne». E protesta contro un siste­
ma informativo che erige un 
•muro di silenzio» ogni volta 
che si affrontano li" questioni 
sociali e i problemi concreti 
della gente. «Cosi sì dà l'im­
pressione - dice Ccchetto -

che ci si occupi sempre e solo 
di "politica'' in senso stretto». 
«Sono comunque intenzionato 
-conclude Occhetto - a fare la 
campagna elettorale sui pro­
blemi della gente: l'acqua, I 
contratti, la mafia...». Intervista­
to dal Giorno, il segretario del 
Pei giudica «utili» le elezioni 
anticipate se si varasse la rifor­
ma elettorale. 

Alla denuncia di Occhetto 
sulla Rai sono seguile le rea­
zioni, a volte scomposte, di Psi 
e Oc. Intini, Casini e il Popolo 
accusano Occhetto di •eletto­
ralismo» e rispolverano le anti­
che polemiche contro il Tg3. 
Veltroni: «CI batteremo per im­
pedire e uesta deriva della Rai». 

ANTON IO ZOLLO A PAOINA 3 

Morta 
Paillette Goddard 
l'attrice di 
«Tempi moderni» 

È morta a 78 anni, nella sua 
villa di Ronco (sul Lago 
Maggiore, in Svizzera), l'at­
trice americana Paulelle 
Goddard Negli anni Trenta 
fu compagna nella vita e sul 
set del grande Charlie Cha-

„.„»»»»»»»»»»»»»»»», P'in, con il quale girò due 
capolavori come Tempi mo-

dirmi e II grande dittatore (la vediamo nella foto, assieme a 
Ciaplin. in una scena di quest'ultimo film). Nel 1958 sposò 
il famoso scrittore Erich Maria Remarque. A PAGINA 1 9 

De M'ita: riforme 
elettorali 
e poi si vada 
pure alvoto 

A Forlì per ricordare Ruffilli -
il suo consigliere istituziona­
le ucciso due anni fa dalle Br 
- De Mita annuncia che fir­
merà 2 dei 3 n-'erendum 
elettorali e presenterà alla 
Camera una sua proposta di 

„»»»»,___itami»»»»»»»»» riforma. E aggiunge: «C'è chi 
dice che su questa materia si 

va allo scioglimento delle Camere. Se si vogliono anticipare 
le elezioni, si può fare a patto che prima si cambi il sistema 
eleti orale. Una maggioranza per (ano, in Parlamento c'è». 

A PAGINA 4 

Deputato dC Nell'ambito di un'inchiesta 
* t\I!••«• A c n c n a S'à portalo in carcere 
CUIIUSO 7 persone, i magistrati di 
£Orl la Camorra San,a Maria Capua Vetere 
Ulll la tdlllUlia avrebbero raccolto prove di 
Casertana/ collusione a carico di un po­

litico. Sarebbe un democri-
mmmm—„„„___»,—-———, stiano, esponente addirittu­

ra del governo. Un quotidia­
no napoletano ha riportato ieri la voce che circolava nel Ca­
pitano. Nessuna replica da parte dei magistrati. L'inchiesta 
i'' sigli appalli per 1 autostrada Roma-Napoli, riciclaggio di 
denaro sporco e, sembra, manovre già in corso per le prossi­
me elezioni. Ad acculare il politico, telefonate fra due boss 
camorristi. A PAGINA 6 

Fs, termina oggi 
io sciopero 
Ma da giovedì 
iCobas replicano 

Termina oggi alle 14 lo scio­
pero dei Cobas dei macchi­
nisti che ha gettato di nuovo 
nel caos le Fs. Fino a ieri se­
ra aveva circolato il 58% dei 
treni. Ma l'odissea ferroviaria 
continua. Nuovo pesante 
blocco di 48 ore dalle 14 di 
giovedì 26 alla stessa ora di 

f-sbato 28 apnle. I Cobas scrivono a Schimbemi, a Giugni e 
.ii sindacati: lo sospenderemo se saremo riconosciuti reale 
wjgjettocontrattuale. APAQINA 1 3 
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Le proposte della Rfg: parità per salari, pensioni, piccoli risparmi 

«A marco unico lo vogliamo così» 
Bonn attende la risposta di Berlino 
Bonn ha presentato il suo supermarco: cambio l a 
l per salari, pensioni e risparmi fino a 4mila mar­
chi. Reazioni caute a Est. Oggi comincia il nego­
ziato vero e proprio con il governo della Rdt: in­
certezze sulle condizioni dell'unificazione econo­
mica e monetaria. Preoccupazioni e dubbi tra i 
ministri Cee delle finanze. Borse in ritirata: è la 
conferma che si profila il rialzo dei tassi in Europa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i BONN. Cambio l a i : sala­
ri, stipendi, pensioni (che sa­
ranno adeguate al 70% delle 
remunerazioni medie dopo 45 
anni di lavoro). Cambio pari­
tario anche per i risparmi fino 
a 4 mila marchi. !VT i non resi­
denti in Rdt il lasso n-ira invece 
di 3 a 1. Da oggi se alla il nego­
ziato con il governo di Berlino 
Est. Le reazioni nella Rdt sono 
molto caute, c'è ari,» di soddi­
sfazione, ma ci «mo anche 
molti dubbi per le cose non 
dette a cominciare ri alle forme 
di tutela dello Staio sociale 
8assistenza ai disoccupati, 

adeguamenti delle pensioni) e 
dalla responsabilità in materia 
di politica economica e mone; 
tana che Bonn vuole accentra­
re all'ovest Intanto, dopo una 
sensibile frenata, e ripreso l'e­
sodo dall'est all'ovest: nell'ulti­
ma settimana ci sono stati più 
di 4500 trasferimenti contro i 
500 medi delle settimane Im­
mediatamente successive alle 
elezioni del 18 marzo. 

Ai ministri finanziari della 
Cee riuniti a Lussemburgo, 
Theo Waigel, responsabile 
delle finanze tedesche, ha del­
lo che non c'è da preoccuparsi 

circa la capaciti del governo 
di Bonn di tenere sotto control­
lo l'inflazione e la massa mo­
neta-i a. Il ministro francese Bé-
répovoy si è dichiarato piutto­
sto settico e ha chiesto un 
suppl :mento di analis dei ri­
schi potenziali del piaro tede­
sco. I danese gli ha dato cor­
da Girli è stato molto più cau­
to, m,i il direttore generale del 
Tesoro Sarchielli ha periato di 
stagione all'insegna dell'«in-
cene;2a». Se a est ci sono forti 
timor per la disoccupazione e 
i livelli salariali (dov'ebbero 
recare ai livelli attuali v. quindi 
inferiori da un terzo a meta di 
quelli occidentali), a ovest si 
prear nunciano tensioni socia­
li: la ripartizione dell'onere 
dell'unificazione tedesca si af­
fianca alla lotta sindacale in 
corso per la riduzione dell'ora­
ria di lavoro. La Daim er-Senz 
ha annunciato la serrila delle 
su<: fabbriche se la li; Metal! 

proclamerà scioperi. La Bun­
desbank ha già anticipato la 
sua posizione sul fisco: non è 
un dramma nazionale se si do­
vrà ricorrere a nuove imposi­
zioni. Il governo tace e rinvia la 
questione a dopo le elezioni di 
dicembre. 

Sul piano intemazionale, 
sono bastati cenni di rialzo dei 
tassi di interesse per spingere 
tutte le Borse al ribasso: dal 
2,556 in meno a Francoforte 
ali'1.30%-2% in meno a Lon­
dra, Parigi, New York. In Euro­
pa il rialzo dei tassi di interese 
sembra anticipare la manovra 
che viene attribuita alla Bunde­
sbank e temuta da francesi e 
danesi. Molto pessimismo sul­
l'economia americana. I giap­
ponesi non sono più soli di 
fronte ai dilemmi di una scelta 
di restrizione monetaria ce 
può portare alla recessione. La 
Grande Germania non è in gra­
do di confortare nessuno. 

POLLIO SALIMBENI, STEFANELLI A PAGINA» 

Pupella, ottantanni tutti sulla ribalta 
• • «Che cosa l'ha spinta a fa­
re teatro?». «La fame». La rispo­
la, lapidaria, toma spesso nel­
le interviste concesse da Pu­
pella, in questi ultimi lustri: 
non è una battuta, ma una so­
stanziale verità. In casa Mag­
gio, si cominciava a lavorare 
presto, come in tante famiglie 
numerose del nostro Sud, e il 
mestiere era là pronto, da im­
parare e da praticare. Cosi. Pu­
pella (Giustina, all'anagrafe) 
si ritrovò sotto le luci della ri­
balta già a tre anni. I bambini 
piccoli, si sa, suscitano tene­
rezza, e costituiscono un buon 
nparo dalle eventuali intempe­
ranze del pubblico. 

Non è retorica dire che i pal­
coscenici periferici, marginali 
e plebei frequentati, a lungo, 
da papà Maggio (il «cavaucr 
Mimi» d'una illuminante cro­
naca di Ennio Flaiano, datata 9 
dicembre 1939, oltre mezzo 
secolo fa) e da alcuni, alme­
no, dei suoi figli (sedici, salvo 
errore) erano assai simili a dei 
ring, fronteggiati da platee tur­
bolente, esigenti, inesorabili: 
ricordiamo di aver assistito, 
nell'immediato dopoguerra, a 
una rappresentazione di Be­
niamino Maggio (fratello mag­

giore di Pupella) e di aver visto 
costui bloccare la sedizione 
d'un gruppo di esagitati, che 
reclamavano indietro i soldi 
del bigliettc, e il cui ululante 
portavoce a nmutoll sentendo­
si rivolgere, dall'attore, lo sfer­
zante intenogalivo: che cosa 
mai avrebbe potuto comprar­
ci, con quelle poche lire (in 
napoletano e con l'aggiunta 
dell'appellativo di «fetente-, la 
frase suonava meglio). 

Quel mondo, quel teatro og­
gi scomparsi, e nei quali la lot­
ta per la sopravvivenza (tema 
di base d'ogni sorta di dram­
ma) non si limitava a spec­
chiarsi o riflettersi, ma prende­
va letteralmente corpo, sono 
slati rievocali nell'indimentica­
bile 'Nasera '«.• Maggio, che nu-
niva (anni '83-'8-f), sotto l'af­
fettuosa guida di Antonio Ca-
lenda, Pupella, il citalo Benia­
mino, la più giovane Rosalia. E 
si constato bene, allora, come 
l'esperienza, insieme profes­
sionale ed essenziale, alt-a-
versata da Pupella nelle sue 
verdi stagioni, fosse viva e vita­
le in lei. Il tuo impegno nella 
•drammaturgia d'autore» 
(Eduardo, ma ncn solo) non 

Oggi, 24 aprile. Pupella Maggio compie ottant'anni. 
Un tempo di poco minore lo ha trascorso sulle sce­
ne, dove si affacciò bimbetta. Figlia (e sorella) 
d'arte, ha sperimentato nella giovinezza tutti i gene­
ri di teatro popolare (dalla sceneggiata al varietà). 
Nella maturità, cicco il felice incontro con Eduardo, 
con gli altri glandi della «commedia umana» di Na­
poli. Ma anche, poi, con Brecht, con Beckett. 

AGGEO SAVIOLI 

l'aveva cancellata, semmai af­
finata ed esaltata J.'attrice or­
mai celebre potcv,i di nuovo 
recitare, occorre nJo, senza 
copione, ovvero «farsi testo» 
essa slessa. 

Certo, per gran parte degli 
spettatori, per quinti l'hanno 
tante volte applaudita e che 
oggi le invieranno un pensiero 
augurale, Pupella i soprattutto 
l'interprete straorc inaria dei 
massimi personai.jii femminili 
di Eduardo; che fo:-sc lei a in­
carnarli per prima (come la 
Rosa di Sabato, dnnenica e lu­
nedì, costruita sull;i sua misu­
ra) o che ne oflri'.s.e, a distan­
za di tempo, la veril ca creativa 
e critica, che fonisx loro una 

prospettiva diversa, inedita. La 
sua Hlumcna, ad esempio, 
aveva un tratto ulteriore di cru­
deltà rispetto al pur splendido 
modello, dolente e dignitoso, 
di Titina De Filippo (ripreso, 
nella sostanza, da Regina 
Bianchi). Commuoveva forse 
di meno, ma faceva riflettere di 
più sull'argomento essenziale: 
il legame, cioè, tra l'oppressio­
ne iniqua dell'uomo sulla don­
na, e la spietata rivalsa che co­
stei può esercitare, facendo le­
va sul proprio molo materno. 

A un'altra grande Madre, la 
Pclagia Vlassova del romanzo 
di Gorkij e dell'opera teatrale 
di Brecht, Pupella avrebbe da­
to cuore e mente (1978-79, re­

gia d Catenda). E si sa rebbero 
scopone sotterranee affinità 
tra dje figure tanto differenti, 
d.i cosi lontani destini1 Filume-
n.h Marturano che si batte co­
me jna belva per i suoi figli, al­
l'interno della tana domestica; 
Pclagia che, perso l'unico fi­
glio scioglie la propria, identità 
noi flusso del movimento rivo­
luzionario. Ma insiemi;, all'ori­
glio, due diseredate, pnve di 
b.'iii materiali e spirituali («No, 
non so leggere» dice Pelagia, « 
Nun saccio lèggere» il motto 
amaro eppure quasi orgoglio­
so, di Filumena); e, ir conclu­
sione, due donne sol :, anzia­
ne, fiaccate da lunga pena. Ma 
che emozione, poi, udire dalla 
voce sommessa e imensa della 
no stia attnee, sprigionarsi dal­
le «uè membra minute, ma vi­
burni di energia nascosta, l'È-
logic del comunismo, «la cosa 
s< Triplice - dice Brecht - che è 
difl icile fare». 

Del resto, in qualsiasi spetta­
colo cui abbia partecipato, e 
non sempre in prima piano, 
Pu;:<'lla ha impresso il suo se­
gno: il teatro partenopeo dal­
l'Ottocento al Novecento, no­
mi e titoli nuovi o ritrovati (da 

Pctito a Scarpetta, a Raffaele 
Viviani, a Eduardo, a Patroni 
Griffi) le deve molto. E come 
non rammentare il generoso 
apporto dato da lei, nella com­
pagnia dei Santella (una for­
mazione giovane, come lo era 
quella dello Stabile aquilano 
che allestì La Madre), alla ri­
scoperta del settecentesco Pie­
tro Trincherà, l'autore della 
Monaca tauza, quasi un Tartu­
fo in versione muliebre? 

Non c'C sfida che Pupella 
non abbia affrontato. Le man­
ca forse solo di esibirsi a Sira­
cusa, in qualche antica trage­
dia (il professor Giusto Mona­
co, commissario dell'Istituto 
nazionale del dramma antico, 
glielo ha chiesto con insisten­
za, immaginandosi, non a tor­
to. un'Ecuba d'eccezione). Ha 
indossalo i panni più strani, 
anche maschili e d'ogni eia: 
Pulcinella, Pascariello portace-
ste, lo Sciuscià... Lo stesso Luc-
ky di recente interpretato in 
Aspettando Codot di Samuel 
Beckett finiva, giustamente, 
per situarsi in quell'umile, glo­
riosa schiera di eroi disperati e 
clowneschi, campioni etemi 
del Teatro della Fame. 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Tempo e solidarietà 
LIVIA TURCO 

A d Avezzano, una provincia dell'Abruzzo, nei 
prossimi mesi verrà insediato un nuovo impian­
to industriale: la Texas Instrumcnl, che dovrà as­
sumere 1000 dipendenti. I sindacati, in modo 

B B B unitario, non hanno concesso l'autorizzazione. 
La ragione è molto semplice: le condizioni in cui 

si troverebbero I lavoratori e le lavoratrici dovrebbero essere 
le seguenti: 12 ore consecutive di lavoro, da mezzogiorno a 
mezzanotte, per 4 giorni la settimana, perdi più a ciclo con­
tinuo. Ritmi di lavoro e tempi di vita coreani. Per di più soste­
nuti da ingenti trasferimenti di risorse da parte dello Stato. Il 
messaggio e chiaro: si pud investire nel Mezzogiorno, le 
donne possono anche trovare lavoro, a patto che si accetti­
no come indiscutibili e razionali i tempi e le condizioni del­
l'impresa: e che lo Stato finanzi le medesime senza chiedere 
contropartite e senza esercitare controlli. A Torino I vescovi 
hanno sottoscritto un documento a difesa del riposo festivo, 
dove sono contenute afférmazioni importanti: «...Anche l'u­
so del tempo contribuisce alla qualità della vita. Nell'attuale 
"economia di mercato", il tempo e denaro per cui tutto nella 
vita è riferito all'impegno economico dell'uso del tempo li­
bero: e ritenuto valido solo quello che favorisce le possibilità 
economiche... Questa concezione del tempo che si diffonde 
nei paesi sviluppati non ci può lasciare indifferenti... Alle for­
ze politiche ricordiamo che un problema di tale gravità non 
può essere lasciato alla sola contrattazione tra le parti socia­
li, ma vi debba essere, a tutela del cittadino, la presenza atti­
va dello Stato». 

Dunque, con la nostra proposta di legge d'iniziativa popo­
lare -Le donne cambiano i tempi» e con i progetti di riorga­
nizzazione degli orari avviati in alcune città, abbiamo colto 
nel segno: rispetto ad un disagio molto diffuso dovuto alla 
invivibilità delle città basale sul caos, sulla fretta, sulla veloci­
tà. 

Ma abbiamo colto nel segno anche rispetto a questioni at­
tinenti le prospettive, il futuro della nostra società. Come si 
governa, ad esempio, ta domanda di flessibilità da parte del­
le imprese in relazione a quelle poste dalle donne e dagli 
uomini? Come non constatare che proprio l'uso della flessi­
bilità indica modelli di società tra loro diversi? Ed allora, co­
me è possibile non delincare una scala di priorità e di valori 
attorno a cui ridisegnare la città e l'organizzazione della vi­
ta? 

DI fronte a tali interrogativi, la nostra proposta di legge 
conferma il suo valore. Altro che utopia astratta e costosa! È 
la dimostrazione che, senza la forza che scaturisce dalla de­
finizione degli scenari possibili non è possibile sortire alcun 
risultato concreto. 

N on dovrebbero riflettere, proprio su questo pun­
to, i dirigenti sindacali, di fronte alle difficoltà 
della scadenza contrattuale? Per uscire da una 
situazione difensiva rispetto all'orario di lavoro 

_ „ , „ „ _ non si dovrebbe avere il coraggio di proporre la 
questione dell'orario dentro una diversa conce­

zione del tempo, e quindi dentro politiche che contestual­
mente agiscano sull'orario di lavoro, sulla riforma del Welfa-
re. sulla formazione, sull'organizzazione degli orari e dei 
servizi nella città? 

Occorre che la raccolta delle firme attorno alla proposta 
di legge popolare solleciti la costruzione di un vero e proprio 
movimento per rendere più umani i tempi di vita. Un movi­
mento ideale e culturale, ma anche contrattuale e vertenzia-
le. . . . . . . . . 

Una contrattualità e vertenzialità che proponga ai consigli 
comunali la costruzione di progetti per la riorganizzazione 
degli orari della città (come sta avvenendo a Modena, Reg­
gio Emilia, Siena) e che incida nelle piattaforme sindacali. 

Ed allora è necessario un processo di autorganlzzazione 
unitaria delle donne: per questo sono iporlanti le esperienze 
dei Consigli delle donne che stanno sorgendo a Verona a 
Genova, a Catania, a Roma, a Terni. Questa iniziativa delle 
donne attorno alla vivibilità dei tempi ci sollecita considera­
zioni che si attagliano alla campagna elettorale in corso. 

Essa ci parla di una precisa concezione della modernità: 
la crescita umana, la valorizzazione delle domande dell'in­
dividuo all'interno di un forte esercizio della responsabilità 
verso se stesso e verso gli altri: all'interno di un fono richia­
mo non solo ai suoi diritti ma anche ai suoi doveri. 

Una concezione della modernità e della solidarietà che si 
basa sulla valorizzazione di tutti i tempi e tutte le fasi della vi­
ta di donne e uomini. Ed a tal fine ispira lo sue politiche e 
dunque redistnbuisce le risorse ed i poteri. Una versione ben 
più diversa rispetto a quella propostaci dalla De. 

La modernità e la solidarietà espresse dalle donne infatti 
sono radicate dentro le contraddizioni, gli affanni, le fatiche, 
le speranze della vita quotidiana ed al contempo guardano 
al futuro. La modernità e la solidarietà di cui parla la De so­
no nostalgiche ed astratte: guardano al passato in modo bo­
rioso e di parte, prescindono dalle fatiche e dai problemi del 
presente, non dicono nulla sul futuro. Sono prive di speran­
za. 

La modernità e la solidarietà di cui parlano le donne, par­
tendo dalla loro vita, indicano che le ragioni della crescita 
umana devono guidare e finalizzare quelle del mercato e 
contrastare quelle del profitto. Per questo sollecitano un Ior­
io sviluppo dei poteri democratici, una democrazia della vi­
ta quotidiana. La modernità e la solidarietà proposte dalla 
De non Indicano le risorse ed i poteri perconscntirc una cre­
scita umana della società: esaltano invece le ragioni del 
mercato e dell'impresa: non puntano ad un allargamento 
del tessuto democratico, bensì insistono sulla mediazione 
corporativa e clientelare, e si piegano a patti con le grandi 
imprese. 

Il dibattito sulla sinistra dopo l'intervista a Bobbio e l'articolo di Sweezy 
«La vecchia alternativa riforma o rivoluzione è stata liquidata dalla storia» 

«A Barcellona e Tronti rispondo: 
comunismo sconfitto? No, fallito» 
• • Più o meno siamo tutti 
degli incorreggibili narcisisti: 
scriviamo per esser letti, per 
esser presi in considerazione. 
Anche per essere criticati. 
Debbo quindi confessare di 
aver provato una notevole sod­
disfazione constatando che la 
mia >provocazione> era andata 
a segno: lo 'Slalom parallelo» 
di Bobbio e Sweezy squaterna-
va impietosamente una lace­
rante contraddizione teorica 
della sinistra, di fronte alla 
quale era impossibile far Tinta 
di non vedere. Che le loro op­
poste prospettive fossero ap­
parse >in contemporanea» nel­
lo slesso numero de l'Unità 
(venerdì 6 aprile) esaltava 
questa «Rcalrepugnanz», que­
sta opposizione immediabile: 
e su di essa avevo attirato l'at­
tenzione dei lettori (l'Unità 
dell'8 aprile) sollecitando una 
chiara p-rsa di posizione a fa­
vore delle tesi sostenute da 
Norberto Bobbio. In difesa di 
Sweezy e contro un preteso at­
teggiamento llquidatorio e 
apologetico del quale si sareb­
be reso colpevole il mio artico­
lo, sono scesi in campo due 
critici autorevoli, Con fermez­
za ma anche con grande gar­
bo, Pietro Barcellona (l'Unità 
del IO aprile) e Mario Tronti 
(l'Unità del 12 aprile) hanno 
esposto le loro obiezioni. E di 
questo voglio ringraziarli. (Co­
sa che invece non posso certo 
fare nei confronti di Rina Ga­
gliardi per il suo rissoso e con­
fuso articolo apparso sul Mani­
festo) . 

È certo un buon segno 
quando a sinistra si riesce a di­
scutere, anche a polemizzare, 
senza per questo trasformare 
l'avversarlo in -nemico» o lo 
sconfitto in eretico. Un risulta- ' 
to non da poco. Conferma del­
l'avvenuta secolarizzazione e 
laicizzazione dell'apparato 
concettuale della sinistra 
(Norber Elias parlerebbe di 
•incivilimento» e di «buone ma­
niere»), conseguenza positiva 
dell'abbandono di vecchie fi­
losofie della storia e del supe­
ramento di concezioni totaliz­
zanti. Se non esiste più nessu­
na -Verità^da annunciare per­
de letteralmt ole dì senso qual­
siasi atteggiamento da difenso­
re del l* Jede «perinde, ac 
cadaver»: Fadesso «zutSaeftei 
come direbbero i tedeschi: an­
diamo al merito. 

Preferisco partire dai punti 
sui quali c'è accordo tra me e I 
miei critici avvertendo, però, il 
lettore che, Invece, nonostante 
il comune obiettivo polemico, 
tra le posizioni di Tronti e quel­
le di Barcellona ci sono fortissi­
me divergenze. Passerò poi a 
discutere quello che non mi 
convince nella loro argomen­
tazione teorica cercando, infi­
ne, di esaminare le problema­
tiche conseguenze politiche 
che da una tale impostazione 
discendono. 

Mario Tronti, profondo co­
noscitore del «pensiero negati­
vo» grande-borghese, chiude il 
suo articolo facendo risuonarc 
pessimistici accenti weberianl: 
egli sembra interpretare il falli­
mento disastroso del «sociali­
smo reale» come una sorta di 
rivìncita del passato sui futuro. 
Una conferma della vischiosità 
dei processi storici che costrin­
gerebbero il nuovo ad annega­
re «nell'oceano dei secoli di 
storia passata»: ITIc mori saisit 
le vii. La fine dell'-utopia» (ter­
mine che ovviamente io non 
uso in accezione positiva) e, a 
suo parere, stala provocata 
dall'effetto di una sorla di 
combinato disposto: la realtà 
che è, come si usa dite, più 
complessa. E la «miseria» della 
teoria della quale dispone la 
sinistra fortemente viziata da 
ideologismo. Per questo, se­
condo Tronti, bisogna consta­

tare: «La permanenza e la re­
golarità delle logiche autorita­
rie, o elitarie, o burocratiche, 
proprie di qualsiasi struttura 
politica organizzata. La diffi­
coltà, anzi ['impossibilità di un 
soggetto portatore di compili 
storici, perché non c i sono 
compiti storici e soprattutto 
non c'è un soggetto universale 
chiamato a realizzarli». Total­
mente d'accordo: salvo che 
non si può far finta di non trar­
re le dovute conseguenze dal­
l'abbandono di due capisaldi 
decisivi della tradizione rivolu­
zionaria comunista: l'autogo­
verno dei produttori e l'idea di 
un soggetto storico (il proleta­
riato) in grado, emancipando 
se stesso, di produrre una 
emancipazione universale. 
Tronti ci suggerisce, giusta­
mente, che per capire la realtà 
che ci circonda servono molto 
più Parsons e la teoria dei si­
stemi che tutte le biblioteche 
dell'archivio del movimento 
operaio. Bene: ma allora, mi 
domando io, a che serve Swee­
zy? Non è del resto un caso che 
anche lo stesso Tronti sia ob­
bligalo, proprio per non ab­
bandonare l'idea della possi­
bilità stessa di >un grande cam­
biamento», ad uscire in mare 
aperto, ad «andare a ricercar­
ne le ragioni di fondo, a rive­
derne le categorie di giudizio, 
a rifondarne gli strumenti di 
azione». Benissimo: ma biso­
gna intendersi su cosa signifi­
chi «grande cambiamento». In­
fatti, ad esempio, sia i) New 
Deal di Roosevelt che T'assalto 
al ciclo» bolscevico furono due 
•grandi cambiamenti». Salvo 
che opposti ne furono gli esiti. 
La vecchia alternativa •riforma 
o rivoluzione» è stata liquidata 
dalla storia. La tragica icona 
dell'AngelusNovus»di Walter 
Benjamin, l'angelo che volgen­
do le spalle al futuro guarda il 
cumulo di macerie prodotto 
dal corso storico, mi pare serva 
benissimo a descrivere la vi­
cenda del movimento operaio 
che si è delinitivamente chiusa 
sotto le macerie del muro di 
Berlino. 

• • Diverso Tapproecto critico 
di Pietro Barcellone. N o n i o 
perché egli abbia potuto i 

«s t t la lUmóet^ i la ima sorti 
di apologia del «capitalismo 

ANGELO BOLAFFI 

reale», una ipostatizzazione 
«del modo di produrre capitali­
stico». Spero non il mio riferi­
mento alla persistente attualità 
di alcuni momenti della lezio­
ne marxiana: dal «feticismo 
delle merci» alla critica delle 
•robinsonate- dell'economia 
volgare. Farei sicuramente tor­
to alla intelligenza del mio cri­
tico se sospettassi che la distin­
zione tra «tali» e «valori», tra 
•essere» e «dover essere», pre­
supposta da una concezione 
laica del riformismo radicale, 
significhi per lui giocherellare 
con la «pappa del cuore» dei 
buoni sentimenti, dimentican­
do l'<opaca materialità» dei 
rapporti di potere e di domi­
nio. Che per riformare i rap­
porti capitalistici di produzio­
ne, sia necessaria l'analisi dei 
processi di ristrutturazione 
economica, ini pare ovvio. Co­
me lo fu de! resto per Hilfer-
ding o per Lenin. Il problema 
decisivo è però in primo luogo 
•come» tali rapporti vengano 
esaminati. E. in secondo, e in 
questo sbagiarono sia Lenin 
che Hilferding, la comprensio­
ne della n o i coincidenza di 
rapporti di «dominio» e «rap­
porti economici di produzio­
ne». Si trattai infatti di ambiti 
completamente distinti. Pro­
prio per que;.to non mi sembra 
che un autere come Paul M. 
Sweezy, il q jalc pure rappre­
senta il meglio della tradizione 
marxista, ojigl possa ancora 
dirci qualcosa. Ma c'è ancora 
davvero qua cuno disposto se­
riamente a sostenere che quel 
giochetto metafisico che tanto 
ha appassionato l marxisti, il 
cosiddetto problema della 
•trasformazione del valori in 
prezzi», e de quale è piena l'o­
pera capitali: di Sweezy, abbia 
mai prodotto un grammo di 
conoscenza vera del mondo, o 
possa servire ad analizzare i fe­
nomeni di trasformazione in 
atto a livello planetario? 

Tutto chiuro, sembra. Salvo 
domandarsi perché sia Tronti 
che Barcellona abbiano letto 
la mia 'liquidazione» dì Swee­
zy come une. liquidazione tout-
court dell'idea stessa di carri- . 
biamento. O dotta diversamen­
te: qual è il fine strumentale 
della loro difesa di Sweezy? 
Semplice: pur entrambi è sola­

mente una melalorj In realtà 
l'obiettivo è quello di difende­
re una concezione -rivoluzio­
naria- della trasformazione dei 
rapporti sociali rispetto alla 
quale la prospettiva delineata 
da Bobbio, e da me astenuta, 
è radicalmente opposta. Ho ri­
letto il cap. XIII della 'Teoria 
dello sviluppo capitalistico» 
dedicato da Sweery all'analisi 
dello Slato. In esso le istituzio­
ni politiche vengono presenta­
te come una sorta di -capitali­
sta collettivo Ideale* e viene re­
spinta «l'idea revisionistica che 
il socialismo possti essere rag­
giunto attraverso una serie di 
riforme parziali». Per questo 
avevo parlato dì scelta neces­
saria tra le due alternative, del­
l'impossibilità di un atteggia-. 
mento irenlstico del «tanto 
questo quanto quello». Salvo 
che ia concezione «rivoluzio­
naria» che ha in munte Tronti è 
molto diversa da quella propo­
sta da Barcellona: il comuni­
smo della «rude raz;:a pagana» 
dell'operaismo è agli antipodi 
del comunismo-comunitario 
di un mondo «fuoiti'scito» dal­
la condizione alienata. Swee­
zy, dice Tronti, ci Ila insegnato 
a studiare «i principi dell'eco­
nomia marxista» cosa che 
«permette di non oscillare al 
venti culturali del momento». 
Curioso. Ma non era stato pro­
prio Tronti, in un upigetto che 
ha formato negli .tinnì 70 una 
generazione, a esultare, «con­
tro» la tradizione dello «stesso 
materialismo storco prodotto 
del primo capitalismo», la co­
siddetta autonomi! del politi­
co? Egli poi ci Invilii ad aver ri­
spetto per «quello die di eroi­
co oltre che di tragico c'è stato 
in un grandioso tentativo scon­
fitto»: giusto. Ma b ig ina avere 
lo stesso rispetto .irtene per la 
verità storica: e quel grandioso 
tentativo non è sta to -sconfitto» 
ma è «fallito». In questo caso 
non esistono nemici cui dare 
la colpa: vale solo l:i massima 
•conosci le stesso». E basta. 
Quella che T89 (il 1989) s'è 
portata via è Testn-nia illusione 
che la mancanza di libertà e di 
democrazia nei regimi «di so­
cialismo-reale» toiwo' stata ri­
sarcita in termini materiali. Ca­
duta la -cortina di ferro», gli 
operai dell'Est si sono accorti 
che nei «paesi cnpitalistici» 

E L L B K A P P A 

non solo gli Intellettuali aveva­
no più libertà ma che la classe 
operaia godeva anche di ber 
maggiori diritti. E che se da 
qualche parte esistono «ele­
menti di socialismo» questo è 
all'Ovest e non certo all'est. Le 
conseguenze politiche di que­
sta scoperta le hanno tratte gli 
operai di Lipsia, di Karl Mane 
Stadi e di Dresda. Tronti ha tor­
to: non è vero che la sconfitta 
assolve. Gli uomini del partito 
d'azione sono stati sconfitti co­
me lo furono i bolscevichi. Ma 
c'è una differenza: i primi ave­
vano delle idee se non giuste 
almeno buone. I secondi no. È 
un suo diritto sacrosanto affer­
mare che non «gli piace l'im­
magine autoillustonislica della 
"magnifica avventura"»: ma 
non potrà non concedere che 
una avventura è comunque 
sempre meglio di un pellegri­
naggio e che il «Carnei Thropy» 
è certo più eccitante di qual­
siasi processione. 

Quanto alle tesi di Pietro 
Barcellona lascio a lui l'onere 
di dimostrare la possibilità di 
coniugare una impostazione 
realmente e radicalmente ri­
formistica con le sue idee sulla 
•fuoriuscita dal mondo della 
alienazione». Nelle sue osser­
vazioni si sente riaffiorare la 
componente «romantica», del 
resto presente anche in Marx: 
l'idea del comunismo come re­
stituito ad integmm, di ricom-
posizionie di quanto il capitali­
smo ha scisso e mandato in 
frantumi. In ogni caso molto 
discutibile è la sua visione li­
neare e semplicistica che situa 
nell'economico il luogo di pro­
duzione del «dominio» rispetto 
al quale sarebbe impotente 
qualsiasi strategia •formalisti­
ca» di affermazione dei diritti 
di cittadinanza, lo non ne sarei 
cosi sicuro. E non è stato pro­
prio il movimento operaio ad 
imporre l'estensione dei diritti 
di cittadinanza «dal cielo stel­
lato della politica» alla corposa 
e brutale realtà della fabbrica 
capitalistica? A trasformare lo 
Stato da «guardiano notturno» 
in Welfare State? Ad imporre la 
presenza sindacale e le regole 
della cogestione? Anzi se esi­
ste una sfera nella quale la lot- , 
ta per l'universsìlizzazlone dei * 
diritti di cittadinanza è proce­
duta è proprio quella econo­
mico-sociale. Questo non vuol 
dire certo che quanto raggiun­
to basti. Anzi! Credere nel rifor­
mismo significa scegliere la 
necessità del cambiamento 
dello statusquo. 

Purtroppo molto più indie­
tro siamo là dove pure si eser­
citano veri poteri di dominio. E 
una reazione collettiva e prati­
camente impossibile, o co­
munque molto difficile. Nella 
realtà interstiziale dei rapporti 
degli individui: tra uomo e 
donna, tra genitori e figli, tra 
malati e medici, tra detentori 
dell'autorità e cittadini, tra 
utenti e addetti ai servizi, tra 
detentori del potere di comu­
nicazione e opinione pubbli­
ca, insomma nella società nel 
suo complesso, e non solo tra 
sfruttati e sfruttatori, esistano 
zone opache di dominio. Non 
su tutto si può ed è lecito getta­
re la luce della ragione e del 
diritto. Al fondo ciò che real­
mente differenzia un riformista 
radicale da un rivoluzionario 
non è tanto il differente grado 
di critica dell'esistente mei In­
vece l'Idea che non esiste una 
condizione «finale». Che l'o­
biettivo è il presente e non l'u­
topia futura e che anche la ri­
forma più radicale, e giusta, 
non «avvicina» a niente. Serve 
solamente, risolvendo alcuni 
problemi, a migliorare la con­
dizione della maggioranza de­
gli uomini ma anche a produr­
ne degli altri forse ancora più 
difficili da affrontare. 

Intervento 

Sulla Grande Riforma 
10 anni di chiacchiere 
Meglio i referendum 

PÌETRO BARRERÀ 

L
% iniziativa dei re-
* ferendurn sulle 

leggi e ettorali 
sta suscitando 
aspre polemi-

•"•*™""***— che (per fortu­
na non solo all'interno del 
l'( i ;. Mi sia consenti a qual­
che pacata riflessone in 
pioposito, sentendomi diret­
tamente chiamato in causa 
<l,i] compagno Salvaci (so­
no colui che -da Botteghe 
Oscure spedisce alle federa-
-;Ì3iii il materiale per la rac­
colta delle firme»), di cui 
puie ho condiviso l'impe­
gno congressuale a soste­
gno della seconda mozione. 

Non sottovaluto allatto 
l'importanza delle questioni 
d metodo. In quasi cinque 
rresi di teso dibattile interno 
: iodi della politica istituzio­
nale sono stati appena sfio­
rati, dopo che per anni i te­
mi cruciali della riforma 
eettorale e del confronto 
con le suggestioni presiden-
z alistiche del Psi er? no stati, 
nella sostanza, elusi o ridotti 
ad affermazioni generiche. 
Palliamo oggi il tonto di 
qui:sti ritardi, quanco ci tro-
v omo dinnanzi ad iniziative 
chi; non consentono più il 
r nvio, e ci obbligano a scen­
dere in campo. Siamo co-
sxstti a prendere aito di un 
f.itlo compiuto chi: non è 
rei le nostre mani: le campa­
gna per i referendum è già 
f aitila, e sarebbe partita co­
munque-con un vasto arco 
e i promotori - anche senza 
i «lavore» del Pei. Gli interro­
gativi più urgenti riguardano 
e u nque il che fan.- subito, 
valutando seriamente le 
conseguenze di un eventua­
li» insuccesso dell'iniziativa 
rj'erendaria. 

La scelta da compiere mi 
iippare più chiara proprio 
<i II a luce del riaccendersi del 
confronto politico (o politi­
co-giornalistico?) sui temi 
istituzionali. L'impegno per i 
relerendum abrogativi pre­
suppone infatti ur.a valuta-
l'ione della fase politica 
molto diversa rispetto a 
quella che viene accreditata 
quando si parla di 'disgelo» 
ira Pei e Psi sulle politiche 
.stituzionall. I promotori dei , 
referendum muovano dalla . 
ccnstatazione del • alllmento 
ili-Ila «stagione delle nforme ( 
istituzionali», e dunque dalla -
ivcessità di far scendere in 
<:umpo nuove forze con ini­
ziative esteme al circuito del 
palazzo; gli alfieri delle «po­
litiche dei camper» immagi­
nano invece che sia all'ordi­
ni; del giorno un i stagione 
di confronto fecondo e co­
struttivo tra le fon» della si­
nistra per rinnovare le istitu­
zioni o, addirittura per mo­
dificare la forma di governo. 
Non entro nel mento delle 
proposte del Psi; voglio solo 
•sottolineare I insanabile 
contraddizione tra due modi 
di impostare la questione 
istituzionale oggi (una con­
ti addizione che proprio i so­
cialisti avvertono benissi­
mo!). 

Il punto centrale 6 dun­
que la spiegazione che in­
tendiamo dare dui miseri ri­
sultati di un decennio in cui 
il tema della «grande nfor-
n ia» ha tenuto ba nco sui me­
dia e nei lavori parlamenta­
ri. Gli sconfortanti esiti del 
dibattito al Senato sulla ri­
forma del bicameralismo, 
ed il livello del tutto inade-
f uato del nuovo ordinamen­
ti.) delle autonomie locali, 
sono l'ultima preva-incon­
futabile - di una impasse 
senza via d'uscr.a. Mi pare 
che sia giunto il momento di 
prendere atto della non-vo­
lontà e del non-interesse 
che settori fondamentali 
della maggioranza hanno ri­
spetto a qualsiasi incisivo 
|:«!rcorso di rinnovamento 
istituzionale. 

Se dunque confermiamo 
le nostre allarmate analisi 
sulla crisi delle istituzioni de­
mocratiche, e sulla progres­
siva opacizzazione delle se­
di del potere effettivo, dob­
biamo cominciare a pensa­
re alla questione istituziona­
le come grande terreno di 
lotta, di iniziativa dal basso, 
di mobilitazione di nuove 
energie interessate a sbloc­
care l'immobilismo ed il de­
grado. 

Questo è il senso dei rele­
rendum. che spiega il gran­
de intercs.se raccolto in tan­
ta parie dell'associazioni­
smo della società civile. 
Coerente con questo ap­
proccio è l'iniziativa per 
l'autonforma dei poteri lo­
cali: un altro terreno - di de­
cisiva importanza - per ren­
dere I cittadini protagonisti 
di un -movimento per la de­
mocrazia», che non affida 
più il futuro delle nforme 
istituzionali solo agli addetti 
ai lavori o a ristrettì vertici di 
partito. 

N
aturalmente ciò 
non vuol dire 
che qualunque 
progetto di refe-
rendum vada 

•,,,,",,»***" bene, per il solo 
fatto di portare l'iniziativa tra 
i cittadini. Nessun comuni­
sta, infatti, 0 tra i promotori 
del terzo quesito - quello 
che riguarda i comuni - pur 
riconoscendo l'importanza 
addirittura prioritaria della 
riforma elettorale per gli enti 
locali. In quel caso, però, il 
risultato tecnico del quesito 
ci sembra irragionevole, e 
contraddittorio con il propo­
sito di ottenere - grazie all'i­
niziativa del referendum -
quegli interventi legislativi 
che il governo finora ha vo­
luto bloccare con il voto di 
fiducia. I quesiti per il Sena­
to e per la Camera (i soli, 
de) resto, a cui si nferisca il 
famoso ordine del giorno 
votato dal congresso) indi­
cano invece una prospettive 
limpida, pur nei limiti angu­
sti del referendum abrogati­
vo: ' I partiti debbono nunirsi 
in coalizioni alternative, ed il 
cittadino deve poter sceglie­
re, con il voto, la maggioran­
za ed il governo» (sono pa­
role dell appello unitario dei 
promotori), creando le con­
dizioni «per una più chiara 
responsabilità degli eletti di 
fronte agli elettori». Quanto 
poi gli esili di un tale percor­
so riformatore siano conge­
niali al sistema di potere del­
la De lo possiamo dedurre 
dalle vibrate proteste - so­
prattutto per il referendum 
sulle preferenze - di Sbar­
della, Nicotra e di altri nota­
bili de: li ringrazio volentieri 
per il contributo di chiarezza 
che hanno offerto. 

Non credo che l'iniziativa 
relerendaria, in coincidenza 
con la campagna elettorale, 
rappresenti una ragione di 
equivoco o, peggio, un'-arn-
mucchiata». È invece positi­
vo che forze diverse e di­
stanti tra loro si uniscano 
per un comune impegno 
sulle regole del gioco: è pro­
prio questa l'impostazione 
garantista che abbiamo 
sempre voluto dare alle ri­
forme istituzionali. È proba­
bile che con alcuni dei pro­
motori - penso anzitutto al­
l'onorevole Segni, e ad altri 
esponenti democristiani - ci 
troveremo su sponde oppo­
ste, quando ci sarà final­
mente un sistema elettorale 
che consenta la limpida 
competizione tra schiera­
menti alternativi. La con­
traddizione con la comune 
iniziativa referendaria la 
possono sottolineare solo 
coloro - come Forlani ed 
Amalo - che hanno già di­
mostrato di ritenere le rego­
le del gioco materia a dispo­
sizione della maggioranza. 
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• * • C'è, nel pacchetto di let­
tere che aspettano una rispo­
sta, una missiva gentile e ma­
linconica che non ho dimen­
ticato, e che tuttavia sto ac­
cantonando da tre mesi. Un 
motivo di queste mie rimo­
zioni, esiste: Rita, la lettrice 
che me l'ha scritta, parla dì 
morte, e io mi sono sentita 
più volte inadeguata a scrìve­
re, a mia volta, di un simile 
enorme argomento. E, inol­
tre, mi sono lasciata condi­
zionare dagli imperativi che 
aleggiano nelle stanze delle 
redazioni: «Ottimismo ragaz­
zi, storie che finiscono bene, 
le lagne lasciamole da parte. 
La gente vuole stare allegra». 
E i giornalisti si adeguano. 
Anche perché, se si sottrag­
gono al diktat più o meno 
esplicito dei capiredattori e 
direttori, gli articoli finiscono 
nel cestino, e chi s'è visto s'è 
visto. 

Umilmente, vorrei provare 
a infrangere il divieto. Ecco 

dunque la lettera di Rita. «Ca­
ra Anna, le scrivo una lettera 
"difficile", che ridette un mo­
mento molto complesso del­
la mia vita. No. non è vero 
che la Vecchia Signora colpi­
sce ognuno con la stessa fal­
ce. La Morte che attraversa le 
nostre vite, quella delle per­
sone care, lascia ferite molto 
diverse, lo ho perso due fra­
telli e un padre che ho molto 
amato. Non sono più riuscita 
a sollevarmi da questi lutti, 
nonostante una lunga analisi 
e la vicinanza di un uomo 
che mi ama e che mi dà ri­
spetto e tenerezza. La mia vi­
ta é come spezzata: non sono 
riuscita, a 36 anni, a trovare 
un lavoro continuativo, né a 
laurearmi. 

•Proprio ora che sto aspet­
tando un bambino, mi viene 
da pensare a quel delicato 
conllne che separa o acco­
muna la vita (che ho dentro 
di me) e la Morte, che pure 
mi è passata cosi vicina da 
sentirla sulla pelle. 

P E R S O N A L E 

ANNA DSL 8 0 BOFFINO 

Infrango il tabù 
e parlo di morte 

Cara Anna, seguo con af­
fetto la su'<i rubrica suWUnità 
v le sue parole mi entrano 
spesso ne. cuore. Mi sento 
meno sola, rr.eno "diversa", 
con questa mia sensibilità 
che non rianca mai di ren­
dermi vulnerabile alle ferite e 
ai "tradimenti' della vita quo­
tidiana. Se può, se vuole, pro­
vi a parlare di questa Vecchia 
Signora. Lei sua ombra a volle 
mi impedisce di regalare 
pensieri e attenzione al pic­
colo essen t che, giorno dopo 
giorno, mi cresce dentro». 

L'evento che Rita ha dovu­
to affrontiire è slato certa­
mente traumatico: perdere 

padre e due fratelli (insie­
me?) lascia un vuoto ango­
sciante. Eppure ci deve esse­
re un modo di elaborare an­
che questo luttc, per profon­
do che sia. Un modo da in­
ventare, come ci accade 
spesso oggi a Ironte delle 
grandi scadenzi-: i rituali del 
passato non ci appartengono 
più, né sappiamo dove collo­
care i nostri morti dentro la 
memoria, gli alleiti, il tempo 
e lo spazio quotidiani. Un'a­
nima che se ne andava via 
dal corpo, che emigrava da 
qualche parte, e comunque 
tornava al divino, e II ci atten­
deva, e di II ci proteggeva, era 

pur sempre l'immagine ac­
quietante: e la morte ne usci­
va sconfitta, come un evento 
secondario, rispetto all'im­
mortalità dell'esistenza ultra­
terrena. Noi, invece, dobbia­
mo fare i conti con la scom­
parsa definitiva, dal nostro 
orizzonte, di chi ci è caro. E la 
morte diventa importante e 
crudele oltre il sopportabile. 

Eppure va accettata, per­
ché è reale; com'è reale l'as­
senza di chi ci ha lasciati più 
soli, facendoci mancare rife­
rimenti affettivi, e di compa­
gnia quotidiana. Ci si sente 
squilibrati, dopo la rottura di 
tante maglie della rete che ci 

sorregge tutt'intomo. Si tratta 
di iicucire gli strappi, di rites-
sore le trame lacerate. Un 
compito paziente, che deve 
'isciare spazio al rimpianto, 
senza rimuoverlo. Eppure n-
•ruovere i lutti sembra pro-
p* o la carattenstk a di questa 
nostra cultura, che ha perdu­
to le sue antiche sapienze e 
Mijgezze, e non ne ha trovate 
iulre sostitutive. 

Per questo vale la pena di 
pa'larne. e anche in questo 
occorre scambiaisi quei po­
chi fruiti che sono maturati 
u jlle esperienze di ciascuno. 
Di fronte alla morte, per 
esempio, io provo paura e re­
pulsione, e un'emozione vio­
lenta: sento che n i mancano 
: gesti femminili di pietà, tra­
mandati nelle famiglie, e i 
pianti e i lamenti che stempe­
ravano l'emoziore del grup­
po, e l'esprimeva io. Mi man­
cano il cinismo di chi sa fare, 
e l'enfasi di chi sa dire. Ri­
mango appiattita sull'evento 
in sé e per sé, senza maiusco­

le. La morte ne esce minu­
scola, come la vita. E forse Ri­
ta riuscirà a guardarla in fac­
cia quando non la chiamerà 
più la Vecchia Signora, trop­
po potente rispetto alla vita 
minuscole tutte e due. nella 
lenta evoluzione della specie, 
che ci coinvolgono in prima 
persona, ora o dopo. 

E poi, nella fase del dolore, 
della mancanza, non si può 
che riproporre la nostra auto­
nomia dalla dipendenza af­
fettiva che ci aveva legato ai 
morti. Ma nell'autonomia si 
ritrovano frammenti di saper 
vivere che ci sono stati inse­
gnati da loro, negli anni del­
l'infanzia o dell'adolescenza; 
una certa minestra, un modo 
sereno o abile di aflrontare 
l'esistenza, gesti capaci di di­
panare le difficoltà di sem­
pre. Questa, forse, è l'anima 
che ci rimane di loro, e che ri­
marrà nel suo tramandarsi da 
noi ai figli. Come a quello, 
Piccolino, che cresce nel 
grembo di Rita. 
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POLITICA INTERNA 

Referendum 
Quercini: 
«Non decide 
il gruppo» 
• I ROMA. Un'assemblea 
del gruppo comunista alla 
Camera non potrà certo de­
cidere sulla adesione o me­
no ai referendum elettorali. 
Lo precisa in una dichiara­
zione diffusa ieri il vicepresi­
dente del gruppo Giulio 
Quercini, a proposito della 
richiesta avanzata da 29 de­
putati (tra cui Natta e In-
grao) che avevano sotto­
scrìtto nel dibattito congres­
suale del Pei la mozione 
due. e che hanno posto il 
problema di una discussio­
ne sull'atteggiamento da as­
sumere di fronte ai referen­
dum. 

«La forma con cui espri­
mere il favore manifestato 
dal Congresso del Pei per l'i­
niziativa referendaria - os­
serva Quercini - è infatti affi­
data alla libera scelta di ogni 
compagno e comunque si­
curamente non ai gruppi 
parlamentari. Questi hanno 
da discutere la proposta di 
riforma istituzionale da por­
tare al vaglio parlamentare. 
£ quanto il gruppo della Ca­
mera ha fatto per la riforma 
elettorale dei Comuni, e 
quello de Senato per la ri­
forma dell'attuale bicamera­
lismo perfetto». 

«È quanto dovrà essere 
fatto - afferma Quercini -
per la rifo-ma del sistema di 
elezione elei Parlamento. Sa­
rà questo l'oggetto - conc lu­
de poi il vicecapogruppo vi­
cario del Pei a Montecitorio 
- di un'apposita assemblea 
del gruppo della Camera 
che la presidenza convo­
cherà nei tempi compatibili 
con l'insieme degli intensi 
impegni parlamentari già 
previsti per il mese di mag­
gio-. 

«Epoca» 

È Briglia 
il nuovo 
direttore 
tm MILANO. Vcntotto voti a 
favore, due contrari e uno aste­
nuto. E stalo questo il risultato 
del gradimento sul program­
ma del nuovo direttore di Epo­
ca. Roberto Briglia, espresso ie­
ri dalla redazione del settima-
nale del gruppo Mondadori. 
Briglia, il quale succede ad Al­
berto Staterà, sarà coadiuvato 
dal condirettore Pasquale 
Chcssa. 

Briglia, già vicedirettore del 
settimanale insieme a Chcssa 
dal gennaio 1987, è nato a 
Massa nel 1949: iniziata la pro­
fessione giornalistica come di­
rettore di Radio popolare di 
Milano, e poi stato caporedat­
tore della rivista Due più, diret­
tore di Tempo illustralo, redat­
tore capo del quotidiano Re­
porter e direttore del mensile 
Linea uomo. 

Pasquale Chcssa, nato ad 
Alghero nel 1947. ha inizialo 
l'attività giornalistica alla Rai. 
Prima di approdare ad Epoca. 
è stalo redattore all'Csp/csso e 
poi redattore capo cultu'a al-
l'Europeo. 

Altìssimo 
«Rinegoziare 
raccordo 
di governo» 
• • ROMA. I liberali non pun­
tano a rimpasti di governo, ma 
solleciteranno dopo il 6 mag­
gio gli altri partiti della maggio­
ranza -a rinegoziare il pro­
gramma nato un anno fa». Lo 
ha aflcrmato ieri a -Tribuna 
elettorale- il segretario del Pli 
Renato Altissimo. Secondo Al­
tissimo devono avere priorità 
le riforme istituzionali possibi­
li. A questo proposito il leader 
liberale da un giudizio sostan­
zialmente positivo sui referen­
dum elettorali. Definite le varie 
leghe locali -un colossale in­
ganno e un grande pasticcio-, 
Altissimo non vede possibilità 
dì alternativa al governo per­
ché i partili chiamali a farla 
continuano a litigare su tutto o 
quasi. Lo candidatura nel Pli 
ad Avellino di Antonio Sibilla. 
inquisito p-.-r contatti con la ca­
morra, viene delinita un inci­
dente; la d rezionc centrale del 
partito lo aveva escluso dalle 
liste, il segretario provinciale 
ha fatto diversamente ed 6 sta­
to perciò deferito ai probiviri. 

M'incontro con le candidate pei: 
«I tg ridotti a fogli elettorali 
Mi interrogo sulla nostra presenza 
nel consiglio d'amministrazione» 

«Pena di morte, cinismo di Forlani 
Voto cinticipato utile se ci fosse 
la riforma elettorale. Il Psi? 
Ci vuole buona volontà reciproca» 

«Questa Rai sembra di regime» 
Occhetto denimda: informazione a uso del potere 
Si tende a «cancellare l'opposizione», oppure se ne 
deformano le posizioni, erigendo un «muro di silen­
zio» ogni volta che si parla di questioni sociali e di 
problemi concreti. All'incontro con le candidate nel­
le liste del Pei, Occhetto sferra un duro attacco ai me­
dia e alla Rai. «I Tg - dice - sono ormai fogliacci 
elettorali. Ci interroghiamo sul senso della nostra 
presenza nel consiglio di amministrazione della Rai». 

FABRIZIO RONOOLINO 

• • ROMA. -Non possiamo co- ; 
prire con la nostra presenza 
nei consiglio di amministrazio­
ne della Rai un regime di odio­
sa prevaricazione-. La polemi­
ca di Achille Occhettocon la tv 
di Stato 6 durissima. A Roma 
per partecipare all'incontro 
con le candidate nelle liste co­
muniste, il segretario del Pei ri­
nuncia ai diplomatiseli e af­
fronta di petto la questione 
dell'informazione nel nostro 
paese. Il suo obiettivo 6 dupli­
ce: da un lato, un giornalismo 
che stende un velo di silenzio 
sulle -questioni concrete, an­
che drammatiche» affrontate 
dai politici, che non parla di 
questioni sociali ma rincorre 
soltanto la frase o In battuta 
polemica tutta interna al Palaz­
zo. Dall'altro, un servizio pub­
blico le cui faziosità e Ionizza­
zione sembrano aver raggiun­
to un livello di guardia non più 
tollerabile. 

Occhetto prende le mosse 
da un esempio concreto: saba­

to è stato a Palermo e poi ad 
Agrigento per affrontare la 
questione dell'acqua, per par­
lare dei rubinetti a secco e del­
le centinaia di miliardi sperpe­
rati senza risultato, per illustra­
re le proposte del governo-om­
bra. -Mi sono rifiutato - rac­
conta Occhetto - di aggiunge­
re altre considerazioni 
politiche-. Risultato? La gran 
parte dei giornali, -tranne alcu­
ne lodevoli eccezioni-, non ha 
scritto una riga. Si tratta di una 
•cosa molto grave-, dice Oc­
chetto. Non tanto per l'episo­
dio in se. quanto soprattutto 
perchè -si dà cosi l'impressio­
ne che ci si occupi sempre e 
solo di politica in senso stret­
to-. Anche per questa via cre­
sce il dislacco fra opinione 
pubblica e partili, fra società 
civile e politica. -Si ha poi ra­
gione - aggiungerà più tardi 
Occhetto - ad affermare che 
noi politici diciamo sempre le 
stesse cose senza affrontare 

mai I problemi reali». 
Ma c'è un aspetto ancor più 

preoccupante, soprattutto ora 
che la campagna elettorale è a 
pieno regime. E Occhetto usa 
parole durissime. «,La tv di Sta­
to - dice - si presenta sempre 
più come la televisione di un 
regime totalitario, che tende a 
cancellare l'opposizione. I te­
legiornali - aggiunge - sono 
ormai dei fogliacci elettorali. 
Non tolleriamo più questo cli­
ma di prepotenza e di prevari­
cazione». Il segretario del Pei 
giunge a minacciare le dimis­
sioni dei rappresentanti comu­
nisti ne) consiglio d'ammini­
strazione della Rai: -Ci interro­
ghiamo sul senso della nostra 
presenza», dice. E aggiunge 
con una battuta: -I Tg ricorda­
no la propaganda dei comitati 
civici, che tanto piace ad An-
dreotti. Ma i comitati civici era­
no legittimi perche usavano ri­
sorse private. La Tv invece è 
pagata da lutti noi». Spiegherà 
più tardi: -È ora di uscire dalla 
lottizzazione per avviare una 
riforma profonda. Se le cose 
non cambiano, nelle Usi come 
nella Rai, non ha senso restare 
nei consigli di amministrazio­
ne e fornire una copertura allo 
stato di cose esistente». La po­
lemica insomma e contro un 
modo di intendere e di pratica­
re il servizio pubblico. Per que­
sto Occhetto non fa distinzioni 
fra testate radiotelevisive. Il 
punto e uh altro: «Bisogna su­

perare il vizio jlcbale della lot­
tizzazione». Anche il Tg3 può 
considerarsi u n-'iglio della lot­
tizzazione»? -li infatti - ribatte 
Occhetto - non dico: "Ho il 
Tg3, mi mancino gli altri 
due...". Del reste - aggiunge -
anche il Tg3 dà più informa­
zioni su Forlani che su di noi». . 

•L'operazione 18 aprile -
prosegue Occherò - ha strari­
pato da tutte le parti: si fanno 
servizi sull'Est non per infor­
mare su quei paesi - con la cui 
esperienza peraltro noi abbia­
mo già da tempo fatto i conti fi­
no in fondo - , ma perché cre-

. dono cosi di fin* la campagna 
elettorale...». Il 18 aprile, dun­
que. La campagna scatenata 
dalla De sembra ripercorrere 
la strada imboccata prima del 
voto europeo, con la -strumen­
talizzazione» della tragedia 
della Tian Ari Men. Occhetto 
non ha dubbi: -Si vuol far tor­
nare indietro l'orologio della 
storia - dice - perche si teme 
una forza libera, democratica, 
autenticamente socialista, che 
ha tutte le carte in regola per 
fare l'alternativa». Quella della 
De è però «ura battaglia di re­
troguardia», e se lo Scudocro-
ciato prenderà voti il 6 maggio 
e per il sistema di potere e per 
le clientele che -favoriscono I 
partili di governo». 

Con lo slogan de sulla «soli­
darietà» Occ netto aveva già 
polemizzato nei giorni scorsi. 
Ora però la nuova sortita di 

Forlani sulla pena di morte lo 
spinge a riprendere: l'argomen­
to. Una sortita, dice Occhetto, 
•cinica ed elettoralistica», che 
punta a coprire le "Bravissime 
responsabilità- di chi dovreb­
be tutelare l'ordini pubblico e 
che contraddice la parola d'or­
dine della «solidarietà». -Forla­
ni - denuncia Occlieito - getta 
la spugna e sceglie, nei mo­
menti difficili, la strada più fa­
cile: additare all'opinione pub­
blica l'untore, trovare il capro 
espiatorio per non affrontare i 
problemi veri...». • 

Se con la De * polemica du­
ra, col Psi prosegue la «strate­
gia dell'attenzione*. L'occasio­
ne e un'intervista che il Giorno 
pubblica oggi. Occhetto auspi­
ca, dopo le elezioni, un'-acce-
lerazlone» del rapporti a sini­
stra ora che il congresso co­
munista di Bologna e la confe­
renza socialista di Slmmi «han­
no crealo le condizioni per fa­
vorire un ricambio politico-. 
Non ha più senso insiste, rin­
correre -l'egemonia di una 

parte della sinistra sull'altra». 
L'obiettivo è -l'egemonia della 
sinistra sulla società». Per que­
sto il leader del Pei non fa 
•questione di nomi» : a guidare 
un governo di alternativa potrà 
esserci un uomo del Psi, del 
Pei o di un'altra forza di pro­
gresso. «Ci vuole molta pazien­
za e buona volontà», dice Oc­
chetto, per migliorare i rappor­
ti fra Pei e Psi. Quando nascerà 
la nuova formazione politica 
(•Entro l'anno», ribadisce Oc­
chetto). si dovranno trovare 
«soluzioni intermedie di rap­
porti unitari, che potranno an­
che riguardare il modo in cui ci 
si presenta alle elezioni». Inuti­
le però lanciare -proposte cla­
morose-: -Per me - dice Oc­
chetto - e importante oggi un 
processo che faciliti il massi­
mo di unità-, A cominciare 
magari dalla riforma elettorale. 
E se si varasse la riforma, le 
elezioni anticipate sarebbero 
•utili». Insomma, l'alternativa 
non è più l'-araba fenice» di 
cui una volta parlò Craxi. 

Veltroni: ruolo del servizio pubblico stravolto 

De e Psi fanno le vittime 
«Dai cornasti intimidazioni» 
Achille Occhetto accusa, De e Psi replicano cori rea­
zioni scomposte, persino sguaiate, a involontaria 
conferma che quello legittimamente posto dal segre­
tario del Pei è un problema reale. Nelle dichiarazioni 
di Intini, Casini e in un editoriale del Popolo non si 
va oltre la goffa reiterazione del trito epiteto escogita­
to per il Tg3: Telekabul. Veltroni: «Ci batteremo per 
impedire questa deriva della Rai». 

ANTONIO ZOLLO 

••ROMA. Vecchia tattica. Gli 
accusati, i responsabili mag­
giori del degrado dell'informa­
zione Rai cercano di vestire i 
panni delle vittime e degli ac­
cusatori. La De ha aflidato al­
l'on. Plerferdinando Casini, 
lorlaniano di stretta osservan­
za, e al portavoce del segreta­
rio. Enzo Carra, il compito di 
replicare ad Occhetto. «Evi­
dentemente - si avventura Ca­
sini - il clima elettorale gioca 
brutti scherzi all'on. Occhctlo 
che giunge persino a minac­
ciare le dimissioni dei rappre­

sentanti comunisti dal consi­
glio di amministrazione Rai, di­
mostrando in questo modo il 
suo alto senso delle istituzio­
ni...». Ma Casini va ben oltre 
nel rovesciamento delle parti. 
Sentite: -Queste affermazioni 
(di Occhetto, ndr) fanno parte 
integrante di una strategia co­
munista tesa ad esercitare in­
tromissioni indebite nell'auto­
nomia delle testate giornalisti­
che Rai. Il segretario comuni­
sta con questa pressione psi­
cologica, nemmeno tanto sot­
tile, mira a creare un clima di 

pesante' intimidazione ' nel­
l'ambito del servizio pubblico». 
Conclusione di Casini; Occhet­
to vorrebbe tutta la Rai a im­
magine e somiglianza di Tele­
kabul. Enzo Carra, a sua volta, 
è tra quei de che più si sono 
scalmanati per cacciare Nuc­
cio Fava dalla direzione del 
Tgl a ridosso delle prossime 
elezioni. «È sin troppo sempli­
ce - esordisce il portavoce di 
Forlani - rispondere che il 
paese che ci e stato sin qui ri­
servato, dalla vittoria del '48 in 
poi, è la concreta e schiaccian­
te prova di come questa De in­
tenda garantire libertà demo­
cratiche e pluralismo... Noi 
sappiamo che il servizio pub­
blico assicurato dalla Rai deve 
essere sempre più aderente al­
le esigenze della società civile 
e meno a quelle dei partiti... 
Per questo lavoreremo. Il Pei, 
invece, guardando la rete tre, 
confonde i propri problemi ; 
con quelli del paese e della ge­
neralità dei cittadini-. 

Anche la dichiarazione del-, 
l'on. Intini è malinconicamen­
te scontata. Replicata per l'en­
nesima volta l'accusa a Raitre 
e Tg3 di essere comunisti, anzi 
ipercomunisli, il portavoce di 
Craxi riconosce per giusta la 
critica di Occhetto all'eccesso 
di •politicizzazione, alla sotto­
valutazione elei problemi con­
creti, a una enfatizzazione del­
le dichiarazioni dei dirigenti di 
partilo-. È il vizio, dice Intini, 
che generalmente affligge il 
giornalismo ilaliano e sul qua­
le bisognerà riflettere in modo 
approfondito. Ma per ricavar­
ne che cosa? Diamine, per ri­
cavarne che negli anni 70 i co-
munisì! hanno tentato l'occu­
pazione ideologica delle cate­
gorie profes!tonali, giornalisti 
compresi. 

Per tutti c'è una controrepli­
ca di Walter Veltroni, della Di­
rezione del P:i. -Come ho avu­
to modo di d re su l'Unità (edi­
toriale di ieri, ndr) e come ha 
sottolineato Occhetto. la situa­

la sede della Rai In viale Mazzini a Roma 

zione della Rai. in questa cam­
pagna elettorale, :si e aggravato 
e alcune testate radiotv sono 
divenute strumen l: della cam­
pagna elettorale (Idia De e del 
partiti di governo I tg si occu­
pano del 18 aprili; e non delle 
grandi questioni sociali del 
paese. La Rai stravolge cosi il 
suo carattere di servizio pub­
blico, espressione, secondo 
quanto deliberali;) dalla Corte 
costituzionale, del Parlamento 
e non del governo. Se l'azien­
da dovesse tornire definitiva­
mente, come negli anni SO e 

60. sotto II totale e indebito 
controllo dei partiti di governo 
si porrebbe il problema della 
sua stessa natura e. con essa, 
delle forme delta presenza del­
l'opposizione in un consiglio 
di amministrazione che diver­
rebbe, a quel punto, una pura 
finzione. Ci batteremo con de­
cisione - conclude Veltroni -
per evitare questa deriva e per 
obbligare il servizio pubblico 
ad assolvere pienamente la 
sua funzione, ripristinando 
una legalità che si sta violan­
do». 

Slogan e proposte delle candidate comuniste nell'incontro con Occhetto e Turco 
Duecentocinquanta in lizza alle regionali, 200 capoliste alle comunali 

«Vota donna. Lei sa la vita che fai. • • » 

«La vita della gente, la quotidiana fatica del vivere» 
tornano ad essere oggetto della politica. E la politi­
ca, per questa via, può essere di nuovo al servizio 
dei cittadini. E' la lezione che viene dalle donne 
comuniste, dal loro impegno e dalle loro esperien­
ze. Ieri numerose candidate nelle liste del Pei si 
sono incontrate a Roma. Con loro c'erano Livia 
Turco e Achille Occhetto. 

M ROMA. -Vota una donna. 
Lei sa la vita che facciamo-. È 
lo slogan con cui le donne si 
presentano al voto ammini­
strativo nelle liste del Pei. Sono 
tante, molte di più di cinque 
anni fa: 250 in lizza per il rin­
novo di 15 Consigli regionali, 
diverse migliaia nei Comuni 
(200 sono capilista). In per­
centuale, superano il 30% dei 
candidati: ma in molte città la 
quota sale al 40't. Ieri a Roma 
le donne comuniste e il segre­
tario del Pei hanno dato vita ad 
un incontro pubblico. Per di­
scutere il senso della loro pre­
senza elettorale, e soprattutto 
per parlare delle esperienze 
messe in campo in questi anni, 

dei problemi piccoli e grandi 
della vita quotidiana, delle tan­
te -cose concrete» che politica 
e mass media spesso e volen­
tieri dimenticano. 

Le donne comuniste sono in 
campo da tempo: lo ricorda 
Mariangela Crainer all'inizio. 
La loro Carta ha in qualche 
modo anticipato il -nuovo cor­
so-, e oggi si presentano con 
una proposta ambiziosa: le 
legge sui tempi. -Mettere mano 
a "piani regolatori" dei tempi e 
degli orari delle Citta - dice 
Perla Lusa aprendo l'incontro 
- è il progetto comune delle 
candidate». Ad un'organizza­
zione del vivere sociale che 

tarda ad accorgersi dei muta­
menti in corso, ad una divisio­
ne sessuale del lavoro che pro­
duce omologazione, le donne 
contrappongono -l'obiettivo di 
trasformare le città invivibili in 
luoghi organizzati per rispetta­
re la natura e le diversità delle 
persone». L'impegno delle 
donne - è questo un tema ri­
corrente negli interventi-testi­
monianza delle candidate - è 
innanzitutto un impegno -per 
spostare il baricentro del pote­
re dal ceto politico ai cittadini» 
(Miriam Mafai), per ridurre il 
•professionismo della politica» 
(Mercedes Bresso). per Rav­
vicinare società civile e istitu­
zioni» (Simona Dalla Chiesa). 

L'esperienza di questi anni 
muove proprio in questa dire­
zione. «Consigli delle donne» 
sono nati a Verona. Genova. 
Terni, Catania. Simona Dalla 
Chiesa racconta l'esperienza 
calabrese, dove è in pieno 
svolgimento un -progetto don­
na- che fa capo alla giunta di 
sinistra e alle associazioni del­
la società civile. Fiorella Chi- Livia Turco 

rardotli, ex dirigente della Cisl 
milanese, muove dalla propria 
esperienza di sireacalista per 
indicare nella leijise sui tempi 
una vita possibili: per una so­
cietà «dei diritti, del lavoro, del­
le pari opportunità'!. Franca 
Ongaro Basaglia candidata a 
Venezia, denuncili il disinte­
resse di governo ed enti locali 
per l'applicazione della legge 
180. Marina Maa:oni, che a Pa­
lermo e stata assessore nella 
giunta Orlando, racconta le 
novità che quell'esperienza ha 
introdotto nella vita della città. 
E Paola Bottoni, r.miliana, indi­
ca alcuni obicttivi possibili per 
una «strategia dell"! donne nel­
le istituzioni-: la formazione la­
voro e il reinseri Tento, la vio­
lenza, i tempi. 

Ed è proprio sui •tempi» che 
si solferma Occ lotto nel suo 
intervento. Il segretario del Pei 
premette che nulla più delle 
donne è -visibilmente esem­
plare di quanto accade nella 
vita sociale e nella coscienza-. 
Che la -nuova culrura politica-
che viene dalle donne rimette 

in causa le idee di progresso e 
di uguaglianza e obbliga ad un 
ripensamento della stessa or­
ganizzazione sociale. Che 
•dalla spinta alla libertà delle 
donne sta nascendo un'idea 
più alta e più ricca di solidarie­
tà». La modernizzazione di 
questi anni, dice Occhetto. ha 
marciato all'insegna dello slo­
gan -meno Stalo, più mercato» 
e si e tradotta in realtà in «me­
no Stato, più famiglia-. E cioè 
in «più fatica e meno solidarie­
tà» per le donne. La legge sui 
tempi, sottolinea Occhetto, è il 
tentativo di -riconoscere pari 
rilevanza al lavoro e al tempo 
dedicato alla cura degli altri, 
senza doverlo "rubare" agli al­
tri tempi della vita». Ma dall'e­
sperienza delle donne, dal lo­
ro -irrompere nella politica-, 
discende anche, e (orse so­
prattutto, una -prima e decisi­
va riforma-: -La vita quotidiana 
- dice Occhetto -. i problemi 
minuti ma fondamentali della 
nostra esistenza tornano ad es­
sere oggetto e contenuto della 
politica-. F.R 

Gianni Cuperlo: 
« campo» Fgcl 
a Villa Literno 
con gli immigrati 

•li- una campagna elettorale nella quale la De risponde ai 
problemi e ai drammi di due milioni e mezzo di giovani di­
soccupati celebrando la ricorrenza del 18 aprile '-18, de­
nunciamo le responsabilità di un governo che nega diritti e 
libertà fondamentali». Nel corso di una manifestazione a 
Vi.la Literno Gianni Cuperlo (nella foto) ha annunciato 
che nella località casertana si terrà il primo campo di soli­
darietà della Fgci con i giovani immigrati. L'iuizialiva si 
svolgerà dal 24 luglio al 20 agosto, in concomitanza con la 
raccolta dei pomodori, che vede gli extracomunitari co­
stretti ad un vita da Medioevo. Il segretario nazionale della 
Ffìci ha anche ricordato che il Psi candida in questa zona 
per le elezioni pnwinciali Vincenzo Tavoletta, che parteci-
f <i di recente ad un comizio contro gli immigrati a fianco di 
Massimo Abbatangelo, il missino inquisito per la strage sul 
rapido 904. 

I.a sinistra de 
-dice Sanza -
per il congresso 
anticipato 

All'assemblea nazionale di 
autunno la sinistra democri­
stiana preferirebbe il con­
gresso. -Dopo il voto ammi­
nistrativo - sostiene Angelo 
Sanza, della direzione scu-

' docrociata, in un' intervista 
*'*""^^^^—•"™^^™"™^ • al Domani- noi vorremmo 
fare una riflessione approfondita in un congresso anticipa­
te per arrivare ad un diverso assetto della guida del partito. 
Siinza definisce subalterno l'atteggiamento della segreteria 
Forlani e afferma che la sinistra de sostiene i referendum 
sulle leggi elettorali perché li considera -uno scossone alla 
lentocrazia del Parlamento». Alle proposte di Sanza sul 
congresso anticipato replica un altro membro della dire­
zione democristiana, Pino Leccisi: -Si tratta di afférmazioni 
fuori dalla realtà politica per il contenuto e incredibili per il 
:empo in cui vengono rese. 

15 00 miliardi 
il costo 
delle elezioni 
del 6 maggio 

Un'inchiesta del periodico 
Gente money indica in al­
meno 600 miliardi di lire il 
costo complessivo delle 
prossime elezioni. Le spese 
riguardano soprattutto l'ac­
quisto di 4600 tonnellate di 

•«•«»-»^•*••••••••••••""» carta e il pagamento di 
«rotatori e presidenti di seggio. L'inchiesta valuta in 6-7 
ir ilioni lordi al mese le retribuzioni dei consiglieri regiona­
li, cui vanno aggiunti gettoni e indennità di varia natura so­
lo parzialmente tassabili. Quanto agli adempimenti elelto-
i;.li, gli incaricati dei comuni hanno ancora sette giorni di 
te mpo per la consegna a domicilio dei certificati. 

Durante un sit-in tenutosi 
ieri mattina davanti all'Am­
basciata Usa in via Veneto 
una delegazione di Demo­
crazia proletaria, composta 
da Fabio Alberti e da Raul 
Mordenti, ha consegnalo al-

'"*^™"~^~'^—^•™^"1^™ l'ambasciatore una lettera 
di protesta nei confronti del governo degli Stati Uniti per la 
insistenza delle autorità americane al trasferimento in un 
carcere italiano di Silvia Baraldini. La donna, che sta scon­
tando una condanna a 43 anni di reclusione per aver favo­
rito l'evasione di una detenuta di colore,* gravemente ma­
lata e ha già subito due operazioni per cancro all'utero. 
L'atteggiamento delle autorità degli Usa costituisce - sotto^ 
linea il documento di Dp - una violazione della convenzió­
ne di Strasburgo, sottoscritta sia dagli Stati Uniti che dal no-
STO paese. 

Sit-in di Dp 
all'ambasciata 
degli Usa 
IperlaBaralldini 

DeMichelis: 
col 20% faccio 
il sindaco 
a Venezia e esco 
dalla Camera 

Il ministro degli Esteri Gian­
ni De Michelis, capolista del 
Psi al Comune di Venezia, 
ha l'obiettivo di superare il 
20 per cento dei voti. Lo ha 
affermalo, nel corso di uri 
«drink-incontro» con gli elet­
tori, al Green Garden Spor­

ti ng Club di Assaggiano (Venezia), presenti 300 persone. 
I ministro ha detto: superata questa soglia, mi dimetterò 
eia deputalo per fare il sindaco di Venezia, mentre resterò 
egli Esteri fino al gennaio '91, al termine del semestre di 
{•residenza italiana della Cee. Il Psi ha raggiunto nel Cornu­
t e di Venezia il '. 7%, mentre nell'intera regione Veneto si è 
attestato sul 14 per cento, vale a dire una percentuale 
uguale a quella nazionale. A un nucleo -bianco» costituito 
dalle province di Vicenza. Padova. Verona e Treviso, si op­
pone un'area, quella del Bellunese, dove i socialisti hanno 
registrato alle ultime elezioni politiche un incremento 
dell'8%. 

L GREGORIO PANE 

L'Europa della Resistenza 
Partigiani di ogni paese 
a Milano: «Una Casa comune 
dall'Atlantico agli Urali» 
• I l MILANO. Sono venuti dal­
ia Francia. dall'Inghilterra, dal-
a Spagna e dagli altri paesi 
de l'Europa occidentale, ma 
:iri:he dall'Unione Sovietica, 
da la Jugoslavia, dall'Unghe­
ria dalla Polonia e dalla Ceco­
slovacchia, per a'fermare la 
necessità di creare una «Casa 
icmune europa- che non ab­
bi! barriere Ira Est e Ovest. So­
no i rappresentanti dei movi­
menti di resistenza che duran­
te 'ultima guerra fecero azione 
coiiune contro il nazifascismo 
e che ora vedono nel supera­
mento dei blocchi un'occasio­
ne per la creazione di una 
grande nazione europea dagli 
Ù-ali all'Atlantico. Lo hanno 
detto ieri a Milano a un conve­
gno promosso, in occasione 
del 25 aprile, dai movimenti 
italiani e internazionali della 
re: istenza e dall'Associazione 
nazionale partigiani d'Italia 
O'npi). 

"osi il scn. Arrigo Boldrini. 
presidente dcll'Anpi. introdu­
cendo il convegno, cui hanno 
innato messaggi Willy Brandt e 

Alexander Dubcek. ha sottoli­
neato che -il precesso euro­
peo maturò nelle coscienze 
dei campi di concentramento 
e nella partecipazione alla re­
sistenza europea con una soli­
darietà e un patto di sangue Ira 
i partigiani di quei paesi che 
combatterono in Italia e gli ita­
liani all'estero-. Il problema 
dell'unità tedesco e stato uno 
degli spunti, trattato fra l'altro 
dal -rappresentante sovietico 
Michail Scmiriaga, il quale ha 
affermalo che essa -deve avve­
nire nell'ambito dell'Europa 
comune e col consenso di tutti 
gli europei, soprattutto dei po­
poli vicini, nonché con l'obbli­
gatorio rispetto elei diritti del 
popolo della Germania orien-
tale-. 

Il presidente del Senato. 
Giovanni Spadolini, ha sottoli­
neato che "4.r> anni dopo quel 
25 aprile che setjnò la libera­
zione dell'Italia dall'occupa­
zione nazifascista il messaggio 
e l'insegnamento della resi­
stenza rivivono proprio nell'i­
dea d'Europa-. 
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POLITICA INTERNA 

De Mita commemora Ruffilli Firmerà due referendum 
e annuncia che presenterà «In Parlamento c'è una 
alla Camera la proposta maggioranza per decidere» 
per i patti di coalizione Critica al presidenzialismo 

«Riforma elettorale 
poi si vada pure al voto» 
De Mita annuncia che firmerà due dei tre referendum 
elettorali, spiega che presenterà alla Camera una sua 
proposta di riforma (sullo schema di quella elabora­
ta da Ruffillì> e conclude: «C'è chi dice che su questo 
si va allo scioglimento delle Camere. Se qualcuno 
vuole anticipare le elezioni, si può fare: a patto che 
prima si cambi il sistema elettorale. Una maggioran­
za per farlo, in Parlamento c'è...». 

OAL NOSTRO INVIATO 

FIOKRICO QBRKMICCA 

M FORLÌ. «Qualche giornale 
ha scrìtto che avrei già firmato 
la proposta del referendum. 
Non è vero: non l'ho fatto, ma 
lo farò. Ne filmerò due. lo sono 
perché sia il Parlamento a 
provvedere. e nei prossimi 
giorni mi farò portatore della 
proposta di riforma elettorale 
di Roberto Rumili. Il Parlamen­
to deve discutere. E se vuole 
essere efficiente, credibile, de­
ve decidere. Se non fa questo -
e io sono convinto che non lo 
farà, per difficoltà oggettive -
allora arrivino pure, come sti­
molo, I referendum». Ciriaco 
De Mita sta finendo di parlare, 
nel grande salone della came­
ra di commercio di Forlì, ed ha 
alle spalle due foto che ricor­
dano Roberto Rullili!, il suo 
amico e consigliere assassina­
to dalle Brigate rosse giusto 
due anni fa, proprio mentre il 
leader de parlava alla Camera 
da neopresidente del Consi­
glio. È qui per ricordarlo, e de­

ve parergli quasi di pagare un 
debito vecchio di due anni; Di­
ce: «Provo rammarico e rimor­
so per la morte di Roberto. Se 
non fosse venuto con me...». 
Ma la decisione con la quale 
annuncia le sue due iniziative, 
va ben oltre la testimonianza 
di circostanza. Presenterà una 
sua proposta di ritorma e fir­
merà i referendum per i sistemi 
elettorali dei Comuni e del Se­
nato: sa bene, cosi, di aver pre­
so a navigare su una rotta assai 
insidiosa. Ma non pare preoc­
cupato, tanto che quando i 
cronisti lo circondano alla fine 
del discorsomi spiega: "C'è una 
cosa che dovevo dire alla tri­
buna e non ho detto. Eccola: 
c'è qualcuno che dice che su 
questa via si va allo sciogli­
mento delle Camere, lo rispon­
do che se qualcuno vuole anti­
cipare le elezioni, questo si 
può fare. A patto, però che pri­
ma si cambi il sistema elettora­
le. Una maggioranza per farlo, 

in Parlamento c'è...». 
Il fatto - e lo ripeto più volte 

dalla tribuna - è che De Mita si 
dice preoccupato della piega 
che va prendendo il dibattito 
in materia di riforme istituzio­
nali. Spiega, per esempio, che 
presenterà una sua proposta di 
riforma elettorale (accordi di­
chiarati tra partiti su program­
mi e governi, prima del voto) 
perché è convinto che in as­
senza di iniziative, sarà la •sug­
gestione» dell'elezione diretta 
del presidente a prevalere. Di­
ce: «Temo che è a questo che 
si possa arrivare, ma dobbia­
mo sapere che in questo modo 
si va ad una riduzione degli 
spazi di democrazia nel nostro 
paese». Sa perlettamente che 
c'è un'accusa, ben precisa, 
che gli è stata e gli sarà mossa 
ancora: «L'obiezione è che 
quella alla quale io penso, sa­
rebbe la proposta del Pei. lo di­
co che questo non è un argo­
mento. E che poi. in verità, si 
tratta, storicamente, di una 
proposta della De. C'è, per 
esemplo l'editorialista dei Cor­
riere della Sera che, quando ne 
tratta, scrive: questa è la pro­
posta di De Mita d'accordo col 
Pei. Ebbe? Perché, la proposta 
socialista, avanzata per gli in­
teressi socialisti, avrebbe forse 
valore universale?». L'altra 
obiezione è quella che attorno 
a questo tema si son formati e 
si riformeranno schieramenti 

anomali, 'partiti trasversali». 
Risponde: -È una parola che 
non mi piace... Diciamo che 
una proposta seria denuncia la 
strumentala degli equilibri 
politici». Di strumentala, del 
resto, De Mita dice di vederne 
molta, in giro: -Tulli i giornali 
oggi si sono accorti che An-
dreolti non sa governare: sono 
gli stessi che tre mesi fa scrive­
vano che era il miglior uomo di 
governo italiano, che poi è ve­
ro E aggiunge: -Nei panni di 
La Malfa avrei una vergogna 
enorme ad andare in giro chie­
dendo che cosa fa il governo. 
Ha dei ministri: se ha delle pro­
poste le difenda, se no si di­
metta». 

Prima di lui, nella tavola ro­
tonda su democrazia e partiti, 
aveva parlato Gianfranco Pa­
squino, che aveva sostenuto 
che «il problema della demo­
crazia nei partiti è il problema 
della democrazia del sistema, 
di regole che rendano possibi­
le l'alternanza». E proprio a Pa­
squino De Mita ha fatto costan­
temente riferimento per pole­
mizzare con «certa sinistra del 
desiderio» e col Pei. -La sinistra 
- ha detto - rifletta sulle ragio­
ni che l'hanno tenuta sempre 
all'opposizione. Non è che si 
può dire che II sistema non 
funziona perchè c'è una coali­
zione che vince sempre». E pe­
rò, aggiunge, è vero che ad 
una riforma del sistema occor­

ra andare: «Dopo il '68 tutti i 
partiti sono diventati alternativi 
agli altri. È alternativo La Mal­
fa, è alternativa Altissimo, ed è 
tutto dire... Il fatto è che c'è più 
volontà di occupare spazi che 
di risolvere i problemi». 

E questo 'impazzimento», 
insomma, che renderebbe ne­
cessarie nuove regole, dice De 
Mila. Regole che non mortifi­
chino il proporzionalismo 
(•esclusi l'Uomo qualunque, 
le Leghe, i movimenti e i radi­
cali, il resto sono cose serie e 
radicate») ma costringa i parti­
ti a scegliere prima del voto 
programmi e alleanze: «Recu­
perando quest'idea, sarà pos­
sibile davvero a Tutti candidarsi 
alla guida del governo: e allora 
anche Occhelto. invece di de­
monizzare la De. dovrà dire 
cosa vuole fare;». 

Questa, dunque, la via che 
De Mita vuole imboccare, la 
battaglia che intende ingaggia­
re. Non con "l'altra De», però, 
pare. Anzi: con l'idea di fame 
la proposta di tutta la De. Pro­
prio concludendo, infatti, par­
lando del destino suo e della 
sinistra scudo:rodala, si lascia 
andare ad una confessione: 
•Noi non abbiamo perso per­
ché nella De c'erano dei de­
moni. Abbiamo perso perché 
abbiamo avuto la presunzione 
di anticipare delle cose. Ora, il 
problema è realizzarle, quelle 
cose». 

De Mita durante la commemorazione del senatore Rullili* ucciso dalle Br 

È polemica sul «Popolo» 
Fontana contro i promotori: 
«Iniziativa ricattatoria 
blocca le intese politiche» 
• I ROMA. Sulle iniziative per i 
referendum elettorali II Popolo 
pubblica una lettera .il diretto­
re dell'on. Bartolo Ciccardini e 
la risposta del sen. Sandro 
Fontana. Nella su» lettera, Cic­
cardini assicura fra l'aliro di es­
sere in prima linci nei con­
fronti di una forte iniziativa ri­
formista della De. sostenendo, 
però, che «il miglior aiuto all'i­
niziativa riformista de verrà 
proprio dal successo dei refe­
rendum, perche questo per­
metterà al Parlamelo di esa­
minare quelle proposte che fi­
nora ha archiviato senza pie­
tà», a cominciare «dalla prima 
proposta de: quell a che chiede 
l'estensione dal maggioritario 
ad un numero più grande di 
comuni». Ciccardini sostiene 
ancora che i referendum elet­
torali possono rup presentare 
un metodo «per risolvere i pro­
blemi della crisi del partili, del­
la sfiducia degli elettori, del 
potere degli apparati sulla so­
cietà, del dilagare della corru­
zione legata al consociativi-

smo». 
Nella risposta il direttore po­

litico dell'organo de Sandro 
Fontana, dopo aver rilevato 
che le lesi di Ciccardini non lo 
convincono sul piano costitu­
zionale, istituzionale e politi­
co, scrive, Ira l'altro, che la 
strada giusta da prendere è 
•quella delle intese politiche 
da ricercare con grande pa­
zienza e determinazione e. so­
prattutto, con la convinzione 
che, in questa materia, non 
vince il partito che si agita per 
difendere le proprie Istanze 
"corporative", bensì II partito 
che dalla difesa dei propn inte­
ressi sa ricavare un progetto 
generale nel quale, alla fine, 
tutti possano riconoscersi. È la 
strada opposta a quella indica­
ta dai promotori del referen­
dum: i quali proprio perché 
avanzano le loro tesi, non di­
sinteressate, In forma ricattato­
ria e ultimativa, finiscono col 
distruggere alla base ogni pos­
sibilità di intesa tra le forze po­
litiche». 

™""~™"™~"""""" Un nuovo percorso politico «oltre la De»: dibattito a Roma organizzato dalla rivista «Micromega» 
Parlano Scoppola, Gaiotti de Biase, D'Alema e Acquaviva. Scissione, diaspora o secondo partito? 

«Cattolici non spettatori dell'alternativa» 
«1 cattolici non possono essere spettatori della costru­
zione del nuovo partito della sinistra», dice Paola 
Gaiotti de Biase a un dibattito organizzato da Micro­
mega. Oltre la De: ma come? Pietro Scoppola vede 
una «diaspora», ma avverte a non andare troppo in 
fretta. Acquaviva lamenta: «Avete escluso il Psi da 
quest'ansia di rinnovamento». E D'Alema: «1 cattolici 
democratici accettino la sfida dell'alternativa». 

PIKTROSPATARO 

•iROMA. Una diaspora? Una 
scissione? Un secondo partito? 
Il tema è: quale approdo per la 
navicella dei cattolici demo­
cratici? «Domanda da cento 
milioni», dice scherzando lo 
storico Pietro Scoppola. Ma è ' 
proprio una sua frase, su una 
eventuale «scissione» nella De, 
tratta da uno scritto apparso 
sull'ultimo numero di Mkor-
mega. a far da sfondo a questo 
dibattito. Ci fanno i conti, oltre 
allo stesso Scoppola, Paola 
Gaiotti de Bia.se. il comunista 
Massimo D'Alema e il sociali­
sta Gennaro Acquaviva. Assen-

• te giustificato padre Sorge che. 

sempre sulla stessa rivista, ave­
va lanciato l'idea di una «nuo­
va fase costituente nel mondo 
cattolico». 

E allora: oltre la De, ma per 
andare dove? La Gaiotti de Bia­
se ha le idee chiare perché or­
mai ha messo la sua firma «sot­
to il giudizio di irrccuperabilità 
della De e della sua sinistra» e 
ritiene «impraticabile l'ipotesi 
di un secondo partito cattoli­
co». Per lei le forze che devono 
affrontare la crisi della demo­
crazia «non possono che in­
contrarsi all'opposizione e 
quindi nel Pei». Per questo con­
sidera la svolta di Occhiello 

•una suggestione, tutta da gio­
care e da decidere», con l'invi­
to a non considerare I cattolici 
semplici «schegge». Quindi di­
ce con chiarezza: «Per alti che 
siano i rischi della costruzione 
di un nuovo partito della sini­
stra i cattolici non possono es­
sere spettatori...». 

Parte dallo stesso giudizio 
negativo sulla De, Pietro Scop­
pola, ma ha un esito meno 
netto. É vero, la De ormai non 
è «più in grado di rappresenta­
re questa presenza complessi­
va dei cattolici». Oggi, dice, l'u­
nità politica dei cattolici «non 
esiste più perché c'è la libertà 
di voto». Quindi il punto è «se 
accettare questo stato di cose 
o pensare a una costituente 
dei cattolici». Di fronte alla 
•diaspora in atto», aggiunge, 
vale la pena «tentare qualcosa 
in più». Ma appunto: che cosa? 
•C'è troppa Irctta - risponde 
Scoppola -, bisogna fare un 
passo alla volta». E il primo 
passo per lui è lavorare per la 
riforma elettorale. Insomma, 
l'impegno per i referendum. 
Lo storico aggiunge: «Non è 

stare alla finestra dire che non 
è possibile dichiarare un'ap­
partenenza». Lui, per ora, vuo­
le «analizzare criticamente». E 
nel farlo vede intanto «grandi 
conflitti nella De», tali da poter 
condurre a una 'frattura». Cioè, 
appunto, alla scissione. 

Si sente un po' a disagio il 
socialista (e cattolico) Genna­
ro Acquaviva. Vede un tentati­
vo di tagliar fuori il Psi. «Da 
questa ansia di rinnovamento 
- dice - voi tutti, comunisti e 
cattolici del disagio, ci avete fi­
nora escluso». Ci avete consi­
derati, aggiunge, come un 
«bersaglio da colpire» o un «in­
gombro da rimuovere». E ci 
avete accusati di essere «ta-
glieggiatori della politica». So­
no tutte «avversità pregiudizia­
li». La cui rimozione, dice, è 
'condilio sine qua non per svi­
luppare qualsiasi ragionamen­
to costruttivo». Non si chiede 
però i perché. Glieli ricorda 
Scoppola quando parla di un 
Psi «freno ai rinnovamento del­
la politica». «Sono le vostre 
scelte - dice lo storico - che 
hanno interrotto un dialogo». 

Ma Acquaviva ci tiene a rialti-
vare la linee.. E propone un 
confronto «tra noi socialisti a 
pieno titolo ma ugualmente 
cattolici a pieno titolo e il po­
polo sparso di cattolici, gene­
roso ed errabondo» ben sa­
pendo che la frammentazione 
è un «elemento negativo». 

Vuole che sia bandito qual­
siasi «strumentalismo» Massi­
mo D'Alema. E dice che gli ap­
prodi di questa riflessione nel 
mondo cattolico «saranno de­
cisi autonomamente». Concor­
da con l'analisi di Sorge: l'uni­
tà politica dei cattolici nella De 
•ha esaurito e sue potenzialità 
positive» e si presenta oggi -co­
me ostacolo o come equivoco 
per lo sviluppo della democra­
zia». E dunque il punto è: come 
questa arca del cattolicesimo 
democratico può «collocarsi 
sul terreno di una alternativa ri­
formista»? 0:tre la De significa 
porre la «questione delle rego­
le della democrazia dell'alter­
nanza» e ragionare sull'impe­
gno dei cattolici per «costruire 
le condizioni di un'alternati­

va». Ben sapendo, avverte D'A­
lema, che questa seconda stra­
da è ancora lontana «dall'indi-
viduare terreni concreti di im­
pegno». Chiede: è ina «sfida 
ragionevole»? Se la risposta è 
si, allora «si alterili.-) il rischio 
della diaspora «noi'Ima» ed è 
•non desiderabile I) nascita di 
un secondo partile cattolico». 
La vera questione diventa co­
me «il mondo cattolico può la­
vorare a costruire una nuova 
forza della sinistra». In una in­
tervista a una radio cattolica 
aggiunge: «Partec: ipando con 
pari dignità». Saie »be un grave 
errore, dice, se i «.dolici «at­
tendessero una ora X, quella in 
cui venga meno l'imita politica 
della De». . 

L'alternativa, q lindi. Ma 
non pensiamo ad essa come a 
una «sommatoria ti a Pei e Psi, 

' tra i difetti dell'uno :: quelli del­
l'altro», avverte D'Alema. De­
vono scendere in olimpo altie 
forze, quelle di una «sinistra ri­
formista frammcnt.iita». Deve 
essere chiaro, però, che non si 
può fare l'alternai iva «senza 
spingere - il Psi verso questa 

scelta». Comunisti e socialisti, 
dice, devono lanciarsi «una sfi­
da reciproca sui programmi». E 
il compito del Pei non è davve­
ro «approdare alla democrazia 
e alla solidarietà», come aveva 
detto Acquaviva promettendo 
sostegno. «Grazie della com­
prensione - risponde D'Alema 
- non abbiamo bisogno di 
questo aiuto...». 

Serve, invece, una dialogo 
vero sui contenuti. Solo que­
sto, spiega il direttore dell't/n»-
là, «apre uno spazio alla pre­
senza dei cattolici democrati­
ci». E qui D'Alema critica le 
•ambiguità» di Sorge il quale 
ha sostenuto che la centralità 
del programmi può far perdere 
per strada le idealità rispetto 
alle quali I cattolici sono «una 
riserva». «Ci vedo - dice - un ri­
tomo del pregiudizio Integri­
sta...». Il Pei. comunque, prose­
guirà sulla linea dcìl'«atlenzio-
ne nuova» verso i valori dei cat­
tolici democratici. «Lo faremo 

- conclude D'Alema - sia che 
nella costituente loro ci saran­
no sia che no. Certo se ci sa­
ranno, sarà meglio...». 

Il leader de fa l'offeso: «Non propongo di cambiare la Costituzione» 

Forlani isolato sulla pena dì morte 
Il Pli: «Basta con un de al Viminale» 
Fa l'offeso Forlani. Da Bari, dove domenica era tor­
nato a esaltare la pena di morte, il segretario de va 
a Nuoro per protestare, con sfacciato candore, che 
«nessuno ha proposto di cambiare la Costituzione». 
«Messaggi cinici ed elettoralistici», denuncia Cic­
chetto. Gava li giustifica. Ma il ministro dell'Interno 
è sotto il tiro del Pri. E il Pli dice: «Proviamo con un 
non de al Viminale prima di passare per la forca». 

• i ROMA «Si capisce poco 
una dissociazione rispetto a 
cose inesistenti», dice li giorno 
dopo Arnaldo Forlani. Sem­
mai, proprio questo spacciare 
una merce politicamente ine­
sistente rende ancora più gra­
ve l'uso elettoralistico di una 
questione tanto delicata qual è 
quella della pena di morte. Do­
po aver lanciato il sasso a Bari, 
e provocato il rumore che ser­
ve a recuperate i -consensi» e 
gli «applausi» che si è vantato 
di aver ottenuto «nel paese» 
con la sua prima sortita di 

qualche mese fa, il leader de a 
Nuoro nasconde la mano per 
sottrarsi allo scotto dello scan­
dalo politico: «Ho soltanto ri­
petuto la convinzione che per 
certi crìmini la pena deve esse­
re non solo la più severa ma 
anche non riducibile... Confer­
mo che dobbiamo riequilibra­
re gli eccessi garantisti ed eli­
minare il complesso delle in­
dulgenze specie rispetto ai rea­
ti più scandalosi». 

Il lupo, come suol dirsi, per­
de il pelo ma non il vizio, ed 
ecco il leader de giustificarsi 

strumentalizzando le forze del­
l'ordine che «difendono la so­
cietà anche a rischio della vi­
ta». Non è da meno Antonio 
Gava, che a Bari aveva ascolta­
to Forlani in un complice silen­
zio. Ventiquattro ore dopo, il 
ministro dell'Interno ai margini 
della firma di un accordo di 
collaborazione con l'Urss. si 
dedica al subdolo gioco di in­
vertirò le parti: «L'introduzione 
della pena di morte nel nostro 
paese non è In discussione. Da 
qualche parte, anzi, si propo­
ne persino di abolire l'ergasto­
lo,.,». Per il titolare del Vimina­
le «il punto è un altro: oggi non 
c'è più la certezza della pena, 
a prescindere dalla sua severi­
tà, e noi vogliamo che si torni 
alla certezza della pena», E an­
che Gava ha il suo bell'esem­
pio da mostrare per additare... 
responsabilità altrui: «Non pos­
siamo dimenticare le vittime di 
reati abietti, come il sequestro 
di persona. Si deve evitare che 

i benefici penali e penitenziari 
facciano andare rapidamente 
a spasso per l'Italia grandi cri­
minali». 

Ma - denuncia Achille Oc­
chelto - «non basta certo, co­
me fa Forlani, lanciare cinica­
mente ed elettoralisticamente 
messaggi sulla pena di morte 
per coprire le gravissime re­
sponsabilità del suo partito e 
di chi è preposto alla tutela 
dell'ordine pubblico». E Aldo 
Tortorclla, da Santa Maria Ca­
pila Vetere dove «inquietante» 
è «l'intreccio tra clientelismo e 
affarismo», parla di -olfesa» al­
le «fondamenta dello stato di 
diritto e alle garanzie di sicu­
rezza dei cittadini». Per il presi­
dente del Comitato centrale 
del Pei «l'inasprimento delle 
pene invocato da Forlani è 
un'altra forma di fuga dalla 
realtà» perché «la realtà non è 
quella di pene astrattamente 
troppo lievi ma della totale im­

punità per la maggior parte dei 
crimini», 

C'è anche una replica sul fi­
lo dell'ironia: quella del verde-
arcobaleno Edo Ronchi che 
(dopo aver rimproverato a 
Forlani di dimenticare che «il 
"signore" dei cristiani è slato 
vittima della pena di morte») 
ha mandato al leader de otto­
mila lire per andare al cinema 
a vedere l'episodio del «Deca­
logo» del polacco Kieslowski 
dedicato al comandamento 
cristiano «non uccidere». Ma 
l'isolamento di Forlani è totale 
anche nella maggioranza. Do­
po la dissociamone di Silvia 
Costa, della sinistra de, il socia­
lista Giulio Di Donatochiama a 
pronunciarsi gli altri cattolici 
«che, come noi. sono convinti 
che la pena di morte è contra­
ria ai principi umanitari e giuri­
dici del nostro ordinamento». Il 
Pli osserva che «Il ministero 
dell'Interno dalla costituzione 
della Repubblica è ininterrot-

Arnaldo 
Forlani 

tamente in mano ni de», per 
cui «prima di passi: re all'intro­
duzione della pera di morte, si 
potrebbe tentare di fare gestire 
il Viminale a un non de: chissà 
che; non guadagni in termini di 
elficienza, senza farci passare 
per la forca». Il Pri richiama la 
recente risposili del sottosegre­
tario alla presidenza del Consi­
glio. Nino Cristolon, a una re­
cente interrogazione sulla gra­
vità della minaccia criminale: 
•O "la lotta al crimine è in at­
to", come ha de:to Cristolori, 
oppure 'occorre fare di più e di 

Camera 
«Si indaghi 
sulle opere 
postbelliche» 
• • ROMA. Un'indagine cono­
scitiva sullo stato dei piani di ri-
cos'nizione realizzali nel pae­
se negli ultimi 20 anni è stata 
chiesta da 14 deputali del Pei. 
del Psi. della De e del Pri. Si 
tratta di quelle opere- alfidate a 
privati con lo strumento della 
concessione, gestito diretta­
mente dal ministero dei Lavori 
pubblici sulla base ci una nor­
ma e i e si richiama alla rico­
struzione postbellici! e che ha 
semp*e permesso incredibili 
licv ".azioni dei prezzi, Secon­
do i 11 parlamentari l'indagine 
dovrà riguardare «gli atti e gli 
impegni finanziari assunti dal 
ijcvumo»: l'ammontare «delle 
erogazioni ai concessionari»; 
lo «vaio di avanzamento e la 
qualità delle opere; i «tempi di 
realizzazione e la legittimità 
dell'uso della concessione». 

I n impegno a rimuovere il 
l>oz;:o senza line dei piani di ri-
cosnizione era staio assunto 
dal governo nell'ottobre 
dell'88. quando avea accolto 
un ordine del giorno presenta­
lo dalla commissione Affari 
cosi tuzionali di Mcntecitorio. 
I/II finora a quell'otto non è 
stato dato alcun seguito con­
creto. Si attende eincora un 
quadro della situazione e la 
necessaria ricognizone sullo 
stato delle opere. •£" appunto 
quanto contiamo di ottenere -
dice il depulato marchigiano 
comunista Massimo Pacetti, 
marchigiano - attre verso l'in­
dagini; conoscitiva, visto che il 
governo non sembra orientato 
a muoversi autonorr amente». 

Li polemica sulle conces­
sioni discrezionali da parte del 
ministero dei Lavori pubblici è 
riesplosa in questi i nesi, dopo 
che l'imprenditore Edordo 
Lorgarini ha tentata di acca­
parrarsi, tramite una delibera 
del Comune di Ancona, l'en­
nesima maxi concessione del 
ministro Prandini. Roba da 
duciti .la miliardi. Un metro cu-
x> d i calcestruzzo che all'Anas 
costa 130 mila lire, nelle mani 
dell'imprenditore amico di 
Prai-.dmi arriva a costare alla 
collettività qualcosa come 540 
mila lire. 

Cagliari 

«Va col Pei? 
Non insegni 
catechismo» 
• • CAGLIARI. Per un cattolico 
candidarsi assieme ai comuni­
sti, anche se in una lista aperta 
e senza falce e martello, non è 
•moralmente compatibile» coi 
valori cristiani. Storie d'altri 
tempi a Guasila. piccolo cen­
tro agricolo di tremila abitanti 
della provincia di Cagliari. Pro­
tagonisti, l'anziano parroco, 
don Floriano Piras. e una gio­
vane operatrice assistenziale, 
Valeria Milia. 26 anni, candi­
data nella lista civica «Parteci­
pazione, solidarietà, lavoro» al­
le elezioni comunali del 6 e 7 
maggio. Per questa scelta è sta­
lo tolto I' insegnamento di cate­
chismo: chi si candida con i 
comunisti - ha spiegalo don 
Piras - si mette in contrasto 
coni valori cristiani. 

La sconcertante vicenda è 
stata denunciala pubblica­
mente ieri dalla locale sezione 
del Pei. che sottolinea il carat­
tere oscuranlisla e intollerante 
della decisione del parroco: 
•Evidentemente le numerose 
candidature cattoliche in una 
lista diversa da quella della De 
danno molto fastidio...». Vale­
ria Milia è appunto una delle 
candidate cattoliche di punta 
della lista civica in lizza con la 
De e il Psi. L'altro giorno don 
Piras ha interrotto la sua lezio­
ne di catechismo, con in mano 
la lista «incriminata», per chie­
derle spiegazioni. «In questa li­
sta - ha detto don Piras - ci so­
no candidali comunisti, in 
contrasto dunque con i valori 
del cristianesimo». Inutile ogni 
replica: la lezione di catechi­
smo della giovane candidata è 
finita 11 e Valeria Milia è stala 
allontanata, fra gli attcstati di 
solidarietà del paese e l'imba­
razzato silenzio della Curia. 

Appendice curiosa. Alle ele­
zioni del 6 maggio si candida 
anche un'altra insegnante di 
catechismo, questa volta nella 
lista del Psi. Non risulta che 
don Piras abbia avuto nulla da 
ridire. 

Andreottii sul governo 

«Rischioso un rimpasto 
Nei restauri spesso 
restano isolo le briciole» 
• • MILANO. Le Lef he potreb­
bero creare qualche problema 
in cualche regione, ma global­
mente non dovrebbero provo­
care grandi sconvolpimenti ne­
gli equilibri tra le forze politi­
che. Lo afferma in un «faccia a 
faccia» con il direttore de // 
domale, Indro Montanelli, il 
presidente del Coni iglio Giulio 
Anilreotti. Non ci dovrebbero 
essere, per il dopo t maggio, le 
condizioni per una crisi politi­
ca: «Meglio arrivare al '92 - di­
ce Andreotli - lasciando al Pei 
il tempodichiarirsi le idee». Ad 
Andreotli non sembra conve­
nienti; nemmeno un rimpasto 
di governo: «È come il restauro 
de. mobili antichi - spiega - . 
C'è il rischio di trovarsi per le 
mani briciole del mobile». Sarà 
invece indispensaoile che i 
partiti della coalizione di go­
verno approfondiscano alcuni 
temi di fondo pei mettere a 
pun:oi programmi e con quelli 
lavorare più compatti che in 
palmeto. 

• Anche per le lamentele -
die e Andreotli - ci si dovrebbe 
slogare due volle l'anno, ma 
poi lavorare come una vera 

coalizione, evitando le conti­
nue prese di distanza dall'ese­
cutivo». 

Il presidente del Consiglio 
assicura poi che prima deil'e-
state vedrà la luce la legge sul­
la droga e, forse, anche quella 
sulla emittenza radiotelevisiva. 
Quanto alle nomine bancarie, 
Andreotli nega che ci siano in­
tenti lottizzatori dietro il rinvio 
delle assemblee della Banca 
Commerciale e del Credito Ita­
liano, promette di affrontare 
«tutte le pendenze in materia 
di credito» entro maggio (do­
vranno essere rinnovati anche 
i vertici del Monte dei Paschi, 
del San Paolo di Torino, del 
Banco di Sicilia e di numerose 
Casse). Rivendica ai partiti il 
diritto di fare proposte per il 
rinnovo dei vertici bancari, 
purché si premi la competen­
za come avvenuto per le scelle 
dei vertici Iti ed Autostrade. 
Andreolti mette poi in guardia 
dalle pretese di «certi potenta­
ti» occulti che pretendono di 
indicare cosa si debba fare, 
senza avere mai l'onere di 
uscire allo scoperto e affronta­
re alcun esame pubblico. 

meglio» come ha detto Forlani. 
E in mezzo alle due cose non 
c'è la pena di morte. C'è Inve­
ce un governo che affronti i 
problemi e non dia l'impres­
sione di credere che a tutto si 
trova risposta nella bonomia 
dell'ordinaria amrnir.isirazio-
ne». Già l'altro giorno. Giorgio 
La Malfa aveva chiamato in 
causa il Viminale. La risposta 
di Gava? «Evitiamo che la lolla 
alla criminalità divenga un te­
ma da campagna elettorale». 
Da qual pulpito viene la predi­
ca... PC 

Fondazione Cespe 
(Centro studi di politica economica) 

Via della Vite, 13 - 00187 Roma 
Tel. 6785915-6785915 / Fax 6791655 

PREMIO DI LAUREA 
RICCARDO PARBONI 

La Fondazione Cespe bandisce un concorso per 
rassegnazione di un premio di laurea Intitolato a 
Fliccardo Parboni. 
Il concorso è aperto a tutti i laureati, sia Italiani che 
stranieri, che abbiano discusso una tesi in Econo­
mia internazionale Dresso università italiane nel­
l'anno accademico 1988/89. 
I concorrenti devono tar pervenire alla segreteria 
della Fondazione Cespe entro il 31 luglio 1990 un 
plico raccomandato contenente: 
- una domanda di partecipazione con firma auto­

grafa: 
- un curriculum vitae; 
- un certificato di laurea in carta libera con indica­

zione degli esami sostenuti e delle relative vota­
zioni; 

- quattro copie della tesi di laurea. 
II premio sarà assegnato in base al parere insinda­
cabile di una commissione scientifica composta da 
Salvatore Biasco, Augusto Graziani e Michele Sal­
vati. Il qiudizio della commissione sarà reso noto 
entro il~31 dicembre 1990. 
Ai vincitore sarà corrisposto, entro tre mesi dalla 
notifica della decisione della commissione, un pre­
mio di 2 milioni netti di lire italiane. 

4 l'Unità 
Martedì 
24 aprile 1990 

http://Bia.se
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Un marocchino ha perso la vita 
altri dieci sono rimasti feriti 
per l'esplosione di un fomelletto a gas 
Lo stabile di proprietà dell'ateneo 

Gli appartamenti, vuoti da cinque anni 
erano da qualche tempo abitati 
da trecentotrentadue extracomunitari 
Hanno dormito nel cinema della parrocchia 

Tra le fiamme il terrore, poi la morte 
Un incendio distrugge un edificio occupato da immigrati 
Un ragazzo marocchino è morto, altri dieci africa­
ni sono ricoverati in ospedale. È il bilancio di uno 
spaventoso incendio che ieri mattina alle 4 ha de­
vastato uno stabile dove dal 10 febbraio vivevano 
ammassati 332 immigrati extracomunitari: l'edifi­
cio era stato occupato dopo esser rimasto vuoto 
per cinque anni. La tragedia è stata provocata 
molto probabilmente da un fomelletto a gas. 

MARINA MORPURQO 

• i MILANO. Di Hainane 
Mohssinc resta solo una cami­
cia bianca, che penzola me­
stamente sotto la pioggia, ap-

' pesa ad un cavo elettrico, a 
' meta strada tra il quarto piano 
e II marciapiede ingombro di 
schegge di vetro. Hainane 
Mohssinc e precipitato giù di 11, 
tradito dal buio e dal terrore, 

- mentre tentava di calarsi al ter­
zo piano, aggrappato al corpo 
di un suo compagno che, 
spenzolandosi dal davanzale, 
gli faceva da scala umana. 
Quando la polizia è arrivata in 
via Trcntacoste, una decina di 
minuti dopo lo scoppio dell'in­
cendio, il ragazzo era II per ter­
ra, ormai agonizzante. Intorno 
c'era l'inferno, altra gente che 
urlava e si sporgeva dalle fine­
stre del quarto e quinto piano, 
ormai pronta a saltare nel vuo­
to pur di non finire tra le fiam­
me che avanzavano rapidissi­
me nutrendosi di stracci, fogli 
di nylon, di tramezze di com­
pensato, di pezzi di cartone e 
di tutte le povere cose che gli 
occupanti degli stanzoni ave­
vano usato a rr.o' di pareti, per 
avere l'illusione di un poco di 
intimità. Si buttavano dalle fi­

nestre, in preda al panico, an­
che quelli che stavano dor­
mendo al primo, al secondo e 
al terzo piano, risparmiati dal 
fuoco: si tuffavano sui pochi 
materassi che qualcuno, in un 
estremo sprazzo di lucidità, 
aveva gettato sul marciapiede 
per aiutare gli altri. 

Solo l'arrivo dei pompieri, 
con le loro autoscale, ha evita­
to ai più il salto mortale: «Sono 
stato fi dieci minuti — raccon­
ta Abdelaq Beltache, strìngen­
dosi al petto le lastre che gli 
hanno fatto in ospedale — 

. Avevo il fuoco intomo e volevo 
buttarmi giù. Poi sono venuti i 
vigili, mi sono attaccato a loro, 
ma ad un certo punto sono sci­
volato...». Grappoli di persone 
scalze e seminude si sono get­
tate sulle scale appoggiate alla 
facciata, rischiando di farle ro­
vinare al suolo: «Ne avevo venti 
aggrappati tutti insieme a po­
chi pioli...» spiega uno dei pri­
mi pompieri intervenuti sul po­
sto.' La maggior parte dei 14 fe­
riti ha riportato contusioni, 
fratture, lacerazioni (molti fug­
gendo hanno calpestato 
schegge di vetro a piedi scal­

zi): del dicci ricoverati in ospe­
dale solo uno ha riportato 
ustioni abbastanza serie, tanto 
da finire a Niguarda con 30 
giorni di prognosi, mentre un 
altro è rimasto gravemente in­
tossicato dal fumo nero e den­
sissimo che per diverse ore ha 
reso invivibili i locali del palaz­
zo. Molto probabilmente la tra­
gedia è stata provocata da un 
fornellino a gas, uno dei tanti 
che in queste notti di Ramadan 
andavano a tutto spiano — al­
le quattro e trenta sarebbe ri­
preso il digiuno, e mentre gli 
altri dormivano qualcuno ha 
continuato a cucinare. I vigili 
del fuoco non escludono nep­
pure la possibilità di un corto 

' circuito, causato da impiànti di 
fortuna: gli occupanti del pa­
lazzo, vuoto da cinque anni 
(due anni fa era stato acqui­
stato dall'Università Statale) 
erano riusciti ad ottenere un 
contratto dall'azienda elettrica 
e dunque avevano la corrente. 
Certo è che si è sfiorata la stra­
ge: i pompieri hanno recupe­
rato negli stanzoni ben 70 
bombole, pronte ad esplode­
re. Lo stabile in origine era for­
nito di un impianto antincen­
dio automatico, che ieri non è 
entrato in funzione per il sem­
plice fatto che l'acqua, causa i 
guasti delle tubature, arrivava 
solo fino al pian terreno. 

Solo alle 8 del mattino — 
l'incendio era divampato tra te 
3.40 e le 3.4S—la situazione si 
è in qualche modo tranquilliz­
zata. Portati via i feriti, gli oltre 
300 occupanti di via Trentaco-
ste (marocchini e tunisini, se­
negalesi e ghanesi, tvorianl ed 

egiziani) sono rimasti attorno 
all'edificio annerito, riparan­
dosi come potevano sotto il 
ponte della ferrovia per proteg­
gersi da un diluvio freddo e im­
pietoso: guidati dal loro capo 
Aziz Elomaryine, che li inco­
raggiava arringandoli dal tetto 
di una vecchia Peugeot, hanno 
in un primo tempo tentato di 
forzare il cordone di polizia 
che impediva loro di rientrare 
nel locali a recuperare le loro 
quattro cose, ma soprattutto 1 
preziosi documenti. Quando 
la polizia ha dato il permesso 

agli immigrati di andare a 
prendere! i loro beni («Racco­
gliete tutto e poi andate») i tre­
cento hanno cambiato idea, e 
hanno deciso di non muoversi 
fino all'arrivo delle autorità. 
Hanno avuto il conforto di un 
po' di solidarietà, visto che al­
cuni abitanti della zona sono 
scesi in strada portando cibi e 
coperte. Un signore anziano si 
è tolto il cappotto e lo ha rega­
lato ad un ragazzo senegalese: 
altri, invece, hanno approfitta­
to dell'occasione per inveire 
— una volta arrivato il sindaco 

— contro la presenza massic­
cia degli immigrati in questo 
quartiere popolare. 

La visita del sindaco Pilline-
ri, che ha dato rassicurazioni 
un po' vaghe e Ire-dolose, non 
ha contribuito a risolvere la si­
tuazione. Partito lui, i senzatet­
to di via Trentacoste si sono 
spostati di qualche centinaio 
di metri, fino al cinema della 
parrocchia di Lambrate. Qui, 
disfatti di fatica, liannocomin­
ciato un'assemblea fiume, un 
braccio di ferro <t distanza con 
i funzionari del Comune che 

Gli immigrati al 
riparo dalla 
pioggia e dal 
freddo sotto un 
tunnel 
ferroviario. In 
alto l'opera di 
spegnimento 
dello slabile di 
via Pentecoste 
a Milano 

— riuniti nel vicino centro di 
accoglienza — cercavano af­
fannosamente di trovare una 
soluzione rapida. Alla fine l'of­
ferta avanzata dall'assessore ai 
servizi sociali Piloni è arrivata a 
garantire 94 posti: 40 in alber­
go, 40 in roulotte sistemate in 

, una parrocchia, 14 nel centro 
' di accoglienza di via Pitteri 

(per i feriti). La risposta è stata 
un rifiuto: «O sistemate tutti, o 
nessuno». Cosi, infagottati alla 
meglio, sdraiati tra i sedili di le­
gno, in trecento hanno dormi­
to nel vecchio cinema. 

Sugli immigrati conferenza stampa di Martelli con l'ausilio di Istat e Cnel 

«La legge funziona: 160.000 regolari 
Ma 250mila sono «disinteressati» 

Regolarizzati fino a marzo '90 

» 

Megaconferenza stampa sull'immigrazione di 
Claudio Martelli in un clima di generale euforia. 
«La legge ha funzionato», secondo l'autorevole pa­
rere del presidente dell'lstat, Guido Rey, cui ha fat­
to eco il presidente del Cnel, De Rita. Finora si so­
no regolarizzati 160mila extracomunitari, mentre 
altri 250milu non avrebbero «interesse» alla sanato­
ria, perché stagionali o in transito. 

ANNA MORELLI 

• • ROMA. Non solo la legge 
Martelli non è fallita, come 
molti' 'denigratori- affermano, 
ma anzi naviga a vele spiegate, 
Per dimostrarlo la vicepresi­
denza del Consiglio ha orga­
nizzato ieri a palazzo Chigi 
una grande parata con I vertici 
di Istat e Cnel, col ministro per 
gli Affari sociali, il sindaco di 
Roma, i sindacati, le associa­
zioni degli immigrati. Cifre e 
numeri, stimati dall'lstat e 
quindi -più- ufficiali, l'hanno 
fatta da protagonisti. In Italia 
nel 1989, secondo Guido Rey, 
erano presenti 963mila immi­
grati extracomunitari, di cui 
360mila già muniti di permes­
so di soggiorno prima della 
legge. Martelli ha tenuto a pre­
cisare che nel termine •extra­
comunitari» seno compresi gli 

statunitensi (la colonia in as­
soluto più forte nel nostro pae­
se) , ma anche i polacchi, 1 rus­
si, gli austriaci, i giapponesi. 
Comunque i «nuovi» regolariz­
zati sono 160mila al 20 aprile 
'90, mentre altri 60 mila (e qui 
siamo nel campo delle «sti­
me») avrebbero avuto qualche 
contatto con le questure o «po­
trebbero averne». Sempre se­
condo l'Istat, ben 250mila im­
migrati extracomunitari non 
avrebbero •interesse» a stabilir­
si definitivamente in Italia e 
quindi a regolarizzare la pro­
pria posizione perché lavora­
tori stagionali, o in transito, op­
pure nel nostro paese per mo­
livi di studio, salute, famiglia. 
Infine altre 133mila persone 
dovrebbero usufruire della sa­
natoria entro il termine ultimo 

del 28 giugno. E toma cosi la 
cifra totale di 963mila presen­
ze. Sempre con chiaro intento 
di sdrammatizzazione il presi­
dente del Cnel, De Rita, ha rile­
vato che se nel 77 la stima di 
clandestini in Italia (fatta dal 
Censis per la Farnesina) era 
fra i 300 e i 400mila, e se in 13 
anni questa cifra si è raddop­
piata, vuol dire che il fenome­
no «e controllabile» col sistema 
del «trattamento freddo». De 
Rita ha spiegato che esistono 
diverse tipologie di flussi mi- . 
gratori: quelli che vengono at­
tratti dal Sud verso Nord e 
quindi attraversano l'Italia per 
arrivare in Europa ' (ma nel 
frattempo molte nostre regioni 
settentrionali sono diventate 
ugualmente : «appetibili»); i 
flussi stagionali nelle zone turi­
stiche e di raccolta agricola 
che tendono a rientrare dopo 
4 mesi nei paesi d'origine: gli 
immigrali del medio periodo, ' 
come i filippini che progettano 
di restare da 5 a 10 anni per ac­
cumulare denaro sufficiente; 
infine i flussi «mobili» da una 
regione all'altra secondo la do­
manda di lavoro, che tendono 
ad essere stanziali. Per De Rita 
quindi, per problemi cosi arti­
colati occorrono politiche dif­
ferenziate. 

E veniamo al risvolto politi­
co. Nessuna polemica, anzi 
Martelli ha detto di «voler fare 
un fioretto», ma la sottolineatu­
ra, questa si, che i dati smenti­
scono le previsioni apocalitti­
che, allarmistiche e catastrofi-
stiche. Quanto alla proroga 
della sanatoria, richiesta da 
Donai Cattin, il vicepresidente, 
d'intesa col ministro per gli Af­
fari sociali, Russo Jervolino, 
nega decisamente che sia ne­
cessaria e ritiene «inopportu­
na» l'iniziativa del ministro del 
Lavoro. Una proroga invece 
potrebbe essere decisa per 
l'autodenuncia dei datori di la­
voro con dipendenti clandesti­
ni, finora quantificata in soli 
7mlla casi. Per quel che riguar­
da i visti, Martelli ha ribadito 
che dipendono dai ministeri 
degli Esteri e degli Interni e 
dall'Intesa con gli altri paesi 
Cee. 

Il segretario della Cgil, Bru­
no Trcnlin, nel condannare la 
•campagna dissennata contro 
la legge» ha sottolineato come 
la clandestinità faccia comodo 
a molti. Trentin pur valutando 
positivamente la legge, ha ri-
cordato che molti problemi 
drammatici restano aperti, fra 
cui la mancanza della prova di 
presenza a) 31 dicembre per 

motti immigrati. Il segretario 
della Cgil ha auspicato una 
pronta approvazione della leg­
ge sulle piccole imprese, senza 
la quale I lavoratori, fra cui 
molti extracomunitari, posso­
no essere licenziati, senza ga­
ranzia alcuna. Infine l'appas­
sionata difesa dei «fratelli più 
deboli» di monsignor Di Liegro 
della CariUs, che ha definito 
•incivile» la campagna contro 
la legge sui giornali e ha defini­
to una sorto di «boicottaggio» 
la serie di piccoli grandi episo­
di, soprattutto nelle questure, 
che scoraggiano la regolariz­
zazione. Monsignor DI Liegro 
in un precedente convegno 
aveva al fermato che «le tenta­
zioni , nazionalistiche vanno 
combattute, mentre lo stesso • 
partito di maggioranza relativa 
non ha mosso un dito. Dovreb­
be invece uscire allo scoperto 
anche a costo di perdere una 
manciata di voti». Sulla confe­
renza stampa di Martelli pun­
tuale è arrivata la nota critica 
della Voce repubblicana che ri­
leva come lo stesso governo 
ammetta «che 500mila immi­
grati non si sono regolarizzati». 
Dp infine chiede la proroga 
della sanatoria definendo le ci­
fre dì Martelli «un trucco conta­
bile». 

Regioni ' 

Piemonte 
Valle d'Aosta 
Lombardia • 
Trentino A.A. 
Veneto 
Friuli V.G. . 
Liguria 
Em. Romagtiti .' 
ITALIA SETI. 

Toscana 
Umbria 
Marche 
Lazio* 
ITALIA CENTR. 

Molise 
Abruzzo 
Campania ,', 
Puglia 
Basilicata 
Calabria 
ITALIA MERID. 

perii 
soggiorno 
10.106 

83 
23.212 
2.035 
6.620 
1.406 
4.187 

•"• 9.190 
56.839 

9.782 
1.765 
1.864 

24.949 
38.360 

259 
1.574 

12.956 
4.894 

833 
3.043 

23.559 

già iscritti liste 
di collocamento 

5.037 
140 

12.644 
1.510 
6.947 

959 
4.651 • 
8.520 

39.408 

5.319 
1.149 
1.511 

12.253 
20.232 

108 
1.172 
6.294 
3.087 

598 
1.462 

12.271 

già avviati 
al lavoro 
3.486 

156 
7.260 

751 
4.258 

563 
516 

5.008 
21.998 

1.478 
253 
524 

1.406 
3.661 

24 
223 
941 
677 
219 
369 

2.453 

Sicilia 
Sardegna 
ITALIA INS. 

20.417 
2.927 

23.344 

5.696 
2.243 
7.939 

760 
29 

789 

TOT. ITALIA 142.102 80.300 28.901 

* Per Roma, i iati sui collocamento e sul lavoro sono da in­
tegrare con quelli di marzo, finora nendisponibili. 

FONTE: Elaborazione su dati provvisori ministeri Interni e 
Lavoro. 
vici!t:n>8idenza del Consiglio - Osservatorio sul-
rimrrigrazione. 

Il rettore: 
«Chi pagherà 
i danni?» 
••MILANO. «Nessuna re-
sponsabilita per quanto e 
avvenuto si può addebitare 
aTUniversità Statale, pro­
prietaria dell'immobile. La 
responsabilità della tragedia 
è <ii chi ha permesso l'occu­
pazione», si affretta a dire il 
rettore Paolo ivlantegazza, 
senza dimenticarsi di ag­
giungere «resta la pietà per 
quei poveretti». Come pro­
prietario dello stabile di via 
Trcntacoste, acquistato un 
paio di anni fa per tre miliar­
di di lire, il professor Mante-
gazza ha delle preoccupa­
zioni molto terrene: «Dob­
biamo sapere chi ci rifonde­
rli i danni»/ Il palazzo a Cini 
qte piani, ricoperta di pia-
s:relle marroni, ora destinato 
ad accogliere gli istituti di ve­
terinaria e farmacia: «Abbia­
mo assoluta necessità di en­
trarne in possesso, è l'unico 
in zona Città Studi trasfor­
mabile per attvità didatti­
che. L'occupazione è avve­
nuta in febbraio proprio il 
giorno in cui fu aggiudicato 
I appalto per la trasforma­
zione Il rettore, piuttosto 
che sconvolto, appare vera-
nente arrabbiato: «Appena 
fjmmo informati del fatto 
presentammo in Questura 
lira denuncia con richiesta 
eli sgombero, seguita da una 
denuncia contri ignoti alla 
procura della Repubblica. 
Diffidammo anche L'Enel ad 
Slacciare la luce, ma l'Enel 
rispose che non rientrava 
utile sue competenze sinda­
care su chi fa la domanda di 
allacciamento». 

Subito dopo il tragico in­
cendio, c'è chi accusa il Co­
mune di aver indirettamente 
provocato l'incidente, per 
aver tollerato l'occupazione: 
• 11 Comune non fa gli sgom­
bri», replica seccamente 
l'assessore Piloni. La verità è 
che Milano vive in una sorta 
di limbo, dove 1 illegalità de­
ve essere per forza tollerata, 
visto che il rispetto della le­
galità avrebbe un prezzo di­
sumano (anche se il sinda­
co Pillitteri, di fronte al luogo 

del disastro, si è lasciato 
scappare: «È un problema di 
abusivismo...»). In una città 
che conta migliaia di appar­
tamenti vuoti, di decine di 
stabili inutilizzati, sarebbe 
ben crudele la legge con chi 
chiede solo di avere un tetto 
sulla testa. «Sentiamo tutto il 
peso di questa morte sulle 
nostre coscienze — dice ia 
Federazione giovanile co­
munista —. «Sentiamo la re­
sponsabilità e le colpe di 
una città e di una società ci­
vile e politica che non han­
no saputo offrire a tutti gli 
stranieri alternative alle oc­
cupazioni di vecchi' stabili 
Inslcuri e fatiscenti.:?'cèntri 
di prima accoglienza creati 
in alcune realtà dagli enti lo­
cali sono insufficienti e lo 
sforzo in questo senso è ap­
pena iniziato». 

I primi centri di accoglien­
za sono nati a Milano il me­
se scorso: 260 posti, trovati a 
costo di sforzi e polemiche 
feroci mentre incalzava la 
cosiddetta emergenza fred­
do. Per sistemarli, il Comune 
ha dovuto vincere le resi­
stenze di gran parte degli 
abitanti: uno, il più grande, e 
nato in via Pitteri, a poche 
centinaia di metri dal posto 
dove ieri mattina all'alba è 
morto il ventiduenne Haina­
ne Mohssine. Duecentoses­
santa posti trovati a stento, e 
assolutamente insufficienti a 
risolvere il problema degli 
immigrati senza casa, anche 
perché la città ha un ruolo di 
calamita: questi centri di ac-

. coglienza e i 600 alloggi po­
polari finora assegnati agli 
stranieri hanno creato un 
tam tam della speranza. An­
che se bisogna ricordare che 
poco tempo fa lo stesso pre­
fetto di Milano, dopo aver 
tuonato contro le occupa­
zioni abusive e dopo aver 
lanciato un allarme per la 
«marea nera», si lasciò sfug­
gire candidamente che «di 
stranieri ne aspettavamo 
100.000 e me sono arrivati 
solo 20.000». OM.M. 

Firenze, 8 ragazzi restano in carcere 
«Indesiderabili» per chi affitta case 
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SILVIA BIONDI 

1B FIRENZE. Otto ragazzi, un 
prete ed un'assistente sociale 
contro tutti. Nessuna guerra, 
solo la disperata ricerca di un 
appartamento capace di ospi­
tare una comunità familiare di 
recupero dei minori che stan­
no in carcere. Un'alternativa 
per questi adolescenti, alla re­
clusione. Ma anche con la di­
sponibilità a pagare 4 milioni e 
mezzo al me»;, la casa non si 
trova. Ancora più incredìbile 
se si pensa che tutto questo av­
viene a Firenze, dove le case 
sfitte sono migliaia e dove inte­
ri palazzi rischiano di andare 
in rovina per l'incuria dei pro­
prietari. 

La storia è triste, la rabbia 
tanta. Padre Raflaele Palmisa-
no, responsabile del centro di 
pronta accoglienza «Mercede» 
ed ex-cappellano del carcere 
minorile, non nasconde la sua 
amarezza. -Per la prima volta 
nella mia vita - confessa - mi è 
successo che l'ente pubblico si 
sia dimostrato sensibile e 
pronto a darci una mano, 
mentre i privati ci hanno sbat­
tuto le porte in faccia». I ragaz­
zi, otto adolescenti tra i 14 ed i 
18 anni, ovviamente non san­
no niente. Padre Raffaele e la 
signora Anna Maria Magnani 
Finocchlario hanno evitalo lo­
ro le continue delusioni di 

quest'anno. Perché l'apparta­
mento, in realtà, lo avrebbero 
trovato. Anzi, più di uno. A ci­
fre astronomiche, ovviamente,, 
e con contratti decisamente il­
legali. Ma quando il proprieta­
rio capisce chi saranno i suoi 
inquilini fa repentina marcia 
indietro. Uno psichiatra, per 
esempio, era inizialmente di­
sposto ad affittare per due mi­
lioni e mezzo al mese: poi ci 
ha ripensato ed ha preferito 
dare l'appartamento ad una 
famiglia «normale», rimetten­
doci un milione netto sull'affit­
to. In questa gara della non so­
lidarietà, che riesce a scalfire 
anche l'avidità della specula­
zione, nessuno si salva. Un'al­
tra proprietaria sembrava pro­

pensa ad affittare quando i 
condomini, tra cui un consola­
to ed un sindacato, sono insor­
ti contro I nuovi inquilini. 

Secondo padre Raffaele non 
e la parola «carcere» a suscita­
re tanta ostilità, quanto quella 
«droga». «Ovunque siamo an­
dati - spiega il prète - abbia­
mo spiegato che non siamo 
una comunità terapeutica per i 
tossicodipendenti. Ma la gente 
appena sente la parola droga­
to si chiude in se stessa, dice di 
no». Anche se. come in questo 
caso, padre Raffaele tentava di 
spiegare che, seppure sarà 
una comunità, non ci saranno 
drogati, ma giovani carcerati. 
L'unica speranza, a questo 
punto, è nel Comune di Firen­

ze. Che è d'accordocon il pro­
getto e garantisce i soldi neces­
sari ma non ha immediata­
mente disponibile il tipo di al­
loggio che potrebbe servire. 

La comunità familiare per il 
' recupero («anche se a me la 
parola recupero non piace», 
dice padre Raffaele) e una 
possibilità olferta dal nuovo 
codice di procedura penale 
come alternativa al carcere mi­
norile. I ragazzi vivrebbero con 
gli operatori, che per fondare 
la comunità hanno presentato 
un progetto già approvato da­
gli organi competenti. Ma sen­
za casa, niente comunità. Cosi 
1 ragazzi, grazie alla «generosi­
tà» dei proprietari di case fio­
rentini, rimangono In carcere. 

Sospeso a diviniìs sacerdote 
amico dei neri e candidato psi 
• B RAVENNA Don Ulisse Fra-
scali, il sacerdote ravennate da 
tempo impegnato nel recupe­
ro dei tossicodipendenti e nel­
l'assistenza di immigrati sene­
galesi e stato sospeso a divinis 
dall'arcivescovo, monsignor 
Ersilio Tonini, p«r aver accetta­
to la candidatura nel Psi per il 
Consiglio regionale dell'Emilia 
Romagna. L'arcivescovo gli ha 
ripetutamente chiesto di rinun­
ciare a quella ca ndidatura, ma 
Ulisse Frascalì, che da tempo 
non pratica vita pastorale, né 
amministra sacramenti, non lo 
ha fatto. Ventanni fa don Fra-
scali rinunciò spontaneamen­
te alla parrocchia di Ponte 
Nuovo accettando la «discipli­

na ecclesiastica». 
«Me lo aspettavo - dice il sa­

cerdote in odore Psi già da 
tempo - e accetto la volontà 
dell'arcivescovo. La accettai 
ventanni fa e la accetto ora. 
Non amo né conflitti né con­
trapposizioni, anche se mi per­
metto di far rilevare che se la 
mia adesione ad unti consulta­
zione elettorale per difendere 
problematiche sociali avviene 
alla luce del sole, gerarchie ec­
clesiastiche e importanti setto­
ri del mondo cattolico opera­
no talvolta ambiguamente». 

E in effetti é la prassi della 
Chiesa. Anche i sacerdoti can­
didati nelle liste comuniste 

hanno subito l'identica sorte. 
Ma Frascali obietta: «Quando 
qualcuno non s schiera con 
partiti graditi. Anche Baget 
Bozzo è stato oggetto dello 
stesso provvedimento». 

La storia di don Ulisse, di­
ventato sacerdote a Imola nel 
l!i52, è latta dì incontri con 
ĝ nte povera, gente solitamen­
te dall'altra parte o di un mon­
do a parte: prina partigiani, 
poi i giovani emarginati, i tossi­
codipendenti e, da qualche 
anno, gli immigrati africani, 
Nsl '71 fu «dispensato» dalla 
parrocchia dopo un'esperien­
za all'Isolotto di Firenze di don 
Milani. Poi fondo il «Villaggio 

del fanciullo» e lo fece crescere 
anche economicamente. Ora 
quella struttura si é triplicata 
ed è 11 che hanno trovato un 
letto tanti senegalesi. Don Ulis­
se ha avuto parecchie frequen­
tazioni anche nel mondo co­
munista ed è recentemente 
approdato nell'area socialista. 
È stato ospite alla «conferenza 
di programma» di Rimini e ha 
deciso di accettare la proposta 
per la corsa al consiglio regio­
nale dell'Emilia Romagna. Tra 
le sue iniziative più discutibili 
l'«autonomina» ad ambascia­
tore italiano in Senegal, peral­
tro non riconosciuta da tutu la 
comunità senegalese in Italia. 
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Processo Calabresi 
«Fu Pietrostefani 
che organizzò l'omicidio 
del commissario» 
M MILANO. Giorgio Pietro-
Stefani, già responsabile del­
l'esecutivo di Lotta continua 
per il Nord, sarebbe, secon­
do l'accusa, l'organizzatore 
dell'omicidio Calabresi. Per 
lui il pm ha chiesto 24 anni. 
Poiché, anche per lui, le ac­
cuse si basano sulle dichia­
razioni di Leonardo Marino, 
anche l'avvocato Massimo 
Dinoia, che ne ha assunto la 
difesa con Giandomenico 
Pisapia. ha svolto il gran te­
ma generale della non-at­
tendibilità del pentito. Que­
ste argomentazioni usate 
nell'arringa del difensore: 
Marino disse di averlo in­
contrato al comizio di Pisa 
con Adriano Sofri, quattro 
giorni prima del delitto, e -
poi ha ammesso di non es­
seme sicuro; Marino ha det­
to di averlo visto frequente­
mente, prima e dopo quel 
17 maggio 72, nella sede di 
Le a Torino, ma ci sono due 
documenti insospettabili a 
contraddirlo, e cioè un atto 
notarile che lo certifica pre­
sente a Roma il 27 aprile, e i 
rapporti dell'ufficio politico 
della questura di Torino che 
tenevano sotto controllo la 
sede di Le e che non hanno 
mai notato quel latitante. «È 
mai possibile pronunciare in 
nome del popolo italiano 
una condanna per omicidio 
sulla base di queste dichia­
razioni a dir poco contrad­
dittorie?», ha osservato Di­

noia. 
La «forza suggestiva del­

l'accusa», come la definisce 
il legale, starebbe essenzial­
mente in una prova logica 
che si basa su due doman­
de: perché Marino si sareb­
be accusato se innocente? E 
se ha detto il vero su se stes­
so, perché avrebbe mentito 
sugli altri? A queste doman­
de, ha detto Dinoia, non c'è 
risposta, e non serve cercar­
la. La credibilità di Marino, 
ha ribadito all'unisono con i 
suoi colleghi, deve essere 
valutata attraverso l'analisi e 
la verifica delle sue parole. 
•Se al termine di questa verì­
fica vi restasse ancora qual­
che dubbio o qualche per­
plessità, il vostro dovere è 
uno solo, quello di mandare 
assolti gli imputati». 

Oggi, sempre in difesa di 
Pietrostefani, sarà pronun­
ciata l'ultima delle arringhe, 
quella del professor Giando­
menico Pisapia. Poi verran­
no ascoltate le repliche che 
difensori di parte civile e 
pubblico ministero hanno 
già annunciato. Secondo un 
calendario indicativo, giove­
dì, dopo eventuali controre­
pliche dei difensori e le di­
chiarazioni finali degli impu­
tati, la Corte d'assise dovreb­
be ritirarsi in camera di con­
siglio. Ma non è affatto sicu­
ro che anche questo ultimo 
atto processuale non debba 
subire un rinvio. 

Bologna, perizia sulla bomba 
L'esplosivo della strage 
potrebbe venire dal Garda 
arsenale dei «neri» 
§ • BOLOGNA L'esplosivo ri­
cavato dai residuati bellici 
estratti dal lafb di Garda è in 
pane compatibile con la pre­
sumibile, composizione della 

, bomba fatta esplodere il 2 ago­
sto "80 alla stazione di Bolo-

• gna. Cosi hanno concluso i pe­
riti d'uinclo incaricati di analiz­
zare 46 reperti rinvenuti nel­
l'arsenale del terrorismo nero: 
tre punti del fondale del lago 
di Garda dove tuttora si trova-

. no ordigni abbandonati alla fi­
ne della seconda guerra mon­
diale. Secondo la prima peri­
zia la bomba che nell'agosto 
dcll'80 uccise SS persone e ne 

. feri oltre 200 conteneva, tra 
l'altro, tritolo di recupero mili­
tare e T4. Molti pentiti del ter-

, rorismo nero, prima che l'arse­
nale fosse scoperto ncll'88, 
avevano detto che Massimilia­
no Fachini, concannato in pri­
mo grado per strage insieme a 
Valerlo Fioravanti. Francesca 
Mambro, Sergio Picciafuoco, 
disponeva di notevoli quantità 
di esplosivo militare, che prò-

: veniva dallo scaricamento di 

ordigni che sommozzatori re­
cuperavano dal fondo di un la­
go. 

Secondo la perizia deposita­
la ieri, prove di scoppio ed esa-

' mi analitici sulla presenza di 
i tritolo e T4 «confermano e giu­

stificano I motivi per cui getti 
esplosivi sono stati Ipotizzati, 
nella carica esplosa a Bologna, 
come arricchitoti di un esplosi­
vo gelatinato». Il verdetto degli 
esperti non vuole essere defini­
tivo, e lascia probabilmente 
qualche spazio alle interpreta­
zioni che ne faranno accusa e 
dilesa a partire dall'udienza di 
giovedì prossimo. 

Altro punto all'esame degli 
esperti era la compatibilità del­
l'esplosivo del lago con quello 
che secondo l'accusa fu usalo 
dai servizi segreti deviati per 
depistare le indagini sulla stra­
ge alla stazione. I periti pur 
non escludendo la compatibi­
lità tra gli esploslvi.de! Garda e 
quello della valigia trovata sul 
treno Tamtó-MlTano, non ri­
tengono che tra I due vi sia 
•completa corrispondenza». 

Il tecnico tornato a casa 
«Non siamo stati rapiti, 
ma presi in consegna 
dai ribelli del Fronte» 
«È stata proprio una brutta avventura, ma i guerri­
glieri si sono preoccupati soprattutto di evitare che 
noi due rimanessimo coinvolti in qualche scontro 
a fuoco». Amilcare Chiarena, uno dei due tecnici 
italiani rapiti e rilasciati in Liberia, racconta la sua 
«ennesima esperienza in Africa». E tornato a casa 
nella notte, mentre Arnaldo Zeno è ancora «ospi­
te» volontario dei ribelli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ROSSILLA MICHIENZI 

tm GENOVA. È arrivato a ca­
sa, a Sun Salvatore di Cogorno. 
nella notte, dopo un viaggio 
pieno di ritardi e contrattempi, 
quando già la moglie e le tre li-
glie si erano predisposte ad un 
prolungarsi, chissà quanto, 
dell'attesa. È arrivato in panta­
loni, maglietta e giacca, senza 
nemmeno un gettone in tasca 
o un documento addosso: 
«perché - spiega Amilcare 
Chiarena. uno dei due tecnici 
Italiani rapiti e rilasciali in Li­
beria dai guerriglieri del Natio­
nal patriota front (Npf) - ave­
vo voglia di tornare a casa al 
piO presto»; ed appena passata 
la frontiera con la Costa d'Avo­
rio si è messo in viaggio senza 
curarsi di soldi e documenti, ri­
masti nel cantiere di Wanto. 

: Adesso, con tono pacato, rac­
conta la sua 'ennesima espe­
rienza in ventidue anni di lavo-

Legami politica e camorra Riserbo dei magistrati 
Da un'inchiesta giudiziaria Appalti per la Roma-Napoli, 
trapelerebbe il nome denaro sporco, manovre 
di un esponente del governo per le elezioni regionali 

Deputato de «incastrato» 
da due boss del Casertano? 
Scoppia un altro caso di contiguità fra politici e ca­
morra, questa volta a Caserta. Un deputato de, addirit­
tura membro del governo, avrebbe avuto a che fare 
con esponenti della malavita organizzata. Risultereb­
be da un'inchiesta che ha portato un mese fa in carce­
re 7 persone. Tra questi il vicesindaco de di Cancello 
Amone. Nell'inchiesta si parla anche degli appalti per 
la terza corsia dell'autostrada Napoli-Roma. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
VITO FAENZA 

ro in AIrica-, e spiega, prima di 
tutto, che lui e Arnaldo Zeno, 
non sono slati veramente «ra­
piti» ne presi in ostaggio. Il fat­
to è che la zona in cui sorge il 
cantiere della 'Ramingo log-
ging company» (una azienda 
liberiana, gestita da italiani, 
per lo sfruttamento di legnami 
pregiati), nel nord della Libe­
ria, dopo una sparatoria tra 
guerriglieri e truppe governati­
ve e stata occupata dai ribelli 
del Npl, i quali hanno -preso in 
consegna» 1 due tecnici Italiani 
preoccupandosi soprattutto 
che non rimanessero coinvolti 
in altri scontri a fuoco. «Siamo 
stati scortati e protetti - dice 
Chiarena - sino al loro campo 
base, e quando siamo arrivati 
al quartier generale i capi della 
guerriglia si sono informati pri­
ma di tutto se eravamo stati 
trattati bene: poi ci hanno 
chiesto se volevamo passare la 

••NAPOLI. Un mese fa l'ar­
resto di sette presunti camor­
risti, ieri la divulgazione che 
questo gruppo avrebbe avuto 
contatti con un esponente 
politico di rilievo, un deputa­
to de, forse con incarichi di 
governo. È da un mese che il 
nome di questo «importante» 
politico viene sussurrato a 
mezza voce in provincia di 
Caserta, ma la magistratura 
ha mantenuto uno stretto ri­
serbo, anche perché una fu­
ga di notizie poteva compro­
mettere una delicata inchie­
sta. Quella sugli appalti per 

la costruzione della terza 
corsia delta Napoli-Roma, il 
riciclaggio di denaro di prò-

' venienza sospetta nell'acqui­
sto di un complesso edilizio 
a Positano, la pericolosa infil­
trazione della malavita orga­
nizzata negli enti locali e ne­
gli appalti pubblici e, persi­
no, di «interessamenti» per le 
imminenti elezioni regionali. 

La notizia è stata pubblica­
ta dal Giornale di Napoli e 
non é stata commentata dal­
la magistratura di S. Maria 
Capua Vetere. La pubblica­

zione dell'articolo - è la spie­
gazione ufficiosa di questo 
silenzio - non solo di inqui­
nare l'inchiesta, ma anche di 
sollevare un polverone in 
mezzo al quale si possono 
nascondere molti interessi. . 

L'operazione che ha por­
tato all'arresto dei sette per­
sonaggi, esattamente un me­
se fa, sarebbe basata anche 
su intercettazioni telefoni­
che. È proprio in queste con­
versazioni che sarebbe stato 
speso il nome dell'esponente 
politico, il quale però, non 
comparirebbe mai in prima 
persona. Tra le telefonate -
sempre effettuate da due de­
gli arrestati - ce ne sarebbe 
anche una che riguardereb­
be un candidato alle prossi­
me elezioni regionali, sul 
quale far convergere le prefe­
renze. 

Nel corso dell'operazione 
- dopo l'arresto dell'avvoca­
to Bottino, del medico e vice-
sindaco dC di Cancello Amo­

ne Bartolomeo Di Elenedetto, 
di Vincenzo Petlrr;», Vito Car­
lo e Vincenzo Di Dona, Gio­

vanni di Benedetio e Felice 
Ambrosca - vennero effet­
tuate anche una quarantina 
di perquisizioni domiciliari, e 
in alcuni comuni del Caserta­
no vennero sequestrati copie 
di atti relativi ad appalti. L'in­
chiesta ha anche una «tran-
che» in provincia eli Prosino­
ne, dove la «Società Sardovie 
spa» abbandonò ir tutta fret­
ta i lavori della «-ostruzione 
della terza corsili dell'auto­
strada (dopo la "isita di tre 
camorristi che mi ìacciarono 
pesantemente i t scoici pro­
venienti dalla Saxlegna). E 
fu poi sostituita d dia ditta di 
Felice Ambrosca, cognato di 
Vito Carlo Di Dona, un noto 
pregiudicato del Casertano. 

La magistratura s a inda­
gando pure sull'.i::qulsto di 
un complesso edi. izio a Posi­
tano, dietro al quali; si po­
trebbe nasconderti uno dei 

tanti rivoli con cui viene rici­
clato il denaro proveniente 
dalle attività illegali. Una in­
chiesta dunque delicata, che 
potrebbe anche portare' ad 
un nulla di fatto, se gli accer­
tamenti ir corso venissero 
•inquinati» 

La pista del riciclaggio del 
denaro sporco viene seguita 
anche in un'altra inchiesta 
ancora alle prime battute, 
che non ha nulla a che vede­
re con quella in svolgimento 
a S. Maria Capua Vetere. La 
polizia è al lavoro per scopri­
re il canale attraverso il quale 
(via Costa Azzurra) il denaro 
della camorra finisce In Sviz­
zera. Una indagine dalla 
quale potrebbe spuntare an­
che il nome di un ex finan­
ziere legato ad ambienti del­
la malavita partenopea, che 
ha avuto, in passato, proprio 
a Napoli il centro dei suoi af­
fari, prima di essere travolto 
da un clamoroso crack finan­
ziario. 

In Calabria i funerali di Antonio Bello morto in un agguato sabato scorso 

n sindaco di Caraffe: «Il candidato de 
non è stato uccìso per motivi politici» 
Antonio Bubba Bello è il secondo candidato de as­
sassinato in Calabria. Già vice sindaco del suo 
paese 5 anni fa, si era ritirato per interessarsi di 
sport, della Pro loco, degli «arberesche», la mino­
ranza albanese di Caraffa. Paolo Cabras ha incon­
trato gli amministratori del comune. 11 sindaco, de: 
«Escludo che sia un delitto politico». Solidarietà di 
Forlani. 

ALDO VARANO 

• • CARAFFA DI CATANZARO. 
•Dolore senza fine, luce degli 
occhi miei». Avvolta nella «pac­
chiana», l'abito delle donne 
anziane albanesi, piange e si 
dispera la madre di Antonio 
Bubba Bello, il funzionario del­
la Regione Calabria, candidato 
de alle elezioni comunali di 
Caraffa, il paesino che ha con­
servato usi, lingua e costumi di 
origine albanese a pochi chilo­
metri da Catanzaro. Poco fa, 
decine di altre donne hanno 
battuto i pugni e carezzalo a 
lungo la bara lucida di noce: 

un pianto straziante intreccia­
to a litanie dolci ed antiche, 
sussurrale e cantate In dia letto 
«arberesche». Attorno ai tre fi­
gli, alla moglie ed alla madre 
di Bubba, al funerale c'erano 
proprio lutti. Le autorità politi­
che della regione, I dirigenti di 
lutti I partiti, centinaia di don­
ne con gli scialli e le gonne co­
lorate della 'pacchiana», le ra­
gazze ed i giovani del paese in 
jeans. 

L'agguato a colpi di lupara 
che ha fulminato il candidato 
de è ancora senza spi esazio­
ne. Le modalità dell'omicidio 

sono, al di là dì ogni dubbio, di 
tipo mafioso. Il momento scel­
to rivela pero almeno l'impe­
gno di un basista. Bubba non 
aveva partecipato sabato sera . 
al comizio de di piazza Scah-
derberg, l'eroe nazionale del­
l'Albania. Aveva preferito ac­
compagnate alla utazionc il fi­
glio Giovanni in partenza per 
Pisa dove frequenta l'universi­
tà. Chi sapeva di quel suo spo­
stamento? E. soprattutto, chi 
ha fermato l'auto del funziona­
rio regionale all'ingresso d el 
paese, senza destare i sospetti 
di Bubba che ha accostalo dili­
gentemente a destra ed ha as­
sicurato la macchina alzando 
il freno a mano? Una dinamica 
che esclude che il killer o il 
commando gli abbia sparato 
all'improvviso. 

«Il nostro paese è sempre 
slato un'isola (elice In questa 
Calabria in cui la malia spa­
droneggia». Il sindaco del pae­
se, il de Franco Pcta, comme­
mora Bubba. «La gente guarda 
e non capisce... Non capiamo. 

Siamo sconvolti». Mille occhi 
lo guardano fisso ed increduli: 
l'omicidio fino ad ora è vera­
mente senza spieg alone. I ca­
rabinieri tracciane il bilancio 
della «criminalità» :!: Caraffa in . 
un baleno: un morto ammaz­
zato 36 anni fa e. iper tutto il 
1989, il furto di un'auto ritrova­
ta tre giorni dopo. Quest'anno, 
prima di sabato sura non era 
accaduto nulla. 

Ma tutto questo rende ancor 
più drammatico e sconvolgen­
te l'assassinio. L'espansione 
della malia in Calabria non tol­
lera isole non violante: la ma­
fia fa danni anche quando non 
uccide: è un esempio di imbar­
barimento ed innesca il degra­
do. 

Attilio Mazzel, d.rìgenle pro­
vinciale del Pel, che vive a Ca­
raffa, testimonia: «11 clima elet­
torale è di scontro ina sereno. 
Tutti i paniti hanno sottoscritto 
un codice di comportamento 
fin qui rispettato da tutti. Il 25 
aprile saremo tutti uniti per im­
pedire che la malia arrivi in 

paese». 
Anche la pista che collega 

l'omicidio all'attività regionale 
di Bubba appare de bole. Im­
pegnato nella segreteria della 
giunta di fatto operava all'in-
ternodi uria struttura articola­
ta, non diretta da lui, dove tutti 
gli atti eraro in qualche modo 
controllati da più persone, 
pubblici e dovuti. Qualcuno 
potrebbe avergli e hiesto di fa­
re qualcosa di illegale scon­
trandosi con la correttezza e 
l'onestà che tutti, ma proprio 
tutti, gli riconoscono? «Solo chi 
non conosce i meccanismi 
della Regione - spiega un 
esperto - potrebbe averglielo 
chiesto. A parte la sua onestà 
gli sarebbe stato impossibile». 

Alla famiglia e alla De cala­
brese e anivato un messaggio 
di solidarietà da Arnaldo Forla­
ni. Scrive il segretario democri­
stiano: «Esprimo sdegno e con­
danna per questo delitto che 
Impone a noi tulli una riflessio­
ne sulla sempre più gravi; mi­
naccia della criminalità». 

Amilcare Chiarena con la moglie e le figlie 

frontiera con la Costa d'Avorio 
e io ho detto di si, e se possibi­
le subito». Cosi è cominciata 
una lunga marcia sempre sotto 
scorta del guerriglieri, sino alla 
prima città avoriana, da dove il 
tecnico ha telefonato alla mo­
glie tranquillizzandola: poi ha 
raggiunto Abidian dove, con 
l'assistenza dell'ambasciata 
italiana, si è imbarcato su un 
volo per Parigi, e di qui l'ultima 
tappa sino a casa via Milano. 

•E stata una brutta avventura 
- riassume Chiarena - e in 
qualche momento abbiamo 
temuto per la nostra vita: non 
tanto per i ribelli, che sono 
brava gente in lotta per la liber­
tà, ma ci facevano paura i 
guerriglieri che a volte erano in 
preda a sostanze eccitanti: ci 
ha favorito conoscere la loro 
lingua, ti considerano quasi 
dei loro e ti rispettano di più: 

cosi alla fine è andato tutto be­
ne». 

Arnaldo Zeno - il collega di 
Chiarena rapito insieme a lui il' 
12 aprile scorso - ha scelto in­
vece di restare «ospite» volon­
tario dei ribelli: sette anni fa ha 
sposato una cugina del presi­
dente liberiano Samuel (Ca­
nyon Doe. dalla quale ha avu­
to cinque figli, ed ha preferito 
restare in zona per riconglu-
gersi alla famiglia. In prece­
denza Zeno, che è originario 
di Civitavecchia, aveva abitato 
diversi anni In Liguria e qui 
aveva sposato una donna ge­
novese, Maria Salls; «non ci sla­
mo mai separati legalmente -
afferma la donna - ma non c'è 
problema, so che sta bene e 
siamo rimasti in buoni rappor­
ti; se passa da Genova e vuole 
salutarmi, la porta 0 sempre 
aperta», 

Ma la base non è stata ancora costruita 

Soccorsi a tempo di record 
col satellite «antidisastri» 
Un apparecchietto leggerissimo e relativamente po­
co costoso, una rete di satelliti e di «stazioni locali al 
suolo». Il «Cospas-Sarsat», creato da Usa, Urss, Fran­
cia e Canada, consente di localizzare e soccorrere 
in tempi brevissimi le vittime di sciagure aeree, ma­
rittime e di montagna. L'Italia ne fa parte dal no­
vembre 1988, ma la realizzazione di una <steizione 
locale» in Puglia incontra mille ostacoli. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • ROMA. La tempesta e vio­
lenta, il piccolo peschereccio 
non ce la fa. cola a picco nel 
giro di pochi minuti. L'equi­
paggio si mette in salvo sulle 
scialuppe, ma ha perso viveri e 
radio. Il conlatto con l'acqua 
del mare ha però messo auto­
maticamente in (unzione un 
apparecchietto arancione con 
una buffa antenna gialla, che 
nel giro di un palo d'ore con­
sente a un elicottero della Pro­
tezione civile di raggiungere il 
luogo del disastro e recuperare 
i naufraghi. 

Fantascienza? No, episodi 
del genere si sono già verificati 
in varie parti del mondo grazie 
al sistema 'Cospas-Sarsat», na­
to dalla cooperazione tra Usa. 
Urss. Francia e Canada e al 
quale hanno aderito numerosi 
paesi, tra i quali l'Italia. Nel no­
stro paese, però, il 'Cospas-

Sarsat) segna ancora il passo. 
Il 14 novembre 198H l'Italia si è 
impegnata a realizzare entro 
diciotto mesi una '•.(azione lo­
cale» - che garantita la coper­
tura del Mediterraneo orienta­
le, del Medio Orici'ti: (.no agli 
stretti di Hormuz e dell'Africa 
settentrionale - localizzala in 
un aeroporto milita:e pugliese. 
Ma dove, esattamente, ancora 
non è slato decise. Quando, 
non si sa. Problemi tecnici in­
superabili pare non ce ne sia­
no. Ma ci sono quelli politico-
burocratici, che fanno ancora 
segnare il passo al progetto. 

Del «Cospas-Sarsat» si è oc­
cupato ieri a Roma un conve­
gno italo-francese (a Tolosa 
opera la stazione locale che 
«copre» gran parte dell'Europa 
occidentale e del bacino del 
Mediterraneo) organizzato 
dalla Protezione civile con l'E­
nea, la Telespazio (la società 

del gruppo Slct-Iri che avrà la 
delega per la realizzazioni» e la 
gestione del servizio nel nosiro 
paese) e il Ceis Espacc, l'ente 
che gestisce la stazione di To­
losa. 

Le prospettive aperte dal si­
stema sono enormi. In caso 
d'incidente, l'apparecchio, un 
«radiotrasmettitore satellitare 
d'emergenza» del peso di me­
no d'un chilo cho costerà non 
più di sei. settecentomila lire, 
lancia automaticamente sulla 
frequenza di 406 MHz un se­
gnale che viene raccolto da 
uno dei cinque satelliti (tre so­
vietici e due americani) in or­
bita semipolare a un'altezza di 
1.000 chilometri e rinviato a 
una delle stazioni locali al suo­
lo, che a sua volta attiva il cen­
tro di controllo di missione da 
cui partono i soccorsi. A rac­
contarla sembra una procedu­
ra lunga e complicata, ma in 
realtà ci vjolc più tempo a de­
scriverla che a compierla. E i 
vantaggi .'ono enormi: il siste­
ma localizza in pochi istanti il 
luogo d:lla sciagura con 
un'approssimazione massima 
di un chilometro, consentendo 
cosi di ridurre al minimo la fa­
se della ricerca e di dare im­
mediato <iwio a quella di soc­
corso. Cioè di salvare uri nu­
mero di g-an lunga più elevato 
di vite umane. 

Doppio suicidio all'Elba 
Padre e figlio decidono 
di uccidersi insieme 
Il ragazzo aveva 17 anni 
Sei ore insieme a. parlare dei propri fantasmi. Poi il 
figlio - 17 anni - decide di buttarsi nel vuoto da 
una rupe alta 23 metri, il padre di spararsi alla 
tempia. Insieme si tolgono la vita nello stesso luo­
go con modalitéi diverse. Il padre ha scritto una 
lettela ai familiari. L'«oppressione» di vivere come 
motivo di un doppio tragico gesto. Si allunga la 
catena dei suicidi all'isola d'Elba. 

SERGIO ROSSI 

• • PORTOFERRAIO. Le alte 
scogliere sulla costa a nord 
dell'isola, a due passi dal 
centro storico di Porloferraio, 
sono : luoghi dove si misura il 
coraggio dei giovani elbani, 
elio si lanciano in mare da 
piC di venti metri di altezza. 
Aurora più su c'è Santa Fine, 
il [i ù pauroso dei salti. Soto 
noi c'è il mare ma il calcare 
resi iegli scogli. È in quella 
« r a abbandonata, uno dei 
piC suggestivi angoli dell'iso­
la, e ie si è consumato il 
dutmma che ieri h:i scosso 
gli abitanti dell'Elba. 

lìanta Fine ha ingoiato i 17 
arni di Francesco Ginanne-
sclii che si è lanciato con la 
testa in giù verso la scogliera; 
Sarta Fine ha amplificato l'e­
co di un colpo di pii.tola che 
ha troncato l'esistenza di suo 
padre Vittorio. Era appena 
pulita la mezzanotte e pio­
veva a dirotto. 

A sconvolgere letteralmen­
te l'jtta la città queste: mattina 
non era soltanto l'atrocità del 
doppio suicidio (è il quinto 
episodio del genere all'Elba 
dall'inizio dell'anno) quanto 
la considerazione di chi era 
staio a compiere quel gesto. 
Vi :orio era mite e tranquillo, 
naicuva da una famiglia po­
vera e dignitosa con un pa­
dri: minatore che a furia di 
sex riliei aveva tirato su un in­
scenante, un medico e lui, 
tecnico della SIp sposato e 
con un'altra figlia di :.ei anni. 

Suo figlio era in crisi da 
tempo, il suo profili o scola­
si co era di gran lunga infe­
riore alte sue potenzialità, 
dcx> aver tentato al liceo si 
era. Iscritto ad un'istituto pro­
fessionale e proprio a scuola 
avevi subito qualche mese fa 
un incidente abbastanza se­
rio lavorando in officina: un 
tMurna con un ematoma al 

cranio che lo aveva costretto 
ai ricovero in clinica: fisica­
mente guarito ma scosso. 
Francesco Cinanneschi era 
rientrato a casa dove il suo 
disagio si alimentava con 
quello del padre. Fino a! 
dramma allucinante che si è 
svolto nella serata di dome­
nica. 

Per sei lunghissime ore so­
no rimasti in auto in quella 
cava. Per sei ore hanno par­
lato, forse concordato quel 
doppio gesto. Nessun dub­
bio sulla premeditazione da 
parte del padre che portava 
già in auto una pistola di 
grosso calibro. Poi Francesco 
è uscito, ha camminato per 
una ventina di metri e si è 
gettato giù. E morto a pochi 
passi dal luogo dove era stata 
rinvenuta annegata in gen­
naio un'altra giovane di Por-
toferraio. 

Il padre si è preso il tempo 
di scrivere una lettera ai fami­
liari nella quale definiva la 
tragedia come: un sacrificio 
necessario contro l'-oppres-
sione». Poi anche lui è uscito, 
si è sdraiato a terra ed ha la­
sciato partire un colpo verso 
la tempia. 

Ed ancora tremenda è sta­
ta la fase del ritrovamento, 
alle 4 di notte, quando assie­
me a polizia e carabinieri 
c'erano i parenti delle vittime 
a battere allarmati ogni an­
golo della città. È toccato 
proprio a Silvio Ginanneschi. 
medico, di rinvenire il cada­
vere del fratello. Poco più tar­
di, alle prime luci dell'alba, si 
è reso visibile sulle scogliere 
anche il corpo del ragazzo. 

La gentedell'Elba. ormai, 
si chiede cosa mai stia acca­
dendo in quest'isola dove già 
trenta persone si sono uccise 
negli ultimi sette anni. 

C NEL PCI l Z _ i 
Manifestazioni. Torino, Occhetto; Roma (Eur), G. Angius; 

Cesenatico (Fo), F. Bandoli: Viterbo-Nepi. G. Berlin­
guer; Udine, G.F. Borghini; Fori), L. Lama; Livorno. C. 
Mancina; Fermo, F. Mussi; Torino, G.C. Pajotta; Saler­
no. C. Petruccioli; Rovigo. M. Stefanini; Vellotri (Roma). 
G. Tedesco; Narni (Tr), W. Veltroni; Bari, L Violante; Or­
vieto (Tr), E. Cordoni; Cremona, E. De Angolls; Genova. 
G. Labate; Bologna, U. Mazza; Orvieto, F. Pro3perini. 

2!i aprile. Comselice (Ra), F. Bandoni; Verona-Vicenza, A. 
Bassolino; Empoli (Fi), P. Bufalini; Brindisi, M. D'Alema; 
Torino, P. Fassino; Forlì, L. Lama: Siracusa, E. Macalu-
so; Arezzo, A. Minucci; Alessandria, D. Novelli; Avelli­
no. C. Petruccioli; Campobasso. C. Salvi: Milano. N. Ca­
notti. 

Le manifestazioni dei Pei 
perla campagna elettorale 
"t/Ms»1 — — — — — — — 
TORINO 
BARI 
CESENATICO [FO) 
FERMO 
FORLÌ 
LIVORNO 
NARNI (TR) 
ROMA (Eur) 
ROVIGO 
SALERNO 

A. OCCHETTO 
L. VIOLANTE 
F. BANDOLI 
F. MUSSI 
L. LAMA 
C. MANCINA 
W. VELTRONI 
G. ANGIUS 
M.STEFANINI 
C. PETRUCCIOLI 

TORINO (Fiat Mirafiori) G.C. PAJETTA 
UDINE 
VELLETRIJRM) 
VITERBO E NEPI 

G.F.BORGHINI 
G. TEDESCO 
G. BERLINGUER 

PESARO 
ALESSANDRIA 
AREZZO 
AVELLINO 
BRINDISI 
CAMPOBASSO 
CONSELICE (F1A) 
FORLÌ 
ROVIGO 
SIRACUSA 
VERONA E VICENZA 

A. OCCHETTO 
D. NOVELLI 
A. MINUCCI 
C. PETRUCCIOLI 
M. D'ALEMA 
C. SALVI 
F. BANDONI 
L. LAMA 
M. STEFANINI 
E. MACALUSO 
A. BASSOLINO 
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IN ITALIA 

Sequestro Tacchetta 

Trasferiti a Verona 
i cinque arrestati 
deir«anonima torinese» 

Patrizia Tacchella con i suoi genitori il giorno del suo nentro a casa 

Uno dei cinque arrestati per il sequestro di Patrizia 
Tacchella ha iniziato a collaborare. Franco Maffiotto 
avrebbe fatto importanti ammissioni sui sequestri 
Garberò e Garis. L'imputato avrebbe anche ammesso 
la sua partecipazione al rapimento di Federica Isoar-
di. I magistrati, dunque, stanno cercando di mettere 
insieme le tessere del mosaico. Intanto i cinque arre­
stati sono stati trasferiti nel carcere di Verona. 

- DALLA NOSTRA REDAZIONE 
NINO FERRERÒ 

• • TORINO. Altro che «banda 
degli imprenditori» alle prime 
armi o insospettabili della To­
rino >bcnc«. Si sta delincando 
l'ipotesi di una "Anonima se 
questn torinese", soprattutto 
se. oltre al terzetto formato da 
Bruno Cappelli. Valentino Bia 
si e Franco Malfiotto verrà 
comprovata la fattiva complici 
tà anche delle due donne. Or 
nella Lujzi, moglie del Cappel­
li e Carla Mosso, amica del Bia-
si. • 

Oltre si sequestro di Patrizia 
Tacchella. potrebbero infatti, 
se non tutti alcuni di loro, esse­
re variamente coinvolti alme­
no in altri due kidnapping. 
quello del piccolo Pietro Garis, 
avvenuto a Torino il 22 gen 
naio del 75 e quello di Federi­
ca Isoardi, figlia dell'ammini­
stratore delegato , dcll'«Alpi-
tour», rapita a Cuneo il. 12 gen­
naio dcil'84. Certo, per ora si 
tratta ancora di supposizioni, 
ipotesi, sospetti. I carabinieri, 
la polizia e i magistrati sono in­
fatti «abbottonatissimi». Preferi­
scono, ed hanno tutte le ragio­
ni, non sbilanciarsi, soprattutto 
per non intralciare le indagini, 
che lungo tre filoni principali, 
a Verona. Cuneo e Tonno, 
proseguono senza soste. Do­
menica scorsa, sino a larda 
notte, il sostituto procuratore 
Ugo De Crescienzo insieme ad 
alcuni ufficiali dei carabinieri, 
ha interrogato, nel carcere di 
Chiavari, i tre principali com­
ponenti della banda: Biasi. 
Maffiotto, Cappelli. Quest'ulti­
mo e torse il -cervello» dell'or­
ganizzazione. Maffiotto avreb­
be confessato la sua partecipa­
zione al rapimento di Federica 
Isoardi. Non avrebbe agito 
sempre con gli stessi complici. 

. stando alle indiscrezloni.Ov-
• viamcnte nulla e trapelato da 
questo lungo e indubbiamente 

' drammatico incontro. 

Per ora si sa soltanto che, 
appunto per non ostacolare le 

' indagini, su istanza presentata 
dalla Procura della Repubblica 

, di Verona, il processo -per di­
rettissima" che i tre avrebbero 
dovuto subire giovedì prossi­

mo per detenzione di armi 
(una .Smith-Wesson» cai. 38 
special, trovata addosso al Bia-
si durante il blitz dei carabinie­
ri) e stato revocato. Ieri matti­
na infatti, i tre uomini sono sta­
ti trasfenli dal carcere di Chia­
vari a quello di Verona, dove 
sono stale rinchiuse anche le 
due donne presunte complici 
del rapimento. 

Gli altri due filoni delle inda­
gini si svolgono a Torino, dove 
il sostituto procuratore France­
sco Saluzzo si occupa in parti­
colare degli eventuali collega 
menti con il rapimento Garis, e 
a Cuneo, dove il procuratore 
Sebastiano Campisi indaga sul 
caso Isoardi. Molti gli interro­
gativi e tante le sorprese che il 
•caso», ben più complesso del 
previsto, potrebbe riservare, 
anche nel giro di pochi giórni. 
Gli inquirenti, indagando sul 
passato, anche recente, dei ra­
pitori, stanno infatti cercando 
dì mettere insieme le tessere di 
mosaico. Una di queste, ad 
esempio, ha rivelato che il Bia­
si, alcuni anni dopo il rapi­
mento del piccolo Garis. rapi­
mento rimasto impunito, fu 
protagonista di uno sconcer­
tante episodio. L'uomo, che 
aveva lavorato come autotra-
sportatorc nell'azienda di le­
gnami di Giuseppe Garis, pa­
dre del bimbo rapito, nell'apri­
le dcll'83 subì un pesante ricat­
to da parte di una banda che 
pare si dedicasse al riciclaggio 
di denaro sporco proveniente 
da sequestri. Il Biasi, come ri­
cordano le cronache di quel­
l'anno, fu sequestrato da quei 
malviventi, che pistole alla ma­
no lo costrinsero a sborsare 
complessivamente 133 milio­
ni. Alcuni mesi dopo vennero 
arrestati Raffaele Scartò, Giu­
seppe Strallo e Emiliano Ta­
gliaferro, che avevano preso 
parte all'estorsione. I tre però 
negarono, dicendo che il Biasi 
doveva loro quella somma, ma 
continuava a rinviare il giorno 
del pagamento. L'episodio po­
trebbe far supporre oscuri col­
legamenti dell'uomo con altre 
organizzazioni criminali. 

La protesta illustrata 
in un incontro stampa 
«Ci manca di tutto: 
dalle scrivanie al personale» 

Fino al 19 maggio verrà 
affrontata soltanto 
l'urgenza, dopo annunciano 
«paralisi totale» 

«Chiusi» per sciopero 
i Tribunali amministrativi 
Senza soldi, strutture ed organizzazione (mancano di 
tutto: dalle bibioteche alla possibilità di lavorare nel 
pomeriggio) i giudici amministrativi scendono in scio­
pero. Fino al 19 maggio si occuperanno solo delle so­
spensive. Dopo, se nessuno avrà preso in considera-. 
zione le loro richieste, la paralisi sarà totale. Senza 
giustizia amministrativa, il cittadino ha uno strumento 
in meno per difendersi dagli abusi pubblici. 

CARLA CHELO 

• • ROMA, fi ministero vi ha 
licenziato con un provvedi­
mento illecito? Arrangiatevi. 
Il Comune dove abitate vi ha 
espropriato la casa perché 
ha deciso di utilizzare il terre­
no dove abitate in altro mo­
do? Rassegnatevi. Un ente 
pubblico ha deciso di co­
struire in barba alle leggi su 
un tratto di costa di grande 
valore paesistico? Pazienza. 
Da oggi fino al 19 maggio so­
no in sciopero i Tar, i tribu­
nali amministrativi regionali, 
uno dei pochi strumenti che 
il cittadino maltrattato può 
usare per arginare gli abusi 
pubblici. La giustizia ammi­
nistrativa e paralizzata per 
tutto tranne che per le so­
spensive (che equivalgono 
ai provvedimenti d'urgenza). 
E il 19 maggio, se nel frattem­
po non saranno arrivate ri­

sposte alle loro richieste, il 
blocco diventerà totale. Lo 
hanno annunciato ieri, in 
un'infuocata conferenza 
stampa, nella sede del Tar 
del Lazio, I capi dell'associa­
zione di categoria dei giudici 
amministrativi. 

Nella crisi generale della 
giustizia italiana i mali di cui 
soffrono i Tar erano rimasti 
fino a ieri in ombra, offuscati 
dalla semiparalisi dei proces­
si civili, dagli sos che vengo­
no da ogni ufficio giudiziario 
italiano. Esasperati dalle 
condizioni di lavoro umilian­
ti e dalla generale dimenti­
canza i giudici dei Tar hanno 
fatto la scelta più clamorosa: 
sciopero totale e ad oltranza. 
Di motivi per giustificare la 
decisione, a sentire loro, ce 
ne sono a bizzeffe: «Siamo 
costretti a lavorare anche in 

violazione dia legge - dice 
Gabrella De Michele, giudice 
del Tar tose ano e presidente 
dell'Amna (associazione na­
zionale m<ip,istati ammini­
strativi) -, teli pensare che 
le sentenze aspettano dai tre 
ai cinque mesi per essere 
battute a macchina, quando 
la legge stabilisce che deb­
bono essere depositate entro 

45 giorni dalla decisione in 
camera di consiglio. Siamo 
in difficoltà persino per la n-
cerca di dati normativi e giu­
risdizionali: manca persona­
le specializzato e non esisto­
no biblioteche». "Arriviamo 
alla scadenza del '1)2 - osser­
va ancora la presidente del-
l'Anma - con delle cifre im­
presentabili: sette anni è il 
tempo medio di durata di un 
giudizio amministrativo». Se 
per la giustizia ordinaria si 
spende poco, per quella am­
ministrativa ancora meno: 
per ogni giudice ordinario lo 
Stato Investe 300 milioni, 
mentre per ogni giudice am­
ministrativo ci sono 210 mi­
lioni l'anno. « Insomma -
riassume Gabriella Di Miche­
le - siamo i peggio trattati 
mentre le nostre funzioni au­
mentano d'importinza». • 

I casi limite sono Milano, 
Roma e Napoli. Qui, per fare 
qualche esempio, i giudici 
non solo non hanno una 
stanza per lavorare, ma non 
possono contare neppure su 
un tavolo proprio Non pos­
sono restare a lavorare in tri­
bunale nel pomerggio, per­
che mancano per.ino i soldi 
per pagare gli straordinari 
agli uscieri. Ecosl ù diventata 
ormai un'abitudine portarsi il 

lavoro d i sbrigare a casa. A 
Milano, alla fine dell'anno 
passato, erano pendenti oltre 
26mila ricorsi, che divisi per i 
14 giudici fanno 2000 prati­
che a testa, alle quali vanno 
aggiunte le nuove. È di poca 
consolazione per i giudici 
amministrativi sapere di ave­
re l'appoggio del Consiglio di 
Stato (è l'organo di appello 
della giustizia amministrati­
va) e che persino il governo 
ha giudcato "fondate e ra­
gionevoli» le loro richieste. I 
Tar, che nel nostro paese so­
no 20, uno per regione, sono 
stati istituiti nel 71 ed entrati 
in funzione nel 74. La loro 
attività è di controllo della le­
gittimità degli atti ammini­
strativi esercitata in forma 
giurisdizionale e capace di 
condurre al loro annulla­
mento. Solo in casi eccezio­
nali, stabiliti dalla legge, il 
potere di controllo compren­
de il potere di sindacare an­
che il «merito» (cioè l'oppor­
tunità) dell'atto amministra­
tivo. Concretamente i Tar de­
cidono :»ui ricorsi per incom­
petenza, eccesso di potere, 
violazioii di legge contro gli 
organi periferici dello Stato o 
enti pubblici. Si occupano 
anche eli controversie eletto­
rali. 

Ammissione di responsabilità al processo per la morte di 13 operai 

Parlano i «padroni» della Mecnavi 
«Non potevamo perdere troppo tempo» 
«Datemi pure l'ergastolo, ma non posso impiegare 
dieci anni per finire il lavoro su una nave». Al ban­
co degli imputati per i tredici morti sulla Mecnavi 
c'è ora la famiglia Arienti, con i fratelli Fabio ed 
Enzo. Il lavoro nei doppifondi della nave? «È la ga­
vetta, l'inizio di attività per ogni buon ragazzo che 
vuole lavorare». «C'era anche un anziano, quel la­
voro gli piaceva». «Bugiardo», gridano i parenti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNER MELETTI 

wm RAVENNA. Sul banco degli 
imputati arrivano gli Alienti, 
razza padrona, scesi da Berti-
noro per conquistare la cantie­
ristica italiana. Viene chiamato 
per primo Fabio Arienti, l'uo­
mo in tuta, il «braccio» della 
Mecnavi, in coppia con la 
«mente», il fratello Enzo Arienti 
(che sarà ascoltato oggi). Cre­
de di essere in cantiere anche 
davanti ai giudici, si mette a 
•dare ordini». -No, a questo ri­
spondo dopo... Passiamo ora 
all'altro capo di imputazione». 
Sembra lui il presidente della 
Corte. Per la prima volta, dalla 
bocca di un Arienti (il fratello 
Enzo ha dichiarato: • lo non ho 
pianto mai, nemmeno quando 

mia madre si è impiccata dopo 
la Mecnavi») escono parole 
che ricordano i tredici morti. 
«Non è vero ciò che ha scritto 
la stampa, io per quei giovani 
sono molto dispiaciuto ed 
amareggiato». Qualche parola, 
poi la «razza padrona» ripren­
de il sopprawento. 

•Non è vero - si arrabbia il 
Fabio Arienti - che sull'-Elisa-
betta Montanari» non ci fosse 
manodopera specializzata. 
C'erano i saldatori, i carpentie­
ri... Poi c'era, purtroppo, il la­
voro di picchettaggio. Insom­
ma, quello è la gavetta, è l'ini­
zio di lavoro per ogni buon ra­
gazzo che vuole lavorare». Ge­
nitori e parenti di quel «buoni 

ragazzi» morti sulla nave sento­
no i brividi .illa schiena. Ma 
l'Arienli non ha finito. «A pulire 
I doppifondi non potevo man­
dare i vecchi. C'era il Vincenzo 
Padua, nostro dipendente, ma 
lui aveva scelto questo lavoro, 
gli piaceva». 

Dai familiari dell'anziano 
operaio molto assieme ai gio­
vani arriva un urlo: -Bugiardo». 
Vincenzo Padua andava a pu­
lire con strarxi e spazzole il 
fondo della nave perche era • 
ancora manovale, e lo stesso 
Fabio Anenti ha spiegato che 
«le qualifichi! le decidiamo noi 
imprenditori». «Se uno e bravo 
a saldare lo mettiamo al 5° li­
vello, se nor. ci piace come la­
vora resta manovale tutta la vi­
ta». 

Ore di interrogate rio. poi al 
•braccio» della Mecnavi salta­
no i nervi. «Lei può darmi an­
che l'ergastc lo, non -ni interes­
sa. Finora in questo processo 
nessuno ha capito niente. Tutti 
hanno dette che non c'entra­
no nulla. Finalmente avete uno 
che dice: s:>no responsabile, 
state a senti- lo. A saldare sulla 
nave erano solo in tre, quelli 

che pulivano erano a 15 metri. 
Santa la Madonna, spiegatemi 
che incompatibilita c'è fra uno 
che salda ed uno che pulisce». 

•Tredici morti - replica un 
avvocato della parte; civile - di­
mostrano che le due attività 
erano incompatibi!,». 

•Forse è mancai,» l'informa­
zione tecnica di un possibile 
incendio. Ma non [>otevo met­
tere soltanto tre parsone a la­
vorare; io accetto di fare ven-
l'anni di galera, m.ii non posso 
impiegare dicci ar ni per finire 
un lavoro su una n. ive». 

Intervengono (.ili avvocati 
della parte civile, denunciano 
l'atteggiamento «.irrogante e . 
sarcastico» dell'imputato. In­
terviene l'avvocato difensore: 
«Non è arrogante, < • solo un po­
vero ignorante che dice le cose 
come le sa dire. Ce >munque è il 
primo e per ora l'unico che 
ammette delle res,x>nsabilità». 
Poi, su consiglio e ell'awocato 
slesso, Fabio Arienti chiede 
scusa. «Non volevo sembrare 
arrogante 

Il processo è irrivato alla 
dodicesima udienza, sono stati 
ascoltati 15 imputiti. Prima di 

Fabio Arienti (che ha ammes­
so di avere responsabilità co­
me dirigente, ma ha respinto 
ogni accusa specifica) nessu­
no ha mai ammesso alcuna 
colpa, «lo ero alla Capitaneria 
di porto, non sapevo nulla». 
«Non eri mio compito control­
lare». «Non spettava a me inter­
venire». -Che dirigenti sono 
Antonio Sama e Roteilo Fa­
nelli (rispettivamente direttore 
tecnico e capocantiere della 
Mecnavi, ndr) - ha detto ieri in 
una chiamata di correo Fabio 
Arienti - se ora dicono di non 
avere diretto nulla? Un dirigen­
te non può non sapere, io mi 
assumo le mie responsabilità». 

Nei fatti, il «cogestore» della 
Mecnavi ha negato pero ogni 
responsabilità: «Nessuno si era 
lamentato per il rischio di in­
fortuni: per la prevenzione 
avevamo acquisito gli impianti 
di un'altra azienda». Ha citato 
tante volte il fratello Enzo, e ri­
cordato una sua «massima»: 
«La Mecnavi non è una farma­
cia, le etichette dei prezzi si 
possono cambiare». « È vero -
ha replicato il presidente del 
tribunale - la Mecnavi non era 
davvero una farmacia». 

Primo premio 
di 4 miliardi 
per la lotteria 
«Mondiale '90» 

Non è rimasto 
a Medicina 
il miliardo 
diAgnano 

li occasione dei prossimi campionati mondiali di calcio è 
s.ila autorizzata l'ellettuazione di una lotteria nazionale -
d 'nominata «Mondi ile '90» - la cui estrazione finale è stabi­
li :i per l'8 luglio, giorno della finalissima del campionato 
: le si svolgerà nel mnovato stadio Olimpico di Roma. Il pri­
mo premio della loiteria è stato fissato in 4 miliardi, ed è 
inoltre prevista restrizione di 3 premi settimanali di 75.30e 
1 r> milioni. La vendila dei biglietti, il cui prezzo e di 5.000 lire, 
avrà inizio il 14 magico prossimo. 

Moderata eccitazione a Me­
dicina, nei pressi di Bologna, 
per la vincita del secondo 
premio da 1 miliardo (bi­
glietto Q 34725) attribuita 
da Rai-tv e stampa. Il -signor 
miliardo» non è però un me-

— ^ — — . dicinese,bensì unodellede-
cine di migliaia di automobi­

listi o gitanti in pullman che viaggiano sull'autostrada del 
mare, Il rettangolino e stato venduto infatti nell'area di servi­
zi j Sillaro sulla A14 Bologna-Rimini. Il nome di Medicina è 
saltato fuori solo perché in questo paese c'è una privativa 
ctie nfornisccdi generi del Monopolio i tabaccai della zona. 

Solo il 47 per cento delle 
2.480 persone coinvolte nei 
980 incidenti stradali mortali 
accaduti da quando sono 
entrate in vigore le nuove 
norme, dall'apnle del 1989 
al febbraio di quest'anno, 
aveva le cinture di sicurezza 
allacciate. In particolare il 

ciato sale al Nord (6' per cento), scende al Sud (^percen­
to) e al Centro (38 percento), mentre resta stabile nelle iso-
1': (47 percento). Questi i risultati ai quali 6 giunta un'inda­
gine della Sai presentata in un convegno a Milano. Per quan­
to riguarda il tipo di strada, in quelle extraurbane il 55 per 
cento delle persone coinvolte aveva le cinture allacciate, in 
( iijclle urbane il 44, e in autostrada il 37. 

Meno della metà 
gli automobilisti 
òhe allacciano 
le cinture 

Sit-in 
di protesta 
per Silvia 
Baraldini 

Como: una caduta 
la causa 
della morte 
del tunisino 

Sit-in i<vi mattina davanti al­
l'ambasciata Usa di via Ve­
neto, a Roma, per protestare 
contro il mancato trasferi­
mento in patria di Silvia Ba­
raldini, l'italiana residente 
negli Stati Uniti condannata 

»••»»»»»»»»»»»»»»»»•»•_•»»»>•»»»»»» a 43 anni per aver fatto parte 
di un gruppo terrorista e gra­

vemente malata. I manifestanti - informa una nota di Dp 
< 'ie ha organizzato la protesta - hanno consegnato una let-
isra per l'ambasciai3re nella quale si sostiene che «la resi­
denza che le autorità del suo paese oppongono al trasferi­
remo costituisce una violazione del diritto intemazionale», 
• l.ito che la Baraldini ha da tempo chiesto l'applicazione 
i Iella convenzione e i Strasburgo (che riconosce ai conna­
zionali condannati all'estero il diritto di scontare la pena nel 
paese natale). La nota di Dp ricorda che la richiesta è stata 
. ippoggiata da oltre ' 00 parlamentari di tutti i partiti, e che lo 
i.'esso ministro degli Esten ha sollecitato l'applicazione del 
Dittato. 

È stata effettuata ieri mattina 
a Como l'autopsia sul corpo 
di Ben Mekki Taoufik Bel-
ghouti, il tunisino di 19 anni 
trovato morto sabato sera al 
di fuori degli stabilimenti ab­
bandonati de],la «Ticosa», 

.a.»»»»»»»»»»»»»»»—.»»»».»»»»»»— un'arca di proprietà comu­
nale in attesa di ristruttura-

:ione. 1 risultati ufficiali dell'esame non sono ancora siati re-
>i noti; sembra però che la morte del giovane tunisino, giun­
gi a Como nel giugno dell'89, sia da imputare a una caduta 
itall'alto. Bclghouti. insomma, sarebbe precipitato da uno 
:lci fincstroni sovrastanti il luogo del ritrovamento. Resta da 
Habilire se e stato gettato o e caduto accidentalmente. La 
morte risalirebbe al a mattinata di sabato: sembra quindi 
:ramontata l'ipotesi ohe il giovane sia stato ucciso altrove e 
;>oi trasportato sul luogo del ritrovamento. 

Un gruppo di un centinaio di 
persone ha impedito ieri il 
fermo di tre uomini proteg­
gendone la fuga dopo che la 
polizia aveva intimato l'alt 
all'auto a bordo della quale 
viaggiavano. Il fatto è awe-

••»»>aMi>»»»»jB»»a nuto ne! quartiere San Gio­
vanni a Teduccio, alla peri­

feria orientale di Napoli, nel rione Villa, dove il 28 marzo 
scorso «sentinelle» della camorra spararono contro gli agenti 
venuti a interromper: un summit. Allora furono arrestate 16 
persone, tra le quali il boss Ciro Mazzarella, e anche In quel­
l'occasione gruppi d persone tentarono di ostacolare l'ope­
razione. Ieri l'equipaggio di una «volante» ha notato tre per­
sone sospette transitare a bordo di una «Y10» in via Ravello. 
Gli agenti hanno intimato l'alt: due occupanti della vettura 
•sano scesi e si sono allontanati a piedi, mentre il terzo è riu­
scito a fuggire a bordo dell'auto. I poliziotti hanno inseguito i 
primi, ma sono stati fermati dalla folla che ha loro inveito 
contro. All'arrivo dei rinforzi i tre sospetti erano già riusciti a 
dileguarsi, cosi come le persone che ne avevano favorito la 
fuga. Secondo gli investigatori, non è escluso che uno dei tre 
uomini fosse un latit ante della zona legato ai clan camorri­
stici presenti nel quartiere. 

A Napoli la folla 
impedisce 
l'arresto 
di tre sospetti 

GIUSEPPE VITTORI 

. Seminario sul progetto «Prometheus» nel salone dell'auto al Lingotto 
Tutto computerizzato per rendere più facile la guida nel prossimo decennio 

«Radar di bordo per viaggiare sicuri» 
ANDREA LIBERATORI 

• • TORINO. Il diritto alla 
mobiliti, elemento portante 
di una moderna società de­
mocratica, e i suoi problemi. 
Questo lo sfondo su cui da 
tre anni operano, nell'ambi­
to del progetto europeo Eu­
reka, alcune centinaia di 
scienziati e ingegneri nelle 
univers.tà. negli istituti scien­
tifici e nelle industrie auto­
mobilistiche. Varato nell'ot- • 
tobre '86 Prometheus è un 
programma tecnico seguito 
con attenzione (e fondi) da 
autorità e organismi respon­
sabili del trasporto su strada 
e delle telecomunicazioni di 
tutti i paesi della Cee. 

Mobilità, dunque, intesa 
come libertà e sicurezza di 
viaggia'e su strada. Il che 
peraltro volenti o nolenti, è 

una peculiarità oggi di gran 
parte dei cittadini dei paesi 
sviluppati, Europa in testa. 
Come pagare tributi meno 
pesanti degli attuali in san­
gue, tempo, denaro per frui­
re del diritto alla mobilità 
sulle quattro ruote? Come 
dare sicurezza al traffico 
che, in Italia soltanto, miete 
quasi diecimila vite ogni an­
no? Ne! seminario dedicato 
dal Salone dell'Auto al pro­
getto Prometheus è stato fat­
to un po' il punto su questi 
primi anni di lavoro. Ed è 
stata disegnata l'auto del 
prossimo millennio con la 
sua rete viaria telematizzata. 

Cominciamo dall'auto di 
cui hanno parlato uomini 
del Cnr. della Fiat, della 

. Volkswagen, della Volvo, di 

altre case e centri di ricerca. 
La prima novità che, annun­
ciano i tecnici, apparirà nel­
l'auto sarà un display, una 
cosa di mezzo fra un televi-
sorino e lo schermo di un 
personal computer. Immagi­
ni e voce porteranno a chi 
guida informazioni relative 
al traffico secondo il princi­
pio che un'auto può essere 
ben governata solo se il ti­
moniere conosce il mare 
che lo aspetta e le condizio­
ni in cui e il moto ondoso in 
quel momento. Ma Prome­
theus non ignora che otti­
mizzare sicurezza ed effi­
cienza del traffico richiede 
anche interventi a terra, 
un'informazione esterna al­
l'auto lungo strade e auto­
strade. Moderne tecnologie 
d'informazione e comunica­
zione sono chiamate a con­

sentire di realizzare soluzio­
ni intelligenti, flessibili e affi­
dabili. Microelettronica, in-
gegnena dei sensori, teleco­
municazioni sono il know 
how su cui tecnici e scien­
ziati lavorano per dar vita a 
nuove auto e nuove strade. 
Fra veicoli in marcia e am­
biente circostante si intrec­
cerà un dialogo per tutta la 
durata del viaggio: annuncio 
di ingorghi, incroci impor­
tanti, semafori, deviazioni 
per lavori, condizioni del 
manto stradale, visibilità per 
nebbia, pioggia, nubi, ghiac­
cio: tutto arriverà a bordo in 
tempo per le decisioni op­
portune. 

Ma l'auto, che già cono­
sce il telefono di bordo, di­
venterà anche una stazione 
trasmittente per passare a 
sua volta informazioni ad al­

tre auto, o ai controllori del 
traffico. In cima agli obiettivi 
del programma Prometheus 
c'è l'armonizzazone dei 
flussi di traffico per conse­
guire, inna izitutto. maggior 
sicurezza mediante sistemi 
che rileviro, e rivelino in 
tempo reale, il determinarsi 
di situazioni critiche. Anche 
indipenderti dall'attenzione 

' del guidati >re. Pensiamo ad 
un banco di nebbia nella 
notte. Armonizzare i flussi di 
traffico può ridurre rumore, 
consumi di carburante ed 
emissioni cii sostanze inqui­
nanti. Una salvaguardia del­
l'ambiente insomma. 

Il dialogo veicolo-strada 
può ottimizzare in termini di 
tempo e sdazio la capacità 
della rete viaria ottenendo, 
con l'efficienza, vantaggi 
economici generali. Tutti 

questi obiettivi, se consegui­
ti, ridurranno lo stress di chi 
guida eliminando una causa 
di deterioramento dell'orga­
nismo umano e molti inci­
denti. 

Di tutte queste auspicabili 
realizzazioni tecniche sulle 
auto del 63" Salone di Tori­
no non c'è traccia. Compu­
ter di bordo, radio, radar, te­
lecamere, marchingegni a 
raggi infrarossi che. tutti in­
sieme, indichino ostacoli, 
percorso e velocità ottimali 
non esistono nemmeno nei 
bolidi da duecento milioni 
in su. Le prove su p.rototipi 
sono cominciate ma la diffu­
sione dell'auto nuova forse 
non riguarderà questo de­
cennio. Anche perché non 
tutto fila liscio. Ci sono, per 
far solo un esempio, attriti 
fra ricercacivile i» militare. 

Bologna, 
26 aprile 1990, ore 9 
Sala dei Trecento 
Palazzo del Podestà 
Piazza Nettuno 

Partito comunista italiano 

FORUM 
DEGLI 
ANZIANI 

apertu ra dei lavori : Lalla Golf arelli 
relazione: Piero Di Siena 
presiede: Adalberto Minucci 

ore 16.30 
Piazzsi Maggiore 

intervento di Mauro Zani 
conclusioni di Ciglia Tedesco . 

l'Unità 
Martedì 

24 aprile 1990 7 
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Il governo ombra del Pei 
riunito ieri in Sardegna 
propone anche la chiusura 
del presidio della Maddalena 

Le richieste sono oggetto 
di mozioni parlamentari 
firmate da Cicchetto 
e dai deputati sardi 

«Nuovi accordi Italia-Usa 
per concessione basi militari» 
Rinegoziare gli accordi segreti Italia-Usa per la 
concessione di basi militari, riportandoli nell'ambi­
to delle regote Nato; smantellare il presidio Usa 
della Maddalena, che funge da «appoggio» per i 
sommergibili a propulsione nucleare della VI Rot­
ta. Due proposte avanzate ieri dal governo ombra 
del Pei, due mozioni parlamentari: la prima la fir­
merà Occhetto, la seconda i parlamentari sardi. 

' •''•• OAL NOST»01NVIATO v 
VITTORIO RAOONI 

• • LA MADDALENA. Sigonel-
la. cinque anni (a. Sulla pista 
dell'aeroporto militare I ma-
rines americani contendono 
al carabinieri del colonnello 
Annlchiarico i dirottatori del­
la Achille Lauro. Craxi inter­
viene, rivendicando l'uso «a 
soli scopi Nato» delle basi in 
territorio italiano. Un uso di­

fensivo, dunque. Ma la Delta 
Force la pensava diversa­
mente. La crisi sfumò, Rea-
gan evitò il braccio di ferro. 
Negli italiani rimase una do­
manda: viviamo in uno stato 
che gode la sua piena sovra­
nità, o ne abbiamo «appalta­
to» una parte alla discrezione 
del potente alleato america-

Inchiesta su armi all'Inde 
Chiesto il rinvio a giudizio 
per Nerio Nesi 
e altre trenta persone 
m VENEZIA. Il rinvio a giudi­
zio per 30 persone, fra cui l'ex 
presidente della Banca Nazio­
nale del Lavoro Nerio Nesl. e 
slato chiesto dal pubblico mi­
nistero Ivano Nelson Salvarmi 
al giudice istruttore Felice Cas­
sone conclusione della requi­
sitoria sul traffico di armi che e 
slata depositata questa sera. 
Fra le 30 persone per le quali è 
stato chiesto 11 rinvio a giudizio 
figurano I vertici della Brìi e 
della società francese Lucrisi-
re, tramite la quale alcune im­
prese italiane avrebbero fatto 
affari con l'Iran vendendo armi 
attraveno.«iiiangolAzloni>'can 
cui «Uuperavano i divicti.i de-
atinandqle a un paese non sot­
topósto ad ernbarfio.e.da que­
sto poi trasferite all'Iran. -L'ab­
biamo latto per salvare l'azien­
da, e II governo è sempre stalo 
d'accordo. Per la parte banca­
ria dell'esportazione di armi in 
Iran ci siamo appoggiati anche 
alla Bnl». ha ammesso il presi­
dente della Luchalre Daniel 
Dewavrin, figlio del capo del 

servizi segreti della Francia li­
bera. La Luchalre si sarebbe 
avvalsa per la vendita di armi 
all'Iran della Banque Worms: 
questo istituto avrebbe creato 
un pool di banche Intemazio­
nali riservando una quota del 
10% alla Bnl. Secondo il giudi­
ce Inquirente, la Bnl non 
avrebbe potuto ignorate che 
gli armamenti finivano in Iran. 
A loro volta I dirigenti della Bnl 
sostengono che le transazioni 
sono state regolari e sono av­
venute nell'ambito delle dispo­
sizioni vigenti. L'accusa conte­
stata a Nesi. ai direttori centrali 
e ad altri dirigenti « di avere 
partecipate' all'Illecita vendita 
all'Iran di rilevanti quantità di 
munizionamento - da - guerra 
per un Importo di I31.3S8.00O 
dollari Usa, eseguendo opera­
zioni finanziarie, bancarie 
commerciali tutte Indispensa­
bili ai fini dell'adempimento 
del contratto di compravendita 
di materiale bellico che si sa­
peva essere illecito. 

no? 
L'episodio è stato ricorda­

to più volte ieri mattina, nella 
sala consiliare del Comune 
di La Maddalena, t Imlla abi­
tanti che hanno per «vicino», 
a poche centinaia di metri, 
l'attracco Usa dell'Isolotto di 
Santo Stefano, dove la nave-
balia «Orlon» assiste 1 som­
mergibili a propulsione nu­
cleare della VI Flotta. Il con­
vegno, organizzato dal mi­
nistero della Difesa det go­
verno ombra comunista, ave­
va all'ordine del giorno, ap­
punto, lo status delle basi 
alleate e Usa in Italia, e il de­
stino del presidio americano 
della Maddalena. Fra gli altri 
hanno preso la parola gli 
onorevoli Mannino, Caspa-
rotto, Sanna, Cherchi, D'A­

lessio e Cerquetti del Pei; il 
generale Luigi Calligaris, e lo 
studioso di diritto intemazio­
nale Sergio Marchisio. -• 

La concessione di infra­
strutture e •facilitazioni» mili­
tari agli Usa - ha spiegato 11 
ministro ombra Gianni Cer­
velli - è regolata da un accor­
do segreto firmato dal'gover-
no italiano il 20 ottobre del 
1954; un accordo che, stipu­
lato in ambito Nato, discen­
de però da un patto di mutua 
sicurezza Italia-Usa del 1952, 
che è «estraneo e aggiuntivo» 
rispetto alle regole Nato. Da 
questo peculiare albero ge­
nealogico sono nati altri ac­
cordi segreti; per ogni infra­
struttura in concessione. 
Quello della ~ Maddalena è 
del 1972. • 

Insomma: le regole che 
valgono per le basi Usa, oltre 
ad essere immerse in un im­
penetrabile mistero, non ri­
spondono atln! garanzie che 
gli accordi Nato invece forni­
scono: scopi difensivi e geo­
graficamente limitati, sovra­
nità del paeso ospitante, co­
mando italiano in tempo di 
pace sulle Installazioni. 

La «differenza» sta in un 
racconto che circola alla 
Maddalena, e che è stato ri­
portato da Salvatore Sanna, 
del comitato paritetico sardo 
per le servitù militari: è il rac­
conto di quanto il capo dello 
Stato Cossiga era atteso per 
le ferie al comando di Mari-
sardegna, In un appartamen­
to ristrutturato per l'ixcaslo-
ne. Invece le ferie, quell'ari-
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A Firenze 
dissequestrata 
piazza 
della Signoria 

• • FIRENZE Piazza della Signoria e stata dissequestrata È l'ultima 
puntata della <telenovcla» sulla ripavimentazione della piazza più 
celebre di Firenze. Alle 12.23 di ieri il procuratore circondariale 
Ubaldo Nannucci ha firmato il decreto di dissequestro dei cantieri. I 
sigilli apposti dai vigili urbani il 12 aprile scorso erano pero già stati 
tolti da qualcuno che li aveva sottratti come souvenir. I- provvedi­
mento del magistrato è arrivato dopo che il direttore dei lavori, Pao­
lo D'Ella, ha sospeso i lavori di pavimentazione per permettere al 
perito, l'architetto Lucio Trizzino, di compiere il suo lavoro. 

La base Nato nell'Isola della Maddalena 

no, Cossiga se le fece in Irlan­
da. Perché - racconta la gen­
te della Maddalena - proprio 
di fronte al suo appartamen­
to, sulla sede del Navy Sup­
pone Office, sventolava la 
bandiera americana: un sim­
bolo di sovranità Usa su un 
presidio che non aveva titoli 
per esibirlo. ••. 

Vera o meno che sia la sto­
ria della mancata visita di 
Cossiga, resta il fatio che lo 
status anomalo delle basi 
Usa in Italia ormali non ha 
raffronti negli altri paesi. An­
che Grecia, Turchia e Spa­
gna hanno rinegoitiato i pro­
pri patti, su basi di più alta 
garanzia nazionale e di tra­
sparenza. 

Questo ha chiosilo ieri il 
governo ombra: chi: sia rine­

goziato con gli Usai l'accordo 
del 1954. La seconda richie­
sta e che sia allontanata da 
Santo Stefano la nave appog­
gio «Orion», e, smantellato il 
punto di transito dei som­
mergibili a propulsione nu­
cleare, che oggi trasportano 
anche i micidiali missili nu­
cleari Tomahawk. 

«La nostra richiesta - ha 
concluso ieri Cerviciti - non è 
una battaglia in negativo». Il 
governo ombra la avanza, in­
fatti, nello stesso momento in 
cui propone che entro il 1992 
si tenga una Conferenza per 
la sicurezza e la cooperazio­
ne nel Mediterraneo; l'idea 
ha già ricevuto assensi con­
fortanti dall'Egitto. dall'Unio­
ne Sovietica e dal ministro 
DeMichelis. 

Le armi ritrovate a Como 
Rapinò una banca a Saranno? 
Resta in carcere 
l'ex br Francesco Bellosi 
• • COMO. Si complica la vi­
cenda di Francesco Bellosi, 
l'ex br colpito un paio di setti­
mane fa da ordine di feimo 
emesso dal sostituto procura­
tore d< Ila Repubblica di Ce mo 
pereti* ritenuto coinvolto, con 
Enzo Fontana e Giorgio Giudi­
ci, nel tentativo di rapina del 3 
aprile alla Cariplo di Rovella-
sca. leii il giudice per le indagi­
ni preliminari del capoluogo 
lariano non ne ha convalidato 
il fermo. I motivi che avevano 
indotto il pm Dolce a ordinare 
il fermo di Bellosi non sino 
stati cioè ritenuti sufficiente-
mente fondati. L'estremista — 
che si era costituito giovedì 
scorso dopo dieci giorni di lati­
tanza — non lascerà però il 
career:. A suo carico, infatti, 
venerei) (ma la notizia è giunta 
al suo legale, l'avvocato Felice 
Sartia, soltanto ieri mattin.i) il 
giudo: perle Indagini prelimi­
nari di Busto Arsizto, Ermellini, 
ha emesso su richiesta del 
pubblico ministero Astori, un 
nuovo provvedimento cautela­
re, e orrispondente all'ordine di 
cattura del vecchio codice. I 
fatti contestali all'ex br sareb­
bero analoghi a quelli vagliati 
dai magistrati di Como. In par­

ticolare, od quanto si è saputo 
(Francesco Bellosi verrà inter­
rogato soltanto questa matti­
na), i giudici avrebbero ipotiz­
zato la sua partecipazione alla 
rapina messa a segno il 26 
marzo alla Cariplo di Saranno. 
In quell'occasione i banditi 
fecero un bottino di 500 milio­
ni. Il provvedimento della ma­
gistratura di Busto Arsizto sem­
bra dunque dar corpo alle ipo­
tesi formulate dagli inquirenti 
comaschi all'indomani dell'ar­
resto di Fontana e Giudici. Al­
lora, davanti ai giornalisti, Il 
pm Dolce aveva affermato che 
si stava anche indagando per 
far luce su alcune rapine — 
commesse a Saranno, Opera e 
Mariano Comense — nel cor­
so delle quali sarebbero emer­
se analogie con l'episodio di 
Rovellasca culminato con l'ar­
resto dei due. I tre colpi frutta­
rono complessivamente oltre 
un miliardo e mezzo di lire. 
Fontana e Giudici (giovedì do­
vrebbe concludersi il processo 
a loro carico per porlo e deten­
zione di armi), che hanno par­
lato del tentativo di rapina di 
Rovellasca come di un episo­
dio isolato, si sono però sem­
pre proclamati estranei ai fatti 

OAF. 

«Aiuto gli inglesi... benvenuti» 
IH CAGLIARI. Il titolo richia­
ma scenari di battaglia: 'Arri­
vano gli inglesi... f sottinteso: si 
salvi chi può!). Il manifesto, 
pure: un buldog, sotto la ban­
diera britannica, dall'aspetto 
tra il truce e il pacioccone. Il si­
gnificato è chiaramente ironi­
co: 'Troviamo esagerato - dice 
l'assessore allo sport del Co­
mune, Roberto Dal Cortivo -
questo clima di tensione, da 
apparati repressivi, attorno al­
l'arrivo dei tifosi inglesi a Ca­
gliari. Vogliamo dimostrare 
che la nostra è una città ospita­
le e che è possibile una convi-
venzacivile». • 

E cosi ieri sono calati a Ca­
gliari, su iniziativa dell'Asso­
ciazione Italia-Inghilterra, so­
ciologi, autorità sportive, ex 
calciatori, esperti inglesi per 
un confronto con le autorità 
Italiane, I giornalisti, i capi del­
la tifoseria organfccata. Un di­
battito forse •un,]»' dispersivo, 
ma comunque privo q"i reticen­
ze e di verità di comodo. So­
prattutto grazie al quadro deli­
neato da John Williams, socio­
logo dell'Università di Leice­
ster, impegnato « seguire da 
anni i movimenti degli hooli­
gan. A Cagliari - secondo le in­
formazioni di Williiims - arri­
veranno oltre Smila tifosi ingle-

«Arrivano gli inglesi., e noi diciamo: benvenuti». 
In un convegno a Cagliari le autorità cittadine e 
la tifoseria organizzata cercano di sdrammatiz­
zare il clima di tensione attorno ai Mondiali del­
la paura. Apprezzamenti delle: autorità agli s]?or-
tivi inglesi che però avvertono: «Gli hoolingan ar­
riveranno, non ingabbiateli e non dategli da be­
re...». 

DALLA NOSTRA RED/lZIONE 
PAOLO BRANCA 

si. fra i quali una usigua mino­
ranza agguerrita e violenta (gli 
hoolingan. appunto). In lar­
ghissima parte si bratterà di gio­
vani, operai e impiegati, con 
pochi quattrini. «Circa un terzo 
- avverte Williams -non avrà 
neppure -, soldi per pagarsi l'al­
loggio». Brutta storia per una 
città che non dispone né di' 
ostelli né di campeggi. Ancora 
peggio, per i vertici delle asso­
ciazioni di commercianti che, 
ancora in questo convegno, 
sbandierino con il presidente 
(De) d<:lla Confcommercio 
Raffaele Garzia, 1 favolosi van­
taggi economici di questo 
mondiale di calcio per la città 
di Cagliari. Ma non è finita. 
Williams ricorda che i pericoli 

di violenze da parte degli hoo-
lingaris sono in parte legati al­
l'abuso di alcool: «Forse biso­
gnerà pensare a misure proibi­
zionistiche almeno in occasio­
ne delle partite della nazionale 
inpese». 

Proibizionismo a parte, cosa 
fare per ridurre al minimo i li­
scili? Il sociologo Roberto Mo­
scati. dell'Università di M Jano. 
suggerisce di non esagerare i 
toni reali appelli alla non vio­
lenza: «Con le prediche ecces­
sivo, spesso si finisce par sti­
molate il fenomeno che s'in­
tende combattere». Il giornali­
sta Gianpaolo Ormezzano 
pensa invece esattamente il 
contrario: «Il tifo violento più si 
demonizza, più si esorcizza... 

del resto - aggiunge provoca­
toriamente - solo questo può 
essere il senso di convegni, al­
trimenti inutili, come que­
sto...». Un altro sociologo in­
glese, lan Taylor, dell'Universi­
tà di Salford, citando un recen­
te rapporto del giudice (omo­
nimo) Taylor sulla violenza 
degli hoolingan, invita a evita­
re ogni ingabbiamento negli 
stadi. «E dimostrato che struttu­
re vecchie e ingabbiamenti sti­
molano la violenza». 

E la tifoseria cagliaritana? 
Per ora porge la mano in se­
gno dì pace. Alle annunciate 
magliette dagli slogan bellicosi 
del tifosi inglesi ('Mamme, 
non fate uscire le vostre fi­
glie») , il Cagliari club di Ma-
rius, il più famoso della città, ri­
sponderà stampando altre ma­
gliette con slogan amichevoli: 
•Benvenuti inglesi, benvenuti 
olandesi, benvenuti egiziani». 
Ma un rappresentante o«li ul­
tra avverte: «Non vogliamo 
scontri, ma non porgeremo 
certo l'altra guancia...». 

Intanto ieri sera, ili un'inter­
vista televisiva, Nerne Ham-
mad, rappresentante dell'Olp 
in Italia, ha espresso dubbi sul­
l'attendibilità di un prossimo 
attentato alla squadra di calcio 
inglese. 

1 
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MILANO - ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 
L'anniversario della Liberazione unisce 
il popolo italiano In una riflessione 
comune sul passato e sui problemi del 
nostro tempo, sul cammino compiuto 
verso tappe sempre nuove e difficili di 
pace, democrazia, giustizia sociale. 
In Italia è urgente affrontare una nuova 
grande stagione di democrazia, di 
legalità, di riforme istituzionali, per 
risolvere i problemi che oggi si 
presentano alla Società. 
I recent) avvenimenti intemazionali 
hanno investito gli equilibri interni di molti 
Paesi e avviato nel mondo prospettive di 
pace e collaborazione per un nuovo corso 
della storia tra le Nazioni. 
Nel nuovo quadro intemazionale, 
l'Europa sappia coordinare l'Est e l'Ovest 
e cogliere l'occasione storica di garantire 
uno sviluppo democratico e pacifico al 
mondo intero. 
La Germania unificata e partecipe 
all'unità europea, nel rispetto dei confini 
scaturiti dalla seconda guerra mondiale, 
rinunci ad ogni aspirazione di supremazia 
che fu tanta nefasta nel passato. 
Fedeli al messaggio della Resistenza 
europea, onoriamo le vittime del secondo 
conflitto mondiale ed operiamo per 
rafforzare l'amicizia tra i Popoli e per il 
progresso cMle e sociale dell'Italia. 
COMITATO PERMANENTE ANTIFASCISTA CONTRO IL TERRORISMO 

PER LA DIFESA DELL'ORDINE REPUBBLICANO 
<Dc4><*P»J-P»o1-PfrAjir*̂ p-fM-AnpeM^An««l<gll-CU 

25 APRILE 
22 Aprile 
Ore 17.30 IDROSCALO DI MILANO - Incontro al Monumento della Resistenza. Intervento di: 

GOFFREDO ANDRONI 
Cimitero Maggiore (Campo della Gloria) - Onore ai Caduti per la Libertà. Rievocazione di: 

TINO CASALI 
OMAGGIO ALLE LAPIDI 
Piazza Tricolore 
Palazzo Isimbardl 
Loggia dei Mercanti 
Piazza S. Ambrogio e Campo Giuriati 
Piazzale Loreto 
CORTEO CON PARTENZA DA CORSO VENEZIA 
PIAZZA DUOMO, Interventi di: 

PAOLO PIUITTERI, RINOPACHETTI, ARRIGO BOLDRINI 
MANIFESTAZIONE ARTISTICA 
CORO ALPINI A.NJL DARFO - BOARIO TERME -BOBBY SOLO E COMPLESSO 

CONCERTO PER FUOCHI D'ARTIFICIO 
Con musiche di Beethoven e Prokofiev, in quattro quadri 
Centenario del Primo Maggio - Europa Comune - Resistenza e Liberazione 
Ore 21,15-Piazza Castello 

24 Aprile 
Ore 16.00 

25 Aprile 
Ore 8.30 
Ore 8.45 
Ore 9.30 
Ore 10.00 
Ore 11.00 
Ore 15.00 
Ore 16.00 

Ore 17.00 

8 l'Unità 
Martedì 
24 aprile 1990 



NEL MONDO 

Anche per il marco 
il muro non c'è più 

Bonn ha presentato il suo progetto di moneta unica 
Chi possiede oltre 4000 marchi non rientra nella parità 
Questa mattina primo incontro tra i due capi di governo 
Ma la trattativa sarà difficile: Berlino chiedeva di più 

Germania, da oggi si tratta 
«1 a 1 per saM/peraioni e piccoli risparmi» 
Il governo di Bonn ha ceduto alle pressioni di Ber­
lino est: il cambio tra i marchi si farà alla pari per 
salari, pensioni e piccoli risparmi. Il negoziato sul­
l'unificazione monetaria, economica e sociale di 
fatto comincia già oggi, con un incontro tra Kohl e 
de Maizière. Soddisfazione nella Rdt, ma restano 
molte incertezze sulle condizioni che Bonn cer­
cherà d'imporre... ... 

• DAL NOSTRO INVIATO • "•' 
PAOLO SOLDINI 

•iBONN. Cambio 1:1 persa-
lari, stipendi e pensioni, le 
quali verranno adeguate al 
70* delle remunerazioni me­
die dopo'45 anni di lavoro, e 
per I risparmi dei privati fino a 
<tmlla marchi (circa 3 milioni 
di lire). Dopo settimane di am­
biguità, di incertezze e di ma­
novre. Bonn ha finalmente ce­
duto alle pressioni che veniva­
no dalla Rdt. dove l'ipotesi di 
un cambio 2:1, su cui si erano 
orientate la Bundesbank e in 
un primo momento una parte 
consistente della coalizione fe­
derale, aveva suscitato una 
unanime ripulsa. Non c'è dub­
bio che proprio queste pres­
sioni - e la posizione molto 
chiara assunta dal governo de 
Maizière - hanno convinto la 
cancelleria e i partiti della 
maggioranza (Cdu. • Csu e 
Fdp) a rivedere i propri piani. 
Cosa che è avvenuta ieri, nel 
corso di una lunga riunione 
della coalizione cui hanno 
partecipato anche esponenti 
della Bundesbank e al termine 
della quale il portavoce gover­
nativo D.etcr Vogel ha dato 
notizia dello «schema di pro­
poste» con cui il gabinetto fe­
derale si presenta al negoziato 
per l'unita monetaria, econo­
mica e sociale. . ';.' 

Le prime reazioni da Berlino 
«s| sono pojjuvtjjns-fspirajte « 
una certa cautela:.il governo 
der Maniere considera lo 
•schema» una •interessante of­
ferta negoziale», come ha det­
to ieri il premier, ed è soddi­
sfatto, ovviamente, per l'ipotesi 
dèi cambio 1:1 per salari e 
pensioni. .Perplessità restereb­
bero, perd, per quanto riguar­
da i risparmi e la sorte dei de­
biti intemi. Per niente chiare, 
inoltre, sono le condizioni con 

, cui Bonn accompagnerebbe la 
. propria offerta negoziale: se le 
• anticipazioni della stampa oc-
. cidentale (le ultime sono ve-
; nute dallo. «Spicgel») sono 

esatte, il governo federale, in­
fatti, si preparerebbe a chiede­
re una vera e propria rinuncia 
di sovranità da parte della Rdt 
in materia di politica moneta­
ria e finanziaria. Il -pacchetto» 
occidentale,. infine, almeno 
per quanto se ne sa, lascereb­
be senza risposta un'altra ri­
chiesta orientale, .quella per 
misure di sostegno ai redditi 
più deboli nel momento in cui 
si procederà alla liberalizza­
zione del sistema dei prezzi. 
Proprio il timore di un improv­
viso e radicale impoverimento 
sta facendo riaumentare, pro­
prio in queste ore, Il flusso dei 
profughi verso l'Ovest: la scor­
sa settimana, secondo i dati re­
si noti ieri dal ministero degli 
Interni federale, ci sono stati 
più di 4.500 trasferimenti, con­
tro i 500 medi delle settimane 
immediatamente posteriori al­
le elezioni del 18 marzo. 

Il confronto tra i due gover­
ni, comunque, comincia, con 
l'obicttivo, dichiaralo da am­
bedue, di arrivare al trattato 
istitutivo dell'unità monetaria, 
economica e sociale (cioè in 
sostanza all'introduzione nella 
Rdt del D-Mark e di alcune mi­
sure di «accompagnamento») 
ili" luglio o in ogni caso «entro 
l'estate». Ieri pomeriggio con 
urrcolloquio telefonico tra cte 
Malzlèrei© Koht,Ut deciso per 
oggi l'incontro tra l due. Il pri­
mo dopo' ìa formazione dei 
nuovo governo a Berlino. E già 
durante il week-end potrebbe 
tenersi la prima tomaia del ne-: 
goziato vero e proprio. Ieri 
mattina, prima dell'annuncio 
di Oieler Vogel, il suo collega 
orientale Matlhias Gehlcr ave­
va indicato la 'speranza» del 
suo governo per un inizio delle 

.trattative «nel corso.di questa 
settimana». Venerdì,-comun­
que, la posizione del governo 
federale sull'unità monetaria 
sarà oggetto, al Bundestag, di 
un dibattilo insistentemente 

sollecitato dall'opposizione 
socialdemocratica, che da di­
verse settimane accusa la can­
celleria e il ministero delle Fi­
nanze di trattare la questione 
come se si trattasse di un •alfa-
re privato». 

Per avere un'idea del tipo di 
difficoltà che le trattative inter-
tedeschc dovranno superare, 
vediamo più da vicino gli ele­
menti del piano di Bonn, cosi 
come emergono dalle indica­
zioni date ieri e dalle rivelazio­
ni della stampa. In primo luo­
go il cambio per salari e sti­
pendi. Bonn propone, come si 
è visto, un rapporto I : I. ma la­
scerebbe alle parti sociali della 
Rdt il compito di definire l'am­
montare delle retribuzioni. In 

una . parola, non verrebbero 
previste misure di adeguamen­
to nel momento in cui l'elimi­
nazione delle sovvenzioni sui 
prezzi, già prevista nel proces­
so di ristrutturazione dell'eco­
nomia tedesco-orientale se­
condo i criteri di mercato, pro­
vocheranno notevoli rincari 
del costo della vita (affitti, tra­
sporti, servizi, generi di prima 
necessità). Le pensioni, inve­
ce, verrebbero rivalutate, pur 
se resterebbero mediamente 
più basse che all'Ovest. La fis­
sazione a 4mila marchi del tei- ' 
to del risparmi, liquidi o depo­
sitati in conti correnti, da cam­
biare alla pari, se è il doppio di 
quanto proponeva la Bunde­
sbank, resta pur sempre la me­

tà degli 8mita matchl auspica­
ti, invece, da Berlino. Concre­
tamente quel tetto significa 
che non più del 35-40% dei cir­
ca 160 miliardi di marchi del ri­
sparmio tedesco-orientale ver­
ranno convertiti alla pari. E po­
co, indubbiamente, tant'è che 
allo stesso cancelliere Kohl si 
era attribuita l'intenzione, nei 
giorni scorsi, di indicare II tetto 
a Smila marcii. Avrebbero poi 
prevalso le preoccupazioni del 
ministro delle Finanze Waigel. 
I debiti intemi, infine, quelli 
cioè contratti dulie aziende 
con lo Stato, verrebbero cam­
biati 2:1. Il che significa che, 
con la conversione in D-Mark, 
verrebbero praticamente di­
mezzati, mentre gran parte 

della coalizione- di Berlino, 
compreso lo stesso de Maiziè­
re, chiedeva la oro pura è 
semplice remissione. Ma il ca­
pitolo più delicato dovrebbe 
essere quello delle condizioni 
poste da Bonn, che pretende­
rebbe di estendere alla Rdt le 
competenze . della - Bunde­
sbank senza contropartite e 
vorrebbe esercitare diritti di ve­
to e di controllo sulla politica 
monetaria, finanziaria e di bi­
lancio di Berline, fino a far di­
pendere dall'assenso del mini­
stero federale delle Finanze 
l'assunzione di nuovi crediti o 
la fissazione dei tetti di spesa. 
Sarà proprio su questi punti, 
probabilmente, i::he il negozia- . 
to sarà più complicato. 

La proposta di Bonn 

SALARI 
PENSIONI 

- p — ^ RISPARMI E3" 

(Le questioni in discussione ^ 

Retribuzioni" 
Assistenza 
soccupazione 

Prèzzi 
.Chi comanderà^ 

Teconomiaji 
•<>>*. 

Il ministro delle Finanze tedesco cerca di rassicurare gli Undici 

Waigel: tutto sotto conlKJlo 
I ministri Cee non d credono 
«Il cambio 1 a 1 non è inflazionistico», dice il mini­
stro delle Finanze Waigel. Ma molti suoi colleghi 
europei sono dubbiosi. Si teme un aumento dei 
tassi di interesse. Dopo le elezioni si penserà alla 
stretta fiscale. Più disoccupati all'Est, scontro sin­
dacale all'Ovest: la Daimler-Benz minaccia una 
serrata antisciopero. La Rdt accetterà ora le condi­
zioni di Bonn? 

ANTONIO POLLIO SAUMBINI 

Il presidente della coalizione di governo della Rdt, Lothar De Maizière. 
Nella foto in alto, il cancelliere Helmut Kohl 

• I ROMA. L'economia al ser­
vizio della politica. Il fatto che 
alla riunione governativa di 
Bonn abbia partecipato pure il 
presidente della Bundesbank 
Pochi, il grande accusatore 
della fretta elettorale di Kohl, è 
Il a confermarlo. È Theo Wai­
gel, ministro delle Finanze fe­
derale, a dire ai suoi colleghi 
della Cee che >la limitata con­
versione l i 1 dei marchi 
orientali non è inflazionistica».. 
Gli altri ministri riuniti a Lus­
semburgo ascoltano con inte­
resse. Poi Waigel aggiunge che 
il costo del denaro resterà sta­
bile. Che Poehl aveva fatto be­
ne a esporre le sue ragioni sul 
cambio non paritario. I colle­
ghi della Cee non cedono alle 
lusinghe. Il francese Bérégovoy 
chiede un'analisi approfondita 
dei rischi potenziali del piano 
di Bonn. L'olandese Vim Kin-
nok si dichiara convinto che 
prima o poi i tassi.di interesse 
aumenteranno ed è preoccu­
pato del suo fiorino per via del 
legame a doppio liio con il 
marco. Carli continua a ritene­
re che il denaro espresso ora 

in moneta forte -indurrà chi lo 
detiene a conservarlo». Sarci-
nelli, direttore generale del Te­
soro, però, è più esplicito: «In­
sieme con le nuove opportuni­
tà è arrivato il momento delle 
incertezze». 

Se Kohl ha raggiunto anche 
l'accordo-o il non disaccordo 
- della Bundesbank, vuol dire 
che la Banca centrale ha via li­
bera per garantire la stabilità 

- dei prezzi e monetaria con 
qualsiasi mezzo. E i mezzi non 
sono poi tanti. Il primo è la ma­
novra sui tassi per drenare li­
quidità all'Est e tamponare 
l'inflazione. L'altro è la stretta 
fiscale. La settimana scorsa il 
presidente della Bundesbank 

, ha lanciato un segnale preci­
so: non sarebbe un disastro 
nazionale se si aumentassero 
le imposte. In ogni caso, nes­
sun partito affronterebbe le 
elezioni applaudendolo ades­
so. 

La Rft ha naturalmente risor­
se sufficienti per far fronte al­
l'onere dell'unificazione, ma è 
impossibile ancora delinire i 
conti con precisione. Nulla si 

sa del sistema assistenziale, 
del costo della disoccupazio­
ne che con \ina crescita del 5-
6% si attesterebbe al 15%. del 
modello dì Slato sociale che 
prenderà pi>»dc in Rdt al di là 
delle formulazioni generiche 
utilizzate da Kohl. Nulla si sa, 

. inoltre, degli adeguamenti del­
le pensioni. La pensione me­
dia in Rdt oggi è di 450 csl-
mark, se venisse accettato il ' 
piano di Bonn passerebbe a 
560 O-mark. sulla base del po­
tere d'acquisto una somma 
considerata al di sotto della 
sussistenza. Con 560 D-mark 
pesanti in Kilt si sta meglio, ov­
viamente, ma gli orientali vo­
gliono merci dell'Ovest non 
merci prodotte dai loro «kom­
binat». Soddisferà i risparmia­
tori orientali il letto dei quattro­
mila marchi? Cioè, basterà ga­
rantire solo il 35-40%degli inte­
statari di comi e libretti di fron­
te a progetti che estendevano 
la garanzia dell' I a 1 a chi ha 
accumulato ottomila marchi? 
Crosso moCo. molti esperti in­
dicano in l'K) miliardi di mar­
chi il costo totale approssima­
tivo della Grande Germania. 
Un po' mero dell'avanzo cor­
rente della Hit con l'estero. Na- • 
turalmentc le compensazioni 
automatiche in economia ser­
vono solo per astrazione. La 
cosa certa è che sul piano in­
temazionale: i due paesi in sur­
plus. Rlt e Giappone, oggi si 
trovano di Ironie uno scenario 
completamente diverso rispet­
to a sei mesi fa: entrambi han­
no meno risorse per finanziare 
i delicit. in primo luogo quello 

Ribassi fra il 2,5% e l'I,5%: vigono i tassi 

Da New York a Francoforte 
le Borse battono in ritirata 
Sono bastati cenni di rialzo dei tassi d'interesse 
per spingere tutte le Borse al ribasso: del 2,5% a 
Francoforte, dell' 1,30-2% a Londra, Parigi e New 
York. I giapponesi non sono più soli di fronte ai di­
lemmi di una scelta di restrizione monetaria che 
può portare alla recessione, l.na previsione negati­
va del Fondo monetario sugli Stati Uniti accentua i 
toni negativi di fondo. 

RKNZO STEFANELLI 

• i POMA. La Borsa di New 
. York aveva peno 36 punti a 
metà seduta di ieri. Stava tiran­
do le somme di un evento, l'in-
flazicne aumentata al 7,5-8,5% 

' nel primo trimestre (secondo 
le valutazioni), che si è verifi­
cato la settimana scorsa. Di 
nuovo, una anticipazione sulle 
previsioni del Fondo moneta­
rio e l'annuncio sul cambio del 

. matto, fatti che innescano 
speculazioni previste. -

In effetti una riduzione del 
Ì5rez:*:delpeUolio può ancora 
'rSffrio'dàrè TlnflàzIdUe negli 
Stati Uniti. Del resto il Fondo 
monetario indica nel 4,2% la 
media per l'intero 1990 (4,8% 
l'anno scorso). Il Fondo mo­
netario è pessimista sui conti. 
globali dell'e:onomia statuni­
tense. Dice che il disavanzo 
commerciale con l'estero au­
menterà a 124,6 miliardi que­
st'anno e 141,2 nel 1991. Ma 
anche su questi conti randa-

: men:o del petrolio può avere 
una influenza notevole. 

Al'.re informazioni negative 
vengono dagli stèssi ambienti 
di Borsa. Gli Sitati Uniti si trove­
rebbero nella stranissima si­
tuatone di registrare una ridu­
zione della domanda di credi­
to e al tempo stesso, ad una 
possibile restrizione dell'offer­
ta ad opera della Banca cen­
trale (questo significa l'au­
mento dei tassi d'interesse). 
Infatti, la Riserva federale non 
conoscerebbe altro mezzo per 
contenere l'inflazione al di 
fuori di una riduzione della 

adizione monetaria. Manovra 
pericolosa a fronte di spinte re­
cessive cosi evidenti. 

In Europa il rialzo dei tassi 
d'interesse sembra anticipare 
la manovra che viene attribuita 
ili.) Bundesbank. I ministri del­
le Finanze della Corr unità eu­
ropea (Ecofin) si dicono sicuri 
eh'? il cambio del marco 1:1 
non è inflazionistica ma la 
Banca centrale tedesca la pen­
sa diversamente e gli operatori 
del mercato credono a que­
st'ultima. Sembrano certi che 
la Bundesbank non accetterà 
l'attuale debolezza elei marcò 
in cuanto incoraggia la fuoriu­
scita dei capitali. D'altra parte, 
quale migliore occasione per 
intemazionalizzare i program­
mi di investimento nella Re­
pubblica democratica tede-
sci? Se il marco è debole e la 
Repubblica federale non può 
lar fronte da sola alte iniezioni 
di capitali richieste ad Est, divi­
da il fardello con gli altri paesi 
de la Comunità europea. -

A quanto risulta dagli scarni 
resoconti di Ecofin il -comitato 
di coordinamento» sul proble­
mi tedesco non ha nemmeno 
.stilizzato una tale ipotesi. La 
Bundesbank resta refrattaria 
.i:l una cooperazion>; moneta­
ria che si concreti in accordi 
si. i tassi d'interesse e per il rici­
claggio dei capitali. In questo 
senso l'andamento del marco 
condiziona il resto dell'econo-
miii europea: la Banca di Fran­
cia, ha ritoccato al rialzo i tassi, 
facendo scendere la Borsa di 
Parigi dell'I.86%, allo scopo di 

prevenire l'esodo spontaneo 
dei capitali verso il mercato te­
desco. 

Non è chiaro, su questo 
punto, quale ampiezza abbia­
no le diversità di vedute fra la 
Bundesbank ed il governo di 
Bonn che ha accettato di stabi­
lire i tempi dell'Unione mone­
taria europea (1993) e parla 
di inserimento della Repubbli­
ca democratica tedesca nella 
Cee. 

Il margine per l'aumento dei 
tassi d'interesse sembra esiguo 
sia in Europa che negli Stati 
Uniti. Mentre Tokio conosce 
una pausa nelle pressioni sullo 
yen, grazie soprattutto alla de­
bolezza del marco che stabiliz­
za il dollaro, si ha la sensazio­
ne di una reciproca neutraliz­
zazione. Poiché nessun paese 
può permettersi la fuga dei ca­
pitali in modo massiccio e du­
revole ognuno cercherà di fer­
marli offrendo tassi favorevoli 
ma alla fine solo una*stensk>-
ne" intemazionale della'smetta 
monetaria - cioè fo riduzione 
della liquidità - potrebbe fun­
zionare: nel peggiore dei mo­
di, cioè accelerando la reces­
sione. La palla ritoma sul tavo­
lo del vertice politico che ha 
già rifiutato di giocarla nella 
riunione del G7 a Parigi ai pri­
mi di aprile. Fra due settimane 
il Fondo monetario discuterà il 
rapporto previsionale di cui 
sono state date anticipazioni. 1 
toni pessimistici usati non so­
no casuali. Vogliono spingere 

'• il presidente Bush ad agire. Da 
settimane Georgi: Bush, como­
damente assiso sui sondaggi 
che gli danno il 60% dei con­
sensi, è oggetto di pressioni 
perché agisca - revisione del 
prelievo fiscale; riduzione del 
disavanzo; investimenti pub­
blici; aperture economiche in­
temazionali - a cui risponde in 
modo evasivo. A farlo decidere 
potrebbe concorrere, forse, il 
manifestarsi di una situazione 
di pericolo a Wall Street o in 
qualche altro settore delicato. 

americano. Il Fondo moneta­
rio intemazionak: riserva per 
quest'anno agli Stati Uniti un 
netto peggioramento delle 
partite correnti, che nel 1991 
sarà ancora peggiore. Ecco 
dunque una delle ragioni della 
probabile guerra al rialzo dei 
tassi di interesse. ••• •, 

Se in Rdt si profila una dura 
stagione dal punto di vista del 
mercato del lavoro (le retribu­
zioni I a I d'ora in avanti ri­
sponderanno giocoforza alle 
regole del mercato libero « 
quindi nei •kombinat» che fun­
zionano saranno assicurati li­
velli che si avvineranno un 
po' a quelli dell'Ovest, ma in 
quelli che non funzionano av­
verrà l'esatto contrario), in Rft 
lo scontro sulla ripartizione dèi 
profitti accumulati dalle impre­
se e to scontro sui costi dell'u­
nificazione è ormai tutt'uno. 
Alla decisione della Ig Metall di 
fermare 11 lavoro a sostegno 
della riduzione dell'orario a 35 
ore, il presidente della Daim­
ler-Benz Edzan I Reuter rispon­
de cosi: -Se qualcuno minac­
cia uno sciope-o la risposta le­
gittima e costituzionalmente 
legale è una serrata difensiva». 
La Ig Metall aura verso il presi­
dente Franz Stri nkuehler alter-
ma: «Una risoluzione pacifica 
della controversia sta diven­
tando sempre più improbabi­
le». Il 30 maggio scade la tre­
gua di quattri settimane di 
«stabilità sindacale». Nell'agen­
da del primo luglio ci sono de­
gli scioperi di avvertimento 
presso gli stabilimenti di Sin-
dellingen e Stoccarda. 

L La discesa 
del marco 
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Nepal, voci di un complotto La polizia spara di nuovo 
: per eUminare Birendra sulla folla, sette morti 

il sovrano che ha «aperto» decine di feriti, imposto 
all'opposizione democratica il coprifuoco nelle città 

Trama di palazzo a Kathmandu? 
«Volevano assassinare il re» 
Un giallo di palazzo e violenze nelle piazze. Il Ne­
pal, proprio mentre si sta affermando la svolta de* 
mocratica, rischia di sprofondare nel caos. Notizie 
confuse e incerte parlano di un nuovo bagno di 
sangue, sette uccisi dalla polizia, decine di feriti, 
violenze. Voci di un complotto di palazzo. I fede­
lissimi della regina avrebbero cercato di assassina­
re re Birendra che aveva «aperto» all'opposizione. 

• • KATHMANDU Da ieri sera 
a Kathmandu vige il coprifuo­
co. La citta 6 silenziosa, pattu­
gliata dalla polizia Ma è solo 
una apparenza II Nepal, a po­
chi giorni dall'insediamento 
del governo democratico con­
cesso» da re Birendra dopo la 
spaventosa strage del 6 aprile, 
sta vivendo un violento scontro 
tra i sostenitori della svolta de­
mocratica e chi vi si oppone 
Le notizie Mino confuse e in­
certe, ma un (alto appare cer­
to un'imponente manifesta­
zione popolare 6 stata attac­
cata dalla polizia che ha ucci­
so alcuni manifestanti, rabbio­
sa la reazione della folla che 
avrebbe pestato e ucciso alcu­
ni poliziotti Testimoni raccon­
tano di incendi, distruzioni e 

violenze Si parla di sette morti, 
di decine di feriti, ma si tratta di 
bilanci approssimativi 

Tutto questo nasconde un 
drammatico braccio di ferro, 
una resa dei conti nelle piazze 
a nelle stanze del potere reale 
Una voce passata di bocca in 
bocca racconta di un tentativo 
di assassinare re Birendra, il 
sovrano che, dopo decenni di 
dcspotismo e di potere incon­
trastato, ha ceduto nelle scorse 
settimane alle pressioni popo­
lari sciogliendo il parlamento 
«fantoccio» e affidando al lea­
der del Congresso, 11 democra­
tico Bhattarai. il compito di for­
mare Il nuovo governo La ma­
no dei sicari (11 re secondo le 
voci sarebbe stato lento) sa­
rebbe stata armata dalla regi­
na, esponente della potente 

famiglia Rana, nemica della 
svolta assecondata dal sovra­
no Voci non confermate, ma 
che coincidono con i segnali 
che provengono dalla piazza 
Uno studioso nepalese, rag­
giunto telefonicamente dall'U­
nità a Kathmandu, ha raccon­
tato che fin dall insediamento 
del nuovo governo (ne fanno 

parte esponenti del partito del 
Congresso, comunisti e due 
ministri nominati dal re) si so­
no moltiplicate le azioni di 
gruppi violenti legali ai settori 
più conscrvaton del Nepal e 
che farebbero capo appunto 
alla regina e al suo clan Per 
contrastare le violenze nella 
capitale e nei principali centri 

l'ex-opposiziore ha promosso 
comitati popolari Nella notte 
di domenica, s> mpre secondo 
le testimoniar» i; che abbiamo 
raccolto, gli asi alti di gruppi di 
oppositori 'alla svolta demo­
cratica si sarebbero moliplica-
ti Pertuttalam tleKathmandu 
é stata teatro di violenze e in­
cendi Le tesunonianze trova-

Ad un anno dal viaggio a Pechino del leader dell'Urss 

l i Peng in visita da Gorbaciov 
«Anche da noi c'è una perestrojka» 
Dopo un anno dalla visita di Gorbaciov a Pechino, 
il disgelo tra Cina e Urss continua. A Mosca, per 
tre giorni di visita, il premier Li Peng. «Siamo pronti 
a passi più grandi nei nostri rapporti», ha detto il 
leader arrese. Una visita di stato ad alto livello do­
po 26 anni. Il sovietico Rizhkov: «Sappiamo quanto 
è difficile ricercare nel proprio paese nuove deci­
sioni che incontnno gli interessi di tutto il popolo». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCI «La Cina e l'Urss 
hanno fiumi e montagne in 
comune, settemila chilometri 
di confini», sono due paesi 
che attuano una perestrojka 
secondo le specifiche realtà 
dei rispettivi paesi..» Nel 
grande palazzo del Cremli­
no, il premier cinese Li Peng, 
da ieri in Unione Sovietica 
per una visita di stato che du­
rerà tre giorni, annuncia con 
un grande sorriso che Pechi­
no «è pronta a compiere pas­
si più grandi nello sviluppo 
dei rapporti reciproci» Li. 
peng è tornato a Mosca dopo 
cinque anni, da quel marzo 
del 1985 quando, in veste di 
vicepremier, assistette ai fu­
nerali di Kostantin Cemento, 
il predecessore di Gorbaciov 
Ma quella era una visita di 
condoglianze e sarebbe toc­
cato proprio a Gorbaciov, 

ma soltanto nel maggio del-
I anno scorso, compiere lo 
storico viaggio del disgelo tra 
• due stati e i due partiti co­
munisti L'ultimo contatto uf­
ficiale nella capitale dell'Urss 
deve farsi risalire a 26 anni 
addietro quando compi una 
visita Ciu En Lai, suo padre 
adottivo 

Il presidente del Consiglio 
di Stato cinese incontrerà 
stamane Mikhail Gorbaciov 
con il quale avrà, probabil­
mente, più di un colloquio, 
len è toccato a Nikolaj Rizh­
kov, presidente del Consiglio 
sovietico, e a Eduard She-
vardnadze, fare gli onon di 
casa Prima nella Sala di Ca­
terina e poi al pranzo ufficia­
le All'aeroporto Li Peng ave­
va anticipato di credere nelle 
•buone prospettive di un mi­
glioramento dei rapporti» tra 

le due potenze sulla base del 
•comunicato congiunto» sot­
toscritto a Pechino nel 1989 
Non l'ha deluso il presidente 
Rizhkov quando ha conve­
nuto con l'ospite cinese che 
«è giunta l'ora per avviare un 
processo più rapido nei rap­
porti». E l'Urss. a questo pro­
posito, ha «accolto con gran­
de interesse» la dichiarazio­
ne del rappresentante dello 
stato cinese 

L'agenzia 7ass, citando Ri­
zhkov, ha definito «benevola 
e fiduciosa» l'atmosfera tra le 
due nazioni confinanti che si 
accompagna ad un «dialogo 
politico regolare» tra i due 
partiti comunisti 11 premier 
sovietico non è sfuggito al te­
ma delle presenze militari al 
confine e ha colto I occasio­
ne per dire che ormai, dopo 
gli anni degli scontri, si può 
assistere ad un «consolida­
mento della fiducia militare». 
E se Rizhkov ha voluto ricor­
dare, ai fini del rafforzamen­
to dei ntrovati rapporti, la ne­
cessità di una «profonda pre­
sa di coscienza del passato 
con lo sguardo rivolto ai pro­
blemi del mondo contempo­
raneo». Li Peng gli ha fatto 
eco riconoscendo che «non è 
stato facile normalizzare i 
rapporti», che hanno cono­

sciuto una strada a «zig-zag» 
e fasi con opinioni «non 
identiche su diversi proble­
mi» Ma per Rizhkov «non si 
deve deviare» dalla via dello 
sviluppo dei rapporti bilate­
rali e per Li Peng «le diver­
genze non devono ostacola­
re il dialogo», cosi come è 
stato deciso nell'incontro al 
vertice di Pechino 

Tra i due presidenti c'è sta­
to quasi uno scambio di cor­
tesie nell'augurarsi, l'un l'al­
tro, il pieno successo nell'a­
zione di rinnovamento inter­
no, nelle rispettive «perestrol-
ke» Badando entrambi a non 
interfenre Anche se Rizhkov 
ha voluto fare un rifenmento 
indiretto ai problemi di Pe­
chino quando ha affermato 
che «per esperienza persona­
le sappiamo quanto è diffici­
le la ricerca di nuove decisio­
ni che nguardano gli interes­
si di tutto il popolo» La rispo­
sta di Li Peng è stata diplo­
matica, ha sottolineato che il 
•popolo sovietico per 70 anni 
ha avanzato sulla strada del­
la nvoluzione socialista su­
perando, uno dopo l'altro 
difficoltà ed ostacoli» La pe­
restrojka cinesei da dieci an­
ni d questa parte, ha portato 
a «raddoppiare il reddito e il 
prodotto nazionale», ha «eie-

L Peng 

vato il livello di vita del popo­
lo» Ma non « una «strada in 
pianura». Ci sono problemi 
ma si «rafforza la costruzione 
della cultura spirituale socia­
lista e i legam i del partito con 
le masse per | arantire il sano 
sviluppo dui ( aese sulla stra­
da della norm alizzazione». 

\DSeSer 

Violenze a Kathmandu, in Nepal Sotto, la folla ha risposto picchiando a 
morte alcuni poliziotti 

no conferma da quanto affer­
mato da altre fonli Ieri alcune 
migliaia di dimostr inti hanno 
cercato di raggiungere il palaz­
zo reale. Alla testa del corteo 
un carretto con tip uomini le­
gati e insanguinati Scurii scal­
manali continuavano ad infie­
rire sui tre pngiomcn anche 
durante la manifest ìzlone I tre 
sarebbero stati estri misti legati 
a gruppi filo-monarchici La 
folla chiedeva maggiore seve-
ntà da parte della polizia nel 
confronti dei provocatori accu­
sati di organizzare «echeggi e 
rapine Anche il ministro del­
l'Interno Yog Prasacl Upadhyay 
e il capo della polizia Hem 
Bahadur Smgh swbbero stati 
raggiunti e «catturati» dalla fol­
la e il ministro «Tebbe pro­
messo azioni più energiche 

contro i gruppi violenti Secon­
do altri; tonti la polizia avrebbe 
fatto fuoco sulla manifestan-
zione uccidendo alcuni dimo­
stranti e questi ultimi avrebbe­
ro catturato e bastonato a mor­
te alcuni poliziotti Di certo 1 di­
sordini sono stati violenti e so­
no proseguiti per molte ore 

In serata e stato imposto il 
copnfuoco, il centro della città 
è stato Isolato e un silenzio in­
naturale è calato su Kathman­
du Ma le voci si susseguono, 
parlano di nuove imminenti 
manifestazioni e non chiari­
scono il mistero sul «giallo del 
palazzo» Non si sa quale sia la 
sorte del sovrano, quale sia II 
potere effettivo del governo 
democratico insediato con il 
proposito di restaurare la de­
mocrazia e indire le elezioni 

Cieli aperti tra i blocchi 
Contrasti tra Usa e Urss 
nell'incontro di Budapest 
Rinviato l'accordo? 

ARTURO BARIOLI 

MI BUDAPEST &.9-.1 progres­
si sono stati fatti ne Ile ultime 
settimane nelle tratt ìtive della 
con crenza per i cieli aperti al­
le |jali partecipano i 23 paesi 
a J : -< nti alla Nato e al Patto di 
Vaiv via e che ha npreso i suoi 
lavar len nella capitale unghe-
rc '»• con una seduta plenana. 
Se > 1 a chiusura della sessione 
svoltasi in febbraio ad Ottawa 
e e ra grande soddisfazione per 
le. buona disposizione ad un 
acro-do mostrata da tufi i par­
iti pan» ieri nei saloni del Cir­
chi > dell esercì*'./, dove si svol­
gano le trattative, I atmosfera 
er i molto nser\ uta |>er non di­
re pessimistica Viene dato per 
si-cn ato che le difficoltà sono 
ni Mijjion del previsto e che le 
ti. native non potrà ino essere 
ce ncluse per la data prevista 
de 1 12 maggio a meno che il 
d(x umento che v;rrà sotto-
sc-itto dai 23 paesi non lasci in 
s c i s s o alcuni dei problemi 
più spinosi 

I stato lo stesso ministro de­
gli Esteri ungherese Horn 
a) rendo la seduta f lenana, ad 
afli maro che "il periodo tra­
sc ino tra Ottawa i» Budapest 
ri11 ha fruttato quelle decisio-
r 11 ̂ 'litiche che avn bbcro reso 
fusibile di iniziate trattative 
c in successo garantito» I 
gì indi avvenimenti politici che 
h ' nno sconvolto I E uropa cen-
tr montale se hanno creato 
•prssibilità storiche» per ren­
di, e realizzabile un nuovo 
ci icetto di sicure tza hanno 
f>' * anche profondamente n-

i rri! scolato le carte rendendo 

molto più complicate tutte le 
trattative sulle limitazioni degli 
armamenti compresa dunque 
la conferenza sui cieli aperti 
Lanciata un anno fa mira ad 
un accordo fra i paesi apparte­
nenti ai due blocchi militan 
per consentire 1 apertura e il 
controllo reciproco degli spazi 
aerei 

Diplomatici e militari sono 
concordi nel ritenere che un 
accordo darebbe un impulso 
decisivo al processo di Helsin­
ki 2 e a garantire un assetto 
«strategicamente stabile e pre­
vedibile» alla nuova Europa 
come si è espresso il segretano 
di stato americano Baker Già 
sono state fatte esperienze di 
grande interesse in questo set­
tore aerei canadesi hanno po­
tuto formulare e controllare il 
cielo ungherese Ma ci sono 
ancora numerosi punti chiave 
per le reciproche ispezioni ae­
ree che vedono contrasti so­
prattutto tra gli Stati Uniti e 1 Li­
mone Sovietica Se si sono rag­
giunti accordi di massima sui 
voli di controllo e di ispezione, 
sull impiego di tecnologie 
avanzate di rilevamento sull a-
pcrtura di tutto lo spazio aereo 
di ogni singolo pucsc, la di­
scussione è ancora accanita 
sui sorvoli illimitati cioè 24 ore 
su 24 sugli aerei che dovranno 
essere impegnati sullo scam­
bio di informazioni racco/te 
durante I sorvoli sulle limita­
zioni che dovrebbero nguarda-
re per ragioni di sicurezza le 
zone urbanizzate e quelle do­
ve sono installate centrali nu­
cleari 

Raffineria chiusa per mancanza di greggio 

Ambasciatori di Vilnius a Mosca 
alla ricerca di un compromesso 
«Nessuno vuole mettere in ginocchio la Lituania. ». 
Un segnale distensivo dal Cremlino che nega asso­
lutamente il «blocco economico». Chiusa la raffine­
rìa di Mazeilcai (tremila operai) mentre una dele­
gazione di Vilnius si reca a Mosca per sondare la 
possibilità di negoziati. Il premia lituano Prunskie-
ne annuncia l'apertura in svezta di un conto ban- " 
cario di solidarietà. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
SERGIO SERGI 

••MOSCA.Il Cremlino non 
vuole la resa incondizionata 
della Lituania E inferma l'i­
dea di una mor.ilona, di un 
•congelamento» |HT due anni 
delle leggi approvale dal Parla­
mento di Vilnius come condi­
zione sufficiente culi 'apertura di 
un dialogo sulla te: issima con­
troversia in atto ormai da quasi 
due mesi, segnata da un pen-
coloso crescendo di reciproci 
atti e dichiarazioni improntati 
all'ostilità. Ieri Artudij Maslen­
nlkov, il portavoci! del presi­
dente Gorbaciov, ha usato 
un'espressione significativa 
per smentire le gì Ida lituane su 
un «blocco economico totale» 
della Repubblici dia in via di 
esecuzione «Nettino deve es­
sere messo in ginocchio anche 
se, al tempo steso, nessuno 
deve pensare di imporre la 
propria volontà» Da Vilnius, il 
presidente del Parlamento li­
tuano, Vitautas Umdsberghis. 

aveva già detto di essere dispo­
nibile alla trattativa ma ieri ha 
controbilanciato le affermazio­
ni con la denuncia dei «piani» 
di Mosca. Durante la riunione 
del Soviet supremo ha detto, 
infatti che Mosca sta cercando 
di utilizzare il blocco della Li­
tuania per provocare incidenti 
che possano giustificare I in­
troduzione del «governo presi-
denzuile» Landsberghis ha av­
vertito «Se ciò avverrà, ci sarà 
la disubbidienza civile» 

Il portavoce del presidente 
Gorbaciov ha, tuttavia, affer 
malo che dalla Lituania si sen­
tono dei «segnali» incoraggian­
ti, si avvererebbe «maggiore 
consapevolezza» E, a proposi­
to del blocco economico de­
nunciato dai dirìgenti di Vil­
nius, ha affermato che si tratta 
di espressioni esagerate invi­
tando a riflettere sulla carenza 
(il famoso «defizit» russo) di 

ben e servizi non solo in Litua­
nia ma in tutto il DJ esc Questa 
dilficile situazione economica 
ni n può consenti-e - è stato 
falto intendere - condizioni di 
I nvlegio per una repubblica 
i . petto alle altre Maslennlkov, 
ai x, per meglio Illustrare la si­
ili mone, nel nspondere alle 
II iniande dei piomaltsti In una 
'sia del Soviet supremo, ha 
13 Tnto alcune anticipazioni sul 
13 ito sbandierato programma 
ili «radicale nforma dell'eco-
i ii mila» Il piano ci sarà, ne ha 
• li .cusso per due sedute il 
«consiglio presidenziale» e il 
i o avvio è tanto più necessa­

ri! i in quanto «negl ultimi quat-
in> nes.1 il progranma del go-
' < ino non e andato avanti» e il 
I x >tere burocratico dei ministe-
-i >i è «rafforzato» le misure ur­
li nti di nlancio dell'econo-
r la, di passaggio al mercato 
1 «trasformazione» radcale 
) ir rimanendo all'interno del 
•i tema socialista, dovranno 
) telare a non provocare gran­
ii «choc» in una ]x>polazione 
jij «troppo provata dai sacriti-
:i> Maslennlkov, lultavia, non 
i.i potuto che confermare l'i-
n filabile ondata di disoccu­
pazione che verrà provocata 
dalla nforma economica Si 
parla di futuri «non occupati» 
nel! ordine di alcuni milioni 

Tornando alle vicende lima­
re, la disoccupazione sarebbe 

già una imminente realtà per i 
tremila operai della raffineria 
di Mazeikiai, nel Nord della re­
pubblica, ai confini con lo Let­
tonia. Ali impianto non arriva 
più un goccio di greggio e len i 
dirigenti hanno dovuto ordina­
re il blocco delle attività An­
che altre fabbriche sarebbero 
in procinto di interrompere il 
ciclo produttivo per mancanza 
di materiali che, stando agli 
esponenti politici della Repub­
blica sarebbero fermi sui con­
vogli diretti in Lituania ma di­
rottati su ordine del ministero 
dei Trasporti 

A Mosca, intanto si trova già 
da ieri una delegazione di Vil­
nius con a capo un vice pnmo 
ministro, Bronius Kuzmickas, 
allo scopo di sondare le possi­
bilità di apnre una trattativa 
con il Cremlino II portavoce 
della presidenza della Repub­
blica ha ricordato che ì lituani 
possono «scegliere le strade 
che vogliono per lumaro alla 
cosUtuzione annullare le leg­
gi, congelare gli effetti Que­
sto 6 un loro problema» Il pre­
miere Prunskione di rientro 
dalla missione nelle capitali 
scandinave (a Stoccolma ha 
aperto un conto bancario per 
la solidarietà con la Lituania) 
ha dichiarato la disponibilità 
per un compromesso sulla de­
finizione delle «bai>i giundiche» 
del cittadini sovietici 

ii 

•——'—^~ Dopo la visita a Praga Giovanni Paolo II annuncia un sinodo di tutti i vescovi europei 

«All'Est la Chiesa fatò la sua parte» 
Il Papa ha detto, rientrando a Roma, che con il suo 
viaggio in Cecoslovacchia ha voluto «aprire una nuo­
va porta nelle relazioni Est-Ovest» e stimolare le Chie­
se cnstiane a fare la loro parte nell'unificazione euro­
pea L'anno prossimo sarà in Polonia e in Unghena 1 
vescovi europei, con il loro sinodo, dovranno aggior­
nare la cultura dei movimenti di ispirazione cristiana 
per essere all'altezza del momento storico 

ALCESTE SANTINI 

BEI Prima di rientrare in Vali­
cano dalla sua visita trionfale 
In Cecoslovacchia. Giovanni 
Paolo II sull'aereo, ci ha volu­
to manifestare le sue impres­
sioni affermando che il suo 
•viaggio molto sintetico» era 
•molto necessario in questo 
momento» Ed ha espresso la 
speranza che esso «potrà apn­
re una nuova porta In queste 
nuove relazioni tra Est e Ovest, 
in questa unificazione europea 
ed anche in queste relazioni 
mutue delle Chiese» perche -
ha concluso - «le Chiese han­
no sempre qualche cosa da 
dare, da offrire» 

Papa Wojtyla, dopo aver 

constatato, anche con il recen­
te viaggio, che il crollo del regi­
mi comunisti si e esteso In mo­
do profondo più del previsto 
dalla Polonia a tutti i paesi del­
l'Europa centro-onentale 
aprendo anche molte incertez­
ze e pericoli circa il futuro del 
continente, si sente, oggi, im-

anato a fare la sua parte nel-
ise di ricomposizione e di 

prospettiva, avendo dato un 
contributo notevole perche 
quanto fu stabilito a Yalta nel 
1945 venisse rimesso in discus­
sione Di qui il suo appello lan­
ciato a Bratislava, spingendo lo 
sguardo oltre i confini della 
Cecoslovacchia, perche i po­

poli del continente europeo, 
dopo il travaglio di due guerre 
mondiali che li hanno «mate­
rialmente e moralmente pro­
strati» e dopo «il quarantennio 
nel quale un ideologia fuor­
viarne li ha costretti in blocchi 
separati ed ostili», ritrovino la 
via di «una reciproca solidarie­
tà e di una fattiva collaborazio­
ne» 

Ma perche questa solidarie­
tà diventi programma politico 
e sociale è necessario, secon­
do papa Wojtyla, rifondare 
una cultura cristiana come ha 
detto ai vescovi cecoslovacchi, 
perché non ci si illuda di nsol-
vere i problemi sostituendo il 
crollato sistema comunista 
con quello occidentale Anzi -
ha nlevato - «non tutto ciò che 
l'Occidente propone come vi­
sione (conca e come pratico 
costume di vita rispecchia 1 va­
lori del Vangelo Spelta, per­
ciò, avo! venerati fratelli, valu­
tare queste possibili manifesta­
zioni di segno negativo e pre­
disporre nelle Chiese a voi affi­
date le opportune difese im­
munitarie contro ogni virus 
quali il secolarismo, l'indiffe­

rentismo, il consumismo edo­
nistico, il matenalismo pratico 
ed anche l'ateismo formale, 
oggi ampiamente diffusi» fe­
nomeni negativi che vengono 
dall Occidente L Osservatore 
romano, parafrasando II Papa, 
ha scritto che, il nschio 6 quel­
lo che i paesi della nuova liber­
tà svendano la propria Identità 
e il meglio delle proprie tradi­
zioni ad un Occidente che, a 
sua volta, ha già largamente 
barattato il proprio senso di 
democrazia con le degenera­
zioni di un consumismo che in 
molti casi ha finito per corro­
dere la natura stessa di quell i-
ncstimabile valore E l'ammo­
nimento è stato rivolto sia alle 
Chiese che ai movimenti di 
ispirazione cnstiana che sono 
stati tra i protagonisti del cam­
biamento come «Forum demo­
cratico» in Ungheria, «Neues 
forum» della Rat, «Forum civi­
co» in Cecoslovacchia Si tratta 
di movimenti che. pur richia­
mandosi alla tradizione dai va-
lon cristiani hanno rivelato, 
però, un orientamento conser­
vatore-nazionale cosi come 
Solidamosc sta manifestando 

un'anima clericale ed una de­
mocratico-progressista Inol­
tre, per motni religiosi legati 
ad antiche dispute (le polemi­
che tra caltolcl e protestanti, 
tra cattolici ed ortodossi, ecce­
tera) e per le sopravvenute ra­
gioni politiche dell'ultimo qua­
rantennio, permangono divi­
sioni tra le Chiese cnstiane 
«Un vero scandalo» - ha detto 
il Papa - mentre stiamo viven­
do un'epoca di ecumenismo, 
non solo, sul piano religioso 
ma anche peptico se pensia­
mo alle spinte in atto per la co­
struzione di una casa comune 
europea 

Perciò - ha detto Giovanni 
Paolo II - davanti alla basilica 
di San Metodio a Velehrad 
centro della cristianità slava -
è necessano che I vescovi dei 
paesi dell Est e dell'Ovest, del 
Nord e del Sud dell'Europa si 
incontrino in una «assemblea 
speciale» per potersi scambia­
re idee ed «-sperienze «sulla 
portata di quest'ora storica per 
1 Europa e per la chiesa» Nelle 
intenzioni del Papa, accusato 
da alcuni di voler riproporre 

anacronisticamt nte un'Euro­
pa medievale cnstiana, si trat­
ta, invece, di dai? dimensioni 
culturali nuove- ha rilevato ie­
ri il direttore della Radio vatica­
na padre Borgomeo - «al co­
spetto di un'Europa comunita­
ria attardata nel suo cammino 
da problemi di alt. i contabilità» 
che non ancora comprende le 
ragioni profondi «dell'Europa 
dell Est che si è messa veloce­
mente incamm no non appe­
na risvegliatasi dalla nuova li­
bertà» E. stamane .spetta al se­
gretano generale del sinodo, 
monsignor Jan Sedotte, illu­
strare, in una conferenza stam­
pa gli scopi del sinodo specia­
le annunciato dal Papa e indi­
care anche la data del suo 
svolgimento 

Non c'è dubt io che Giovan­
ni Paolo 11 avverto sempre più 
che sia enormemente cresciu­
to e si sia nprodoito quel seme 
gettato con il suo primo viag­
gio in Polonia net giugno 1979, 
quando per la prima volta ri­
vendicò alla d i e s a di parlare 
liberamente dan< o cosi il co­
raggio ai cattolici di fare altret­

tanto per scuotere regimi sin 
da allora ingessati Cosi come 
ha vi;lo affermarsi la sua tesi, 
accol.a allora con riserva da 
molti ambienti diplomatici 
quando il 16 gennaio 1982 nel 
disco-so agli ambasciatori dis­
se che «la npartizione in sfere 
di egemonia- decisa a Yalta e 
Posnam se aveva potuto avere 
una spiegazione «nelle situa 
zioni particolan e contingenti», 
non si poteva «giustificare la 
sua persistenza perché ogni 
popolo deve poter disporre di 
sé stesso per quanto concerne 
la de'erminazione del proprio 
destino» 

Ed ora che i fatti gli hanno 
dato, per molti versi, ragione 
questo Papa slavo vuole attrez­
zare le forze cnstiane ad essere 
protagoniste della nunificazio-
ne europea L'anno prossimo 
andrà in Polonia ed in Unghe­
ria mentre la tappa di mosca si 
fa sempre più vie ina Una sfida 
che la sinistra europea non 
può non raccogliere per ridise-
grlare il suo ruolo in un conti­
nente che va assumendo un 
volto nuovo 

Cossiga a Ciampino 

Una lettera per Wojtyla 
:<pellegrino di libertà» 

• n ROMA •Santo padre è per 
ire un grande onore e motivo 
intimo e sincero di profonda 
commozione salutarla, al suo 
aiTvo sul temtono italiano, a 
nome mio, del governo della 
13-pubblica e della nazione, 
qj i le pellegnno di libertà, al 
>uo ritomo dalla libera e de-
Tccratica Repubblica federa-
l'a ceca e slovaxa, da quel 
;i3.nde, nobile e jgentile paese 
ri ornato per opera dei suoi ca­
ie e ini ed in virtù e ei suoi valon 
: vili e religiosi alla sua tradi­
zione di umanità e tolleranza» 

Inizia cosi la tenera autogra­
fi che il presidente della Re-
pjbbljca. Francesco Cossiga, 
domenica sera ha consegnato 
a Fapa Giovanni F aolo II ali ae­
roporto di Ciampino al rientro 
dalla sua visita in Cecoslovac-
cjtia. 

Il presidente prosegue ncor-
dando gli incontri del Papa 
e >n il presidente Havel. defini­
te «propugnatore indomito dei 
dintti dell uomo», con Dubcek, 
qualificato come «uomo co­
raggioso e giusta illuminato 
anticipatore di un processo di 
riforma che fu brutalmente ar­

restato», e con il card Torna­
seli, «pastore intrepido di una 
chiesa anuca e glonosa» Viag­
gio e incontri «sono il miracolo 
che questi tempi ci danno il 
privilegio di vivere il miracolo 
della libertà e della venta, il mi­
racolo dono della provvidenza 
e premio agli uomini giusti di 
quella nazione e dell intera 
Europa il miracolo di un in­
contro tra l'Ovest e l'Est nel se­
gno della pace e dell umanità 
futura 

•Di questo miracolo - scrive 
ancora il presidente Cossiga -
ella con II suo viaggio e stato 
oggi testimone e insieme sim­
bolo Non è impropno perciò 
che il capo di uno Stato euro­
peo venga a riceverla al ntomo 
da un suo viaggio pastorale, 
perché mai come in questo 
momento la causa della libertà 
é la causa dello spinto» «Per 
quanto questo miracolo signi­
fica in sé e come segno e seme 
di pace libertà e unità per l'Eu­
ropa io - conclude Cossiga -
quale <-apo di Stato europeo e 
rappresentante della nazione 
italiana la ringrazio a rome 
del nostro popolo» 

Ill!llilllinillll11111llil!llli]ll!lf.!l io l'Unità 
Martedì 
24 aprile 1990 
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NEL MONDO 

Per il rilascio dell'ostaggio in Libano 
il presidente ringrazia Siria e Iran 
ma ribadisce che gli Stati Uniti 
non hanno dato alcuna contropartita 

Sottolineata la necessità che si arrivi 
al rilascio di tutti i prigionieri 
Esplicite indicazioni di disponibilità 
a un dialogo anche diretto con Teheran 

Bush: «Grazie, ma niente concessioni» 
Mentre nelle case degli americani entrano via satellite 
le prime immagini di un Polhill malconcio dalla lunga 
prigionia, Bush nega che vi sia stato negoziato e di vo­
ler concedere alcunché finché non saranno liberati 
anche tutti gli altri ostaggi americani Ma il suo porta­
voce conferma che sono pronti a dialogare, anche di­
rettamente, non solo con Damasco, ma anche con 
Teheran non appena la controparte lo vorrà. 

DAL NOSTRO CORRISPQNOENTE 

SieOMUND QINZBERQ 

•iNEW YORK. Bush nega 
che vi sia stata alcuna trattati­
va o concessione americana 
per il rilascio dell ostaggio 
Insiste che non ve ne saran­
no finché non saranno libe­
rati anche gli altri Nel mo­
mento in cui la tv porta nelle 
case degli americani le im­
magini di un Robert Polhill 
che è sbarcato alla base Usa 
di Francofone sul Meno con 
andatura da zombie, appa­
rentemente più vecchio dei 
55 anni che ha, terribilmente 
smagrito - «soderemo di de­
nutrizione e disidratato», di­
ranno i medici - il pallore ac­
centuato dalla casacca mi­
metica che gli hanno messo 
addosso, sono d'obbligo pa­
role dure, prima ancora che 
parole di ringraziamento, per 

il presidente Usa che più di 
qualsiasi suo predecessore (a 
attenzione agli umori del 
grande pubblico 

Se la pnma dichiarazione 
scritta rilasciala subito dopo 
la notizia della liberazione 
ringraziava «coloro che han­
no avuto un ruolo nel rila­
scio e in particolare i governi 
di Siria e Iran», le cose dette 
da Bush dopo che aveva par­
lalo per teletono con Polhill 
sono più gelide •£ ancora 
una missione incompiuta . 
non avrò perdono nel cuore 
finché anche un solo ameri­
cano sarà ancora detenuto 
contro la sua volontà» Una 
delle pnme cose raccontata-
te da Polhill ai giornalisti su­
bito dopo la liberazione é 
che a tenerlo in vita era stata 

soprattutto la rabbia nei con­
fronti dei suoi sequestratori 
Ed è stato confermato che la 
prima informazione che ha 
consegnato ai funzionari del­
la Cia che lo hanno preso in 
consegna sono stati messag­
gi dei propn compagni di pri­
gionia ai propn familiari in 
Lisa L'ultimo ostaggio libera­
to in Libano pnma di Polhill 
era stato David Jacobsen, ex-
direttore dell'American Uni­
versity Hospital, nel novem­
bre 1986 DI mezzo c'è stato 
l'Irangate, si capisce che l'ul­
tima cosa che Bush vuole è 
scottarsi alla stessa maniera 

Eppure una febbrile attivi­
tà di dialogo - negoziato o 
meno che la si voglia chia­
mare - c'è stata e continua 
«Il rilascio di Polhill è il risul­
tato di mesi di messaggi agli 
iraniani, in cui gli si diceva 
che avrebbero dovuto nla-
sciare gli ostaggi se volevano 
migliorare i rapporti con Wa­
shington», fanno sapere dal­
l'Amministrazione al New 
York Times «Terremo aperte 
le linee di comunicazione sia 
con la Siria che con gli altri 
che possono esercitare in­
fluenza sui rapitori Coi siria­

ni parliamo direttamente. 
Con gli iraniani abbiamo 
mezzi di comunicazione in­
diretta Terremo queste linee 
di comunicazione aperte», 
ha detto ieri alla rete tv Cnn il 
sottosegretario di Stato Ro­
bert Kimmit I canali di co­
municazione noti sinora so­
no l'ambasciata giapponese 
e quella svizzera, che a Tehe­
ran curano gli interessi ame­
ricani Ma lo stesso portavo­
ce di Bush, Fitzwater, nel mo­
mento stesso in cui ripeteva il 
ritornello ufficiale del «nes­
sun dare ed avere», non solo 
non ha escluso ma è sembra­
to anzi sollecitare anche un 
dialogo diretto quando ha di­
chiarato «Abbiamo sempre 
desiderato parlare con gli ira­
niani, quando e come voglio­
no, sono loro che non hanno 
mai voluto parlare con noi» 

La principale medicazio­
ne di Teheran nei confronti 
degli Usa è la fine dell'em­
bargo commerciale e la resti­
tuzione dei fondi iraniani 
«congelati- Ma la sensazione 
è che è difficile che ciò av­
venga prima che siano liberi 
anche gli altri ostaggi Già 
l'amministrazione Reagan 

aveva promesso questo e 
quindi possono l'arto senza 
essere accusati di cedimen­
to» o di patteggi mento se­
greto Fitzwater ha mantenu­
to un elemento di cautela sul 
ruolo effettivamente avuto da 
Teheran «Non -lappiamo an­
cora quale sia la motivazione 
specifica per il rilascio», ag­
giungendo però che Wa­
shington ha sempre «ntenuto 
che l'Iran esercita un control­
lo o per lo meno un'influen­
za sui sequestri!. >n Se dav­
vero l'Iran ha appoggiato il ri­
lascio di Polhill, i una cosa 
che apprezziamo 

Uno dei gesti di buona vo­
lontà esplicitarne ite richiesti 
nei giorni scorst da Washing­
ton era che esentassero la 
loro influenza iti Israele per 
ottenere il rilascio di un «rapi­
to» sciita, il leader degli hez-
bollah filoiraniani In Libano 
sceicco Obeidi. Risponden­
do ad una domanda in pro­
posito Fitzwater non ha fatto 
il nome di Obeici, ma ha ri­
badito che gli Usa chiedono 
il nlascio di «tutti gli ostaggi» 
in Medio Oriente quindi an­
che di quelli in mano agli 
israeliani 

Convergenti dichiarazioni da Damasco e Teheian 

Altri tre ostaggi Usa 
saranno liberati a giorni? Robert Polhill 

Il presidente Bush parla al telefono con Robert Polhill 

• • Qualcosa sta davvero 
cambiando fra Usa e Iran, oltre 
che fra Usa e Damasco (ma 
qui il processo era in atto da 
tempo), Il rilascio dell'ostag­
gio Robert Polhill, dopo più di 
tre anni di prigionia nelle «se­
grete» degli estremisti teliti a 
Beirut-sud, non è dunque un 
caso Isolato ed episodico ma 
appare destinato ad avere un 
seguilo, forse a breve termine 
E se Bush continua a insistere 
di non avere concesso nessu­
na «contropartita», i suoi pub­
blici ed espliciti ringraziamenti 
a Teheran e a Damasco vanno 
chiaramente ben al di là di un 
gesto di cortesia formale o do­
vuto 

Le indicazioni sono molte­

plici proprio da Teheran da 
Damasco e anche da Beirut, e 
si muovono tutte nella stessa 
direzione Né cambiano II qua­
dro le dichiarazioni del leader 
libico Gheddafi, che rivendica 
a sé il merito degli ultimi nla-
sci. > 

L'autorevole - quotidiano 
Teheran Times, vicino al presi­
dente della Repubblica irania­
na Hashemi Rafsaniani, ha au­
spicato ieri mattina il rapido n-
lascio di un altro ostaggio 
americano come «dimostra­
zione di buona volontà» e per 
•creare un atmosfera di fidu-
cia» «Non ci si può aspettare di 
ottenere qualcosa senza dare 
nulla In cambio», avverte pe­
raltro lo stesso giornale, affer­

ma? one che può valere tanto 
per Bush, che deve dare qual­
cosa in cambio della liberazio­
ne dei suoi cittadini ancora pri-
gionien in Libane», quanto an­
che per gli stessi terroristi (e 
per l'Iran), che tossono otte­
nere qualcosa di concreto da­
gli Stati Uniti solò mettendo fi-' 
ne alla dramme Uca odissea 
degli ostaggi. 

E naturalmente matena da 
diplomazia «nell'ombra», e ad-
dinttura da trattative fra servizi 
segreti, ed è suite del resto un 
alto esponente degli Hezbol-
lah filo-Iraniani ilei Libano a 
pariare giorni (a i li contatti «ri­
servati» a Damai co fra espo­
nenti della sua organizzazio­
ne, il fratello del [residente ira­

niano Rafsaniam e 'imzionan 
dei servizi di sicuri zza Usa Ve­
ra o meno che sui la rivelazio­
ne, sta di fatto eh : ad essa ha 
fatto seguito la librazione di 
Polhill e che ora si parla con 
insistenza delta liberazione a 
giorni di un altro americano e 
si preannunciava il nlascio di 
due funzionari sirizzi»ri della 
Croce Rossa rapiti l'arno scor­
so dal gruppo di \bu Nidal E 
un uomo che sa evidentemen­
te il fallo suo come il ministro 
degli Esteri siriano Faruk al 
Shara si è spinto lino a dirsi 
«sicuro che la liberazione di 
Polhill aprirà la sliada a quella 
di tutti gli altri ostaggi» Il già ci­
tato Teheran Times fi andato 
ancora più in là au.picando 
che sia possibile amv.ire al ri­

lascio di tutti gli ostaggi «entro 
il 1990» 

È dilfic le pensare che tutto 
ciò avvenga senza quelle «con­
tropartite' che Bush nega ma 
delle quali ha ien parlato in 
modo esplicito a Beirut Hus­
sein Musavi, leader della filo-
iraniana «Amai islamica» A 
una di queste possibili contro­
partite ha fatto rifenmento da 
New York il ministro degli Este-
n iraniana Velayati citando il 
caso di tre diplomatici iraniani 
rapiti nel 1982 dai falangisti li­
banesi e quello dello sceicco 
Obeid, sequestrato l'anno 
scorso noi sud Libano dagli 
israeliani Ma sicuramente e è 
dell'altro 

OCL 

È il secondo nel giro di un mese 

Sventato in Sudan 
un tentativo di golpe 
Sventato in Sudan un tentativo di colpo di stato, il 
secondo in un mese, alti ufficiali a riposo e giovani 
ufficiali di basso rango hanno cercato di rovesciare 
la giunta guidata dal generale Omar Hassan et Ba-
shir, salito a sua volta al potere con il colpo di stato 
del 30 giugno dello scorso anno. Il golpe sventato 
nel giro di poche ore, dopo uno scontro a fuoco fra 
ribelli e lealisti. La situazione ora «è normale». 

•f i IL CAIRO Se con il colpo di 
stato del giugno 1989 il gene­
rale El Bashir intendeva porta­
re nel Sudan «ordine e stabili­
tà», il suo scopo può dirsi talli­
to, e non poteva essere altri­
menti, se la giunta al potere 
non è riuscita né a sanare la 
difficile situazione economica 
né, sopra tutto, a risolvere il 
quasi ventennale conflitto con 
le popolazioni cnstiano-animi-
ste del sud Sta di fatto che nel 
giro di appena un mese ci so­
no stati due tentativi di colpo 
di stato uno, a fine marzo, 
scongiurai in anticipo con 
l'arresto di numerosi civili e 
militari (fra cui il tenente Ab-
derrahaman el Mahdi, figlio 
del primo ministro Sadek el 
Mahdi rovesciato dal generale 
El Beshir 1 anno scorso), e un 
altro ien mattina sventato do­
po uno scontro a fuoco tra (or-
<e governative e militari ribelli 
Come sempre in questi casi i 
connotati del golpe e 1 identikit 
dei suoi protagonisti sono al­
quanto confusi e indetermina­
ti, le font ufficiali di Khartum 
non sono comunque probabil­
mente lontane dalla verità 
quando accusano del com­
plotto quella che essi chiama­
no «l'alleanza» vale a dire I in­
sieme delle lorze politiche che 

sostenevano II governo di El 
Mahdi 

La pnma notizia del tentalo 
golpe è stata dilfusa ien matti­
na dall'agenzia egiziana Mena 
(I Egitto come si sa ha una 
sensibilità particolare - oltre a 
tonti d informazione di pnma 
mano - per tutto ciò che acca­
de nel Sudan ed ha ospitalo 
I ex-dittatore Giafar al Nimciry 
dopo la sua deposizione nel 
1985) Secondo il dispaccio 
diramato dalla Mena da Khar­
tum i reparti fedeli al Consiglio 
del comando della rivoluzione 
per la salvezza nazionale (cosi 
si chiama I organismo presie­
duto dal generale El Bashir) 
hanno avuto rapidamente ra­
gione dei ribelli, impedendo 
loro di assumere il controllo 
dell aeroporto e della stazione 
radio centrale Fonti bene in­
formate, citate dal! agenzia 
americana Ap. rifenscono co­
munque che c'è stato uno 
scontro a fuoco non si sa di 
quale entità I ribelli - hanno 
detto le fonti - hanno agito «in 
modo piuttosto patetico e han­
no fallito su tutta la linea» Nu­
merosi gli arresti di ufficiali sia 
in pensione che in servizio atti­
vo questi ultimi «di rango mol­
to basso» 

Il Sudan 

Mentre le operazioni erano 
in corso I aeroporto è staio 
chiuso al iralfico e sono state 
sospese - «in via precauziona­
le», dicono le autorità - le co­
municazioni telefoniche. Ma 
alle 7 del mattino, ora locale, 
tutto era finito il traffico acreo 
riprendeva e venivano riaperti i 
porti sul Nilo azzurro e sul Nilo 
bianco che coltegano i tre cen­
ni urbani della capitale (Khar­
tum Khartum-nord e Omdur-
man), 1 loro ingressi erano co­
munque vigilati da posti di 
blocco militari Più tardi lo 
stesso generale El Bashir ha 
parlato alla radio invitando la 
popolazione alla calma e ai-
fermando che le forze armate 
•controllano la situazione» e 
hanno arrestato «tutti I respon­
sabili del complotto coalizza­
tisi per venire a patti - ha detto 
- con la guerriglia del sud» 

Nuova clamorosa protesta delle chiese cristiane 

Palestina, . . . . . . . . . . 
Chiusi venerdì i luoghi santi 
Dopo la bandiera nera sul Santo Sepolcro, altro cla­
moroso gesto di protesta deciso dai leader delle co­
munità cristiane: venerdì tutti i luoghi santi di Gerusa­
lemme, Betlemme e Nazareth e le chiesi» di tutta la 
Palestina resteranno chiuse, mentre le campane suo­
neranno a morto. Uccisi dai soldati nei territori due 
ragazzi di 10 e 14 anni. Sette soldati israeliani morti 
per un incidente nei pressi di Ramallah. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• 1 La nuova clamorosa pro­
testa è stala decisa ieri mattina 
dai dieci patriarchi di tutte le 
pnncipali comunità cnstiane e 
non ha precedenti chiusi per 
un giorno intero, venerdì, tutti I 
luoghi santi della cristianità. 
Incluse la basilica del Santo 
Sepolcro a Gerusalemme, la 
chiesa della Natività a Betlem­
me e la basilica dell Annuncia­
zione a Nazareth (quest'ulti­
ma nella zona araba di Israe­
le) , chiuse anche le chiese di 
tutto il territorio della Palestina, 
dalle 9 alle 12 dovunque le 
campane suoneranno a morto 
ogni ora Tutto ciò per con­
dannare il sostegno dato dal 
governo Israeliano all'occupa­
zione da parte del coloni del-
I ospizio greco-ortodosso di 
San Giovanni, con un compor­
tamento che «minaccia la so­
pravvivenza stessa di tutte le 
comunità cristiane della Città 
Santa» e viola «uno stato di co­
se antico di secoli» I patriarchi 
condannano in particolare il 
fatto che «in apparenza alte 
autorità di governo siano inter­
venute per impedire alla poli­
zia di sgombrare gli occupati 
malgrado un preciso ordine 
del tribunale» e che il ministero 

dell edilizia (per sua esplicita 
ammissione) abbia conlnbui-
to per il 40% alle spese per 1 ac­
quisto (peraltro giuridicamen­
te illegittimo) dell'immobile 
occupato Censurando ancora 
•la presenza p-evocatone di 
molti uomini a mali, che mi­
naccia la libertà di accesso alla 
basilica del Santo Sepolcro e 
di preghiera ali interno», I pa­
triarchi chiedoro ancora una 
volta alle automa di «effettuare 
lo sgombero immediato degli 
occupanti» dall ospizio 

Stizzosa la reazione del go­
verno Il portavoce di Shamir 
ha definito «aflicttata» la deci­
sione delle chiese, mentre il 
ministero del cu Ito ha espresso 
•particolare ranmanco» e ha 
osservato che In dichiarazione 
dei patriarchi, venendo prima 
della nunione di giovedì della 
Corte suprema, «può sollevare 
il sospetto che si voglia in­
fluenzare la decisione del tri­
bunale» Si tratta - aggiunge il 
ministero - d • una controver­
sia giudiziaria, e bisogna per­
ciò evitare di in serirvi connota­
ti religiosi» Corte se non fosse 
proprio il com|X>rtamento dei 
coloni, che girino provocato-
namente armati nella zona del 

Operazioni di soccor >o ai >oldati israeliani coinvolti nella collisione tra elicotteri 

Santo Sepolcro e d< He autori­
tà israeliane che li sostengono 
finanziariamente e con la pro­
tezione dei mil tari, a dare a 
tutta la vicenda un preciso si­
gnificato politico, oltre che re­
ligioso 

Nei temton occu iati ien ci 
sono slate due nuc ve giova­
nissime vittime un b ambino di 
10 anni ucciso a Gaz i nel cam­
po profughi di Shali (alle cui 
porte continuano i Livori per la 
costruzione della n iova colo­
nia israeliana di Dugit) e un ra­
gazzo di 14 anni uc< iso nel vil­
laggio di Beit Umiliar presso 
Hebron, in entrimbe le locali­
tà vige ti coprifuoco É dovuta 
invece a un inciderne la morte 
di sette militari sraeliani avve­
nuta la scora n t̂te r 31 pressi di 
Ramallah i se Idal i erano a 
bordo di due < licot eri che si 
sono scontrati li i volo 

Per quel che nguarda gli svi 
luppi del a crisi di governo ap­
pare ormai disperata la posi­
zione del laburista Peres il cui 
mandato come premier incari­
calo scade giovedì II «consi­
glio dei saggi» del partito orto­
dosso Shas e il suo leader spiri­
tuale rabbino Ovadla Yosef 
hanno infatti definitivamente 
confermato il loro appoggio a 
Shamir e al Likud, con il quale 
avrebbero firmato un accordo 
segreto I « notte scorsa, mentre 
il deputilo di Agudat Israel 
Eliczcr Mizrahl che aveva rin­
negato I 11 apnle I intesa del 
suo partito con Peres. ha affer­
malo ieri di essere incline ad 
appoggiare anch'egli il Likud 
Se Peres come semb-a, tallirà 
il suo tentativo, potrebbe -
scrivono i giornali - essere 
messo sotto accusa nel partito 
ed estromesso dalla sua posi­
zione di leader 

Urss 
Ponti aerei 
deil'Aeroflot 
perla Mecca 

Cernobyl 
Saranno evacuate 
altre 14mila 
persone 

Gsrbaciov (nella foto) ha ordinalo alla compagnia di ban-
d era sovietica 1 Acmflot, di organizzare dei voli speciali per 
contentile ai cifadm sovietici di religione musulmana di 
re g£ lugere la Mecca Lo ha annunciato ieri il poriavoc e del 
p e: idente dell Urss Arkadu Maslennikov il quale ha ag 
g ur lo che per faciliUre il viaggio dei musulmani sovietici da 
V ose a, Kazan. Baku e altre città, sono state date disposizioni 
a rr inistro degli Esteri Shevardnadze per i contatti con I Ara-
b a Saudita e il nlasc o dei visti La «Tass» ha sottolineato che 
per recarsi in pellegr naggio alla Mecca non sono necessarie 
n lattoni diplomatiche tra i due Siati. 

Albe 14 mila persone saran­
no evacuale quest'anno dal­
la zona intorno a Cernobyl 
perché le autontà sovietiche 
hanno sottovalutato le con­
seguenze dell incidente alla 
centrale nucleare del 26 

«,_••••»•••_••••>•>>>•••>•»•>••»•» aprile 1986 Lo ha scritto la 
Pravda che ha precisato che 

li' ai tonta hanno se aperto che è stata contaminata un area 
r laiigiore di quella che si era pensato inizialmente Nel com­
pievo, ha senno la Pravda «più di 200mila persone vivono 
su i n temtono con u n tasso di radioattività di cinque cune» e 
1-Inula di queste saranno evacuate quest anno Finora sono 
Stimila le persone «"vacuate e I incidente ha contaminato 
un irca di cinque m lioni di ettari in Ucraina oltre a una par­
ti- imprecisata della Bielorussia La Pravda ha sonito che so­
no nolti ancora 1 lavori che restano da fare per limitare le 
< jrreguenze dell'incidente che, secondo fonti ufficiali, CO­
MÒ 11 vita a 31 persone Ci vorranno decenni per nmuovere 
la terra contaminate intorno alla centrale, che dovrà poi es-
•*»•<• tratuta in un impianto che deve ancora essere costrui­
to Deve anche essere costruito un nuovo involucro di sicu-
ivz/a intorno al reattore danneggialo echc dovrà sostituire il 
un ofago di cemen o armalo realizzato subito dopo il disa-
>JC 

Summit 
neonazista 
» Parigi 

Alla ricerca delle possibili 
aree di collaborazione e con 
il progetto di una «nazione 
pura, senza negri o ebrei», 
130 militanti di due organiz­
zazioni filonaziste francesi si 
sono incontrati ien in un n-

• » » » » _ a « > i M » > > B sforante parigino per festeg­
giare il 101° annrversano 

e el a nascita di Hitler Lo scrive il quotidiano francese Ube-
ruttori-la nunione. precisa il giornale, si è svolta allora di 
e ena presso il nstorante «Chcz Jenny», in place de la Repu-
blique, ed ha raccolto soprattutto gli aderenti dei «Fasceaux 
Nauonalistes Europeens» (Fne) e del «Parti Nationaliste 
I rancais Europeen» (Pnfe), organizzazioni una volta rivali 
nel disputarsi l'eredità della disciolta Fané («Federation Na-
tionale et Europeenne») Il pericolo rappresentato dagli 
i-biel. dagli arabi e dai negri, è stato npetutamente sollevalo 
dal convitati, conclude Liberation, per i quali una nuova so-
< ie'à vena costituita sulle cenen del capitalismo e del comu-
nis'no in via di disfacimento 

La città di 
K.arlMarxSfc.dt 
sì chiamerà 
Cluemnitz 

Era inevitabile la rivoluzio­
ne storica che ha cambiato 
la fisionomia politica dell'Est 
europeo Ita messo in discus­
sione anche Carlo Marx. Gli 
abitanti della città tedesca 
onentale nbattezzata col 

«!•>«•>•>»••»•—«—n»» suo nome nel '53 hanno de­
ciso di npnstinare la vecchia 

dei ominazione Oiemnitz. Durante lo spoglio relativo al re-
len' ndum svoltosi rei giorni scorsi sono stati contati 145 51S 
»oti a favore del vecchio nome (su un totale di 234 000 elet-
lor ) e 44 532 per il mantenimento della denominazione 
Kail Marx Stadi, 

Un treno merci con un cari­
co di sostanze chimiche 
caustiche e di petrolio è de­
ragliato la scorsa notte nella 
zona di Craigsville. m Penn­
sylvania, prendendo fuoco e 
rovesciando 380000 litri di 
greggio in un affluente del 
fiume Allegheny Centinaia 

di isersone sono siate costrette a lasciare le loro case Lo 
spi ttacolare deragliamento ha interessato ventinove Cam 
de 97 che formavano il convoglio L'incidente è avvenuto 
ITK ntre il treno corteggiava un profondo burrone Le fiam­
me , alte alcune centinaia di metti, si vedevano a una cin­
quantina di chilometri di distanza. Lo sgombero delle case è 
ita' o provocato da una fuga di idrossido di sodio da uno dei 
carn e conseguente formazione di una nube chimica che si 
e portata sull abita x> di Worthington Fortunatamente non si 
lamentano vittime ma solo tre ustionati fra i vigili del fuoco 
Ironia della sorte ha voluto che I incidente avvenisse In coin­
cidenza con le ceri monie ambientaliste della «giornata della 
Terra» 

VIRGINIA LORI 

330mìla litri 
di greggio 
dispersi 
in un fiume 

][1 congresso di Danzica 
Sotidamosc resta unita 
atomo a Ledi Walesa 
ma cresce il malessere 
IN HANZICA. Lech Walesa re­
sto il capo indiscusso di Soli­
li ami isc in attesa chi' matunno 
i tempi per una sua calata, at-
i ravviso elezioni popolan dl-
!•< ite, alla carica di presidente 
della Repubblica che attual­
mente, in virtù defili accordi 
della tavola rotonda occupa il 
generale Jaruzelski Nel frat-
empo l'organizzazione di fal-
o «congela» il dtbituto sulla 
propria natura e sulle proprie 
proiettive, restand» nel «lim­
bo» nel quale la diligile e com­
plessa fase di trarsizione in 
corso I ha trascinata Non for­
ni ;rà un vero e proprio partito 
ne t binerà ad essere un sinda­
cate puro Continuerà ad ap-
pog: lare il governo Mazowtec-
lu e la sua durissime* politica di 
austerità e nel contempo, non 
rinuncerà a difendere gli inte­
ressi delle categone sociali col-
pi'e dal piano economico 

Co-il, lungo il (ilo di difficilis­
simi equihbn si è concluso ieri 
il corgresso di Solidamosc E 
non vi è dubbio che solo il ca-
rsrru di Lech Walesa - ineri­
rai» in più punti, ma ancora 
ben vivo - abbia reo possibile 
il •miracolo- di questa conclu­
sione unitaria È lui, ancor og­
gi I unico uomo in grado di 
mantenere sotto il medesimo 
ombrello tutte le diversissime 

forze ed i diversissimi intere» 
che. uniti ieri dall'avversioni 
ali ancien regime comunista 
faticano oggi a riconoscersi m 
una comune strategia di transi 
zione 

Molto significativo e stato i 
questo proposito, l'intervento 
al congresso del ministro dell 
Finanze Balcerowicz, padri 
del piano di ristrutturazioni 
dell'economia polacca, a 
quale molti delegati hanm 
apertamente espresso il pru 
pno dissenso o le propru 
preoccupazioni per la drasuc . 
caduta del potere d acquisto 
(meno 35 per cento) seguilo 
agli ultimi provvedimenti Bai 
cerowicz ha terminato il suo 
intervento tra gli applausi, m 
è difficile credere che il sui 
piano destinatoacrearecenti 
naia di migliaia di nuovi disoc 
cupati per la chiusura dell 
aziende improduttive, non si 
in futuro fonte di gravi tension 

Solidamosc sembra in so 
stanza aver deciso di rinviari 
ogni decisione sui propn desi i 
ni, in attesa che il processo < 
transizione chiuda questa su 
pnma fase con l'accesso ri 
Walesa alla canea di capo del 
lo Stato Al suo fianco alla gu 
da di Solidamosc intanto i 
congresso ha eletto un vici 
presidente Lech Kaczynski 

l'Unità 
Martedì 
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Netta la sconfitta 
del candidato 
del centro destra 
A Kucan il 59% dei voti 

Nel nuovo Parlamento 
i cinque partiti di Demos 
ottengono però oltre 
la metà dei seggi 

Elezioni libere in Slovenia 
Un comunista eletto presidente 

Milan Kucan tasteggia 

In Jugoslavia 
adesso tutto 
è più difficile 
• i Adesso si cominciano a 
tirare le (ila. Le consultazioni di 
Slovenia e di Croazia costitui­
scono il lesi più importante per 
la tenuta della Federazione dal 
dopoguerra ad oggi. Slobodan 
Milosevic, infatti, dovrà (are i 
•conti» con il primo governo 
non comunista della Slovenia 
e con la torte alfermazione na­
zionalistica in Croazia. Franto 

. Tudìman, l'ex generale del­
l'Armata popolare cacciato da 
Tito durante la grande •epura­
zione» del partito e dello Stato 
croato si prolila il più tenace 
avversario dei disegni della 
•grande Serbia» ed il più osti­
nato assertore dell'Indipen­
denza della Croazia. 

Le ripercussioni del voto, a 
urne chiuse, non sono (orse 
pienamente valutabili in tutta 
la loro ampiezza. Certo e che 
l'affermazione del Demos, in 
Slovenia, impensierisce la lea­
dership federale, ma quello 
che preoccupa di più e che 
rende agitati i sogni serbi, e la 
•minaccia croata». Una repub­
blica questa che sembra unita 
nel rivendicare, come d'altra 
parte, lo ha (allo e lo sta tacen­
do la Slovenia, la necessita di 
ridefinire i rapporti tra le sei 
componenti della Jugoslavia, 
riallacciandosi a temi che sem­
bravano sepolti dalla Lotta po­
polare di liberazione. I fanta­
smi di Anle Pavelic e degli 
uslascia nprendono torma e 
consistenza ncll'agislato pa­
norama jugoslavo. 

L'unita dello Stalo federale, 
finora, era legala indissolubil­
mente al carisma del presiden­
te Tuo e alla (unzione della Le­
ga, cemento, almeno cosi 
sembrava, Ira le varie naziona­
lità e popoli. Ora si volta pagi­
na. Slobodan Miloscvtc, il lea­
der carismatico della Serbia, 
ha dinanzi le due più progredi­
te e occidentali delle repubbli­
che, unite nel contrastare la 
sua egemonia, il suo tentativo 
di rafforzare, in (unzione ser­
ba, il potere centrale. 

Non si tratta, in questo caso, 
soltanto di ragioni politiche, 
che ci sono ed hanno un rilie­
vo non trascurabile, ma e in 
gioco ti futuro stesso della Ju­
goslavia. Da una parte la Slo­
venia vuole avvicinarsi all'Eu­
ropa, dall'altra la Croazia in­
tende rivendicare il suo ruolo 
all'interno della repubblica fe­
derale. Slovenia e Croazia, in­
fatti, da tempo hanno messo in 
discussione il loro contnbuto 
allo sviluppo delle regioni me­
ridionali, rivendicando un loro 
dintto di controllo e denun­

ciando allo stesso tempo spre­
chi e corruzioni a non finire. 

La voragine del Sud, le con­
tinue richieste di linanziamenti 
inoltre impediscono al Nord 
jugoslavo investimenti neces­
sari per rendere competitiva 
l'economia nella prospettiva di 
un Mercato comune europeo, 
di cui Slovenia e Croazia non 
vogliono assolutamente per­
dere l'occasione di fare parte. 

A questi motivi economici, 
si aggiungono, come s'è detto, 
le ragioni politiche. Franto 
Tudjman, Infatti, nel corso del­
la sua campagna elettorale, 
che gli ha valso ampi consensi, 
ha riesumato l'idea della Croa­
zia libera ed indipendente e 
soprattutto rinfocolato il nazio-

' nalismo antiserbo riaffiorante 
con più virulenza in questi ulti­
mi tempi. Per Tudjman. infatti, 
la soluzione ai problemi della 
Croazia sta, certamente, nella 
trasformazione della Federa­
zione In confederazione, ma 
anche in un nuovo disegno dei 
confini intemi dello Stato. In 
altre parole la Croazia non di­
mentica che in Serbia vivono 
centinaia di migliaia di croati, 
e che altri sono compresi, sia 
pure in misura minore. In Bo­
snia-Erzegovina. 

La Serbia a questo fragore 
nazionalistico oppone che, se 
si deve parlare di confini, non 
bisogna dimenticare che in 
Croazia lavorano altrettante 
centinaia di migliaia di serbi. 
C'è quanto basta per naccen-
dcre la polveriera balcanica, 
per avviare un processo di di­
sintegrazione dello Slato. 

Usare mezzi amministrativi 
non 6 opportuno. Ventilare, 
come e stato latto. In questi 
mesi, l'intervento dell'Armata 
popolare a tutela dell'unità na­
zionale 6 controproducente. Il 
veleno del nazionalismo, an­
che in Jugoslavia, non potreb­
be non provocare conflitti su 
conflitti. L'esperienza del Ko­
sovo dovrebbe insegnare che è 
necessario arrivare alla trattati­
va. Un confronto che le recenti 
elezioni in Slovenia e Croazia 
ha reso indispensabile. L'inter­
rogativo a questo punto e se le 
sci Repubbliche intendono 
trovare i motivi di accordo o se 
si vorrà tentare la strada dell'e­
sasperazione nazionalistica. 

L'affermazione delle forze di 
centro e di destra in Slovenia e 
Croazia apre quindi una fase 
nuova, ricca di imprevisti per 
una Jugoslavia scossa da una 
grave crisi economica e politi­
ca. DCM 

Nelle prime elezioni libere dal dopoguerra ad oggi, 
un comunista è stato eletto presidente della Slove­
nia. Il candidato della Lcs-partito della riforma de­
mocratica infatti ha battuto nettamente Joze Pu-
nick, leader della coalizione di centro destra. Il se­
condo turno elettorale peraltro ha confermato per 
la Camera socio-politica la maggioranza ai partiti di 
Demos. 

QIUSBPPIMUSLIN 

• I Milan Kucan è il nuovo 
presidente della Slovenia. E un 
comunista eletto nel primo vo­
to libero dal '45 ad oggi. Ha 
battuto con un netta maggio­
ranza, oltre il 59 percento dei 
voti, il leader di Demos, la coa­
lizione dei cinque partiti di 
centro destra, al quale sono 
andati appena il 42 per cento 
dei consensi. La Camera so­
cio-politica slovena (una delle 
tre camere del Parlamento) 
vede in maggioranza quelle 
forze che rappresentavano 
l'opposizione al sistema. I cin­
que partiti di Demos, intatti, si 
sono aggiudicati alla camera 
socio-politica con il 55 per 
cento dei voti, 47 seggi su 80. 

Ai candidati delle Lcs-partito 
della riforma democratica so­
no andati poco più del 17 per 
cento dei consensi. Per la pri­
ma volta dal dopoguerra nella 
più progredita delle repubbli­
che della Federazione jugosla-
vad si profila un governo con i 
comunisti all'opposizione. Il ' 
voto sloveno è stalo subito de­
finito -schizofrenico» per la for­
bice tra i consensi andati a Ku­
can e quelli alla Lega. Comun­
que questo risultato non sor­
prende gli osservatori politici 
che avevano previsto, quasi al­
la lettera, il successo dei co­
munisti alle •presidenziali». Un 
successo legato alla figura ca­

rismatica del loro leader men­
tre a livello locale appariva 
scontata, o quasi, l'affermazio­
ne dell'opposizione di centro 
destra. La villana di Demos po­
ne oggi, certamente, dei pro­
blemi per la tenuta della Fede­
razione. I leader dei cinque 
partiti Alleanza democratica, 
Democratici cristiani, Verdi, 
Socialdemocratici e Contadini 
- infatti nel corso della campa­
gna elettorale non hanno fatto 
mistero delle loro intenzioni di 
rivedere profondamente i lega­
mi, ovvero gli obblighi, nei 
confronti del Sud della Jugo­
slavia. È anch: vero che la Le­
ga stessa, attraverso l'azione di 
Kucan, e lo stesso governo re­
pubblicano, .tvevano posto i 
paletti alle richieste di Belgra­
do. Tanto che, agli osservatori, 
i programmi dei diversi schie­
ramenti non sembravano diffe­
rire di molto. Il leitmotiv di 
questi mesi in Slovenia era sta­
to quasi sempre lo stesso: 
maggiore autonomiada Bel­
grado e indipendenza econo­
mica. 

Indipendenza economica, 
al di fuoiri dei diplomaticismi, 

pud dire soltanto una cosa: la 
Slovnia non vuol essere trasci­
nata a picco d i l dissesto eco­
nomico delle regioni meridio­
nali della Jugoslavia La «gran­
de paura» e data dal fatto che 
un tracollo, previsto in tempi 
più o meno brevi, potrebbe 
coinvolgere anche le repubbli­
che più sciupiate. Slovenia e 
Croazia. 

No quindi ai continui esbor­
si per il Sud e si ad tm ricono­
scimento della specificità slo­
vena, sia pure in una Jugosla­
via trasformata da federazione 
in confederazione. Confedera­
zione, come è notorio, signifi­
ca che ogni repubblica è indi­
pendente, sia pure nel conte­
sto jugoslavo, <: ha dintto alla 
secessione, battere moneta, 
avere una propria legittimazio­
ne e via dicendo. Tesi queste 
che erano e sono, in netto con­
trasto con quanti invece punta­
no ad un raflorzaminto cen­
tralismo di Belgrado. 

Solo un'analisi del voto po­
trà dire, tra qua le he tempo, co­
me si sono divisi gli elettori, se, 
grosso modo, 1.» città ha votata 
come la campagna, in modo 

da disegnare una nuova map­
pa politica che consenta un ra­
gionamento più concreto e 
meno superficiale. 

Adesso l'attenzione dell'opi­
nione pubblica è rivolto ad in­
dividuare chi sarà il nuovo mi­
nistro, ovvero da quale partito 
della coalizione sarà espresso. 
I nomi che circolano sono so­
stanzialmente due: Pucnik, il 
candidato presidenziale scon­
fitto, e Pcterle, il leadere dei 
democratici cristini. Di questi 
Peterie avrebbe maggiori pos­
sibilità. 

C'è da aggiungere inline, 
che la complessità del sistema 
elettorale sloveno è tale da im­
pedire un'esatta valutazione 
dei risultati. In Slovenia infatti 
ieri si è votato per altre due Ca­
mere (quella dei Comuni e 
quella del Lavoro associato) 
dove i candidati erano presenti 
singolarmente e dove contava­
no mollo le singole personali­
tà. Sarà difficile quindi sapere 
subito chi tra gli eletti appartie­
ne ad un partilo piuttosto che 
ad un altro. Ciò non toglie che 
il Demos, almeno finora, ap-

• paia il possibile vincitore. 

Premiato in Kucan il riformatore 
capace di tenere testa a Milosevic 
Il voto popolare porta i partiti non comunisti alle so­
glie del governo, ma insedia anche il leader locale 
della Lega, Kucan, alla presidenza della Repubblica. 
La «schizofrenia» slovena è in parte spiegata dal cari­
sma personale di Kucan, figura-simbolo del matri­
monio tra nazionalismo e democrazia consumatosi 
in questi anni a Lubiana. In lui è stato premiato l'in­
novatore favorevole al pluralismo. 

OABRIIL BIRTINETTO. 

• * • Era visibilmente turbato 
Milan Kucan la sera del 22 gen­
naio scorso mentre si alzava 
dal tavolo della presidenza e si 
incamminava lento verso l'u­
scita dalla sala del congresso 
comunista, al Sava Centar di 
Belgrado. Tutta la delegazione 
slovena abbandonava l'assise. 
In quel momento una costola 
della Lega dei comunisti di Ju­
goslavia si staccava dal corpo 
malato del partito. Malato da­
gli irrimediabili contrasti esplo­
si, incurabili, alla morte di Tito 
10 anni fa, fra innovatori e con­
servatori, autonomisti e unita­
risti, Ira il Nord-Ovest più svi­
luppalo e II Sud-Est più arretra­
to. 

Non c'era euforia quella se­
ra tra I delegati che riprendeva­
no la via di Lubiana. Avevano 
compiuto un gesto politica­
mente liberatorio, divorziando 

da un partito con il quale non 
potevano più convivere. Ma tra 
di loro molti avevano le lacri­
me agli occhi, perche, come 
disse, vibrante d'emozione, 
un'anziana dirigente del parti­
to, <a questa organizzazione e 
ai suol ideali abbiamo dedica­
to tutta la nostra vita». Kucan 
non era Ira coloro che preme­
vano per la rottura. Pur essen­
do stato il campione della resi­
stenza alla linea centralizzatri-
ce del leader serbo Slobodan 
Milosevic, egli aveva tentato si­
no all'ultimo di rinviare lo 
strappo ed esplorare nuove 
Ipotesi di accordo. Ma i giovani 
leoni del ramo sloveno della 
Lega fremevano di impazien­
za. Per loro era inutile conti­
nuare a trascinarsi di plenum 
in plenum senza che il Comita­
to centrale iugoslavo optasse 
mai chiaramente per una linea 

o per l'altra Una soluzione 
compromii.se ria e pasticciata 
che tentasse di salvare al 14° 
congresso un.a unità puramen­
te di facciata vurebbe slata de­
leteria per i comunisti di Lubia­
na. A quell'epoca la Costitu­
zione slovena era già stata ri- , 
formata ed erano già indette ' 
per aprile le prime elezioni li-

- bere della Jugoslavia sociali- -
sia. Restare .incorati al carro • 
federale poteva comportare 
un crollo di popolarità presso 
un'opinione pubblica percor­
sa da fremiti nazionalistici 
sempre più vi ,-aci. 

La componente slovena si 
staccava dall'organizzazione 
federale (la separazione (u 
formalmente «incita due setti­
mane dopo) creando un pre­
cedente per h altre forze aulo-
nomiste e riformatrici nella Le­
ga. Presto l'esempio veniva se­
guito dai erotti e si apprestano 
a muoversi nella stessa direzio­
ne ora anche bosniaci e mace­
doni. In malta la Lega del co­
munisti di Jugoslavia sta an­
dando in frantumi. Il plurali­
smo trionfa in alcune compo­
nenti della Federazione, altro­
ve viene ancora soffocato da 
leadership lime rose di perdere 

' il potere. Ma assieme alle pol­
trone di tanti dirigenti comuni­
sti vacilla l'unità stessa della 
Jugoslavia. So le forze aulono-

miste più consapevoli, come i 
comunisti riformatori di Slove­
nia e Croazia, propendono per 
soluzioni di tipo confederale 
tra le varie Repubbliche, i 
gruppi nazioatlisu, ora liberi 
di parlare ad alta voce, urlano, 
confortati dal sostegno emer­
gente dalle urte, I lóro propo­
siti indipendentisti, talvolta ve­
nati di vere e p toprie tendenze ' 

' scloviniste. La pentola su cui 
troppo a lungo si era tentato di 
tenere premuto a forza il co­
perchio, minaccia di esplode­
re. Il dramma della Jugoslavia 
sta proprio nella paradossale 
concatenazione tra l'emergere 
di tendenze democratiche e 
spinte destabilizzanti 

Milan Kucan, nato nel 1941, 
compi il suo apprendistato po­
litico tra le (ile dell'Alleanza so­
cialista, l'organizzazione crea­
ta per fungere da ponte tra la 
Lega e la società, e della quale 
olire al partito comunista face­
vano parte i sindacati, l'Unio­
ne giovanile, i veterani ed una 
serie di movimenti e gruppi di 
cittadini. Il salii > alle tanche di­
rettive di partito avvenne nel 
1982, quando entro nella pre­
sidenza federale della Lega in 

' rappresentanza di Lubiana. 
Ma è dal 1986. diventalo presi­
dente del Ce s oveno, che Ku­
can sì affermò come leader 
delle correnti innovatrici che si 

opponevano alla linea «unitari­
sta» del nuovo capo dei comu­
nisti serbi Slobodan Milosevic. 

Lo scontro fra •Slobo» e Ku­
can è stato da allora in poi il 
leit-motiv della lotta politica ai 
vertici della Jugoslavia. Kucan 
e riuscito a tenere testa a Milo­
sevic proprio quando questi 
sembrava passare da un trion­
fo all'altro. Gli ha tenuto test» ; 
nel Kosovo, dove Belgrado im- ' 
pose la politica dei carri armati 
e Kucan difese 1 diritti della po­
polazione albanese sino al 
punto di patrocinare il ritiro 
del contingente sloveno dai re­
parti federali delle forze di si­
curezza inviate a Pristina. Gli 
ha tenuto testa quando l'anno 
scorso Milosevic ha tentato di 
esportare la mobilitazione na­
zionalista dei serbi nel cuore 
della Slovenia. Lubiana allora 
chiuse le sue piazze ai cittadini 
serbi che avrebbero voluto ma­
nifestare nel capoluogo slove­
no, e non ebbe paura delle 
sanzioni economiche impo­
stele dalla consorella Repub­
blica serba. Alla lunga Kucan è 
stato premiato, e con lui i co­
munisti sloveni, che nelle ele­
zioni parlamentari hanno evi­
tato che la sconfitta si tramu­
tasse in sconquasso. Mentre da 
qualche tempo l'astro di Milo­
sevic brilla di luce sempre più 
fioca. 

I misteri di Bucarest: perché il filmato viene reso pubblico proprio ora? 

Senza censura le terrìbili immagini 
delle ultime ore dei Ceausescu 
I volti dei giurati, Elena e Nicolae Ceausescu con 
le mani legate, poi l'esecuzione a colpi di mitra, i 
corpi a terra e la verifica medica della morte, la se­
poltura cinque giorni dopo in un anonimo cimite­
ro. Il film delle ultime ore del dittatore è giunto in 
Francia domenica in versione integrale. Anche Bu­
carest ha dovuto adeguarsi, trasmettendolo nelo 
stesso giorno ma ancora censurato. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
GIANNI MARSILU 

• • PARICI. -Non avete il dintto 
di legare le mani ad una ma­
dre! Vi ho allevati come una 
madre! Che cosa fai? Fai ma le 
ai polsi!». Elena Ceausescu 
qualche Istante prima di mori­
re. Due soldati cercano di le­
garla con una corda, lei resiste 
e si dibatte. Suo manco Nico­
lae accetta la sorte con mag­
gior rassegnazione. Fa un ge­
sto di rifiuto verso 1 legacci ma 
si lascia (are e sul suo volto 
scorrono le lacrime. È la scena 
culminante del processo-farsa 
subito dai due e trasmesso in 
versione Integrale domenica 
sera, per la prima volta, dalle 
televisioni francesi e rumena. 

Anzi, dalle reti francesi poiché 
quella descritta è la sola scena 
che la tv romena ha censurato. 
•Era tecnicamente difettosa», 
ha spiegato al Monde Razvan 
Teodorescu. presidente di Te­
levisione Romena Libera. Eb­
bene no, nessun difetto tecni­
co, come i milioni di telespet­
tatori francesi.che domenica 
sera hanno atteso mezzanotte, 
hanno potuto verificare. È 
semplicemente la scena in cui 
si avverte con maggior chiarez­
za l'inconsistenza giuridica del 
processo, la sommarietà della 
sentenza. I due Ceausescu ap­
paiono dignitosi, davanti a una 
corte che celebra una tragica 

finzione. Lui rifiuta metodica­
mente di riconoscerne la legit­
timità, ma tuttavia accetta di ri­
spondere, talvolta, in quanto 
•semplice cittadino». Lei è più 
dura, inviperita, ma non perde 
le staffe. Quando li legano ca­
piscono che la vicenda è defi­
nitivamente conclusa: «Meglio 
morire nella gloria che essere 
schiavi», esclama il dittatore. 
Lei resiste qualche minuto. Poi 
c'è un'intemizione, dovuta al-
l'impossibiliti di seguire con le 
telecamere l'uscita dei due 
dalla stanza disadorna. Appe­
na fuori, l'agghiacciante film ri­
comincia con una sparatoria. 
Una manciata di secondi e la 
coppia è crivellata di pallotto­
le. Lei perd« sangue, colpita 
alla testa. Lui inginocchiato e 
con il busto tutto rivolto all'm-
dletro, in una posizione che 
solo la morte può dare. 

Ma la novità più importante 
del filmato sono i volti della 
giuria, ngorcsaincnte censura­
ti nella versione fornita nel di­
cembre scorso. L'ofliciante 
sembra essere l'attuale vice 

primo ministro, Cclu Voican. 
Personaggio nsn privo di mi­
stero: geologo, appassionato 
di scienze occulte, il volto in­
corniciato da una torba da po­
pe, riappare nell'ultima parte, 
quella della sepoltura dei 
Ceausescu. Le riprese non 
consentono di individuare il ci­
mitero in cui i corpi sono stati 
inumati cinque giorni dopo 
l'assassinio, il 30 dicembre. 
Voican li copre con un lenzuo­
lo e pronuncia le parole del ri­
to ortodosso: -Ohe la terra ti sia 
leggera». Tra i giurati, in veste 
di presidente, siede il colon­
nello Gica Pop.i, che si suicide­
rà il primo marzo. Al suo fian­
co ce il genetale Sanculescu, 
attuale ministro dell'econo­
mia, in abiti civili, lo sguardo 
gelido, c'è anche Magurianu, 
un alto ufficiai".- della Securita-
te oggi consigliere di lon Me­
sca Con loro .ilcune alte per­
sonalità dell'esercii'> e due av­
vocati -difensori», che riversa­
no sui Ceausescu più accuse 
del Pubblico ministero in jeans 
e maglione. 

Perché la cassetta è stata re­
sa pubblica a poche settimane 
dalle prime «libere» elezioni? 
Potrebbe essere sia un tentati­
vo del Fronte di dimostrare la 
sua •legittimità», sia una mano­
vra per indicare, al contrario, 
che il nuovo regime è nato nel 
sangue di un atto di barbarie. 
La cassetta del film è giunta 
clandestinamente in Francia, 
offerta a Tfl per la ridicola ci­
fra di IO milioni di lire. La rete 
francese ne ha dato un breve 
anticipo domenica nel tg del­
l'una, promettendo per la sera 
•In esclusiva» la versione inte­
grale. Ma sia la Cinq che An­
tenne 2 alle 20 ne davano già 
ampi estratti. E anche Bucarest 
si decideva a mostrarla al ro­
meni, spacciandola come de­
cisione autonoma. «Il 22 aprile, 
a quattro mesi dall'inizio della 
rivoluzione, era il momento 
più propizio», ha detto ieri il 
presidente della tv romena. Par 
di capire che la cassetta finita 
in Francia venga dalla presi­
denza del consiglio e non dai 
depositi della tv. 1 mister: di Bu­
carest non sono finiti. 

Il voto in Croazia 
La desto di Tudjman 
verso la conquista 
della maggioranza 
M In Croazia si profila una 
forti- afférmazione della de­
stra. Franjo Tudjman, l'ex ge­
nerile e comunista espulso 
dalla Lega negli anni Settanta. 
per «nazionalismc e separati­
smo», e leader del Blocco de-
m»: ranco croato, avrebbe rag­
giano la maggioranza assolu­
ta dei voli. La Lcs-partito del 
rinnovamento democratico 
avrebbe raccolto consensi tra 
il 35-38 percento. Tudjman, a 
que.ito punto, se i nsultati par­
ziali saranno confermati an­
che dal voto di ieri per la terza 
camera, che assieme alle altre 
due compone il Parlamento, 
dovrebbe guidare la Croazia. Il 
diverso sistema elettorale, in­
fatti, prevede chs l'elezione 
del presidente della Repubbli­
ca venga fatta dalle tre camere 
minte, a differenza della Slo­
venia, dove l'elezione è diretta. 
Non e escluso che si debba ri­
correre al ballottaggio fra due 
seti mane. 

L i vittoria di Tudjman, un 
tender che ha riempito in que­
st i campagna elettorale le 
p ir/ze e che ha fatto del nazio-
ndhmo croato la sua bandie­
ra, renderà più difficili i rap-
pori ali interno della stessa 
Croiuia. Se da une. parte la for­
te presenza della Lega di Ivica 
Ricitn potrà contrastare avven­
ture nazionalistiche, è anche 
vero re «tutta» la Croazia è una­
nime nel rivendicare una forte 
presenza della repubblica e. 
soprattutto, la limitazione dei 
poteri centrali. Tudjman, infat­
ti, a l.i base del suo consenso 
ha posto l'idea dell'lndipen-
den.ii economica e il no alle 
richieste di Belgrado. 

I risultali elettorali In Croa­

zia, d'altra parte, hanno aperto 
la strada alle prime libere con­
sultazioni generali in tutto il 
paese. Il primo ministro fede­
rale, lo sloveno Ante Markovic. 
ha dichiarato, in più occasioni, 
che consultazioni generali so­
no necessarie, ma finora il par­
lamento federale non ha anco­
ra approvato le norme che do­
vrebbero modificare la costitu­
zione. 

A Zagabria quanto prima si 
insedierà il secondo governo 
non comunista della Jugosla­
via se. come è nelle previsioni, 
il risultato finale dovesse con­
fermare i dati parziali che dan­
no vincente la colazione del 
Blocco democratico croato. 

La Lcc-partito dal rinnova-
mento democratico, con oltre 
un terzo dei suffragi si confer­
ma comunque una forza fon­
damentale per lo sviluppo del 
paese. Ivica Rican che ha con­
dotto una campagna elettorale 
Intensa, ha sottolineato come 
la Lega abbia iniziato il proces­
so di rinnovamento nel paese 
e come abbia «resistito» alle 
pretese egenomche della Ser­
bia.! risultati di Zagabna, infi­
ne, chiudono un primo pro­
cesso di rinnovamento nel 
paese, aprendo al pluripartiti­
smo e ad una gestione della 
società più libera e democrati­
ca. L'importante è che il cam­
bio della guardia nella repub­
blica croata non la metta in 
rotta di collisione con il resto 
della federazione. L'interroga­
tivo è se Franjo Tudjman saprà 
amministrare questa sua affer­
mazione nel quadro degli inte­
ressi generali del suo paese. La 
risposta non è scontata. 

DC.Af. 

COMUNE DI CECINA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

Asta pubblica a offerte segrete 

Il sindaco avvisa che in esecuzione della deliberazio-
na consiliare n. 368 dell'8 giugno 1988 e giunta munici­
pale n. 219 del 26 gennaio 1990 esecutive a termini di 
legge, è Inderà In Cecina, presso la sede municipale, 
par le ore 10 del giorno 4 maggio 1990 un'asta pubbli­
ca a offerte segrete per la alienazione, nello stato di tal-
te In cui al trova, di un appezzamento di terreno di pro­
prietà cornami» poeto In Comune di Cecina, punse Ba-
rontlni, della complessiva superficie di mo, 2500 circa, • 
pe r un volume edificatorio consentito di me 7371, distin­
to al Nel del Comune di Cecina al foglio 27, mappall 42» 
e 430 In parte, Inserito dal vigente Prg nel plano partico­
lareggiato B3 comparto ali. 
Le offerte potranno essere presentate in base a una del­
le tre soluzioni sottoriportate: 
1 " SOLUZIONE - Offerta In denaro 
- prezzo a baite d'asta L. 1.105.650.000; 
- minimo aumento richiesto in sede di gara sul prezzo 

base L. 5.003.000; 
- deposito per spese contrattuali e d'asta L i re 

165.847.500: 
- deposito a cauzione e in conto prezzo L. 386.977.S00. 
Pagamento. Versamento dell'intero prezzo di acquisto 
detratto l'accento versato a cauzione, alla stipula del 
centrano di compravendita, in alternativa, saldo del 
prezzo di acquisto in n. 6 rate semestrali eguali decor­
rimi! dalla stipula del contratto di compravendita con 
applicazione ci interessi con saggio pari a quello prati­
cato al Comune dal proprio tesoriere per le anticipazio­
ni di tesoreria e prestazione di idonea polizza fidejus-
uorla a garanzia. 
2" SOIUZIONE • Offerta In volume sul costruito secon­
d i le caratteristiche costruttive di cui agli atti 
- volume a be.se d'asta me 1750 uso uffici, me 210 uso 

autorimess»; 
- minimo aumento richiesto in sede di gara sul volu­

me a base d'asta me 50 uso urlici; 
- deposito per spese contrattuali e d'asta Lire 

165.847.500; 
- fidejussione bancaria quale cauzione e a garanzia l i ­

no alla cess one al Comune del volume che dovrà av­
venire entre 3 anni dalla stipula del contratto e pre­
via applicazione degli Interessi legali maturati, valu­
tata sul valore del me offerti. 

3 SOLUZIONI: 
- offerta in p a l e In denaro del prezzo a base d'asta au­

mentato di L. 5.000.000 e in parte in volume a base 
d'asta aumentato di 50 me in modo che complessiva­
mente sia re ggiunto il valore di L. 1.110.650.000; 

- deposito per spese contrattuali e d'asta Lire 
165.847.500; 

- deposito a cauzione e in conto prezzo L. 386.977.500: 
- fidejussione bancaria quale cauzione e a garanzia 

dell'importo corrispondente al volume offerto la cu: 
consegna dovrà avvenire entro tre anni dalla stipula 
del contratto e previa applicazione degli interessi le­
gali maturati. 

Pagamento. Versamento dell'intero prezzo offerto de­
tratto l'acconto versato a cauzione, alla stipula del con­
tratto di compravendita. 
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
L'asta avrà luogo a mezzo di offerte segrete da confron­
tare con II prezzo base, ritenendo non valide le offerte il 
CJÌ aumento sarà Inferiore al minimo richiesto di Lire 
5 000.000 o sul volume a base d'asta, di me 50 a uso uffi­
ci. 
Le offerte, redatte in carta legale da L. 5000, con le mo­
dalità Integralmente riportate nell'avviso, dovranno 
pervenire al Comune di Cecina, a mezzo posta plico 
accomandato entro e non oltre le ore 12 del giorno 3 
maggio 1990. 
Per tutto quanto qui non previsto si fa integrale riferi­
mento all'avviso d'asta. 
Per informazioni e ogni utile chiarimento gli interessa­
ti potranno rivolgersi sia all'Ufficio tecnico comunale 
e i e all'Ufficio del segretario generale, nelle ore d'uffi­
cio di ogni gioì no feriale. 
Cecina, 17apr le 1990 

IL SINDACO Renzo Cloni 

IlilllllItSIIllilllBIIlillIllllllllllllll 12 l'Unità 
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ECONOMIA £ LAVORO 

La guerra dei Cobas 
Termina alle 14 lo sciopero 
proclamato dai macchinisti 
Ma nuovo blocco di 48 ore 
da giovedì a sabato 
«Ci riconoscano realmente 
e noi lo sospenderemo» 

Funzionari 
delle Fs 
suggeriscono 
percorsi 
alternativi con 
gii autobus, ai 
passeggeri 
accalcati alla 
stazione 
Termini 

Treni nel caos. E l'odissea continua 
Traffico ferroviario nel caos fino alle 14 di oggi 
quando termina lo sciopero dei Cobas dei macchi­
nisti. Ma dalle 14 di giovedì 26 alla stessa ora di 
sabato 28 si replica. 1 Cobas hanno scritto ai presi­
denti delle commissioni lavoro di Camera e Sena­
to Giugni e Mancini, a Schimberni e ai sindacati 
confederali chiedendo di essere ammessi a pieno 
titolo alle trattative Sarà evitato il nuovo blocco7 

PAOLA SACCHI 

••ROMA. La solita guerra 
delle aire al termine di una 
giornata di caos e disagi che 
stavolta però si chiude con una 
pesantissima incognita anche 
per i prossimi giorni Secondo 
le Fi. lino a icn sera aveva cir­
colato il 58% de treni a lungo 
percorso una percentuale 
quindi ad avviso dell ente, su­
periore ai convogli (circa il 
50%) che avevano circolato in 
occasione dell ultimo sciopero 
dei Cobas E, secondo fonte 

sindacale avrebbe scioperato 
- ma nel corso della pnma ora 
di agitazione dalle 14 alle 15 di 
ieri - il 54% dei lavoratori I Co­
bas replicano che i treni hanno 
circolato soprattutto -per 1 Im­
piego massiccio del genio fer­
rovieri» e che la loro forza è in­
tatta «Anzi - h a detto Ezio Gal­
ton, uno del leader del coordi­
namento - in realtà come Na­
poli abbiamo raggiunto un a-
dcsione del 100%, a Roma e a 
Bologna ha scioperala 185% 

dei lavoratori» Le Fs, dal canto 
loro, non hanno fornito dati re­
lativi ali adesione ali agitazio­
ne di 24 ore che termina oggi 
alle 14 Intorno alle 18 hanno 
però affermato che aveva cir­
colato, come dicevamo, ti 58% 
dei treni a lungo percorso (a 
differenza del 50% dell ultimo 
sciopero), il 48% dei treni loca­
li e erano arrivati a destinazio­
ne 118 treni merci 

Il rischio ora è che gli scio­
peri funestino anche il ponte 
tra il 25 aprile ed il primo mag­
gio È una guena durissima 
quella decisa dal Cobas che, 
come si sa, hanno rifiutato Me-
nendolo inadeguato l'invito 
dei sindacati a confrontarsi 
con loro per poi andare insie­
me alla trattativa con le Fs È 
andato a vuoto anche 1 analo­
go appello lanciato al Cobas 
dai colleghi iscritti al sindacato 
autonomo Sma Quindi, dalle 
14 di giovedì 26 alla'stessa ora 

di sabato 28 si replica treni 
bloccati per 48 ore Ma un'ulti­
ma possibilità di evitare questo 
ulteriore più pesante blocco, 
secondo I Cobas, c'è ancora II 
coordinamento macchinisti ie­
ri ha invialo una. lettera ai pre­
sidenti delle commissioni La­
voro di Camera e Senato Man­
cini e Giugni, all'amministrato-
re straordinario delle Fs Schim-
beml, ai sindacati confederali 
e alla Fisafs in cui si dicono 
pronti a sospendere le agita­
zioni a patto che le Fs •rispetti­
no I indicazione del Parlamen­
to che prevede il diritto e l'esi­
genza che 11 coordinamento 
macchinisti segga al tavolo 
delle trattative come soggetto 
contrattuale» tn pratica è la 
stessa richiesta già avanzata 
sabato scorso, quando lo stes­
so Giugni aveva invitato i Co­
bas ad adente all'invito dei sin­
dacati a sedere al tavolo di trat­
tativa Invito al quale 1 Cobas 

avevano replicato che era in­
vece necessaria la convocazio­
ne da patte dell azienda 
Azienda che i sua volta, aveva 
ribadito che era impossibile 
avviare trattative in presenza di 
scioperi, a maggior ragione di 
ben 72 ore di blocco Per 
quanto riguuda l'Invito rivolto 
dai sindacai, i Cobas avevano 
osservato che risultava ancora 
ambiguo, viste le resistennze 
che la Fit Osi a loro avviso, 
continuava ancora a manife­
stare nei confronti di un loro 
reale riconoscimento contrat­
tuale Insomma un inestricabi­
le tourbillon 

Assai dur seppur con sfu­
mature diverse i giudizi xlei 
sindacati confederali sulla de­
cisione del Cobis di non desi­
stere dalla loro guerra II segre­
tario della F t Clst Gaetano Ar­
conti, ha osservato che I Cobas 
cosi perdono t'appoggio «di 
qualche organizzazione sinda­

cale» e anche la possibilità «di 
maggiori aperture bell'azien­
da» Ma ha anche afigiuntoche 
non esclude un «tavolo unita­
rio con i Cobas dm macchini­
sti» al quale arriv ire «dopo una 
verifica preliminare lui conte­
nuti ed I comportamenti» Ar­
conti ha pero anche premesso 
che titolari del contratto sono 
le quattro feder<irJorii dei tra­
sporti e l'ente Toni assai duri, 
ma diversi, quelli di Fili Cgil e 
Uiltrasporti «Gli scioperi in 
corso e annunciati - osserva 
Donatella Turtura, segretario 
generale aggiunto della Flit 
Cgil - sono un autogol perché 
precludono al Oomj proprio 
ciò che chiede, doè di essere 
riconosciuto come soggetto 
contrattuale» «Il Corni - pro­
segue - deve fan un atto di co­
raggio e preferire 11 negoziato 
nnunciando ad uri ostinazione 
autodistruttiva e i e danneggia 
il paese» «Questo sciopero è 

una vergogna - ha dichiarato 
Luciano Mancini, segretario 
generale della Flit Cgil - i Co­
bas lo sospendano e leggano 
bene I invilo (quello di parte­
cipare al negoziato ndr) che 
abbiamo rivolto loro» Un ap­
pello alla «ragione» viene lan­
ciato dal segretario generale 
della Uiltrasporti Giancarlo 
Aiazzi Infine, prosegue la trat­
tativa Fs-sindacati per il rinno­
vo del contratto Al centro del 
confronto n queste ore le rela­
zioni sindacali, la classificazio­
ne e le competenze accesso-
ne I sindacati pensano doma­
ni o giovedì di andare ad una 
venfica generale con l'ente 
dello stato del negoziato Una 
verifica della quale potrebbe 
scaturire la «stretta finale» per 
la sigla d<-l contratto oppure 
una rottura che porterebbe ad 
azioni di lotta Come si vede, la 
strada è ar cora in salita. 

Manifestazioni ovunque mentre comincia a Bruxelles la «maratona» 

Uniti (ed è la prima volta) in piazza 
I contadini contro la Cee e Marinino 
Giornata di grandi manifestazioni contadine in Ita­
lia e in attn paesi della Comunità per protestare 
contro la politica agricola della Cee alla vigilia del­
l'apertura del negoziato di Bruxelles che dovrà sta­
bilire ì nuovi prezzi agricoli C'è tra i coltivatori eu­
ropei una grande insoddisfazione per il rischio di 
una ultenore nduzione dei redditi e per il continuo 
aggravarsi della situazione dell'agricoltura. 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO BNRIOTTI 

La manifestazione dei coltivatori ieri a Reggio Emilia 

••REGGIO EMILIA. L'Italia 
cenerentola della Cee per 
quanto riguarda la politica 
agricola è ormai un luogo 
comune, ma come tutti le 
(rasi fatte esprime larga par­
te della venta Gli agncolton 
protestano in tutta l'Europa 
comumtana alla vigilia della 
•maratona» sui prezzi agri­
coli, e i coltivatori italiani 
hanno un doppio motivo 
per lamentarsi contro le de­
cisioni della Cee e contro la 
politica verso l'agricoltura 
del governo italiano 

Non è certo la prima volta 
che gli agricoltori scendono 

in piazza, ma len c'era una 
novità tutt'altro che trascura­
bile. A promuovere le mani­
festazioni che si sono svolte 
in decine di centn grandi e 
piccoli erano state, unitaria­
mente, le tre organizzazioni 
professionali degli agricolto­
ri la Coldiretti, la Confcolti-
vatori, la Confagricoltura 
Non è frequente che questo 
avvenga, anzi le manifesta­
zioni unitane degli agricolto­
ri sono estremamente rare 
A spingerle verso la protesta 
unitana è stata la consape­
volezza che la situazione per 
gli imprenditori agricoli si è 

ormai fatta allarmante e le 
decisioni che saranno prese 
nei prossimi giorni a livello 
comumtano rischiano di da­
re il colpo di grazia ad alcuni 
settori della nostra agricoltu­
ra 

Cosi a Perugia come a Fi­
renze, nel centn agricoli 
emiliani come in quelli pie­
montesi e lombardi, ali A-
quila, a Viterbo, in Sicilia, 
nel Molise, in Liguria e nelle 
Puglie come in tante altre re­
gioni, Coldiretti, Confcoltrva-
ton e Confagricoltura hanno 
dato vita a manifestazioni 
contadine di protesta sia nei 
confronti delta politica agn-
cola comunitaria, sia contro 
l'atteggiamento rinunciata­
rio che il ministro dell Agn-
coltura Marinino sembra vo­
lere assumere alla trattativa 
sui prezzi agricoli di Bruxel­
les Non è certo un caso se la 
manifestazione più impo­
nente si è tenuta a Reggio 
Emilia, nel cuore della Valle 

Padana, la zona agricola più 
ricca d Italia e tra le più pro­
spere d'Europ.i Daveva es­
sere una delle tirile iniziati­
ve a livello provinciale e si e 
trasformata inwce in una 
imponente manifestazione 
che ha visto In presenza di 
migliaia di agre olton venuti 
non solo dall Emi ia-Roma-
gna, ma anche dalla Lom­
bardia e dal Piemonte, con 
centinaia di tratron e di cam 
agricoli 

Per questi agricolton la 
minaccia della < ce viene so­
prattutto alla pr xluzione del 
latte e quindi colpisce l'inte­
ro settore zootecnico Quel­
la del latte è una delle con­
traddizioni pnl esplosive 
della politica ac'ncola comu­
nitaria A Bruxelles si sostie­
ne che in Europa si produce 
troppo latte ed & vero, ma 1I-
talia importa la Germania, 
Olanda e Danimarca quasi 
la metà del suo fa sbisogno 
Per anni si è incentivata la 
zootecnia, nella Valle Pada­

na come in altre zone d'Ita­
lia e in particolare nel Men-
dione, poi la Cee ha intro­
dotto le quote massime in 
ogni paese per la produzio­
ne di tare e sono stati dati 
incentivi per l'abbattimento 
delle vacche. Ora la Comu­
nità ha ultenormente ridotto 
le quote, sia per i paesi 
esportatori sia per i paesi 
che non sono autosufficienu 
come appunto I Italia Se 
questa nduzione dovesse es­
sere accettata, l'Italia sareb­
be costretta a produrre circa 
700 mila quintali di latte in 
meno all'anno, oppure pa­
gare unti penale di oltre 30 
miliardi 

I motivi che hanno spìnto 
gli allevaton padani a mani­
festare ien a Reggio Emilia, 
mentre altn agncolton pro­
testavano in numerai centri 
d Italia e d'Europa, sono 
quindi ben concreti e la loro 
voce non può essere ignora­
ta alla «maratona» di Bruxel­
les 

Pomicino parìa al Pei perché Carli intenda 
Il ministro del Bilancio 
smentisce il Tesoro 
su nuove tasse e accusa 
i comunisti rei di aver 
diffuso la notizia 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA Niente tasse sia 
mo sotto eie'ioni II ministro 
(de) del Bilancio Paolo Cirino 
Pomicino smentisce il collega 
del Tesoro (de) Guido Carli 
che oltretutto viene iscritto 
d'ufficio al Pei È il Pe i -ha so­
stenuto Cirino Pomicino - che 
ha diffuso, a torto I idea di 
nuove tasse per coprire II «bu­

co» nel bilancio dello Stato In 
realtà 6 stalo Carli a sostenere 
in Senato che senza un ina­
sprimento fiscale non si riusci­
rà a portare il deficit pubblico 
neppure a 132000 miliardi, 
duemila in più delle previsioni 
ma esso veleggerò verso i 
150 000 Senza una manovra 
di 15000 miliardi, ha sostcnu 

lo il ministro del Tesoro lo sbi­
lancio sarà a 147000 nulla da 
fare Ed ecco Pomicino affer­
mare che questa opinione -
scritta nei resoconti parlamen­
tari - se la sono inventata «per 
motivi elettorali» i comunisti E 
che «non ci sono contrasti tra i 
ministri» Il ministro del Bilan­
cio continua a parlare pero di 
un «buco» di 10000 miliardi 
cinquemila in meno di quanto 
ha dichiaralo Carli, una con­
ferma di contrasti e di Imba­
razzi «elettorali» del più dina­
mico collaboratore di Andreot-
ti Secondo Pomicino cosi a 
maggio avremo solo una stan-
gatlna tariffaria («purché non 
incida sul! inflazione e non 
crei troppi disagi») e un taglio 
a investimenti e spesa corren­
te La spesa si sa, è da anni nel 
mirino dei ministeri finanziari, 
ma si è riusciti finora soltanto a 

diminuire con una partila di 
giro i residui passivi che tutta­
via restano altissimi 

Basti pensare solo ad un set­
tore come la Difesa dove ci so­
no quasi 10 000 miliardi di sol­
di non spesi tanno scorso e 
una previsione guest anno di 
13000 miliardi Qui certo ca­
drà la scure del governo ma 
sarà un taglio simbolico la ge­
stione del giorno per giorno re­
sterà tuttavia difficilissima an­
che per gli effetti indotti della 
liberalizzazione valutana an­
nunciata ormai quasi ufficial­
mente per la settimana prossi­
ma 

La liberalizzazione valuta­
ria infatti, potrebbe aggravare 
I problemi della finanza pub­
blica, attirando i risparmiatori 
italiani verso altn paesi consi­
derati «paradisi fiscali» (come 
(Olanda) e quindi facendo 

mancare d o Stato italiano il 
consueto alflu< so di rllinan/ia-
mento del debito attraverso i 
Bot Tra I .litro quest anno ci 
sarà un grosso rinnovo di titoli 
pubblici in 'cadenza a medio-
lungo termine che aggraverà i 
consueti rinnovi dei titoli a bre­
ve che si sene moltiplicati ne­
gli ultimi anni Non è un caso 
che il minoro del Bilancio ie­
ri abbia aggiunto alla boutade 
elettorale sul commisti che an­
nunciano nuove tasse la con­
vinzione che non ci sia penco­
lo di tassazione dei «capital 
gain» Dopo aver messo sotto­
sopra la Borsa per settimane 
dunque il governo sembra 
aver messo definitivamente il 
progetto nel cassetto Le 
preoccupa: ioni sui titoli pub­
blici e degl interessi sul debito 
sono state per I appunto il leit 
motlv dell tudizlone del mini­

stro Carli in Parlamento con la 
conclusione del i e-oriere pub­
blico soltanto uni bella stretta 
fiscale può fa" a'fuire nelle 
casse dello Staio il denaro ne-
cessano a sbarcare i lunano 

D altronde nonostante 1 a-
sprczza e la urti ite-allta della 
imposizione fise ile nel nostro 
paese il governo h ì mancato 
I obiettivo di aur lentare le en­
trate attraverso i condoni che 
sono andati malissimo per il 
19S9 tra la pn-vlsione (8 000 
miliardi) e la e'fi Una realizza­
zione (800 m li ird ) ci sono 
stati 7 200 mili iv-dt di differen 
za che ora si direbbero col­
mare con impo le indirette e 
altre lasse Anc*icFcirmica, mi­
nistro delle Fnan.c non è 
d accordo con 11 te rapia pro­
posta da Carli Ma almeno glie­
lo ha detto In faccia 

Cantoni: 
«Imminente 
l'accordo 
Bnl-lna-lnps» 

L iccordo tra Bnl Ina e Inps si fa sempre più vicino e tra 
qualche settimana potrcbbre addinttura essere sottoscntto 
Ad auspicarlo «5 stato lo stesso presidente della Banca nazio­
nale del lavoro Giampiero Cantoni (nella foto) ien a Mila­
no Sollecitando i tempi dell intesa Cantoni ha spiegato co­
me oggi «siano possibili e anzi auspicabili razionalizzazioni, 
integrazioni e sinergie» tra mondo bancario e assicurativo 
«Sarà cosi possibil 3 vendere prodotti assicurativi - ha prose­
guito Cantoni - piesso gli sportelli della Bnl e gli agenti Ina 
potranno offnre a loro clienti anche prodotti cancan Cosi 
pure con 1 Inps si potranno fornire una sene di servizi agli 
anziani, che vanno dalle carte di credito specifiche, alle 
pi nsionc integratile, ai crediti agevolati» 

Berlusconi molla 
la francese Tf 1 
e preferisce 
stare con Hersant 

Silvio Berlusconi ha definito 
•molto probabile» un suo 
prossimo disimpegno da) 
gruppo Bouygues, che con­
trolla la più importante rete 
televisiva privata francese 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Tf 1, in una breve intervista al 
«"•»»»•»•»»»•»••»»»»»»»••»»»»•»»»»»»» q U O | |d i a n o economico «La 
trbune de I expansion» L investimento realizzato un anno 
fa con I ingresso nel capitale di Bouygues era inteso - ha 
d> ito Berlusconi - «come alternativo alla nostra presenza 
nflIaCinq dalla quale pensavamo di ritirarci» Oggi, al con­
ti irlo «l'accordo < oncluso con Robert Hersant e con gli altri 
p artner della Cinq ci soddisfa pienamente, ci dà una respon­
sabilità di gestione sulla rete» 

Nuove difficolta in vista per 
Eurotunnel, il gruppo anglo-
francese nato per la costru­
zione del tunnel sotto la Ma­
nica. Eurotunnel prevede di 
dover emettere nuove azioni 
per 400-500 milioni di stertt-

— ^ — « « ^ — — • • • • • — • — ne per coprire un incremen­
to inatteso dei c e l i del progetto II gruppo, che è in trattative 
o>n una sene di banche per dei crediti destinati al consor­
zio, ha affermalo :he I costi del progetto dovrebbero salire a 
7 5-7,6 miliardi di sterline contro 7 miliardi di sterline calco-
luti in una stima nrista dello scorso anno 

Più caro il tunnel 
sotto la Manica: 
mezzo miliardo 
di sterline 

Utili alle stelle 
perlacoop 
«La Proletaria» 
che cambia nome 

Un utile di 23 miliardi su 512 
miliardi di vendite Conque­
sto risultato - il secondo nel­
la sua stona, superiore di 
1/3 a quello dell anno pre­
cedente - 1 assemblea dei 
«oci della coop «La Proleta-

""•"•™^**""' , , ,™"^"" , , ,~ na» di Piombino approverà il 
mo 45° bilancio, venerdì 27 apnle Successivamente si svol-
l. >ra l'assemblea straordinana che dovrà votare il nuovo sta-

ito, che prevede fra l'altro il cambio del nome da «Coop la 
proletaria» a «Coc p Toscana Lazio» 1 impresa ormai abbrac-
i' a le due regioni, da Massa Carrara a Roma da Livorno a 
Prosinone da Lucca a Grosseto, Viterbo e Latina, e conta 
più di 2 lOmila sa:i, 2 500 dipendenti e 44 supermercati 

Franco 
De Benedetti 
compra 
{panini texani 

La Sasib holding industriale 
di Carlo De Benedetti presie­
duta dal fratello Franco ha 
acquisito la Stewart Systems 
di Plano nel Texas azienda 
specializzata nella costru-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione di impianti industnah 
" * ™ l ^ ^ ™ , , ™ — ™ ~ da (omo ed in particolare in 
quelli che Iabbrk.ano i famosi «bums» i pani degli hambur­
ger», altrimenti noti per i buongustai come panini di plastica 
La Stewart Systerns fattura circa 30 miliardi I anno ed ha 230 
dipendenti II vecchio presidente DonLummus èstatocon-
li -rinato nella carica con un contralto a lungo termine 

Negri: «No 
«lira per mille 
dell'lrpef 
alle chiese» 

L avvio di una campagna di 
disobbedienza fiscale sull 8 
per mille è stato annunciato 
da Giovanni Negri I espo­
nente radicale iscntto al 
Psdì «Non versero alcun 8 

_ _ ^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ Pe'mi,le della mia dichiara-
••••»"»»•»•»•»••••"•»»»»•»»»»•••'•»••"••• zione dei redditi né alla 
( hiesa né allo Slato, tanto meno ad uno Stato che lo devol­
verebbe alle trist "mente note "cooperazioni allo sviluppo" e 
"ricostruzione di-Ile zone terremotatey» ha dichiarato Nego 
Oltre a questa irr posizione, ha aggiunto «è ancora più inso­
spettabile che q Jote di coloro che non scelgono siano co-
i lunque ripartite in base alle proporzioni delle scelte altrui. 

Guido Sacconi (Pei) è il 
nuovo segretano generale 
della Cgil Toscana La nomi­
na è avvenuta alla unanimi­
tà, nel corso del comitato di­
rettivo regionale Sacconi 

^ _ ^ ^ ^ ^ _ _ _ _ ^ _ sostituisce Onano Cappelli, 
•••»»»•'••»•»•»•»•»»•»•••»»»•»••»•«•••••• dimessosi dall incarico nei 
giorni scorsi perché candidato nelle liste del Pei per le ele­
zioni regionali a Siena. Con Cappelli lasciano la Cgil anche 
altn quattro dinfenti sindacali. Il nuovo segretano della Cgil 
Toscana (pna guidava la Camera del lavoro di Firenze) ha 
42 anni. 6 laureato in lettere e fa anche parte del direttivo na-
:ionale della Cgil 

FRANCO BRIZZO 

Guido Sacconi 
nuovo segretario 
della Cgil 
Toscana 

I chimici fermi a maggio 

Ma prosegue il negoziato 
per il rinnovo 
del contatto di lavoro 

Cirino Pomicino 

• • ROMA 8 ore di sciopero 
ic effettuare in maniera antco-
laia ed entro il 20 maggio pros-
s ino sono state proclamate 
dalla Fulc la Federazione uni-
tana dei chimici dopo l'incon­
tro di ien con Fed "rchimica ed 
Asap per il nnnovo del contrat­
to nazionale di livoro Tema 
del confronto 1 inquinamento 
piofessionale sul quale «ci so­
no stati passi in a /anti ma an­
cora insufficienti» ha com­
mentato il neosc-jretano con­
federale della Cgil Serg.o Cof­
ferati «Federchimica ha soste-

I nulo una posizione che - ha 

precisato Colferau -considera 
le nostre modifiche alla struttu­
ra dell inquadramento possibi­
li ma senza individuare le solu­
zioni adeguate» Il negoziato 
non si è interrotto 18 maggio 
le parti tornano a discutere di 
inquadramento mentre il 2 
maggio - a delegazioni ristret­
te - faranno una verifica sui di­
ndi individuali e collettivi e sul­
le relazioni industriali «Da ora 
ali 8 maggio - ha osservato 
Sandro Degni segretano gene­
rale della Uilcid Federchimica 
avrà tutto il tempo per riflettere 
sulle nostre proposte di nfor-
ma» 

l'Unità 
Martedì 
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«Leggerezza sul mercato» 
Cagliari scarica 
su Reviglio 
le colpe di Gardini 
Bai MILANO. L'Eni opera nella 
chimica da vent'anni e intende 
restarci con una sua strategia, 
senza per questo dichiarare 
che «la chimica siamo noi. co­
me invece afferma Gardini di 
se-, ha detto il presidente del­
l'Eni Gabriele Cagliari nel cor­
so di un convegno alla Fiera di 
Milano. Nella vicenda Eni-
mont, ha aggiunto Cagliari, so­
no stati (atti errori, «ma ci sfor­
zeremo di trovare una soluzio­
ne fuori del tribunale». Secon­
do Cagliari l'errore sostanziale 
è stato commesso all'inizio, 
quando si e deciso di offrire li­
beramente sul mercato il pac­
chetto azionario, con la conse­
guenza che dopo pochi mesi 
gli alleati del socio privato Gar­
dini sono riuscii: a rastrellarne 
una quota sufficiente per con­
centrare il 51%. «Bisognava sta­
re un pò più attenti a come 
collocare sul mercato il 20% 
delle azioni, facendolo con 
quegli investitori istituzionali 

previsti. Se si fosse mantenuta 
la presenza degli investitori 
Istituzionali per i primi tre anni 
«non sarebbero successe le ag­
gressioni che sono avvenute». 
In sostanza Cagliari con questa 
dichiarazione ha teso a scari­
care sul precedente vertice 
Eni, cioè sul professor Reviglio, 
la responsabilità delle attuali 
difficoltà. Sempre sulla vicen­
da Enlmont è intervenuto ieri il 
senatore comunista Silvano 
Andrlanl, presidente del Ce-
spe. Andrianl ha sollecitalo un 
intervento della Consob sulla 
valutazione dei conferimenti 
in Enlmont ipotizzati da Mon-
tedison. La polemica è nata 
dopo che sul valore degli Im­
pianti. Himont e Ausimont, so­
no slate fatte cifre diverse. Pri­
ma da Gardini, che aveva nel 
suo piano ipotizzato un valore 
di 5.000 miliardi, poi dal Mani­
festo che, Interpretando una 
perizia di tribunale, aveva par­
lato di 9.000 miliardi. 

Un viaggio di Craxi negli States su incarico di Perez de Cuellar 

In Usa la voce dei debitori 
ATTILIO MORO 

• • NEW YORK. Il debito di 

1.300 miliardi di dollari che i 

Paesi in via di sviluppo hanno 

nei confronti dei paesi Indu­

strializzati rappresentano un 

freno allo sviluppo. I paesi dis­

sanguati dal debito si sviluppa­

no ad un tasso annuo inferiore 

all'1%, ad un ritmo di molto al 

di sotto di quello dei paesi me­

no indebitati. Occorre varare al 

più presto un piano di inter­

venti che cancelli il debito dei 

paesi poverissimi e riattivi le li­

nee del credito oggi paralizza­

to. 

Sono queste In buona so­

stanza le idee intomo alle qua­

li Craxi sta lavorando. Craxi 

ebbe qualche mese fa da Pe­

rez de Cuellar il delicato incari­

co di sfogliare soluzioni che 

consentano di rompere il cir­

colo vizioso per il quale i paesi 

più poveri sono costretti a bru­

ciare gran parte delle loro 

esportazioni per pagare gli in­

teressi di un debito da capogi­

ro. Ieri II segretario socialista è 

arrivato a New York per una fit­

ta agenda di appuntamenti 

che prevede incontri con i pre­

sidenti delle maggiori banche 

americane, degli organismi 

monetari intemazionali, e con 

il segretario di Stato James Ba­

ker. Questa mattina Craxi ha 

incontrato Bob Murphy, presi­

dente della Chase Manahattan 

Bank e, subito dopo, William 

Rods. Nella City Bank - «la sola 

grande banca rimasta in Alri-

ca» ha fatto egli notare.'Non 

ho trovato orecchie sorde» -

ha detto subito dopo questi in­

contri Craxi ai giornalisti. Ora 

spetta ai politici trovare gli stru­

menti che consentano II coor­

dinamento tra i vari soggetti 

pubblici e privati interessati ad 

una sistemazione del proble­

ma. 

Entro il prossimo mese di 

giugno Craxi metterà a punto 

un piano di interventi che pre­

vede l'aggiornamento della li­

sta dei paesi poverissimi già 

stilata a Toronto nello scorso 

mese di febbri io e per i quali è 

prevista la cancellazione di 

ogni debito. È questo secondo 

il segretario socialista l'obietti­

vo immediato su cui concen­

trare il grosso delle risorse di­

sponibili. Altro punto qualifi­

cante del suo plano è la messa 

a punto di un intervento-ponte 

finanziato dalle grandi ban­

che, che lamponi le situazioni 

di maggiore difficoltà, quelle 

che fanno tenere il collasso 

degli stessi meccan isml che re­

golano i flussi finanziari. Equi i 

banchieri amoicani incontrati 

stamattina hanno fatto notare 

ancora una volta a Craxi quan­

to le banche i aliane siano ri­

luttanti a intraprenlere l'ope­

razione da loro giudicata «a ri­

schio». 

Craxi, per parte Mia, i a assi­

curato il suo impegno «di par­

lamentare della Rcptbblica 

italiana» - come cfili stesso ha 

detto - per superare l i diffi­

denza di alcuni dei maggiori 

Istituti di credito italiani. Per il 

resto, Craxi sembra soddisfatto 

degli incontri finora avuti. 

•Stiamo cercando con l>; mag­

giori banche americane una li­

nea di intervento-che io riten­

go giusta, ha detto, e che si col­

lochi in un punto dì equilibrio 

tra l'esigenza di alleggerire il 

peso del debito da una parte, e 

dall'altra di assicurare la vitali­

tà del sistema creditizio». 

Nella giornata di comanl 

Craxi avrà due incontri impor­

tanti: quello con Brady, mini­

stro del Tesoro americano, e 

con Baker. Saranno incontri 

difficili, perché sia l'uno che 

l'altro sono del parere che la 

questione del debito sia preva­

lentemente un problema fra 

«privati», e che ogni iniziativa 

del goverr.i e degli organismi 

Intemazionali che si spinga ol­

tre certi limiti, non sia plausibi-

le.Con l'uro e con l'altro Craxi 

discuterà un problema certo 

comune, ma userà un linguag­

gio diverso. Dalla sua però egli 

ha certamente il mezzo falli­

mento del «piano Brady», che 

promette nei prossimi due an­

ni un alleggerimento del debi­

to di soli sei miliardi di dollari, 

un'inezia. Finora Craxi non ha 

nascosto le sue critiche al pia­

no del ministro americano, e 

domani sapremo se sono pos­

sibili intesu tra le diverse filoso­

fie che isp rano i due progetti. 

Poi, mercoledì, rincontro 

con David Rockefeller. e il ri­

tomo a casa. 

Vertenza metalmeccanici 
Le imprese pubbliche: 
«In ogni caso 
noi faremo il contratto...» 
•HKOMA. Mille difficoltà, 

mille ostacoli, ma si tratta. Di 

più: nonostante i soliti giudi­

zi negativi sulle richieste sin­

dacali, il presidente dell'ln-

tersind, Paci ha sostenuto 

che >il problema non è se fa­

re o no il contratto, perché 

tanto ad una conclusione bi­

sogna arrivare, ma che tipo 

di contratto fare». Tradotto: 

significa che le industrie me­

talmeccaniche di Stato, a 

deferenza di quelle private, 

non si spingono fino a dele­

gittimare il contratto di cate­

goria, E tutto questo, ieri in 

una pausa del primo incon­

tro, ha fatto esprimere ad 

Angelo Airoldi, segretario 

generale della Fìom, un giu­

dizio positivo. «Da parte no­

stra - ha sostenuto Airoldi -

non ci sono pregiudiziali e 

apprezziamo la vo.ontà di­

chiarata dall'lntersind di ar­

rivare ad una trattativa strin­

gente». Insomma, sono an­

cora le parole del leader dei 

metalmeccanici della Cgil, 

«pare proprio che il negozia­

to sia partito con il piede 

giusto». 

Il che non vuol dire, ovvia­

mente, che la vertenza pos­

sa già considerarsi conclusa. 

Tutt'altro. Stando a quanto 

riporta un'agenzia di stam­

pa, infatti, la delegazione 

dell'Intersind avrebbe co­

munque definito «troppo 

onerose» le rivendicazioni 

sull'orario e sul salario. E an 

cora, la delegazione im­

prenditoriale, avrebbe addi' 

rittura riproposto la necessi 

tà di «rivedere» gli automati' 

smi nella scala mobile. 

Un'espressione che spesso è 

sottesa alla richiesta di mo­

difica della scala mobile. 

BORSA DI MILANO Svanisce la speranza di una ripresa? 
» BB1 MILANO. Parte male la Borsa: le blue 

•chips» sono tutte in ribasso e alcune pesante­

mente; le speranze di ripresa sembrano di 

nuovo svanire. Ma la colpa non può essere so­

lo del clima di rissa elettorale fra la maggioran­

za e di prodromi di crisi per il dopo-elezloni, 

c'è del malessere di cui per ora non si capisce 

bene la causa (qualche insolvenza in vista?), Il 

Mlb è partito con un ribasso dello 0,8%, ma il 

mercato si è di fatto appesantito nel corso del­

la seduta. Le Fiat hanno dato il là con una fles­

sione dello 0,89%, le Montedison, ancora ri­

chieste venerdì, sono slate offerte e hanno ce­

duto I' 1,23% ( in questo gruppo le Agricole per-

AZIONI 

dono l'I,84%). Deboli anche le Cir (-0,76%) 

ma più sensibile il calo delle Olivetti con 

l'I,88% in meno. Le Generali hanno lasciato 

più dell'1%. In questo comparto c'è un crollo 

delle Firs del 6% circa. Calano anche le Pirelkv 

ne dell'1,75%. Nella giornata della seduta as­

sembleare le Ame Fin. me sono andate contro­

tendenza recuperando il 2,50%. Ancora nel 

gruppo Mondadori c'è invece un forte calo del­

le Cartiere Ascoli (-2.75%). Fra le «bin» le Co­

mi! arretrano del 2,17%, assai meno le Credit. 

In sorprendente controtendenza il titolo più 

contrastato della Borsa, le Centenari e Zinelli 

(2,15%). Qff.G. 

Titolo Chiù» var % 

ALIMENTARI AGRICOLI 
AL IV AD 

B. FERRARESI 
ERIOANIA 

ERIOANIA R N C 

Z I G N A O O 

12.420 
45 800 

8.305 

5.900 
8 350 

1.55 

-0.22 

-1.74 

0 0 0 
0 6 0 

ASSICURATIVI 
ABEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA HI 

ASSITALIA 
AUSONIA 

FATA AS3 

FIRS 
FIRSRISP 
GENERALI 
ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 
LATINA 

LATINA R NC 

LLOVO AORIA 

LLOYO R NC 
MILANO 
MILANO R NC 

RAS 
RAS RI 
SAI 
SAIRI 

SUBALP ASS 
TORO 

TORO PR 
TORO R NC 
UNIPOL 

UNIPOL PR 
VITTORIA 

W FONOIARIA 

11*900 

44.000 
41.000 
12 035 

1.795 

14.350 
1.585 

640 
40370 
14250 

56.500 

31.350 
15.450 

6 500 
14.700 
9.400 

25.740 
17.250 
24.600 
13.100 

16450 
6.351 

25.150 
22 300 

13.500 
10.650 

23.000 
16.560 

23 550 

29.300 

0 0 0 

-1.72, 

0.12 
- 2 1 5 

-0.83 
0.35 

- 5 93 
-1.69 

-1.03 
-0.56 

- 1 8 6 
- 1 8 4 

- 1 2 8 
-3.42 

0 14 

0.00 
-1.10 
-1.26 
- 0 64 

-1.50 
-1.07 
-0.94 

-1.33 

-0.8» 
-2.04 

-1.21 
-0.61 
-0.54 

-0.63 

-2.33 

BANCARI! 
8 AGR MI 
COMIT R NC 

COMIT 

B. MANLSARDI 

B MERCANTILE 
6NA PR 

' BNA R NC 
BNA 

8NL R NC 
B. TOSCANA 
B. AMBR VE 

B. AMBR VE R 
B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCOLARIANO 

' BCO NAPOLI 
B SARDEGNA 

, CR VARESINO 
. CR VAR fl 

CREOITO IT 
CREO IT NC 
CREOIT COMM 

CREOITO FON 
CHEDITO LOM 

INTEROAN PR 
MEOIOBANCA 
W B ROMA 7'/. 

W ROMA 6 7 5 

16.079 
4.320 

4950 

1.420 

10965 
3821 

2.210 
6 100 

13960 

5.251 
4970 

2625 
5315 

2250 
7215 

18.550 
17,180 

6.050 
3.250 
2.696 
2.225 
4.925 
6.960 
3.915 

47.300 
20050 

441.900 

781.000 

0 4 9 

- 0 6 9 
-2.17 

0.07 

0 0 0 
-0.75 

- 0 90 
1 24 

-0.07 

- 0 63 
- 0 60 
- 1 3 2 

0 36 
-0.66 
-0.61 
-0.54 

0 1 7 

- 0 58 
-1.81 
-1.06 
-0.67 

1.55 
- 0 2 5 
-0.89 
- 2 4 7 
- 0 96 

0.00 

0.00 

C A R T A R I ! EDITORIALI 
BUHGO 

BUAGO l'R 
BUHGO 111 

' SOTTR-BINOA 

CART AiSCOLI 
FABBRI PR 

L'ESPRESSO 
MONDACI R NC 

POLIGRAFICI 

13220 

13.799 
13450 

1.500 
4240 
4800 

23650 
17.700 

6 352 

-1.56 
- 0 3 7 

-1.68 
- 0 3 3 
- 2 75 
- 3 61 
- 0 84 

- 0 34 

0 03 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 

6.415 
10.850 

CEM MEHONE R NC 3.760 
CEM MELONE 
CEM SARDEGNA 

! CEM SICILIANE 
J CEMENT1R 

ITALCEMENTI 

5 4 3 0 
6.100 

11890 

3730 
130000 

ITALCEWENTI R NC 74.390 

- 0 2 5 

- 0 7 8 
- 0 92 
-1.18 
- 1 2 2 

- 0 4 6 
-0.80 
-0.99 

0 0 0 

UNICEM 

UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

26 400 

17.000 

49 

-0.68 

0.89 

1.66 

CHIMICHE IDROCARBURI 

AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 
CALP 

ENICHEMAUO 

ENIMONT 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 
MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON R NC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 
RECORDATI 

RECORDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAQ 

SAIAO R 

SNIA BPD 

SNIA R NC 
SNIAH 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 
SORIN BIO 

TELECO CAVI 

VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

3.290 

2.261 

0.140 

1.395 

1.378 

5,560 
2:300 

1.430 

3.380 

4.400 

2.750 
3.740 

6.450 

7.580 

70.400 

2.010 

1.250 

1.188 
1.026 

1.185 

2.715 

1.378 

2.800 
2.260 

2.945 

11.590 

5,860 

10.580 

6.950 

10.520 

6.450 

3.340 

2.670 

1.770 
2.660 

1.840 

6.820 

12.460 

13.740 

6.265 

750 

0.00 

1.85 
1.56 

-1.41 

-0,36 

- T 1 . 5 1 

-3,16 

-0.83 
0.27 

-3.51 

-1.08 
-0.27 

-0.77 
-1.11 

-0.14 

-1.23 
-0.87 

-1.82 
1.08 

0.00 
-0.2» 

-0.79 

-1.75 
0.44 

-1.83 
- 0 9 4 

0.98 
- 0 * 4 

0.14 

-0.75 
-0.77 

-O.03 

-1.44 

0.97 

-2.75 

0.00 

-1.16 

-1.03 

-0.63 

-0.32 

-2.09 

C O M M E R C I O 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANOA 

STANOA R NC 

7.350 

3.800 

4.100 

33.900 

13.500 

-1.21 

- 2 5 6 

-3.26 

-0.29 
-0.74 

COMUNICAZIONI 
ALITALIA CA 

ALITALIA PR 

ALITALIA R NC 

AUSILIARE 
AUTOSTR PR 

AUTO TO-MI 

COSTA CROCIERE 
ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R PO 
SIRTI 

1.760 

1.255 

1.315 

15100 
1.120 

12950 

3.950 
19.645 

14.790 

1.599,5 

1.515 
12.600 

-0.39 

-i.es 

3 9 5 
-1.24 

-0.88 

0 78 

-2.23 
-0.78 

-0.40 

- 1 9 9 
-«.or 
-1.54 

ELETTROTECNICHE 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 
SELM 

SELMR 

SONDEL 

4090 

5.190 
20.600 

9.600 

2686 

2601 
1.221 

- 0 97 

0.00 

- 0 1 5 

-1.53 
-1.32 

0 0 4 

-1.13 

F INANZIARIE 

MARC R AP87 

ACO MARCIA 

ACO MARC R 
AME R NC 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 
BON SIELE 
BON SIELE R NC 

BREOA 

BRIOSCHI 

8UTON 

CAMFIN 

369 

528 

433 

7.790 

8.398 

355 
28.300 

9.400 
1.154 

1.480 

4.502 

4.290 

- 0 27 

- 1 49 

- 0 69 
2 5 0 

-0.14 

- 0 98 

-0.68 
1.08 

- 1 1 1 

-0.13 
142 

0.23 

CANT MET IT 

CIR R NC 
CIRR 

CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAUFINAN 

EDITORIALE 
EUROMOBILIA 

EUROMOB R 
FERRUZZIAQ 

FERR AQRR 
FERR AGR R NC 
FERRUZZI FI 
FER FI R NC 
FIDIS 
FIMPAR R NC 
FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINARTE RI 
FINREX 
FINREX R NC 
FISCAMB R NC 
FISCAMB HOL 
FORNARA 
OAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFIPR 
IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 
ISEFI 
ITALMOBILIA 
ITALM R NC 
KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R NC 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 
RAO SOLE R NC 
RIVA FIN 

SAES R NC 
SAES 
SANTAVALER 
SCHIAPPARELLI 
SERFI 

SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI METALLI 
SMI R PO 
S O P A F 

SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET R PO 

TERME ACQUI 
TER ACQUI R 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 
UNIPAR 
UNIF4R RISP 
WAR BREDA 
WAR FERRUZZ 

5823 
2.845 
5.350 

8.370 
1.725 
4.763 
4.780 
3.590 
6.749 
2.264 
2.510 
2.983 
1.633 
3.041 

1.800 
7.780 
1.795 
3.326 

19.140 
1.440 

1.219 
4.330 
2.901 
1.460 

668 
2.380 
5.640 
3.390 

24.000 
2.180 
1.419 

113 
8» 

8.660 
3.600 

20 100 

6.100 
4.580 
2.179 

210.000 
117.900 

1.041 
677 

6.901 

2.540 
7.260 
9.550 
4.100 

17.000 
3.260 
2.330 
8.690 
2.569 
3.960 
3.450 
1.276 
9.660 

41.290 
3.690 
2.650 
3.335 
3.773 
1.799 
1.360 
5585 
3.106 
3719 
5.500 

4.490 
2.425 

911 
4.249 

13.925 
6.090 
3.345 
1.315 
1.395 

221 
702 

-1.34 
-1.04 

0.00 
-0.76 
-2.54 

-1.65 
-0.42 

0.28 
-0.38 

0.58 
-1.84 

-0.13 
-1.51 
- 2 7 8 
- 2 0 1 
-1.27 
-0.39 

0.00 
0.74 

-0.96 
-0.81 

0.23 
-0.31 
-0.68 

5.21 
0.00 

10.61 
-0.88 
-1.66 
-2.29 
-0.91 
-0.88 
- 0 2 8 
-2.70 
-1.02 
-1.23 
-1.34 
- 1 4 0 
-O.50 
-1.32 
-1.34 

-0.38 
0.30 
0.02 

-0.59 
-0.95 
-0.83 
-0.61 
-0.35 

0.31 
- 0 4 3 

1.05 
0.75 

-1.00 
-0.72 

-0.39 
-0.72 

- 0 02 
- 2 89 
-0.35 

4.22 

-1.49 
-4.31 
-0.72 
-0.62 
-0.13 
-O.03 
-3.17 
-5.47 

1.04 
-3.09 

0.19 
0.18 
1.50 

-0.30 
-0.98 

0.00 
- 0 4 5 
-3.17 

IMMOBIL IARI EDIL IZ IE 

AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRUZ 
CALTAGIRONE 
CALTAQR.NC 
COQEFAR 
COGEFAR R 

DEL FAVERO 
GRASSETTO 

22800 
10.400 
5.060 

17.100 
5.371 
4.155 
7760 
5.210 
8.365 

19.380 

- 0 8 7 

- 1 52 
- 2 3 1 
- 0 84 

- 1 0 9 
-3.13 
-1.65 
- 1 14 
- 0 30 
-0.05 

INDICI MIB 
l"«K» ,,, 
INDICE MIB 
ALIMENTAR,! 

ASSICURAI . . 
BANCARIE 

CART. EOIT. 
CEMENTI. 
CHIMICHE..._ 
POMMERCIO 
COMUNICAR, 
ELETTROTEC 

FINANZIARIE 
IMMOBILIARI 

l/ilor* 
1016 

1.124 
070 

1.022 

. 964 
1.069 

964 
995 

10*3 
1.072 
1055 

_L10ft_ 
MECCANICHE 1001 
MINERARIE 
TESSILI 
DIVERSE 

1 112 
1.003 

.,1.112 

Pree. 

1.028 
1.131 

982 
1.031 

974 
1047 

97B 
1008 
1 076 
1082 
1074 
111» 
1.011 
1122 
1.005 
1.122 

Vir. •/. 

-1.17 
- 0 62 
-1.20 

-0.87 
-1.03 
-0.73 
-1.23 
-1.09 
- 1 2 1 
- 0 9 2 

-1.77 
-0.89 
- 0 99 
-OB9 
-O.20 
- 0 89 

IMM METANOP 
RISANAM R P 

RISANAMENTO 
VIANINI IND 
VIANINI LAV 

1.860 
20.900 
47.250 

1.621 
6.900 

-O.60 
0.24 
0.32 

-0.76 
-1.50 

MECCANICHE AUTOMOBIL 
AERITALIA 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 

FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 

GILARO R NC 
INO. SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MANDELLI 
MERLONI 
MERLONI R P 
NECCHI 
NECCHI R NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
REJNA 
REJNA R 
RODRIGUEZ 

SAFILO R 
8AFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
W N PIGN93 
NECCHI RI W 
SAIPEM WAR 

WESTING HOUSE 
WORTHINGTON 

3.310 
11.600 
7.730 

10.900 
4.700 

20.665 
10.550 
7.372 

7.390 
6.690 

30.400 
4.989 
3.990 
1.875 
2.004 
1.986 

11.700 
2.819 
1.684 
3.755 
3.660 
6 630 

7.215 
4.799 
4.760 

14.910 
15.370 
14.300 
30.200 
10.420 
13.700 
14.060 
3.099 
3.355 
7.508 
7400 
5.280 
2.890 
1.380 
1.242 
8.715 

624.000 
447 
330 
«20 

43.990 
1.620 

-1.63 
-0.81 

- 0 3 2 
0 0 1 
1.95 
0.00 

-0.89 
-0.94 

-0.81 
-1.62 
-0 .82 
-1.21 
-0.37 

0.48 
-0.30 
-2.17 

-1.68 
-1.43 

0.84 
-0.40 

2.39 
0.00 

-1.88 
-1.26 
-0.44 
-0.13 
-0.19 
-1.21 

0.00 
0.68 
0.00 

-1.40 
-0.67 

1 33 
0.11 
0.00 

-0.38 
-0.10 
-3.83 
-2.05 
-O.08 
- 0 95 
-0.45 

3.13 
-4.32 
-0.02 

1.96 

MINERARIE METALLUROICHE 
D A L M I N E 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
M A G O N A 

425 
1.680 
0.790 
9.700 
5.100 
8.989 

-0.93 
-1,23 
- 0 6 1 
-1.42 

0.00 
-0.01 

TESSIU 
BASSETTI 
BENETTON 
CANTONI 
CANTONI R NC 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
RATTI SPA 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHI R NC 

9.900 
8.450 
6.220 
4630 
2.871 
4.180 
9.110 
9.230 
1.765 
1.640 

25 200 
7.420 
6.148 
7.740 
3.290 
6500 
6.100 
5.110 

14.770 
6.350 

3.66 
-0.24 
-2.51 

ooo 
-0.31 
-0.12 
- 0 98 
-0.22 
- 0 28 
-0.06 

0.00 
0.95 

- 0 84 
- 0 1 3 
-2.06 
-0 38 
- 0 8 1 
-1.73 

0.48 
- 0 60 

DIVERSE 
DE FERRARI 
OE FERRARI R NC 
CIGA HOTELS 
CIGA R NC 

CON ACO TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL R 
PACCHETTI 

6.280 
3000 
5460 
3 360 

17.850 
18.550 
26690 

596 

- 0 48 
0.03 

-1.09 
- 2 1 7 
- 0 83 
-0.54 
-0.22 
-1.16 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Tl'olv. 
ATTIV IMM-95 CV 7.5% 

Coni. Torro. 

BREOA FIN 67/92 W 7»/, 
201,80 204.00 

CENTROB BINOA 91 1( */. 
" K W iffPitt 

CIOA-88/95CV9' i 
,w?: 

CIR-83/92CV 101 
110.75 111.15 

CIR-86/92CV 9 % 
103.30 10360 

EFIB-8» IFITAUA CV 
HO» 2182 

EFIB-66 P VAI.T C V 7 % 
JZLS2 129,00 

E F I B F E R F I N C V 0 . 5 S 
105.00 104.00 

EFIB-SAIPEM CV 10.5% 
W.36 9925 

EFIB-W NECCHI 7% 
W.80 9965 
M-7B 99.90 

ERIDANIA-85 CV 10.76% 218.00 21000 
EUR MET-LMI94 CV 
EUROMOBIL-66 CV 10". 
FERFIN86/93CV7% 

1700 96.60 

FERRUZZI A FC2CV 7% 
WiW sia 

FERRUZZI AF EX SI 7»/, 
91.00 918(1 

FOCHI FIL-92 CV 6% 
87.70 8770 

191.40 191.75 

Titolo 
AZ, AUT F S «3-9C INO 
AZ AUT F S 63-9C 2« IND 

AZ. AUT F.S, B4-9! IND 
AZ AUT F.S «5-9: INO 
AZ AUT. F.S B5-9! 2- INO 

AZ AUT F S 85-OC 3 - INO 
IMI 82-92 2R2 IS'A 

IMI 82-92 ER? 15% 
CREDIOP 030 D35 5% 
CRE0IOPAUTO75 8% 

ENEL 83-901-
ENEL 83-90 2-
ENEL 64-92 

ENEL 84-92 3" 
ENEL 85-95 1» 
ENEL 66-01 IMO 

IRI-STBT 10»i. EX 

lari 

99.90 

100.90 
101.50 
105.35 

101.50 
98.80 

165.00 

189.90 
90.40 

75.00 

-
102.00 
109.80 
102.05 
100.60 

Pi oc. 
10C00 

100,90 
10' .55 
1011.15 
10-.45 

_SJLB2 
ies.00 
1811.75 

90.40 
711.10 

_ 
io:M5 
109.75 
io:>.50 
100.85 

-
OEROLIMICH-81 CV 13% 100 60 100 80 
OIM-B6/93CV6,5% 
IMI-N PION 93 W NO 

9*00 »850 

IRI-SIFA-88/91 7% 
132.40 132 50 

IRI-AeRIT W 88/93 9% 
9 5 3 0 «TOP 

IRI-ALIT w 64.90 INO 
161.30 16225 CAMBI 

I R I - 8 R O M A 6 7 A 6 . 7 I . N 102.25 10260 
IRI -BROMAW«2 7% 
IRI-CREDIT 91 CV 7% 

M ' O 9918 
Pt«c. 

jRI-STET 86/9T_C_Vjr%. 
W.o° SL22 

DOLLARO U:j,A 

108.50 109 SO MARCO TEDESCO 

1245.200 1235.125 

733.675 734.455 

IRI-STET W 64/91 IND 
MAGNMAR95CV6»/ . 

252.00 257.00 
FRANCO FRA MCSt-E 216.620 218500 

»5-0° 85.50 
FIORINO OLA'JPEfg 662.275 852.596 

MEDIOB-BARL M CV 6% 03.95 94.75 FRANCOBEigA 35.497 35.496 

MEDIOB-CIRORDCVeS 297.00 ?9T.16 ' STERLINA *-!M2.Z 2037,305 8027,650 
* _ * _ • * . „ - * _ * * - * . „ „„ _ L s s a L m 

135.115 831.945 
11.647 11.604 

MEOIOB-CIR HI 5 NC ? S 
ME0IOB-CIRRIS7»/. 

90.95 9 1 5 0 

MEOIOB-FTOSI 97 C V ~ % 

90180 90.65 

YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVI.i ' « 
PESETA SPA «MOLA 

106.00 106.00 CORONA DANESE 192.960 19S.955 

MEDIOB-ITALCEMCV7'/. 279.00 279 70 STERLINA IP LANOESE 1969.250 196E.425 

1-ITAL 
I-ITALO 95 CV ( 

MEOIOB-ITALMOe CV ?% 
MEOIOB-LINir RISP 7% 
MEOIOB-MARZOTTO CV 7% 
MEOIOB-METAN93CV7% 
MEDIOB-PIR 1-6 CV « 
MEDIOB-SAIPEV 5% 88.30 
MEDIOB-SICII. fll. W t% 
MEDIOB-8 IP91ÌV6% 

101.16 

DIOB-SNIA I-I3R 
MEDIOB-SNIAT«:cCV7r. 

125.00 128.20 

MEDIQ6-UNICeMCV7-< 
MERLONI 87/1HCV 7% 

J22J2 13&22 

MONTEDSELM-|rpiQ% 
' W - W 
99.55 

OLCESE-W/94CV7% 
OLIVETTI-04W 11,375% 

PIRELLI-65CVI.75% 

SAFFA-67/97C7 6.5% 
SELM-86/93 CV 7%,, 
SIFA-88/93 CV I I». 
SNIA BPO-65/0-1 CV 10% 153,60 164.50 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

CARNICA 
BAVARIA 

-K,Wfe 
WARRCIH.A-

1.660/1 660 

W A R R C I R - B . 
3O0'305 

GOTTARDO Rl 'FF. 
WAR REPUBBLICA 
NORDITALIA ORO. 

3.280/3.350 

NpqP'T«L'A,P.aiY-
WAR. EUROPA MET 
BCA POP SONDRIO 
CR. ROMAGNOLO 
FINCOMIO OPT 

18 200/18 300 

C R . BOLOGNA 

E.6CTP0LW.. 
FINCOM 
CASSA RI PISA 2 
WAR COFIDE 
GABETTI 
RAGGIO SOLE MANI 
FINCOMIND DIU 
S PAOLO BRESCIA 

. PAOLO BRESCIA DIR, 
WAR COFIDE 3 

CO,F,i ,«,PR|V-
WAR IFIL RISC 

V"..A P'ESTE . 
ALITALIA 1/1/SO 
WARSMI-META1.LI 
B C 9 S . S P I H I U . 
WAR OLIVETTI 
FERROMETALU 
WAR MAPELLI ORO 

.8,800/= 

WARMARELLIHIS 
WAR ERIO PRO R 

zt. 
IFITALIA 
WAR PREMAPIS 
SAN GEMINIANO 
F'SIA 1/1/90 
SIFIR 
WAR ITALGAS 
WAR MERONE. 

. WAR MERONE WS. 
WAR ALITALIA 

. . , 2 W -

ORACMA o r F:CA 
ESCUPO PORTOGHESE 

-L52S .7J&2 
»-S"2 ' 2 9 3 

ECU 1502.100 150?.340 
DOLLARO CJ.NAOHSE 1071.900 106I'.25Q 
SCELLINO Al. STRIACO 104 270 104.363 

57.90 

loyq 
OOLLARO A I J J S T R A L , 965.300 951.075 

• 1??,3Q 
_1filH 

99.95 

infzrminr:Tr:n 
OlFtO E MONETE 

W.W SJL22 
8 0 5 0 

146,90 149.90 

141.90 14300 

,M,7° BLSi 
99.00 9 9 0 0 

Denaro 
ORO FINO (Pi:i» GH) , „, 
ARGENTO <Pl:U KOI 
STERLINA^ V C . 
STERLINA N i ; | A , - 7 3 | 
STERLINA N i ; ( P . , ' 7 3 ) . . , 
KRUOERRAMD 
50 PESOS M U S I C A M I 

2 0 O O L L A R I O R O 
MARENGO Sl'/IZZf RO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO Bi 'LG» 
MARENGO F I U N C E S E 

HS.OOO 
204 600 
115000 
11)000 
11)000 
460000 
570 000 
603000 

93 000 
93 000 
85000 
85000 

MERCATO RISTRETTO 

350/368 

275/260 

JKOT") 
_J20i5J!i 
• 3»P'«a 
87 550 / -

2220/2 300 

259 000 ' -

_S22i= 

3.650/3.900 

2 00°/2 0'5 
1 500/1 570 

1 580/' 570 

, ' WP'l 995 
620/840 

°?0'°«0 

^±. 

'«"«"-2 9S°'"00 

-770/775 

135/K5 
PR IMA 

THolo 

AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 

P SIRACU3' 
BANCA FRIULI 
B. LEGNANO 
GALLARATI! 5E 
P. BERGAMO 
P. COMM IMO 
P COMM AKA 
P CREMA 
P BRESCIA 
P BS. AXA 
B POP, EMILIA 
P. INTRA 
LECCO RAG 3R. 
P LODI 
P. LUIN AXA 
P. LUINOVA-1ESE 
P MILANO 
P. NOVARA 
P. CREMONA 

PR LOMBALI. P. 
PR. LOMBARDA 
PROV. NAPOLI 
B PERUGIA 
BIEFFE 
CIBIÉMME f'L 
CITIBANK IT 
CR AGRAt» BS 

CREOITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 

FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
ITAL. INCENO 

VALTELLIN 
BOGNANCO 
W. POP. MILAWÒ 
ZEROWATT 

Ouotazlon* 
2605 
5.760 

113 600 
16 300 
T8000 
JI3 300 

7 750 
11.500 
21.110 
'9 100 

-
M3100 
8220 

115000 
12.400 
12.000 
19.800 

12.700 
9990 

17 450 
11535 
4655 
4995 
5950 
1700 

2 550 
5100 
6 000 

4? 350 
10 900 
46 200 
77 510 
7 790 

278 000 
17 680 

710 

_ 
5 120 

TITOLI DII STATO 
BTP 15APÌK) 10.5% 

B T g l 7 ^ 9 2 1. 

99 65 - 0 05 

99.00 

T ie j1 )97 IND 
K13! 

124S21 
!2!ÌSr 

J2Mj 

•INP 
JSE. 

btUiNj 

Xafct87.INP_ 
T L S X / I N O 

UÈ4B_ 

98,60 

94 45 
100.10 

• » , B Ì . 

000 

_£LB9 

_£L!0 

_2JJ 

j o j a j 

Ofi 90 0 05 
94 45 0 00 

FONDI D'INVESTIMENTO 
ITALIANI 

Ieri Proc. 
AZIONARI 

INIZIATIVA 
IMICAPITAL 
PRIMECAPITAL 
F. PROFESSIONAL^ , 
INTERA. AZIONARIO 
FIORINO 
ARCA 27 
IMINDUSTRIA 
PRIMECLUB AZ. 
CENTRALE CAP 
LAGEST AZ 
INVESTIRE AZ. 
AUREO PREV 
RISP, ITAL AZ, 
ADR GLOB. FUND, 
EUROALOEBARAN 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SANPAOLO H INTERC 
SANPAOLO HAMBROS INO 
EUROMOB. RISK F. 
GEPOCAPITAL 

_ 27 3B2 
29 969 
39111 
19 910 
27 409 
12 009 
10 391 
11 220 
12 729 
15.193 
12.763 
13 669 
12 431 
11636 
11.9B5 
10 807 
10 223 
10 447 
13.423 
12731 

. 27 502 
30131 
39.200 
19 999 
27 407 
12.083 
10 439 
11268 
12 799 
15.244 
12603 
13731 
12479 
11.660 
12.038 
10 846 
10 267 
10501 
13.493 
12786 

BILANCIATI 
FONDERSEL 
ARCA BB 
PRIMEREND 
GENERCOMIT 
EURO-ANDROMEDA 
AZZURRO 
LIBRA 
MULTIRAS 
FONDATTIVO 
VISCONTEO 
FONDINVESTJ 
AUREO 
NAGRACAPITAL 
REDDITOSETTE 
CAPITALGEST „. ,, , 
RISP. ITALIA BILANC, 
FONDO CENTRAL? , , 
BN MULTIFONDO 
CAPITALFIT 
CASH MANAG. FUND 
CORONA FERREA 
CAPITALCREDIT 
GESTIELLE B 
EUROMOB RE CF , ,. 
EPTACAPITAL 
PHENIXFUND , , . . , , 
FONOICRI 2 
NORDCAPITAL 
GEPOREINVEST 
FONDO AMERICA 
FONDO COM T E I S M O , 
SALVADANAIO 
ROLOMIX 
VENTURE-TIME ,„ 
PROMOFONDO 1 
INVESTIRE B 
CENTRALE GLOBAL 
INTERMOBILIARg , 
CISALPINO B. 
GIALLO 
NOROMIX 
SPIGA DORO 
CHASE MANHATTAN AM.E, 
EUROMOB. STRATf;G|S 
GRIFOCAPITAL 
MIDA BILANCIATO 

33 406 
22 809 
20.674 
20019 
19.217 
20 554 
21 955 
20 160 
13342 
17 (SCO 
16979 
16605 
16.362 
17993 
17.065 
16.973 
16 738 
11.351 
15 046 
15.991 
12.659 
12475 
11.774 
13318 
12 950 
13467 
12 157 
12227 
12046 
13.372 
12135 
12557 
12.IP.? 
10000 

12 393 
11.153 
13B40 
13094 
11.634 
11.523 
12 396 
10202 
12.051 
12 153 
11.760 

33524 
22 905 
20 703 
20 099 
19266 
20.644 
22 070 
20 230 
13.416 
17.726 
17026 
16 669 
16428 
1B007 
17111 
19 038 
16617 
11.379 
15.112 
16 055 
12912 
12542 
11836 
13380 
12984 
13512 
12.199 
12271 
12 085 
13 389 
12178 
12 567 
12 237 
10 000 

12432 
11.173 
13 680 
13144 
11667 
11.585 
12422 
10 263 
12.105 
12178 
11.827 

OBBLIGAZIONARI 

IMIREND 
ARCA RR 
PRIMECASH 
INVEST. OBBLIGAZ. 
INTERB RENDITA 
NORDFONDO 
EURO-ANTAPE.S 
EURO-VF.GA 
VERDE 
ALA 
FONOICRI 1 „, 
SFORZESCO 
FONOINVEST 1 
NAGRAREND 
RISP. ITALIA REDDITO 
RENOIFIT 
BNRENOIFONDO 
RENDICREDIT 
GESTIELLE M. 
EPTABOND 
IMI 2000 
GEPOREND 
GENERCOMIT REND. 
FONDIMPIEGO 
CENTRALE REDDITO 
ROLOGEST 
PRIMECLUB OB. 
MONEY-TIME 
EUROMOB REDO, 
LAGEST OB 
CASHBOND 
FUTURO FAMIGLIA 
SOGESFIT DOMANI 
AUREO RENDITA 
CISALPINO REDp 
RENOIRAS 
ADRIATICBONDFUND 
AGRIFUTURA 
FIOEURAM MONETA 
IMIBOND 
CHASE MANHATTAN INT 
PRIMEBOND 
PRIMEMONETARtO 
AGOS BOND 
GRIFOREND 
MIDAODBLIG. 
PROFESSIONAL REDD 

14002 
11.881 
11.893 
16 306 
16 833 
11 502 
13450 
11 007 
10 847 
11672 
11042 
11 729 
11785 
12.204 
15.895 
11346 
10995 
10892 
10614 
13 342 
13468 
10 373 
10715 
13665 
12 609 
12.738 
12662 
10000 
11 021 
12 340 
12 432 
10969 
11940 
12 668 
10 697 
I l 616 
10.791 
11 681 
11.564 
10242 
10 167 
10775 
11 938 
10 746 
11,403 
115J0 
10 9?3 

20 697 
14 008 
11 855 
11887 
16316 
16 623 
11496 
13453 
10999 
10 847 
11686 
11037 
11 734 
11761 
12269 
15.897 
11336 
10 994 
10.694 
10 619 
13336 
13 456 
10 371 
10707 
13659 
12603 
12743 
12 655 
10.000 
11022 
12,325 
12 433 
10 963 
11926 
12 675 
10695 
11 B07 
10779 
11.667 
11 558 
10 232 
10 174 
10 763 
11927 
10.742 
11397 
11 533 
10914 

ESTERI 

FONOITALIA 
INTERFUND 
INT SECURITIER 
CAPITAL ITALIA 
MEDIOLANUM 
ROMINVFST 
ITALFORTUNE 
ITALUNION 
FONDO TRE R 
RASFUNO 

Ieri 

--49500 
54 622 
4B241 
«2119 
34 99B 
41437 
41648 

Pr«r. 

--49 500 
55 028 
46459 

-34 99? 
41.437 
41.648 
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ECONOMIA E LAVORO 

Dal sorriso vincente alle lamentele 
Silvio Berlusconi si lascia 
andare alle delusioni: 
«Ho subito tante ingiustizie» 

Il presidente della Fininvest 
spiega così l'operazione 
sul capitale Espresso: «Temevo i ladri» 
Ce l'ha con gli ufficiali giudiziari? 

«Milan, spot, Amef: il troppo è troppo...» 
Silvio Berlusconi è «Indignato». Il suo impero televi­
sivo, cresciuto in una totale assenza di regole, ri­
schia di dover fare i conti con la legge in discus­
sione In Parlamento. Il Milan ha virtualmente perso 
lo scudetto. Il disegno di aggiungere la Mondadori 
alle tv sembra sul punto di naufragare. «In certi 
momenti mi domando se è ancora giusto che io 
continui a fare l'imprenditore», ha confessato ieri. 

• I MILANO. Avvicinato dai 
giornalisti al termine di un di­
battito in Fiera. Silvio Berlusco­
ni ha abbandonato di colpo il 
consunto cliché dell'eterno 
somdenie. abbandonandosi a 
uno slogo senza precedenti. 
Ha pari.no deli-Invidia» che 
sente montare attorno a se, 
della malevolenza dell'am­
biente, delle dilftcolta per lui 
inaccettabili frapposte alla cre­
scita di un grande gruppo della 
comunicazione europea. 
•Sento che c'è qualcuno che 
cambia le carte in tavola — ha 
sbottato inline —. In certi mo­
menti mi domando se è giusto 
che io continui ancora a fare 
rimprcnditore>.AH'udltorio 
esterrelatto il presidente della 
Finìnves'. ha snocciolato un 

lungo elenco di «ingiustizie» 
del quale si sente vittima. Nel 
campo dell'emittenza televisi­
va, tanto per cominciare, dove 
il suo gruppo ha sopportato in­
vestimenti all'estero — ancora 
in perdita — per 1.360 miliar­
di, e dove «qualcuno» punta a 
«tagliare le ali» sul mercato na-
zionale.Chi è questo «qualcu­
no»? «Ho individuato interessi 
che lanno capo a partiti, a lor-
ze politiche e a gruppi di pres­
sione che certamente esistono 
e che operano nella direzione 
di colpire il nostro gruppo, an­
che per limitarne l'espansione 
all'estero». «Nei tre settori in cui 
opero — televisione, editoria e 
sport — stanno succedendo 
cose che mi indignano. In que­
sti settori mi sento nella condi­

zione di chi è trattato con in­
giustizia. Le cose non succe­
dono cosi, per caso: c'è un di­
segno preciso, al londo del 
quale vedo dell'Invidia». 

Ma perché — ha domanda­
to qualcuno • nella vicenda 
dell'Espresso è arrivato alla 
contestata decisione di cedere 
a una misteriosa società roma­
na il 14,1% del capitale, a quel 
che se ne sa senza informare 
praticamente nessuno? Berlu­
sconi nega di aver agito all'in­
saputa degli organismi della 
Mondadori. «Dell'operazione 
abbiamo dato doverosa noti­
zia alla Consob», e «abbiamo 
preso le decisioni opportune 
in comitato esecutivo, di fronte 
a tutto il collegio sindacale, ivi 
compreso il sindaco della Cir». 

Quanto al merito dell'opera­
zione, la spiegazione del presi­
dente della Mondadori è sem­
plicemente sconcertante: «Ab­
biamo voluto difendere II patri­
monio della casa editrice per 
evitare che errori, prevarica­
zioni, o fatti anomali potessero 
privarci anche di questa parte 
delle azioni. Eravamo nella 
mentalità di chi sentiva minac­
ciati i propri beni e, temendo 

di vedersi arrivare in casa i la­
dri, ha cercato di mettere le co­
se più preziose e di valore in 
un luogo sicuro». Clamorosa e 
stupefacente ricostruzione dei 
latti, visto che I «ladri» che mi­
nacciavano secondo Berlusco­
ni i beni della Mondadori altri 
non erano che gli ufficiali giu­
diziari espressamente inviati 
dal tnbunale di Milano a effet­
tuare un sequestro al termine 
di una causa d'urgenza. 

A tarda sera, intervenendo 
telefonicamente al «Processo 
del lunedi», Berlusconi ha cor­
retto il tiro delle sue dichiara­
zioni. «Non ho mal parlato di 
congiura. Si parlava anche di 
calcio ed io mi lamentavo di 
certi avvenimenti che avevano 
ferito il mio senso di giustizia. 
A chi mi chiedeva come mai 
Berlusconi considerato qual­
che mese fa il cocco della poli­
tica, adesso e diventato il peri­
colo numero uno, ho risposto 
che in certi ambienti, dove alli­
gna la cultura dell'invidia, po­
teva far comodo che Berlusco­
ni non vincesse in un settore o 
In tutti i settori. Parlerei di con­
giura solo se avessi delle pro­
ve». 

Mondadori, rinvio che porta all'intesa? 
Per l'ennesima volta nella tormentosa vicenda della 
Mondadori un'assemblea lungamente attesa si è ri­
solta con un rinvio. E ancora una volta si è tornati a 
parlare della possibilità di un accordo. Basteranno 
tre giorni per trovare l'intesa sfuggita per quattro 
mesi? Perché no, tutto è possibile. Ma intanto i gio­
chi di prestigio di Berlusconi hanno attirato la curio­
sità della Consob e del garante dell'editorìa. 

DARIO VKNEOONI 

«•• MILANO. Che si sarebbe 
giunti a un rinvio era in qual­
che modo annunciato. Ma 
quando, poco prima delle t i . 
si sono visti insieme gli avvoca­
ti di Berlusconi e di De Bene­
detti con il custode nominato 
dal tribunale per le azioni se­
questrale ai Formenton, è par­
so chiaro che nessuno si sa­
rebbe opposto alla dilazione. 
Cosi non è stata una grande 
sorpresa l'annuncio, dato dal 
presidente Fedele Contatonieri 
(Fininvest), che un socio, rap­

presentante il 39.98% del capi­
tale, «ritenendo di non essere 
sufficientemente informato 
sull'ordine del giorno» chiede-. 
va il rinvio della riunione alle 
18 di giovedì. Il socio in que­
stione 6 il rappresentante delle 
azioni di Berlusconi, dei For­
menton e dei Mondadori, e 
nessuno ha obiettalo che e 
semplicemente ridicolo che 
codesti azionisti si dicano «po­
co informati» su una vicenda 
che li vede protagonisti. Anzi, 
con signorile fair play, anche 

la Cir ha fatto sapere di non 
' opporsi alla richiesta di rinvio. 

Aperta alle 11,20, l'assem­
blea e stata dichiarata chiusa 
alle 11,27. Sirene di mano e sa­
luti tra i presenti e poi tutti a ca­
sa, non senza aver rilasciato 
una valanga di dichiarazioni ai 
rappresentanti della stampa, al 
solito più numerosi in sala de­
gli stessi azionisti (dal novero 
dei quali è definitivamente 
uscito Jody Vender, il quale ha 
offerto agli altri 11 suo 3,1 %). 

Quale il messaggio che vie­
ne dall'assemblea? «Abbiamo 
voluto favorire le trattative in 
corso, confidando nel buon 
senso e in una gestione equili­
brata delle azioni sequestrate 
ai Formenton» (Vittorio Dotti, 
legale Fininvest). «Da sempre 
auspichiamo una trattativa, 
inutile opporsi a un rinvio di tre 
giorni» (Corrado Passera, di­
rettore generale Cir). «L'inte­
sa? Ormai e fatta, e fatta!» (Fe­
dele Conlalonieri, Fininvest). 

•A me in verità non pare che 
ancora vi sia realismo suffi­
ciente per chiudere in tempi 
stretti» (ancora Passera). «Se 
non basteranno tre giorni, po­
tremo concordare un altro rin­
vio» (Leonardo Mondadori). 

E su quali basi mai si do­
vrebbe chiudere questa vicen­
da, dopo quattro mesi di botte 
da orbi? Una interpretazione 
l'ha fornita nel pomerìggio lo 
stesso Berlusconi, parlando in 
Fiera a Milano. Per il presiden­
te della Fininvest «la Mondado­
ri storica dovrebbe andare alle 
famiglie Formenton, Monda­
dori e Berlusconi; l'Editoriale 
l'Espresso, aumentata del 50% 
della Repubblica alla Cir e al 
gruppo di Caracciolo e Scalfa­
ri» (il quale si terrebbe quindi 
l'intero gruppo dei quotidiani 
locali della Flnegll. che proprio 
ieri si è arricchito del 100% del 
Lavoro di Genova). Ma II pun­
to vero, sul quale Berlusconi 
glissa, è che per mollare il con-

lasede 
della 
Mondadori 
di Scorate 
a Milano. 
Sotto 
Carlo 
De Benedetti 

frollo sulla Maggioranza della 
Mondadori Oc Benedetti pre­
tende anche un bel mucchio 
di miliardi, .ndispensabili per 
ripartire alla formazione di un 
grande grup' io editoriale euro­
peo. 

Per parte ; uà Passera ha ag­
giunto soltanto che l'Ipotesi 
della spartizione non è l'unica 
in discussione, e che il con­
guaglio in i enaro per la Cir 
non è l'unici; problema. 

Di certo il «ponte» della Libe­
razione sari, ancora una volta 
dedicato al avoro. Giovedì se 
ne verificher.inno i Multati alla 
ripresa dell assemblea. Solo 
allora, In assenza di un accor­
do globale, si conoscerà l'o­
rientamento del custode giudi­
ziario delle izionl sequestrate 
ai Formenton, il quale con 
ogni proba! Uita opererà per 
eleggere propri rappresentanti 
In un nuovo consiglio, a fianco 
di quelli della Cir e del gruppo 
degli allea:; della Fininvest. 

Questi consiglieri assumereb­
bero di fatto il ruolo di ago del­
la bilancia, e Berlusconi perde­
rebbe Il controllo issoluto sul-
l'Amef e quindi sulla Monda­
dori. Il padrone della Fininvest 
lo sa, e certamente anche di 
qui deriva il suo scoramento 
attuale. 

Tanto più che iittomo a lui 
monta di ora in ora l'autentico 
scandalo della cessione a una 
misteriosa Bfm srl di Roma del 
14,1% del capitale dell'Espres­
so lino alla scorsa settimana in 
possesso della Mondi dori. La 
Consob è intervenuta con de­

cisione sui responsabili della 
casa editrice di Segrate chie­
dendo conto di un affare che 
modifica di fatto i termini del-
l'Opas in corso proprio sui tito­
li dell'Espresso. A Berlusconi 
Figa ha chiesto di chiarire chi 
sia l'amministratore della Bfm, 
e a chi possa essere fatta risali­
re la proprietà. 

Un'indagine sul misterioso 
affare1 e stata avvinta anche dal 
gararte della editoria, Giusep­
pe Santaniello, il quale inda­
gherà sul caso «sia presso or­
ganismi pubblici, sia presso i 
soggetti direttamente partecipi 
dell'operazione». Di certo la 
comunicazione alla Consob 
sulla cessione del 14.1%dell'E-
sprcsso è partita 11 13 scorso, 
primo giorno del ciclo borsisti­
co di maggio. Il 13 si è riunito il 
consiglio di amministrazione 
della Mondadori, e nessuno ha 
fatto parola dell'aliare. Solo 
nel pomeriggio, secondo la ri­
costruzione del caso fatta ieri 
da Corrado Passera, il comita­
to esecutivo sarebbe stato «in­
formato» della cessione. Chi ha 
dunque preso la decisione, e 
quando? 

ega osi uà 
Pensionati sul 
piede di guerra 
Ceri il bluff elettorale sulle pensioni d'annata, An-
dn otti non ha ferm ato i sindacati dei pensionati Cgil 
Cisl Uil che che saranno in due piazze romane il 10 
e I' 11 maggio. E' in ballo la vertenza col governo per 
ottenere un'adeguata assistenza sanitaria e sociale, 
la garanzia del potere d'acquisto delle pensioni con 
l'aggancio ai salari, e un sistema previdenziale mo­
derno per i pubblici dipendenti. 

RAJLWITTENBERQ 

« l ROMA. La terza età e sul 
pic:le di guerra. Ventimila 
pensionati della Cgil C'isl Uil 
sa-.inno in due piazze roma­
ne rispettivamente il 10 e l'I 1 
mi ii:gio. Il primo giorno nei 
pr '<si del Campidoglio la ma­
rni ^stazione avrà come tema 
le -chieste in materia sanitaria 
e ' i assistenza sociale II se­
condo giorno, in piazz.i della 
Repubblica, si agiteranno le 
questioni previdenziali. 

udentemente i sindacati 
dei pensionati Spi-Cgil, Fip-
Cii-I e Uilp non si sono asciati 
inlluenzare dell'annuncio ai 
giornalisti dopo il Consiglio dei 
ministri della settimana scorsa, 
di un provvedimento di equi-
paninone delle cosiddette 
pensioni d'annata, escluse 
ci< '.! da una sene di m gllora-
m> :iiti riconosciuti a chi n pen-
sk rie c'è andato dopo, n real­
tà :lue sono stati i temi tensio­
ni.'liei trattati dal governo. Il 
pr i no, la decisione di estende­
re i benefici dell'88 arche ai 
(o l i i specialidell'lnps, ovvero 
agli ex dipendenti delle azien­
de erogatoci di acqua, gas ed 
eli- tricità, della Sip e agli ex 
autoferrotranvieri. Solo il se­
condo riguardava le pensioni 
d'i mata, scottante capitolo 
de I a vertenza previden siale al 
qi iile la Finanziana '90 ha de­
dicato uno stanziamento di 
se mila miliardi in tre anni. Ma 
ne n hanno deciso nulla, rin­
vi, lido a successive riunioni 
de I governo, sentiti i sirdacati. 
il ' lisegno di legge le cui «lince 
generali» erano state il ustrate 
dn Donai Cattin per le pensioni 
pii"»te e da Gaspari per quelle 
pubbliche. 

Un bluff elettorale di An­
dre otti, quindi. Per avere gli au­
menti, i pensionati d'annata 
di Tono aspettare ancora. E 
non si dice che certamente 
non lutti saranno accor tentati. 
Inl.itti, come hanno chl.irito ie­
ri JI una conferenza stampa i 
»f retari di Spi-Cgil, Fit-Cisl, 
U i > Rastrelli, Chiapell.i e Mi­
ngiti, facendo i conti lo stan­

ziamento è insufficiente: pro­
babilmente la somma neces-
sana per risolvere una volta 
per tutte la questione dovreb­
be essere triplicata. 

Soprattutto ai sindacati non 
é piaciuto che il governo abbia 
dato fiato alle trombe mentre è 
ancora In corso la trattativa 
con i relativi conteggi sull'inte­
ra vertenza previdenziale di 
cui questo delle vecchie pea 
sioni e solo un aspetto. «Nonci 
Interessano soluzioni pastic 
ciate alta vigilia delle elezioni», 
sostiene Silvano Miniati indi' 
cando la strada che il governo 
dovrebbe imboccare: «Aumen­
tare lo stanziamento per il 
triennio, e prevederne uno 
congruo per il '93 sin dalla 
prossima Finanziaria». 

Per il resto della parte previ­
denziale i sindacati insistono 
sul mantenimento del potere 
d'acquisto delle pensioni, al­
meno come quello delle retri­
buzioni del lavoratori attivi. 
Ovvero, migliorare l'aggancio 
dei trattamenti alla dinamica 
salariale, contando nella me­
dia annuale anche i premi di 
produttività e i contratti inte­
grativi oltre a quelli nazionali. 
Inoltre, adesso il miglior siste­
ma di scala mobile (che ai 
pensionati riconosce circa il 
100% dell'indice del costo del­
la vita, a fronte del 50% coperto 
per i lavoratori attivi), assorbe 
la dinamica salariale in base al 
principio che le pensioni non 
devono crescere più dei salari. 
Per questo i sindacati chiedo­
no di separare i due indici, di­
namica salariale e costo della 
vita soprattutto perché le per­
centuali relative al primo indi­
ce hanno per i pensionati un 
valore di gran lunga inferiore a 
quello dei lavoratori attivi. 

Per le questioni sanitarie 
(ticket, adeguate strutture 
ospedaliere ecc.) e di assisten­
za sociale da un pezzo I sinda­
cati sono mobilitati. E hanno 
ottenuto un primo successo; le 
costose protesi dentarie a cari 
codette Usi. 

""—'"—•"——"• Sono tanti, troppi, gli sgravi nel nostro paese 

Ancora tanti paradisi fiscali europei 
ma per investire la «manna» è qui da noi 
Il paradiso non può più attendere. Non quello fi­
scale perlomeno. Se proprio volete avventurarvi 
con la vostra impresa nel grande mercato intema­
zionale sarà meglio portare con voi una guida alle 
facilitazioni tributarie. Ma se siete imprenditori ita­
liani, sappiate che il nostro paese è il terzo al 
mondo (dopo Irlanda e Grecia) nella classifica 
delle agevolazioni fiscali per gli investimenti. 

RICCARDO LIQUORI 

MROMV Espandersi all'e­
stero vuol dire soprattutto co­
noscere la mappa del rispar­
mio liscale intemazionale. È il 
messaggio che lancia Nicho­
las Frcmmel, docente di Legi­
slazione d'affari europei del 
Politecnico di Londra, e presi­
dente onorario della «Interna­
tional fax planning», una so­
cietà che rivolge i suol servizi 
di pianificazione tributaria so­
prattutto nei confronti delle 
piccole e medie imprese che 
vogliono affrontare il mare 
magno dell'avventura sui mer­

cati esteri. 
Si può partire dall'Italia e, 

per passaggi progressivi In 
Olanda, in Belgio, Irlanda e 
Portorico, linire a vendere 
scarpe negli Stati Uniti, rispar­
miando sulle spese fiscali. Ba­
sta sapere come fare. La libe­
ralizzazione dei movimenti di 
capitale è infatti ormai immi­
nente, e allora quello fiscale 
diventerà uno dei fattori deci­
sivi per regolare il traffico de­
gli investimenti internazionali. 
Insomma, sarà importante co­

noscere I luoghi nei quali si 
pagano meno tasse. Non si 
tratta di dare consigli su come 
evadere fraudolentemente il 
fisco, precisano quelli della 
Itp, ma di fornire alle imprese 
un quadro di conoscenze dei 
regimi tributari esistenti nei 
vari paesi. Il discorso in realtà 
è sempre quello solito dei «pa­
radisi fiscali». Ce ne sono mol­
ti, e non è detto che si debba 
andare a cercarli alle Bermu-
de o alle Bahamas. Buone op­
portunità esistono anche in 
Europa: in Lussemburgo, na­
turalmente, una miniera di fa­
cilitazioni fiscali, ma anche in 
Danimarca e in Olanda, dove 
esistono facilitazioni sugli utili 
e sui capital gains. Questo al­
meno in attesa dell'armoniz­
zazione fiscale europea. 

Ma lo studio presentato ieri 
ha tra le altre cose riconfer­
mato anche che per alcune 
categorie anche l'Italia può 
essere considerata una specie 

di paradiso del fisco. Tra I mo­
tivi che gli industriali di casa 
nostra trovano spesso per la­
mentarsi, intatti, non può es­
sere certo annoverato quello 
di carattere tributario. L'appe­
santimento liscale italiano su­
gli investimenti effettuati sul 
territorio nazionale è tra i più 
bassi del mondo, e senz'altro 
inferiore a quello dei maggiori 
paesi industrializzati: Francia, 
Germania Federale, Gran Bre­
tagna, Giappone e Stati Uniti. 
Per ottenere un rendimento 
netto, ad esempio, del 5* da 
un investimento, un'impresa 
italiana deve spremere dal 
proprio investimento in patria 
solo il 5,60% al lordo della tas­
sazione. Ciò significa che l'im­
posizione fiscale nel nostro 
paese, per gli Investimenti 
produttivi, si attesta in Italia 
appena allo 0,6%. Più svantag­
giati gli imprenditori francesi, 
che per un 5% netto devono 
spuntare un rendimento lordo 

del 5,75'«. gli spagnoli 
(6.10%). gli olandesi (6,12%) 
e gli inglesi (6,12%). Per non 
parlare desìi industriali tede­
sco occidentali, che registra­
no un rendimento lordo 
dell'8.88% o i giapponesi 
(8,24%). 

Meglio eli noi scio irlandesi 
e greci, che presentano rispet­
tivamente un 5,06% e un 
5,55% lordo. E in et felli, per un 
industriale italiano assetato di 
sgravi fiscali. l'Irlanda potreb­
be veramente costituire una 
sorta di «mi ava frontiera», gra­
zie al sistema assai favorevole 
degli incentivi promosso dal 
governo di Dublino. Per otte­
nere un lendimento netto 
sempre dal 5%, un'azienda 
italiana dorrebbe conseguire 
un utile Ionio addirittura infe­
riore: addirittura il 4,53%. Me­
glio tenersi alla larga Invece 
da paesi cerne la Germania o 
la Danimarca. LI il guadagno 
lordo dovre bbe essere quasi il 
doppio. 

«Ma il denaro sporco avrà barriere?» 
• i ROMA. A meno di novità 
dell'ultima ora, venerdì prossi­
mo il ministro per il Commer­
cio estero Ruggiero firmerà il 
decreto sulla liberalizzazione 
valutana. Dopo la Francia, 
dunque. l'Italia è il secondo 
paese che si appresta a dare 
attuazione, in anticipo rispetto 
alla data fissata per il primo lu­
glio, alla direttiva Cee sulla 
•deregulation» dei mejvimenti 
di capitale. Una misura attesa 
da tempo, che però sembra es­
sere arrivata alla fase di attua­
zione senza le necessarie mi­

sure di accompagnamento. DI 
questo parere e almeno il Pei, 
che attraverso Antonio Belloc­
chio e Angelo De Mattia ha ieri 
espresso perplessità sull'ope­
razione. Tanto per cominciare, 
denunciano i responsabili del 
partilo comunista per la com­
missione Finanze e per il credi­
to, »è ancora confuso il quadro 
che si va delineando sulle nor­
me di monitoraggio delle ope­
razioni valutarie», e cioè sulle 
modalità di controllo dei flussi 
di moneta. Per questo, conti­

nuano 1 due esponenti di Bot­
teghe Oscure, «e necessario 
sciogliere il nodo delle segna­
lazioni all'Ulticio italiano cam­
bi, modificando l'articolo 21 
del testo unico in materia valu­
taria». In pratica, Bellocchio e 
De Mattia chiedono che venga 
previsto l'obbligo della nomi-
natività delle segnalazioni al-
TUic. 

Attualmente non è prevista 
alcuna forma di esportazione 
di capitali al di fuon delle ban­
che. I movimenti sono cioè 

-canalizzati» attraverso gli Isti­
tuti di credito, che provvedono 
a lar pervenire la segnalazione 
dell'avvenuto movimento al­
l'Ilio Una segnalazione che 
tuttavia resta anonima. Ma con 
la caduta delle frontiere valuta­
rie nell'ambito della comunità, 
la canalizzazione cesserà di 
essere obbligatona, in osse­
quio alla direttiva Cee. Anche i 
singoli privati insomma po­
tranno esportare denaro oltre 
confine, senza obbligo di se­
gnalazione. Come evitare una 

fuga Incor.trollata di capitali, e 
soprattutto come evitare che la 
libcralizazionc costituisca, in 
mancanze di controlli, una 
possibilità in più per chi vuole 
riciclare denaro sporco? Se­
condo il l'i.i, contestualmente 
al decreto, deve essere resa 
obbligaton.i la segnalazione 
nominativa all'Uic di tutti i mo­
vimenti, una segnalazione che 
peraltro resterebbe coperta dal 
segreto solistico che vincola 
l'Ufficio cambi e che può esse­
re violalo salo in caso di inter­
vento dcllii magistratura. 

BTP 
• I BTP di durata quadriennale hanno 
godimento 1° maggio 1990 e scadenza 1° 
maggio 1994.1 BTP di durata biennale han­
no godimento 1° aprile 1990 e scadenza 1° 
aprile 1992. 
• I buoni fruttano un interesse annuo lordo 
del 12,50%, pagabile in due rate semestrali. 
• I titoli quadriennali vengono offerti al 
prezzo di 95,85% ; i biennali vengono offerti 
al prezzo di 98,55%. 
• I titoli possono essere prenotati presso gli 
sportelli della Banca d'Italia e delle Aziende 
di credito entro le ore 1330 del 26 aprile. 
• Il collocamento dei BTP avviene col me­
todo dell'asta marginale riferita al prezzo 

d'offerta, costituito dalla somma del prezzo 
d'emissione e dell'importo del «diritto di 
sottoscrizione»; quest'ultimo valore deve 
essere pari a 5 centesimi o multiplo. 
• Il prezzo di aggiudicazione d'asta verrà 
reso nolo mediante comunicato stampa. 
• Il pagamento dei buoni sarà effettuato, 
senza il versamento di alcuna provvigione, 
il 2 maggio: 
- al prezzo di aggiudicazione per i BTP 

quadriennali; 
- al prezzo di aggiudicazione e con la corre­

sponsione c.egli interessi maturati sulla 
cedola in corso per i BTP biennali. 

• Il taglio uniiario minimoè di L. 5 milioni. 

In prenotazione lino al 26 aprile 
Rendimento annuo massimo 

Lordo % Netto % 

BTP quadriennali: 

BTP biennali: 

14,35 12,53 
13,76 12,00 

l'Unità 
Martedì 
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LETTERE 

Al centro del 
nostro impegno 
la «questione 
morale» 

• * • Cara redazione, e possi­
bile tentare un primo parziale, 
ma forse significativo, bilancio 
del lavoro svolto in questo ulti­
mo mese di frenetico impegno 
politico, orientato verso l'o­
biettivi} di formare le liste da 
portare in campo nelle elezio­
ni amministrative del 6-7 mag­
gio prossimi? 

L'occasione del lavoro che 
abbiamo svolto è risultata del 
tutto inedita, rispetto alla no­
stra storia passata e recente. 
Questa originalità si è verifica­
ta non soltanto perché ci sia­
mo trovati all'indomani di un 
congresso straordinario che ha 
significato quello che tutti sap­
piamo, ma soprattutto perché, 
proprio attraverso il tipo di ri­
cerca che abbiamo tentato di 
proporre sul piano della for­
mazione delle liste, siamo stati 
costretti a misurarci per intero 
con quei problemi di difficoltà 
nel rapporto tra la gente e la 
politica che - visti da vicino -
sono risultati alla fine molto di­
versi da come li avevamo fin 
qui evocati sul piano teorico. 

Abbiamo dunque faticato 
molto a comporre liste in gra­
do di rappresentare quella 
realtà •trasversale*, di forze 
progressiste in movimento e di 
esperienze di -nuova società» 
da far esprimere anche sul pia­
no dello sbocco istituzionale, 
che eia - ed è - del tutto ne­
cessario impegnare a fondo 
nello scontro che va aprendo­
si: raccogliere queste realti, 
dalle diverse origini ideologi­
che, sociali, politiche, colle­
gandole con il gran corpo del­
la sinistra storica rappresenta­
to dal Pei, risultava, del resto, 
la condizione indispensabile, 
per poter proporre ai cittadini 
una nuova prospettiva di go­
vernò per le Regioni, le Provin­
ce, i Comuni, al termine di un 
quinquennio vissuto all'inse­
gna dell'umiliazione del siste­
ma autonomistico. 

Quale lezione è possibile 
dunque trarre da questa espe­
rienza, appena conclusa? 

Dall'insieme degli interlocu­
tori che si sono avvicinati al ti­
po di problemi politici che ho 
fin qui tentato di esporre, è sa­
lita, almeno a mio avviso, una 
richiesta che può essere rias­
sunta cosi: 

a) come rifiuto del ripropor­
si di una cultura politica vec­
chia, arcaica, che intenda l'al­
ternativa come semplice 
•sblocco» del sistema politico 
dato. Viene, insomma, ritenuta 
del tu'to superata una idea del­
la •sinistra sociale» come 
esclu&ivamcnte rappresentata 
da determinati schieramenti 
partitici. La richiesta che è ve­
nuta avanti, con grande fona, 
è stata quella di pensare ad 
una politica delle alleanze in 
grado di oltrepassare qualsivo­
glia ritorno di tentazioni «fron­
tiste». Questo elemento risulte­
rà, come é del resto facilmente 
comprensibile, di grande im­
portanza nel dopo elezioni: 

b) come richiesta di cercare 
la legittimazione a governare 
nella realistica rappresentanza 
della società, anziché nel solo 
dialogo intemo al sistema poli­
tico. 

Si tratta di elementi impor­
tanti, da meditare con atten­
zione, sui quali impostare una 
campagna elettorale (ondata 
soprattutto su contenuti tesi a 
rispondere ai grandi bisogni 
collettivi dei settori più deboli 
della società, e raccolta attor­
no al grande obiettivo di porre 
al centro del nostro impegno 
la gigantesca «questione mora­
le» che, dal rapporto criminali­
tà / economia / politica al 
Sud, alle concentrazioni di pò-

O i trasmettono appelli per motivi 
umanitari e poi si regalano milioni 
a chi indovina delle sciocchezze, coinvolgendo perfino 
l'Europa. E chi attenta alle «campane»? 

Tire proteste per la Rai-tv 
tra Spett. redazione, quellocui ti vo­
glio accennare non so se chiamarla 
stranezza o assurdità. 

Capita a noi tutti telespettatori di as­
sistere a uno spettacolo dove il con­
duttore del programma lancia un 
messaggio, per esempio per un bam­
bino che si deve operare in America, 
oppure perchè occorrono fondi per 
un centro Aids. Con questi messaggi si 
chiede di intervenire a favore di quanti 
hanno bisogno, indicando il numero 
di telefono e di conto corrente, (non 
importa se per copiarlo ti devi trovare 
pronto con carta e penna, altrimenti 
sci impossibilitato ad intervenire a fa­
vore di chi soffre, visti i due secondi 
che questi numeri restano in sovraim-
pressione). 

Ma a questo punto mi vengono in 
mente i dirigenti della Rai i quali rega­
lano decine di milioni a quei fortunati 
telespettatori che sono capaci di indo­

vinare una ricetta, un quiz, o il nome 
di un cagnolino... 

Giuseppe Pontillo. 
Scilla (Reggio Calabria) 

H Cari redattori, ho lavorato una vi­
ta nelle Ferrovie dello Slato in qualità 
di elettricista e, quando giunsi al limite 
massimo, mi sembrò come se le Fs mi 
avessero detto: «Hai lavorato abba­
stanza, ora basta: eccoti 8 milioni qua­
le buonuscita, vai a' casa a riposarti». 
Era il primo gennaio 1977. 

Sono andato a casa mestamente, 
avrei voluto lavorare ancora. Una vita 
di lavoro per vedere nelle mie mani 8 
milioni. Poco tempo dopo sposavo 
due figli e li divisi in parti uguali tra lo­
ro. 

Mi fa rabbia e disgusto vedere un ti­
zio che risponde al telefono «Europa 
Europa» e, solo per aver pronunciato 
queste due parole, vince 55 milioni. 
Altri, per aver saputo dire come si fa la 

pasta alla carbonara, hanro altre vin­
cile. E per incrociare una pirola in un 
tabellone altre vincite. E questo avvie­
ne non solo nelle tv private, ma anche 
nelle reti dello Stato. 

•TaTaTJ Perché mai nessun pa lamentare 
ha pensato di far cessare questa ver­
gogna che umilia ed olienti: la povera 
gente, i pensionati, i lavoratori? 

Lo so che queste somme vengono 
pagate dagli sponsor indus ria li a sco­
po pubblicitario, ma farebbero meglio 
a distribuirle in bcneflcenz,* o a ribas­
sare il prezzo dei loro prode iti. 

Santo Florbcllo. 
Reggio Calabria 

Cara Unità, saranno almeno sessan­
tanni che le trasmissioni «Iella Radio 
italiana incominciano al mattino con 
le registrazione di un suonc > di campa­
ne. Poi l'annunciatore dà i! •buongio-

no» e viene suonato l'inno nazionale. 
L'inno nazionale è cambiato (in me­
glio) 45 anni fa: il suono delle campa­
ne invece è rimasto sempre quello e 
per qualcuno (persone anziane che 
alle 6 del mattino sono gi<1 alzate) 
rappresenta anche una air» abitudi­
ne. 

Sennonché pochi giorni or sono si è 
avuta la sorpresa che quel buono era 
cambiato: era stata introdurla una va­
riazione nelle note e non sembrava 
più nemmeno trattarsi di campane 
ma, forse, di una fisarmonica o giù di 
11. 

Quella porcheria é durai» due o tre 
giorni, poi si 6 ritornati alla n ormalità. 

Ora io domando: chi aveva avuto 
quell'infelice idea? Chi dorava guada­
gnarci sopra per queir inumazione? E 
soprattutto: quali garanzie abbiamo 
che quell'aborto sia stato definitiva­
mente sotterrato? 

Enrico Boriila. Milano 

tere occulto al Nord, attanaglia 
l'intero Paese. 

Ricordavo che è necessario 
meditare con attenzione: si 
tratta di farlo, soprattutto, 
quando si avanzano con trop­
pa facilità ipotesi di interlocu­
zione politica che non hanno 
molta ragione di esistere in 
questa fase. 

Franco Astengo. Savona 

Critiche 
ai referendum 
sulle leggi 
elettorali 

• • Cara Unilù, vorrei fare 
qualche osservazione sul refe­
rendum elettorali. 

Per quanto riguarda il Sena­
to, si propone di abrogare par­
te dell'attuale normativa per 
introdurre il sistema uninomi­
nale corretto. Oggi opera un si­
stema proporzionale corretto. 
Vediamo le possibili conse­
guenze della novità che si vor­
rebbe introdurre. Domani ci 
saranno pochi candidati, (orse 
due, in lotta tra loro. Crescerà il 
ruolo del singolo candidato, 
aumenterà lo spazio per I 
gruppi di pressione, decisivo 
sarà avere la stampa amica e 
mezzi finanziari a disposizio­
ne. I programmi passeranno in 
secondo ordine a vantaggio, 
quando va bene, del fascino 
del candidato. Non vedo gran­
di vantaggi per i parliti della si­
nistra. Nulla, comunque, potrà 
impedire ai partiti governativi 
di allearsi ovunque, con la do­
vuta accortezza nella scelta 
delle candidature, per fare il 
pieno, sottraendo al Pei la pur 
minima rappresentanza in tut­
ta l'Italia settentrionale e meri­
dionale, senza trascurare di 
colpire anche il cuore rosso 
del Paese, l'Italia centrale. 

Non vedo proprio come tut­
to questo serva a moralizzare 
le competizioni elettorali e a 
far s) che il cittadino decida sui 
programmi (cito le parole di 
Augusto Barbera). Ho l'im­
pressione che tale disegno po­
litico, naufragata la giusta ri­
chiesta di monocameralismo, 
possa servire soltanto a rende­
re monocamerale l'opposizio­
ne. Sarebbe inoltre impossibi­
le, viste le modifiche ipotizzate 
nella riforma del bicamerali­

smo, qualsiasi potere di richia­
mo da parte dell'assemblea di 
Palazzo Madama. 

Più convincente appare in­
vece la proposta di ridurre ad 
una sola preferenza la scelta 
dell'elettore per quanto riguar­
da la Camera. 

Da ultimo, l'estensione del 
sistema maggioritario nei co­
muni sopra i 5000 abitanti ri­
durrà la dialettica politica e il 
controllo sugli atti della Giun­
ta, già ampiamente ridimen­
sionato nel testo in discussione 
al Senato sulla riforma delle 
autonomie locati. 

Il quadro che ne esce non 
mi pare confortante e tale da 
giustificare titoli di apertura di 
tono entusiastico. Un tempo 
ciò che conveniva diventava 
giusto; oggi viceversa si teoriz­
za ciò che non è giusto e non 
conviene. 

i n . Elio» Andrelnl. 

Ospedali 
con l'obiettivo 
del massimo 
profitto 

m Caro direttore, il giorno 6 
aprile, ascoltando una trasmis­
sione per radio che si svolge 
alle ore 10,30, sono rimasto 
sorpreso, durante un collega­
mento con gli Stati Uniti, dalla 
descrizione fatta da una gior­
nalista di come funziona il si­
stema sanitario in quel Paese. 

Mi ha colpito particolarmen­
te la notizia che là gli ospedali 
sono un'industria che funzio­
na con l'obiettivo del massimo 
profitto, essendo gestiti da pri­
vati! Non voglio riferirti le con­
seguenze che si possono crea­
re per i non abbienti (alcune 
spiegate mollo bene da quella 
brava giornalista). 

C'è molta gente che in buo­
na fede crede che in quel Pae­
se tutto funziona per il meglio! 
Il nostro servizio sanitario pur 
con i molli difetti che ancora ci 
sono, è senz'altro più umano e 
più giusto, e il merito va senza 
dubbio alla grande forza del 
partito comunista che assieme 
a altre forze democratiche ha 
saputo conquistare! Mi scuso 
per il mal scritto e ti saluto fra­
ternamente. 

Riccardo Falciato. Treviso 

Non tutta 
la redazione di 
«Testimonianze» 
aderisce 

M Caro direttore, annun­
ciando la precedente riunione 
romana della Sinistra dei club, 
l'Unità includeva tra le adesio­
ni collettive la rivista Testimo­
nianze. Il 7/4 è stata usata la 
medesima espressione per in­
formare sul seminario che si 
apriva al Capranichetta di Ro­
ma. 

Devo segnalare un errore: si 
tratta di adesioni personali e 
non di una adesione -colletti­
va-. Una rettifica è opportuna 
per una corretta informazione. 
Che potrebbe anche essere 
circostanziata pubblicando i 
nomi degli aderenti o il nume­
ro delle adesioni. La redazione 
di «Testimonianze» è compo­
sta da trentasei persone, alcu­
ne delle quali'hanno firmato 
una lettera di sostegno alla 
mozione numero due, apparsa 
il 1° febbraio u.s. nell'edizione 
toscana dcll'i/m'fcJ. 

Sergio Ciuffi 
. della redazione di 

Testimonianze, Firenze 

Con che criterio 
si stabilirà 
l'urgenza 
al sabato? 

eTaaTI Caro direttore, mentre 
sulla bocca di tutti vi sono i 
problemi vecchi e nuovi che 
l'immigrazione selvaggia porta 
con sé, le questioni che riguar­
dano gli italiani all'estero pas­
sano in secondo ordine, come 
se noi vivessimo in un paradiso 
fatto di armonia e beatitudine. 

Un problema, per la nostra 
comunità in Germania, è quel­
lo riguardante la chiusura, per 
il pubblico, degli uffici conso­
lari al sabato. Una questione 
delicata che si protrae ormai 
da tempo, oggetto di proleste e 
di prese di posizioni che invita­
vano sia l'Ambasciata che le 

parti intentate a tener conto 
che l'esigenza dell'apertura 
era causata, ed è sollecitata, 
dalla evidente precarietà esi­
stente attualmente nei tredici 
Consolati italiani che operano 
in Germania. Una struttura an­
tiquata, con strumenti supera­
ti, con personale inadeguato e, 
talvolta, i accogliticcio, tutti co­
stretti ad operare su territori va­
stissimi, grandi come vere e 
proprie m-gioni. 

lo mi chiedo per quale moti­
vo un piccolo Comune italia­
no, con seimila abitanti di­
sponga nella sua globalità di 
dieci dipendenti, mentre il 
Consolato Generale d'Italia a 
Stoccarda è obbligato ad ope­
rare su un territorio mille volte 
più grande, con quasi cento­
mila itali-ani ivi residenti, dispo­
nendo di i>oli 34 impiegati. 
Una proporzione, questa, che 
ci obbliga a gridare allo scan­
dalo! 

Ora, In un comunicato ema­
nalo dall'Ambasciata d'Italia a 
Bonn, si legger 'L'intesa rag­
giunta e umetta nell'Accordo 

\ ^aluaguaraa l'esigenza àtU'tt 
apertura iteitfi Uft/d consolati il 
Ksabato manina >tìWfe an9 oHe 
ore 12 con un adeguato contin­
gente di tutto il personale, tale 
da assicurare il soddisfacimen­
to delle richieste urgenti, con 
particolare riguardo a Quelle 
dei connazionali che non pos­
sono usuhuire dei servizi con­
solari netjli altri giorni della set­
timana'. Ciò significa che il 
connazionale proveniente, per 
esempio, da Kasscl, dopo aver 
percorso centinaia e centinaia 
di chilometri, si sentirà dire 
dall'impiegato del Consolato 
Generali* di Francoforte sul 
Meno di «ripassare il lunedi», 
perché il suo caso non è cata­
logabile Ini quelli «urgenti». 

Quali «iranno i criteri usati 
dagli impiegati dei Consolali 
per sentenziare l'urgenza o 
meno della pratica che l'inte­
ressato intende II svolgere? . 
- Siamo alle solite mezze mi­
sure italiane, ai soliti compro­
messi pei non scontentare 
nessuno il compromesso rag­
giunto non è né carne né pe­
sce, ma contribuirà ad alimen­
tare ulteriormente quel caos 
che orrr.ai nei Consolati italia­
ni in Germania è all'ordine del 
giorno. 

I 550 mila italiani in Germa­
nia rappresentano una realtà 
che menta, a mio parere, una 
consideiazione maggiore. Per­
ché gli Anclreotli, i Martelli, i La 
Malfa, invece di scoprire gli ita­

liani all'estero solo alla pom­
posa «Conferenza nazionale 
della Emigrazione*, non muo­
vono il ditino per risolvere un 
problema drammatico come 
quello dell'aperta ra al pubbli­
co dei tredici Consolati il saba­
to? 

Orano Zo ratto. 
Vicepresidenti-del Comitato 

dell'Emiifiudone italiana 
per la circoscrizione consolare 
di Stoccarda (Germania Occ.) 

Chi butta 
una bottiglia 
di plastica > 
nell'acqua... 

• i Spett. ' l/rimì, ci interro­
ghiamo sempre piti spesso sul­
le grandi cause dh<; determina­
no lenomeni quali le catastrofi 
ecologJdhe: Alcune esperienze 
mi inducono Milvia alla con-' 
siderazione ch« molto attenga 
all'educazione personale degli 
individui, indice primo della 
civiltà di un |iopolo: poiché 
questa soltanto può indurre 
per esempio qualcuno a butta­
re una bottiglia di plastica in 
un corso d'acqua, o a non far­
lo; e la somma di queste azioni 
può determinami una catastro­
fe, o impedirla. 

Ritengo peri imo che si deb­
ba Iniziare da questo punto nel 
ricercare e solu z ioni. 

Moni Vtalalon. Milano 

Sarebbe giusto 
scrivere 
«inflativo» 
con una tesola 

• M Signor diruttore, è ormai 
dilagato sulla slampa italiana 
l'uso del termini «inflattivo» e 
•deflattivo» sciT'li con la dop­
pia «t». 

Ora io so bene che quando 
una dizione scorretta è larga­
mente attestata dai giornali e 
dall'uso cornurc non c'è più 
praticamente nulla da fare. 
Tuttavia mi ostino a segnalare 

che la (orma corretta è quella 
con la «t« semplice. 

Il verbo «inllare» infatti signi­
fica gonfiare e, come nessuno 
direbbe o scriverebbe «gonfiat-
tivo< e «sgonfiatlivo», cosi «in­
flativo» e «deflativo» sono i ter-
miri corretti, che aiutano im­
mediatamente a comprendere 
il loro signifeato anche chi 
non si intende' di economia. Se 
infatti viene «gonfiata» la quan­
tità di moneta in circolazione 
senza un contemporaneo au­
mento di beni da acquistare, i 
prezzi tendono a salire e si ha 
l'ini lazione ('cioè un anda­
mento inflativo); se, per con­
tro, la quanti à di moneta cir­
colante viene «sgonfiala» dalla 
conpetente autorità, i prezzi 
calano e si ha la deflazione. 

Predica inutile e tardiva dun­
que, lo so. Ma la speranza nel 
meglio è bene che sia sempre 
l'ul'lma a morire. Dopotutto 
anc he il giornale che lei dirige 
è nato per tenere viva una spe­
ranza. 

Arrigo Balocchi. Bologna 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

eTM Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo­
no. Vogliamo tuttavia assicura­
re ai lettori che ci scrivono e i 
cui scritti non vengono pubbli­
cati, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna­
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Ugo Minichini. Comunità In­
contro, Amelia, gli alunni ll-H 
e lll-F della scuola media «G. 
Verdi» di Verona; dott. Angelo 
Cs.palbo. Acri; Sergio Varo, 
Riccione; Giovanni Alfieri. San 
Giano; Antonio Alfredo Spedi-
cato, Monteroni di Lecce: G. 
Battista Mazza, Reggio Cala­
bria, Angelo Bono, Ovada. 

Giuseppe Pontillo, Scilla (si 
esprime per l'abolizione delle 
preferenze, in modo che cia­
scun elettore scelga una strate­
gia politica •; non i voti dietro 
pressioni dei candidati); A. La 
Russa, Roma (-Ho letto la ri­
flessione di /tot;/ M. Sweezy. Es­
sa rispecchia esattamente il mio 
pensiero e quella che e stata la 
storiacome io t'ho vissuta gior­
no dopo giorha naif ultimi 45 

•anni»); Mario De Simone; For-
mia (.'Certi incomprensibili fra­
sari enigmistici mettono nel­
l'imbarazzo coloro che hanno 
solo una cu/tura elementare»') ; 
Giancarlo Zilio. Sclvazzano 
( 'Ritengo sia indispensabile 
porre attenzione al 'muro' che 
con la nostra 'liberto' e con il 
nostro 'benessere' abbiamo da 
tempo eretto tra il 'nostro' 
hord ed il 'nero ' Sud del mon­
do''); Maria P.a Palmieri. Co­
senza (•/ beni della società del 
benessere non devono rimane-
rv sterile titolarità, ma promuo­
vere iniziative che creino nuove 
nsorse e nuove iniziative); 
Salvatore Carruba, Modena 
( Se la velocità e un dato nega­
tivo, noi non costruiamo 
un'automobile meno veloce, 
come persin o il solilo bambino 
arriverebbe ad immaginare, ma 
facciamo urta legge che fissa dei 
limiti di vetexita. Nonèsoloim-
morale quello che facciamo: 
produrre ciò che poi combattia­
mo vuol dire che spendiamo 
due volle, e che i soldi li buttia-
nio») ; M. Genovesi. Crvitella S. 
Paolo ('Dopo l'avvio di una 
costituente della sinistra italia­
na, occorre una costituente del­
la sinistra europea, aperta a tut­
te le forze verdi, socialiste e 
progressiste presenti nel Parla­
mento europeo. I problemi di 
polìtica internazionale, locale 
ed ambientale ormai si risolvo­
no a livello nazionale*). 

COMUNE DI 
MUGNANO DI NAPOLI 

PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara 

A norma di quante previsto dall'articolo 7 della legge n. 
687 dell'8 ottobre 1984, si rende noto che questo Comu­
ne indirà un appalto concorso per l'Istituzione del servi­
gio di soggiorno estivo In favore di n. 180 anziani, in una 
località balneare delle regioni Campania ed Emilia Ro­
magna per complessivi giorni 15 con decorrenza 20 
agosto 1990 e fine al 3 settembre 1990. 
I.e ditte interessate possono chiedere di essere invita­
le all'appalto concorso suddetto, mediante domande in 
competente carta bollata da far pervenire a questo Co­
mune a mezzo raccomandata entro 10 giorni dalla da-
adi pubblicazione. 
.a richiesta non vincola l'Amministrazione. 

IL SINDACO dori. Renato Cipolletta 

Ni l 13° anniversano della scompar­
sa di 

MARIATERESA 
ALBERGHI 
vcd. Boriilo 

. fi;li ed 1 nlpoli la ricordano con im­
mutalo affetto e soltosi:nvono per 
l'i 'mio 100.000 lire In su J memoria, 
'ferino. 24 apnle 1990 

1989 1990 

NELLO FARII4A 
ci.n immenso nmpianO li ricorda-
ni •- tua moglie Jone, tuo figlio Enzo 
c< n Nicoletta e lutti I tuoi can. 
Gruglusco, 24 apnle 1930 

N.;I A' anntvcrsano dell > scomparsa 
del compagno 

GIACOMO IANNGZ0TT0 
l lamllian tutti lo ricordano con im­
mutato affetto e rimpianto. Sodo-
si nvono in sua memoia per l'Uni. 
W. 
Milano. 24 aprile 1990 

Libero Traversa partecipa al dolore 
Iier la scomparsa del caro compa­
gno ed amico 

SILVIO LEONARDI 
rcordando il comune impegno per 
il rinnovamento del Pt I e del sinda­
cato a partire dal 1956. 
Milano. 24 aprile 1990 

Laura e Arturo Canneti i e Nicola De 
Micheli* partecipano al lutto di Cin­
zia. Marco e Matteo per la morie di 

SILVIO LEONWDi 
aliano. 24 aprile 1990 

La segretena della Cdl' di Milano 
prolondamente commossa per la 
scomparsa dell'on. 

SILVIO LEONARDI 
esemplare figura di studioso, di mili­
tarne del movimento operato, colla­
boratore attento presso il nostro uffi­
cio studi negli anni 50, espnme prò* 
fondo cordoglio. 
Milano. 24 apnle 1990 

Amedeo, Ermes, Gilda, Marco, Pao­
lo ricordano il loro presidente 

SILVIO LEONARDI 
la sua intelligenza e cultura, il suo 
spinto critico, le sue doti umane e 
sono vicini alla famiglia nel dolore 
per la sua scomparsa 
Milano, 24 aprile 1990 

I membn del Comitato direttivo del 
Cdrl partecipano al dolore della la* 
miglia per la scomparsa di 

SILVIO LEONARDI 
e ne ricordano l'attività di economi­
sta, l'impegno parlamentare, la sen­
sibilità europeista. 
Milano, 24 apnle 1990 

24 apnle 194S 24 apnle 1990 
Nel 45° anniversario del suo sacrili* 
ciò Giacomo, Lina e Gianni Cavi* 
glione onorano la memoria del loro 
caro 

EUGENIO CAVKUONE 
partigiano comunista, caduto du­
rante l'insurrezione di Genova. 
Sesto San Giovanni, 24 apnle 1990 

A sei mesi dalla scomparsa del Dott. 

DOMENICO D'AUMA 
la sorella Una lo ricorda con affetto 
e sottoscrive 230 000 lire per l'Uni­
ta. 
Roma. 24 aprile 1990 

Cesare Brandi 

Città del deserto 
Prefazione di Ceno Pampatom 

CU uomini, l'arte, la natura, la storta: ti fascino esotico 
di po,x>ii, ose alla ribalta, visti e interpretati 

da un viaggiatore d'eccezione 
«/ Grondi» Lire J4 000 

I Piccoli/Marx 

Tanti piccoli Marx per farti un'idea 

Karl Marx 
I l denaro. Genesi e essenza 
l a guerra civile in Francia 

Sulla liberta di stampa 
Critica al programma di Gotha 

•/ Piccoli» 
ogni mete «* volume • Lur )0 000 

CHE TEMPO FA 

"g |A COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

I l T IMPO IN ITALIA, due sono I centri de­
pressionari che regolano le vicenda del 
tempo sulla nostdra penisola. Il primo loca­
lizzato in prossimità delle Alpi orientali e Ali­
mentato da aria moderatamente fredda ed 
instabile. Il secondo localizzato a sud dalla 
Sicilia alimentato pure da aria instabile ma 
più calda.ll primo centro depressionario in­
teressa più da vicino il settore adriatico, Il 
secondo le regioni meridionali. 
TEMPO PREVISTO! sulle Tre Venezia e 
sulle regioni dell'alto e medio Adriatico 
compresi i relativi settori alpino ed appenni­
nico il tempo sarà caratterizzatoda forma­
zioni nuvolose irregolarmente distribuite a 
tratti alternater a scnalrite ma a tratti più ac­
centuate ed assoclater a piovaschi. Su le re­
gioni meridionali e la Sicilia maggiore attivi­
tà nuvolosa e maggiore probabilità di preci­
pitazioni. Sulla fascia tirrenica il settori» nor­
doccidentale e la Sardegna alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 
VENTI) deboli di direzione variabile 
MARIi mossi i bacini meridionali legger­
mente mossi gli altri mari 
nr87DOMANI: lungo la fascia adriasticva e 
jomea compreswo il relativo tratto della dor­
sale appenninica si avranno annuvolamenti 
irregolari che a tratti potranno dar luofjoa 
qualcfhe breve precipitazione, maduran-o il 
corso della giornata si alterneranno a zone 
di sereno. Sulle regioni meridionali ancora 
addensamenti nuvolosi e piovaschi, sullo al­
tre regioni italiane nuvolosità variabile al­
ternata a schiarite. 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

5 
7 

10 
9 
7 
5 
4 
9 
7 
9 
7 

10 
6 
9 

11 
13 
15 
16 
12 
13 
13 
15 
17 
13 
16 
20 
15 
19 

TEMPERATURE AIA 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

10 
12 
10 

1 
7 
2 
2 
9 

18 
23 
20 
18 
16 
14 
14 
16 

L'Aqu > 
noma U rbe 
Roma P lumie. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Poterti i 
S. M. Letica 
Reggia d 
Mestiti* a 
Palermo 
Catania 
Algneo 
Caghimi 

6 

a 
a 
8 

14 
13 
10 
15 
16 
17 
14 
14 
2 
7 

14 
18 
17 
13 
24 
19 
14 
20 
21 
20 
16 
25 
16 
19 

ESTERO: 

lonelrj 
Madni; 
MOSCI) 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsa•ia 
Vienni 

8 
2 
5 

14 
9 
5 

10 
9 

18 
13 
12 
23 
17 
15 
17 
10 
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idi televisione ,M anifestazione VedirePro 
scopre l'America: Raidue e Berlusconi 
stringono accordi di coproduzione 
con gli Usa, per un serial e dei cartoon 

questa mattina, alle 10, a Cinecittà 
Attori e tecnici scioperano 
e protestano contro le concentrazioni 

CULTURAeSPETTACOLI 

Cfomunicaté senza parole 
• • PADOVA. >lo sono stato ri­
svegliato dai pazienti a 33 an­
ni». Oliver Sacks e in Italia. Il 
neurologo inglese, autore di 
Risvegli, il libro che gli ha dato 
il successo, è appena arrivato 
e ha addosso il cambiamento 
di fuso orario, di cui risente 
molto. Viene da New York, do­
ve vive, agli estremi limiti del 
Btonx, di fronte ad una baia 
nella quale, appena può, si 
getta a nuotare, anche nell'ac­
qua gelida. 

A 57 anni, malgrado un 
brutto incidente ad una gam­
ba, uno strappo muscolare 
che £ stato mollo difficile da 
curare - un pretesto, tra l'altro, 
per il suo terzo libro, nel 1984, 
A leg lo stand ori, una gamba 
su cui stare in piedi - , Sacks 
conserva tutta la corpulenza di 
chi è stato a lungo sportivo. 
•Praticavo sport solitari, all'uni­
versità sono stalo campione di 
nuoto e di sollevamenbto pesi. 
Ero mollo forte, un po' "narci­
sista", chiuso In me stesso: Il ri­
sveglio e avvenuto a contatto 
con i malati. Vengo da una fa­
miglia di medici, cinque, a co­
minciare da mia madre e da 
mio padre. Ma io ero attratto 
dalla matematica, dalla biolo­
gia, dalla fisica e, paradossal­
mente, più dalla fisiologia che 
dalla patologia. Purtroppo, pe­
rò, in laboratorio rompevo tut­
to. Allora, mi hanno detto: "Vai 
a vedere i pazienti". Ho nomi­
nato la biologia. Ancora oggi 
mi piacciono i giardini zoòlo- ' 
gici e gli orti botanici; e questa 

_ curiosità l'ho trasferita, sul ma- ' 
' lati.per:hcndovealUroBfyiQ; 

pazienti, io vedo forme òTvtta». 
Le forme di vita che prima e 

di più attrassero Oliver Sacks -
la storia è ormai nota - erano 
costituite da un corpo residua­
le di quasi cinque milioni di 
persone, colpite, tra il 1917 e il 
1927, da una gravissima epide­
mia di encelalite letargica che 
invase il mondo. Una piccolis- . 
sima frazione dei malati so­
pravvisse, in una sorta di eter­
no torpore («vulcani spenti» 
definì questi pazienti chi de­
scrisse, subito dopo la prima 
guerra mondiale, la malattia), 
fino al 1969, quando un nuovo 
farmaco, la L-dopa, permise di 
•risvegliarli». 

Sacks, tra il 1969 e il 1972. 
somministrò questo farmaco a 
più di 200 malati, in un ospe­
dale per cronici, il Mount Car-
mei Hospital di New York. Ri­
svegli racconta la storia di venti 
di loro, usciti dalla -notte ence­
falitica' verso le sofferenze e le 
meraviglie del mondo. 

E un'esperienza estrema, 
che Sacks sembra portarsi 
dentro, cucita come un abito 

che indossa da vent'annì: e sta 
per uscire l'ennesima edizione 
americana di Risvegli, cui il 
neurologo ha apportato 200 
note nuove e 7 appendici. E 
forse un'opera terza? Sacks 
sorride: -Il testo resta uguale, le 
cartelle cliniche sono le stesse, 
ma io poi vi aggiungo sempre 
qualcosa. La domanda che da 
allora continuo a pormi è per­
ché la L-dopa, per certi aspetti, 
non funzionò perfettamente. 
SI. quella fu per me l'esperien­
za più profonda, emotivamen­
te e psicologicamente; a tal 
punto che in Risvegli penso di 
aver descritto solo una millesi­
ma parte di ciò che vissi in 
quegli anni. Ma non è la sola». 

Ogni cosa che Sacks fa. ne 
trascina con sé molte altre. Ha 
(inito di lavorare con un grup­
po di attori - Robert De N irò in 
lesta - per la riduzione cine-
matogralica di 'Risvegli» (Ro­
bin Williams interpreterà lo 
stesso Sacks, l'unico personag­
gio che non si ritrova nel libro 
e che è stato creato apposita­
mente per k> schermo) ; incon­
trerà nei prossimi giorni Peter 
Brook a Parigi, per un progetto 
teatrale: parla di nuovi libri e, 
intanto; ne sta scrivendo uno 
sui rapporti tra espressione ar­
tistica e problemi neurologici. 

Ma non 6 tutto. Negli ultimi 
anni, Sacks ha cominciato ad 
interessarsi ad un altro mondo 
•separato», quello della sordi­
tà, «lo credevo - dice - che la 
gestualità dei sordi fosse solo 
mimica, ripetitiva. Quando mi 
sof».«vwiciivilci «1 problema, 

^l«ryec^t>Ì4ofto,(HKo*»«he In 
i quella gestualità si possono in­
trodurre vere e proprie varianti 
grammaticali. Il fatto è che il 
cervello è plastico e ha una 
grande capacità di evolvere: 
ciò gli consente, nei sordi, di 
invadere, in qualche modo, 
anche l'area uditiva, che non è 
funzionale». È nato, cosi, un 
nuovo libro di Oliver Sacks, 
che Adelphi pubblicherà, en­
tro maggio, nell'edizione ita­
liana, con il titolo Vedere voci. 

Parlare di sordi e di sordità, 
vuol dire parlare di linguaggio, 
cioè affrontare uno dei temi 
più aperti e più affascinanti del 
dibatitto attuale. Sacks ha 
•spiato» in questo ordine di co­
se, convinto inizialmente delle 
posizioni di Chomsky, secon­
do le quali il linguaggio non 
verrebbe appreso, ma sarebbe 
inscritto nella biologia dell'uo­
mo, nei suoi geni. Esisterebbe, 
insomma, una struttura arca­
na, comune a tutte le lingue. 

Teorie più recenti, invece, 
. come quelle del Premio Nobel 
Gerald Edelman, sostengono 
che la genetica riguarda solo il 
modo in cui le struttrure cere-

Incontro a Padova con Oliver Sacks 
Da «Risvegli» a «Vedere voci», il famoso 
neurologo inglese parla del rapporto 
fra ricerca scientifica e letteratura 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO ANQELONI 

brali si formano, ma che in ef­
fetti, all'interno del cervello, le ' 
connessioni si sub liscono a 
seguito di una «Iona.» di neuro­
ni, in numero sovrabbondante, 
molti dei quali sor e destinati a 
morire: e che nessur, program­
ma genetico può stabilire qua­
le neurone soprawive e quale 
no. Sarà nelle relazioni con 
l'ambiente che avverrà la sele­
zione: e questo vale anche per 
il linguaggio. 

Sacks non ha abbandonato 
del tutto l'innatismo di Choms­
ky - «non può essere sottovalu­
tata la sofisticazione del suo 
pensiero», dice - , ma resta af­
fascinato. mentn> scriveva il li­
bro, dalle ipotesi di Edelman, 
che fonda una teoria dell'indi­
vidualità. E non poteva essere 
altrimenti, perche tu il ricerca­
tore sostiene che due cervelli 
identici non esistono, Sacks è il 
medico che avverte che non vi 
sono mai due patologie uguali, 
ma modi diversi di ammalarsi 
da individuo a individuo. Poi 
aggiunge: «Chomnfcyècerto un 
platonico, non un uristotelico. 
E io ho una fortissima simpatia 
per il mondo platonico, per­
ché è bello e ordinalo. Però 

crede che le cose in natura 
stiano un po' diversamente e 
non sono neanche sicuro che 
tra Edelman e Chomsky esìsta 
necessariamente una contrad­
dizione». 

Veliere voci dà lo spunto a 
Sacks. per entrare, questa volta, 
lui cesi «apolitico-, come si di­
chiara, non solo nel mondo 
delle diversità biologiche, ma 
anche in quello dell'emargina­
zione sociale. «Mi batto perchè 
un bambino, sordo alla nasci­
ta, possa apprendere bene, 
entro i cinque anni, un lin­
guaggio, perché altrimenti il 
suo cevello, la sua intelligenza 
non si svilupperanno. E poiché 
è molto difficile, anche se non 
impossibile, che un bambino 
sordo possa apprendere bene 
un linguaggio parlato, credo 
che sia più utile per lui impara­
re il linguaggio dei segni, che è 
molto più semplice per la sua 
condizione e che può metterlo 
in grado, successivamente, di 
passare ad un linguaggio par­
lato. Questo non è separati­
smo, al contrario. La società 
dei sordi è parte della società: 
una società che vorrei unita, 
ma rispettosa delle diversità». 

Un'immagine di CIMI r Sacks 
Il popolate neurologo 
inglese è in Italia 
per un ciclo di con) urwue 
A maggio arriverà d;i noi ,, . 
il suo nuovo libro ,,, .. 
«Vedere voci. 

«Poeta, (tóimraturgo e scienziato » 

f a PADOVA. Più volte ha dichiara­
to di trovarsi vicino ad un'idea di 
•scienza romantica». E il suo miglior 
ritratto è forse quello che egli dà di 
se stessa, ne L'uomo che scambiò 
sua moglie per un cappello, il suo l i­
bro più noto, dopo il famoso Risve­
gli: «Mi sento medico e naturalista al 
tempo stesso; mi interessano in pari 
misura le malattie e le persone; e 
forse anche sono insieme, benché 
in modo insoddisfacente, un teorico 
e un drammaturgo, sono attratto 
dall'aspetto romanzesco non meno 
che da quello scientifico, e li vedo 
continuamente entrambi nella con­
dizione umana, non ultima in quel­
la che è la condizione umana per 
eccellenza, la malattia: gli animali si 
ammalano, ma solo l'uomo cade 

DAL MOSTRO INVIATO 

radicalmente in preda alla malat­
tia». « ' 

Fedele a queste parole, ieri matti­
na, Oliver Sacks ha tenuto, presso 
l'Aula Magna dell'Università di Pa­
dova, gremitissima, una conferenza . 
delle «G.B. Morgagni letture series , 
in neuroscience», promosse dallo 
stesso ateneo, dalla sua Facoltà di 
medicina e dai Laboratori di riotrea 
Fidia, dal titolo Neurologia e animo. • 

Sulla scia della tradizione pado­
vana, Sacks ha tracciato un rappor­
to tra scienza medica e pratica me­
dica; e si .è richiamato al nome di 
Giovanni Battista Morgagni, grande 
patologo e anatomista del '700, che 
a Padova insegnò e che, un pò co- : 

me Sacks, fu anche umanista, ;;««-
ta, archeologo. In che modo Sacks 
parla di «anima»? Dopo la scoi « t a 
della macchina umana, oggi abbia­
mo il grande potere di capire, fortu­
natamente, di curare: ma quelito 
non può disporre ad una destituzio­
ne dell'individuo e degli aspetti sog­
gettivi dell'essere malato. 

Sacks è tornato sull'esperien» di 
Risvegli e ha delineato ciò che chia­
ma «una neurologia dell'anim.i. (o 
ciò che Gerald Edelman indie» co­
me «una biologia della coscienza») : 
un'attitudine che può permettere di 
rispettare e di comprendere I'-inti­
ma immagine della malattia», di cui 
oggi si sente cosi bisogno, e di sosti-

. tuire quello che Aleksandr Lurija - il 
neurologo che per primo parlò di 
neuropsicologia, saldando lo studio 
del cervello a quello della mente -
chiamava l'approccio «veterinario» 
della medicina con uno pienamen­
te umano e compassionevole. 

Oliver Sacks, che è professore di 
neurologia ctinica presso l'Albert 
Einstein College of Medicine, di New 
York, terrà ancora una conferernza 
a carattere specialistico il 2 maggio 
prossimo a Firenze, per l'inaugura­
zione del Centro Smid (Studio mul-
ticentrico italiano sulle demenza, 
che si occupa di epidemiologia del-
l'alzheimer), e un'altra il 3 maggio, 
a Roma, presso la sede del Cnr, sul­
la sordità. CCC. A 

Robert Maxwell 
lia presentato 
il settimanale 
The European» 

A bordo del suo yacht ancorato a Cannes, dove si sta svol­
gendo il 27" mercato intemazionale dei programmi dell'edi­
to -ia, Robert Maxwell ha presentato il "numero zero» di un 
suo nuovo settimanale The European. 1! periodico, dedicato 
; Ila vita europea, sarà in vendita regolarmente dal prossimo 
11 maggio ed e in lingua inglese. La tiratura del primo nu-
miro é un milione di copie, che saranno distribuite in tutti i 
paesi dell'Europa occidentale ed orientale, oltreché in tutte 
13 principali metropoli. Il suo prezzo varierà a seconda dei 
luoghi di vendita (in Italia sarà di 2.000 lire). The European 
: ara composto di 6-1 pagine illustrale e coprirà l'attualità po­
litica, economica, sportiva e culturale. Sarà stampato con­
temporaneamente in Inghilterra. Germania federale, Fran-
«:iìi ed Ungheria. Il progetto risale al dicembre 1988, quando 
Maxwell annunciò uscita di un quotidiano con la stessa to­
rnita, ma la formula editoriale risultò troppo rischiosa. 

Il premio 
Prilzker 
all'architetto 
Aldo Rossi 

Al milanese Aldo Rossi il 
premio intemazionale «Prilz­
ker 1990» per l'architettura. 
Aldo Rossi riceverà il presti­
gioso riconoscimento il 16 
giugno prossimo nel corso 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di una cerimonia che si svol-
m ™ " ^ ™ ^ ~ ™ ^ ~ gerà a palazzo Grassi a Ve­
ne zia. È il primo architetto italiano a ricevere questo premio, 
del valore dì 100mi;a dollari, che viene considerato nel mon­
do il -Nobel deH'ar:hitettura». Il «Pritz'ker» si propone di pre­
miare ogni anno i n architetto vivente che nella sua opera 
abbia dimostrato eli saper unire talento, visione e impegno 
in un'ottica di miglioramento della qualità della vita dell'uo­
mo. La giuria è composta dal presidente Carter Brown. diret­
tore della National Gallery of Art di Washington, dall'avvoca­
ti} Giovanni Agnelli, da Jaocb Rotshild e dagli architetti Ada 
Louise Huxtable, Fiicardo Legorrela, Kevin Roche di Hamb-
den. Rossi, 59 ann;, laureato in architettura al Politecnico di 
Milano nel 1959. in trentanni di attività si è conquistato una 
fama internazionale non solo nella professione, ma anche 
in quanto artista e autore di studi teorici di architettura e di 
itbanistica. Ha rej.lizzato importanti progetti In tutto il mon­
do, tra cui il teatro Lighthouse di Toronto, il palazzo Hotel e 
i restaurant Complex in Giappone. Negli Stati Uniti e autore 
«li due progetti: l'arco monumentale a Galvcston in Texas e 
il complesso residenziale Pocono Pines in Pennsylvania. At­
tualmente lavora a un grande progetto a Coral Gables in Ro­
rida, per la nuova facoltà di architettura della università di 
Miami. 

ILaSacis 
acquista 
fi diritti 
per il tour 
di Madonna 

Il concerto di Madonna 
Blond ambilion world tour 
1990 sarà trasmesso in diret­
ta televisiva mondiale quasi 
certamente la sera del 5 ago­
sto dalla Plaza de Toros di 
Madrid e in Italia si prevede 
andrà in onda su Raiunoche 

_ • ha già trasmesso il concerto 
di Torino del 1987. La dele­

gazione della Sacis guidata dall'amministratore delegato 
Gian Paolo Cresci ha infatti raggiunto nelle ultime ore, dopo 
quasi una settimana ininterrotta di trattative, un accordo con 
il manager di Madonna. Freddy De Mann, per l'acquisto in 
esclusiva mondiale (fatta eccezione per Stati Uniti e Giap­
pone) dei.dirilti televisivi del concerto. Gian PaotoCresci ha 

-annuncialoche *la Sacis è riuscita ad assicurarsi un accordo 
importante e prestigioso vincendo una tortissima concor­
renza intemazionale, specie da parte degli americani. Per 
due anni la Sacis gestirà l'immagine televisiva di Madonna. 
L'accordo, infatti! non si limita alla diretta del concerto ma 
va fino al 1991. Ci siamo assicurati, ed è questa la grande no­
vità, anche i diri» di un film che Madonna ha già comincialo 
a realizzare in Giappone». 

Anche 
Corvo Rosso 
nelfilm 
su Morrison 

Nonostante la segretezza as­
soluta sul set dell'ultimo film 
di Oliver Sione, dedicato alla 
vita di Jim Morrison, l'astro 
del rock and roll morto a Pa­
rigi nel 1971 a soli 27 anni, le 
indiscrezioni trapelano. E la 

""" più curiosa riguarda Corvo 
Rosso, dei Siuox Oglala. Come sanno i cultori del mito Jim 
Morrison, l'ange o nero era infatto convinto di essere la rein­
carnazione di uno spirito di pellerossa. Il ruolo di Jim Morri-
,'ion nel film che si chiama «The Doors» è affidato a Val Kil-
mer che si è tinto i biondi capelli e che in completo di pelle 
nera (come vcs'.iva sempre Jim) sembra l'idolo del rock, a 
quanto assicurano le «spie» sul set. A lianco di Kllmer lavora­
no Kyle Maclachlan (nel ruolo del tastierista Ray Mazarek), 
Frank Whalley (il chitarrista Robby Krieger) e Kevin Dillon 
(il batterista John Densmore), Numerosi i ruoli «miniatura»: 
e è Ron Kovic ( il vero uomo di Nato il quattro luglio). Eric 
Burdon degli Atiimals è Paul Williams, Il cantante composi­
tore. 

CARMEN ALESSI 

Mdte ediverse sinistre per una sola Germania 
Un fascicolo di «MicroMega» 
e un convegno invitano 
alla riflessione sulla 
questione tedesca. Restano 
numerosi i punti controversi 

MASSIMO BOFFA . . . . . . . . 

L'abbattimento del muro di Berlino 

• • La sinistra europea, o al­
meno una sua grande parte, si 
e fatta cogliere impreparata 
dal crollo dei regimi comunisti 
dell'Europa orientale e appa­
re, a tutt'oggi, ancora alla ricer­
ca di una risposta persuasiva 
di fronte ai rapidi sconvolgi­
menti che da quel crollo si so­
no originati. Esiste, inutile na­
sconderlo, una difficoltà di co­
municazione con popoli che 
hanno vissuto, in solitudine, 
l'esperienza penosa e oppri­
mente del «socialismo reale», 
che li rende diffidenti oggi ver­
so le pur fondate e ragionevo­
lissime inquietudini che ven­
gono espresse, circa il loro fu­
turo, da chi ha trascorso questi 
quarantanni a ovest del famo­
so muro. È un'incomprensione 

' che ha origini lontane, e che 
affonda le proprie radici nel­
l'atteggiamento, quanto meno 

• equivoco, dimostrato in passa-
. to da gran parte della cultura 
di sinistra nel confronti del fe­
nomeno «totalitario» e nella ri­
luttanza ad assumere in pro­
prio i valori fondamentali dello 
scontro ideale che ha opposto 
le libertà deH'«Ovest» al dispoti­
smo dell'«Est«. Ci si può avvili­
re, quindi, ma non stupire, se i 
messaggi oggi più ascoltati, fra 

, quelli che giungono dall'Occi­
dente - facendo ovviamente 
eccezione per la voce della 
Chiesa, che meriterebbe un ra­
gionamento a.parte - sono 

. quelli che appaiono, sia pure 
lllusoriamcnte, convertìbili in 
moneta pesante. 

Questn generale difficoltà di 
iniziativa politica e ideale si è 
resa evidente nelle varie tappe 
che hanno finora scandito il 
tumultuoso processo di unifi­
cazione delle due Germanie. È 
quindi apprezzabile che la rivi­
sta MicroMega abbia voluto de­
dicare gran parte de) suo ulti­
mo fascicolo (2/1990) alla 
questione tedesca, per avviare, 
su questo tema, un primo ap-
prolondiio scambio di idee 
(con interventi di Angelo Bo­
laffi, Bronislaw Geremek, Her­
mann Scheer, Ulrich Oever- ' 
mann, Jùrgen Habermas, Otto 
Kallscheuer, Peter Schneider, 
Christoph Hein. Sebastian 
Pflugbeil. Curt Becker, Jean 

• Daniel, Gian Enrico Rusconi), 
che ha, Ira gli altri, il merito di 
mettere a confronto le voci di­
verse, a tratti dissonanti, che 
provengono dai vari settori 
della sinistra, anzi delle sinistre 
tedeschi", dell'Est e dell'Ovest. 

L'unif cazione, come è noto, 
é stala essenzialmente impo­
sta alla Repubblica federale 
dai «fratelli orientali», e fin dal­
l'inizio l a suscitato, negli am­
bienti inlel ettuali della Germa­
nia Ovent, reazioni contraddit­
torie. Gi 1 negli anni scorsi il di­
battito f a gli storici (I'//istori-

kerstreif) aveva rivelato quanto 
i temi dell'identità e della co­
scienza nazionale - tedeschi 
fossero ancora altamente con­
troversi, gravali come erano 
dal peso di un passato schiac­
ciante. Quel peso ha inevitabil­
mente condizionato, sia pure 
in modo ambiguo, anche il di­
battito sull'unificazione: per­
ché se è vero che la divisione 
della Germania, come ama ri­
cordare Nolte, non fu conse­
guenza della s fonda guerra 
mondiale, beisi della guerra 
fredda, è vero pure, in senso 
storicamente meno esatto ma 
simbolicamente ancor vivo, • 
che essa fu anche conseguen­
za della guerm nazista. Da cui 
la posizione, ovviamente im­
politica e destinata alla margi­
nalità, ma moralmente signifi­
cativa, di chi, come Gunter 
Grass, si dichiara «senza pa­
tria» e dunque contrario all'u­
nificazione. 

Ma la discussione, all'inter­
no della sinistra tedesca, non 
poteva che lasciarsi alle spalle 
simili posizioni, e si e venuta 
rapidamente concentrando, 
come testimon ia anche il fasci­
colo di MìcreMiiga, sui modi 
dell'unificazione. Scheer, per 
esempio, dirigente della Spd 

occ dentale, dedica il suo sag­
gio a una critica severa della 
politica del cancelliere Kohl, 
desiinata, egli dice, ad accen­
tuale le tensioni sociali di qua 
e di là dell'Elba, nonché della 
prospettiva di una permanen­
za della Germania unita nella 
Nato. Oevermann, sociologo 
all'Università di Francoforte, 
critica invece le resistenze, ma­
nifestatesi a sinistra, di fronte a 
una unificazione egemonizza­
ta falla Rft, in quanto ricondu­
cibili al mito equivoco, persi­
stente nella cultura tedesca, di 
unj. «terza via», di cui la Rdt 
avrebbe dovuto essere, in 
quE.lche modo, la sede speri­
mentale. Altri saggi, come 
quello di Pflugbeil, cofondato­
re di Neues Forum, rivelano il 
turbamento di quei tedeschi 
del .'Est che furono tra i prota­
gonisti delle «giornate di no­
vembre», presi alla sprovvista 
dalla caduta del muro («Per­
ché sono slati spalancati i con­
fini con la Germania occiden­
tale?... Vedo affiorare una si­
tuazione che mi sorprende e 
mi fa paura: ho la sensazione 
che questa ex maggioranza si­
lenziosa, por molti aspetti cor­
responsabile dell'oppressione 
che noi abbiamo subito, sia to­

rmente impreparata alla li­
bertà e alla democrazia»). 

Questi temi sono stati ripro­
posti e approfonditi durante 
un convegno (>Da Berlino a 
Bi;rlino. Nazione tedesca e 
questione europea»), organiz­
sato sempre da MicroMega. in­
sieme alla Fondazione Ebert, 
la Fondazione Biisso, il Goethe 
Ir.slitut, che si è svolto a Roma 
nei giorni scorsi, e a cui hanno 
partecipato studiosi italiani e . 
tedeschi (A. Bolaffi, G. Marra-
nido, F. Cerutti. A. Missiroli, P. 
Brandt, W. Mommsen, O. Kall-
scheucr) nonché esponenti 
politici europei (i tedeschi H. 
Scheer, W. Ullmann, S. Pflug­
beil. S. Finger, il polacco A. Mi-
chnik, gli italiani G. De Miche-
lis.G. Napolitano). 

La discussione, ad esempio, 
ha contribuito a chiarire me­
glio un punto delicato, come 
cucilo del «naiionalismo». È 
stato lo storico Wolfgang 
Mommsen a mostrare quanto 
poco fosse attivo, nel processo 
eli unificazione, uno spirito 
propriamente nazionalistico: 
nella Rft é il palhos della liber­
tà, non della nazione, che ha 
accolto la caduta del muro: 
nella Rdt e il C-Mark, non l'i­
dea di una grande Germania. 

che ha spinto all'unità. Per dir­
la con un'efficace espressione 
di Angelo Bolaffi, l'unificazio­
ne all'insegna de! D-Mark è >la 
meno tedesca di tutte quelle 
che si potessero immaginare». 
Svolto con rigore, il ragiona­
mento di Mommsen, tipico 
rappresentante dell'intellettua­
lità tedesca «occidentale», lo 
porta a concludere: -Da demo­
cratico dovrei desiderare una 
nuova Costituzione per la Ger­
mania unita, ma probabilmen­
te questa non è la via migliore, 
poiché essa presupporrebbe 
un pathos nazionalistico che 
oggi non esiste». 

Significativo anche il rove­
sciamento di prospettiva per 
quanto riguarda i ritmi dell'u­
nificazione. Ci si comincia in­
fatti a domandare quanto giovi 
realmente, anche alla generale 
sicurezza, trascinare una situa­
zione che vede al centro del­
l'Europa uno Stalo, la Rdt. che 
ha perduto, ai propri occhi, 
ogni ragion d'essere. Tanto più 
che incognite minacciose in­
combono all'orizzonte. Chi 
poteva immaginare nella pri­
mavera del 1848 - come ricor­
da Mommsen - che da 11 a po­
chi mesi tutto sarebbe cambia­
to? 

IBIl lff l l l l i iBll l ff l l i l iBli lBIirail l'Unità 
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AUDITEL 

Top ten: in testa Raitre 
per una settimana 
a tutto calcio e varietà 
§ • Rai batte Fininvcst sci a 
quattro. Questo il risultato Au-
ditcl registrato Ira i top ten del­
la seconda settimana di aprile. 
Una settimana caratterizzata 
da grosse partite di calcio il cui 
ascolto non e stato però risolu­
tivo per •salvare» le reti di un 
Berlusconi peraltro già pesan­
temente provato sui veri campi 
da gioco dal sorpasso napole­
tano. È il calcio comunque a 
occupare i primi quattro posti 
in classilica. La più seguita 
(con oltre 11 milioni e mezzo 
di telespettatori), «Fiorentina-
Werder Brema* trasmessa da 

Raitre, la rete che ritroviamo al 
settimo posto con lo speciale 
di Chi l'ha visto?. Al secondo 
Italia 1 con la partita Bayern 
Monaco-Milan (oltre 9 milioni 
e mezzo), seguita da Canale 5 
(«Colonia-Juventus») e da 
Raiuno . («Sampdoria-Mona-
co>). Due varietà al quinto e 
sesto posto, cioè La corrida di 
Canale 5 e Gran Premio di 
Raiuno, mentre // re dei re, an­
cora Raiuno, va all'ottavo po­
sto. Ospite praticamente (isso 
dei top ten Striscia la notizia di 
Canale S, mentre al decimo 
Raiuno con Europa Europa 

IT01-T02 

Dalla chiesa calabrese 
alle manifestazioni 
del «Giorno della Terra» 
• i Una costituente di cervel­
li. Per salvare la Calabria. La 
proposta è di monsignor Ago-
slino, vescovo di Crotone e 
presidente della conferenza 
episcopale calabrese: lo inter­
vista stasera Tgl Sette (Raiuno 
alle 20.30). il settimanale 
coordinato da Paolo Giumella. 
Mario Foglietti e Franco Porca-
rclli. che si spinge (In dentro la 
chiesa «sotto scorta» in Cala­
bria. Accanto a monsignor 
Agostino parla anche il vesco­
vo di Locri, monsignor Ciliber-
ti, Primo Levi e lo psicanalista 
Bruno Bettelhcim (da poco 

Dopo tanti convegni e studi Giampaolo Sodano illustra 
per emancipare l'Europa (al «Mip» di Cannes) 
da «Dallas», Berlusconi la nuova serie di 13 episodi 
e Raidue cercano soci Usa prodotta con Michael Jaffe 

E la tv scopre l'America 

scomparso), sono invece i due 
personaggi di cui si occupa il 
documento successivo (già 
trasmesso nell'84) sul Lager di 
Bergen Belsen. Ancora, un ser­
vizio sulla famiglia Tacchella 
e. dal Nicaragua, un ritratto 
della (amigli» di Violeta Cha-
morro. Ecologia Ira costume e 
festeggiamenti, invece, a Tg2 
Dossier (alle 23.20) che stase­
ra raccoglie le immagini più si-
fnilicative del «Giorno della 

erra» celebrato domenica in 
numerose città del mondo a 

' seguito dell'appello dell'ccolo-
* go americano Denis Hayes. 

Raidue ha scoperto l'America. Dopo anni di conve­
gni, studi, dibattiti, per mettere a punto una strate­
gia «europea» al fine di combattere la colonizzazio­
ne Usa delle nostre tv; dopo i primi balbettii di una 
coproduzione europea mai davvero decollata, il di­
rettore Sodano ha deciso di mettere da parte tanti 
discorsi e salire sul carro del vincitore. E ha annun­
ciato che lavorerà con l'americana Spectacor. 

S I L V I A Q A R A M B O I S 

• B Giampaolo Sodano ha 
scelto la cornice di Cannes -
dove è in pieno svolgimento il 
Mip, mercato dell'audiovisivo 
- per annunciare che, tra tante 
ristrettezze ed economie a cui 
è costretta Raidue, questa volta 
ha fatto il colpo grosso. Una 
serie >a mezzo» con gli ameri­
cani. L'attesa che si era creata 
intorno all'incontro con la 
stampa del direttore di Raidue 
era giustificata soprattutto dal 
fatto che Sodano ha spesso 
approfittato di queste occasio­

ni per annunciare brusche vi­
rate di rotta. E anche questa 
volta, in realtà, è slato cosi: ad­
dio tv europea, ambizioni di 
fronteggiare il colosso dell'au­
diovisivo Usa con i mezzi e le 
idee del vecchio continente. 
Raidue ha scoperto l'America. 

Non si replica il caso della 
Piovra, unica serie >made in 
Italy» che gli americani hanno 
voluto e addirittura tradotto, e 
neppure si tenta la strada del 
kolossal intemazionale alla 
maniera del Atorco Polo o del 

Cristoforo Colombo: con Mi­
chael Jaffe. presidente della 
società Spectacor - produttri­
ce di serie come Crime story e 
di film per le maiors Usa - Rai-
due si prepara a condividere 
oneri e onori (;il 50 percento) 
di una serie < li 13 episodi dal ti­
tolo provvisorio Corrisponden­
te dall'estere: 

Sulle orme Ci un giornalista 
d'assalto, insignito del premio 
Pulltzcr alla maniera di Bob 
Woodward (quello del «Water-
gate»), a Roma come «corri­
spondente dall'estero» di una 
agenzia di stampa, si sviluppa­
no diverse Morie sul (ilo dell'at­
tualità: la prtmu tappa, inlatti, è 
in Romania, m i si pensa già ai 
set da aprine in Medio Oriente. 
Intorno a lui molano collabo­
ratori italiani, una giovane fo­
tografa e un commissario che 
ha contatti con. I servizi segreti 
(ruoli che probabilmente sa­
ranno affidati nd attori italiani, 
anche se per ora non è stato 

reso noto il cast). «È una tappa 
molto importante per Raidue-
ha dichiarato Sodano - ed è 
un accordo totalmente parita­
rio, dalla creazione alla com­
mercializzazione». 

L'appuntamento «lei Mip-tv 
ò servito (ino ad eia a stringere 
anche altri accori!. Sìerlusconi 
ha fatto incetta di programmi 
per ragazzi, stringendo anche 
un accordo <a lur ga scadenza» 
con la Die Enterprises (con un 
Investimento nel primo anno 
di oltre 20 milioni di dollari, 
cioè circa 25 miliardi di lire) 
per coprodurre cartoni animati 
e special dedicati ni ragazzi: 
un'operazione, insomma, che 
assomiglia molto a quella di 
Sodano, con «un ponte fra i 
due continenti», come ha di­
chiarato Carlo Bernasconi, 
presidente di Recintila. Ma la 
•Berlusconi Communications» 
è in trattative avimizate anche 
con la Wamer Elros. per l'ac­
quisto di «molte ore» di cartoon 

Un «Dossier» sulla Terra 

CINQUESTELLB ore 22.15 

La prima volta di «Alice» 
mensile d'informazione 
per i giovani dell'Europa 
• E Un magazine chiamato 
Alice va in onda stasera (ore 
22,15) sul circuito televisivo 
Cinquestelle. Dura 45 minuti e 
non è interrotto degli spot. Ma, 
quel che è più interessante, è il 
primo esperimento di informa­
zione «europea» per giovani. 
Va in onda anche in Francia, 
Spagna, Belgio. Jugoslavia, 
Svizzera e Germania. È un 
mensile di informazione sulla 
cultura giovanile. Ogni paese 
manda In onda'un servizio di 
circa sette minuti dedicato e 
qualche aspetto singolare: di 

costumi o spettacoli che inte­
ressino particolarmente le 
nuove generazioni. Per l'Italia 
il servizio è stalo curato da 
Paolo Calcagno e mostra parti 
dello spettacolo di Dario Fo // 
Papa e la strage, con un'intervi­
sta al grande teatrante in abiti 
e atteggiamenti «apostolici ro­
mani». 

Tra gli altri «invizi, anche 
una interessante panoramica 
dei murales che aprono Impre­
viste prospettive tra le vie di 
'Berlino.' • ';> •: • '•••-•< 

e programmi per ragazzi. 
La Rai si era presentata al 

Mip (che ha aperto i battenti 
venerdì scorso) con alcune 
novità come La macchina me­
ravigliosa di Piero Angela, otto 
puntate sul corpo umano che 
vedremo su Raiuno in ottobre, 
in contemporanea con la com­
mercial izzazione di dispense e 
cassette da parte della De Ago­
stini (programma subito ac­
quistato dalla tv tedesca), Cel­
imi, con Max von Sidow e Ben 
Kingsley e / misteri della giun­
gla nera con Vima Lisi e Kabir 
Bcdi, tutti ancora Inediti per i 
telespettatori italiani. È stato ri­
proposto anche / promessi 
sposi di Salvatore Nocita, che 
pure la Rai ha già venduto nei 
mercati più importanti. Retei-
talia, invece, si è presentata a 
Canne» con Donna d'onore di 
Stuart Margolin e con La ciocia­
ra di Dino Risi. Usa e Giappo­
ne, intanto, si scontrano sul­
l'alta definizione... 

tM**Mi%$ 

Dario Fo 

La manifestazione da giovedì 

Francesco salvi 
r«Azzurro 90» 
Azzurro 90: la collaudata manifestazione estiva di 
Vittorio Salvetti quest'anno va in onda in tre serate 
consecutive dal Lido di Venezia (26-27-28 aprile 
s i Italia 1). A presentare saranno Heather Parisi e 
Fiancesco Salvi, una coppia stranamente assortita 
allo scopo di conquistare alla gara canora anche il 
pubblico non ^musicale». Tra i cantanti Joe Coc­
ker, Kim Wilde, Bob Geldof e Mia Martini. 

MARIA NOVELLA OPPO 

• •M ILANO. Gocciolante di 
brillantina e straparlante più 
<)<l solito. Francesco Salvi in 
cc'ppia con Heather Parisi 
(e on la quale è intenzionato -
<li::e - ad accoppiarsi anche 
luoii di metafora) ha presenta­
lo Azzurro 90. la tre- giorni (26-
27-28 aprile) di Italia 1 dal Li-
do di Venezia che dovrebbe 
lanciare i dischi dell'estate ca­
nori . Per via del satellite la ma-
nifestazione di Vittorio Salvetti 
quest'anno andrà in onda in 
cussi diretta, con quella mez­
z'oretta di differita che è ormai 
* pica di tante trasmissioni ber-
luiiconiane. 

Le squadre sono cinque: 
Venie (con Bob Goldof. Beats 
lulernational, Sarn Brown, Dc-
ricvo, Vitamin Z, Olela Adams, 
Coricato); Arancio (Alberto 
Forte, Paul Young, Papa Win-
riii*. Basia, Steve Rogers Band. 
Mfilo James, Andrew Ridgeley; 
/iosa (Mictta, Snap, Leila K., 
Piota Turci, Scialpl, Luca Car­
toni , Mia Martini); Giallo 
I fon , Jenny Moni», Grazia Di 
Michele, Kim Wild; , Nick Ka-
:non, Adam Ant); Blu (Tullio 
!N' Piscopo, Belinda Carlisle, 
Tlie Cross, Nino Bonocore, 
V i i * Almond, Joe Cocker). 

E una volta fatti tutti i nomi, 
unii ci sarebbe piti niente da 
din; se non che Azzurro è la 
l'Clita gara musicale affidata 
quest'anno, oltre che alle ugo­
le all'intervento (sempre in 
<)i Misi diretta) della giuria po­
polare. E basta. 11 resto natural-
in snte é Salvi. Il qujile, tuttociò 
i:f<; ha saputo din; della sua 
piesenza sul palco e che usci-
r i vestito da cozze, e poi an-
c 1 <: da complesso di colpa (in 
onore degli operatori ecologici 
della zona). Insomma tutti 
ni liti a «sfondo sociale». Alla 
ut «urna Parisi che non riusciva 
a mettere lingua nello sprolo- • 

quio allucinato di Salvi, e par­
so opportuno infilare ogni tan­
to un barlume di senso comu­
ne, dicendo per escinpio che 
la loro non sarà una presenta­
zione vera e propria, ma il ten­
tativo di fare i padroni di casa 
mettendo a proprio agio gli 
ospiti. E Salvi ha subito preci­
sato che pretenderà lo zerbino 
in palcoscenico e tutti i can­
tanti entreranno in pantofole. 
Mentre lo siile delle picscnta-
zioni sarà «classico»: «In rima 
baciata ("io metto la rima, 
Heather i baci") e in latino». 
Quando poi la Parisi per giusti­
ficare il partner ha voluto pre­
cisare che dietro tanta follia 
c'era anche del genio, il comi­
co gli ha promesso il suo ence­
falogramma in omaggio e ha 
assicurato anche i più incredu­
li che la bionda soubrette per 
l'occasione si e interamente 
depilata, per essere in caratte­
re con la pcrcstrojka... berlu-
sconiana. 

Questa dunque la chiave di 
Azzurro: demenzialità da una 
parte e totale assenza di senso 
dell'umorismo dall'altra, con 
conseguente incapachà di sla­
re al gioco verbale dell'csagi-
stato, smodalo, sproporziona­
to Salvi. Il quale non ha man­
cato di commentare alla sua 
maniera i risultati della dome­
nica calcistica che ha segnato 
praticamente la esclusione del 
Milan dalla speranza dello scu­
detto. Veramente Salvi tifa Ju­
ventus, ma anche lui ha un 
cuore e il suo cuore non regge 
a vedere Berlusconi che pian­
ge per la squadra. Cosi come il 
presidente piange per la nota 
vicenda degli spot. E Salvi, che 
doveva girare il suo prossimo 
film (forse intitolato L'uomo 
invisibile) con Relcitalia, an­
nuncia che lo farà produrre da 
un comitato di spericolati flori­
coltori di Loano 

© RAIUNO 
7.PO UNOMATTINA. DI Pasquale Salalia 
B.OO T O I MATTINA 
B.4Q OLI OCCHI DEI OATTL Telefilm 

1 0 . 3 0 T Q 1 MATTINA 
1 0 . 4 0 CI VEDIAMO. Con Claudio Llppi 
1 1 . 4 0 RAIUNO R I S P O N D I 

n.es CHE TEMPO FA. T O I FLASH 
1 2 . 0 8 P I A C E R I RAIUNO. Con Piero Badalo-

nl Simona Marchlnl e Toto Cutuflno 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE. T Q 1 . tre minuti di... 
14.O0 TRIBUNA ELETTORALE. Due doman­

de a... Psdì 
1 4 . 0 5 GRAN PREMIO. Pausa caffè 
1 4 . 1 3 OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 4 . 2 8 HOOPERMAN. Telefilm 
18.QO CRONACHE ITALIANE 
18.Q0 RIO. Regia di Leila Arte»! 
18.QO T O I FLASH , 
1 8 . 0 8 ITALIA ORBO. Con E, Falcetti 
1 8 . 4 0 LASCIA O RADDOPPIA? Quiz 
1 0 . 4 0 CHBTBMPOFA.TBLBOIORNALE 
8O.30 TG1 SETTE 
2 1 . 3 0 SANREMO ' 0 0 . Appunti sul 40* Fasti-

vai (ultima puntata) 
3 2 . 0 0 TRIBUNA ELETTORALE. Conferenza 

slampa del Partito radicale 
2 3 . 0 3 TBLBOIORNALB 
2 3 . 1 3 ATLANTE. L'universo, la natura, la 

terra, l'uomo (10* trasmissione) 
O.OB T O I NOTTE. CHE TEMPO PA 
0 . 1 3 MEZZANOTTE E DINTORNI 

9 . 0 0 LOVE BOAT. Telefilm 
10.3Q CASA MIA. Quiz 
12.0O BIS. Quiz con Mike Bonglorno 
12.4Q IL PRANZO E SERVITO. Quiz 
1 3 . 3 0 CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 3 P ICCO DELLE COPPIE. Quiz 
1 8 . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE 
1 8 . 3 0 CERCO E OPERO. Attualità 
10.OO VISITA MEDICA. Attualità 
1 0 . 3 0 CANALE 8 PER VOI. Attualità 
1T.OO DOPPIO SLALOM. Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
1 8 . 0 0 O H IL PREZZO t O l U S T O I Quiz 
10.OO IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
1 0 . 4 8 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 
2Q.28 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 4 0 OMICIDIO A LUCI ROSSE. Film con 

Craig Wasson, Melania Griffith.'Regia 
di Brian De Palma 

23.QO MAURIZIO COSTANZO SHOW 
0 . 8 0 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 .18 LOUORANT. Telefilm 

RAIDUE 
7 . 0 0 PATATRAC. Varietà per ragazzi 
8.3Q CAPITOL. Telenovela 
0.3O INGLESE E PRANCESE PER BAMBI-

N I . 132» puntata) 
0 . 88 CASABLANCA 

1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Gianfranco Funeri 

12.QO MEZZOGIORNO fc~ Con G. Funeri 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE TRBDICL TG2 D I O G E N I . 

T Q 2 ECONOMIA 
1 3 . 4 8 TRIBUNA POLITICA. Intervista PI) 
14 .Q0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
1 4 . 4 8 L'AMORE I UNA COSA MERAVI­

GLIOSA. Con Sandra Milo • 
1 8 . 2 0 LA TV PEPLI ANIMALI 
1 7 . 0 0 T G 2 PLASH. Dal Parlamento 
1 7 . 0 8 IL MEDICO IN DIRETTA 
1 8 . 1 8 T 0 2 S P 0 R T S E R A 
18.3Q CASABLANCA 
1 8 . 3 8 LE STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-

lefiim -Omicidio per procura» 

1 8 . 4 8 
IL ROSSO DI SERA. PI Paolo Puzzami 
TELEGIORNALE 

2 0 . 1 8 T 0 2 LO SPORT 
2 0 . 3 0 MOONRAKERi OPERAZIONE SPA­

ZIO. Film con Roger Moore, Lols Chl-
tes. Regia di Lewis Gilbert 

2 2 . 4 0 TQ2 STASERA 
2 2 . 8 0 RITIRA IL PREMIO.- Con N Frasaio 
2 3 . 2 0 T 0 2 DOSSIER. DI Paolo Mecuccl 

0 . 1 0 CASABLANCA 
0 . 1 8 T 0 2 NOTTE. T P EUROPA 
O.BO CITTA NUDA. Film con Barry Fltzge-

rald, Howard Dufl. Regia di Jules Das-
sin 

«6$ &, 

T.OO CAPPELATTE 
8.3Q SUPER VICKY. Telefilm 
O.OQ MORK A MINDY. Telefilm 
8 . 3 0 AGENTE PSPPER. Telali I m 

1 0 . 3 0 SIMON A SIMON. Telefilm 
1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Teletllm 
1 2 . 3 8 CHIPS. Telefilm 
1 3 . 3 0 MAONUMP. I . Teletllm 
1 4 . 3 8 
1 8 . 4 8 

DEEJAY TELEVI8 I0N 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Kelth 

1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
18.O0 ARNOLD. Telefilm 
1 8 . 3 8 L'INCREDIBILE HULK. Teletllm 
1 0 . 3 0 GENITORI IN BLUE JEANS. Telelilm 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
2 0 . 3 0 COLLEGE. Telefilm 
2 1 . 3 0 CANDID CAMERA SHOW. Varietà 

con Gerry Scotti 
22 .3Q APETTANDO AZZURRO'00 
2 3 . 1 8 BBBOPALULA. Attualità 
24 .0Q SETTIMANA GOL. Sport 

1.0Q CARA TV. Attualità 
1 .80 STARTREK.Telefllm 

RAITRE 
1 2 . 0 0 OSE. Meridiana 
1 4 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.3Q OSE. Block Notes 
1 8 . 0 0 OSE. Ambiente vivo 
1 8 . 3 0 VIDEOSPORT. Football americano; 

Vela; Scherma 
1 7 . 3 0 VITA DA STREGA. Telefilm 
18.0Q Q E a DI Gigi Grillo 
1 8 . 3 0 BLOB CARTOON 
1 8 . 4 8 TG3 DERBY 
1 8 . 0 0 TELEGIORNALI 
1 0 . 4 8 SCUSATE L'INTERRUZIONE 
20.OO BLOB DI TUTTO D I PIO 
2 0 . 2 8 CARTOLINA. Di Andrea Barbato 
2 0 . 3 0 LA MIA GUERRA. -Quando c'erano i 

bombardamenti». In studio Leo Benve-
nutl ed Enza Sampo 

2 2 . 4 8 T 0 3 S E R A 
2 3 . 0 0 POLYESTER. Film. Regia di J. Water» 

0 . 1 8 T 0 3 NOTTE 

«Omicidio a tua rosse» (Canale 5 ore 20,40) 

I 

8 .18 IR0N8IDE. Telefilm 
0 .38 UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 

11.OO ASPETTANDO IL DOMANI. SeenofJ-
glalo con Scherry Mathls 

1 1 . 3 0 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
1 2 . 1 8 STREGA PER AMORE. Telefilm 
1 2 . 4 0 CIAOCIAO.Cartoni animati 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 
1 4 . 3 0 TOPAZIO. Telenovela 
1 8 . 3 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggiato 
1 7 . 0 8 VERONICA, IL VOLTO DELL' AMO­

RE. Telenovela 
1 7 . 3 5 GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
1 0 . 0 0 C'ERAVAMO TANTO AMATI 
1 0 . 3 0 MAI DIRE SI . Telefilm 
2 0 . 3 0 STAR 0 0 . Varietà con Alessandro Cec-

chi Paone (finale) 
23.3Q ITALIA DOMANDA. Con G, Letta 

1 .30 AFRODITE, DBA DELL'AMORI . Film. 
Regia di Mario Bonnard 

IllllllllllllUlH 

13.00 

18.18 
10.O0 
20.00 

20.30 

21.30 

22.18 

TENNIS. Torneo Atp 

WRESTLINQ SPOTLIGHT 
Play off 

JUKEBOX. (Replica) 

LA GRANDE BOXI 

SUPERVOLLEY 

TELEGIORNALE 

2 2 . 2 S TENNIS. Torneo Atp 

1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 
Telenovela 

1 8 . 2 0 LONOSTHEET. Telefilm 
17.3Q .' SUPER 7 . Varietà 
2 0 . 3 0 URSUS IL TERRORI IMU. 

KIRGHISI. Film. Regia di An-
tonlo Margnerltl 

3 2 . 2 0 COLPO GROSSO. Quiz ~ 
2 3 . 1 8 SPEEDY. Sport 
23.45 IL DRAGO DI NONO KONG. 

Film 

» W , O M U I I C 

11.30 

14.30 
10.30 

20.30 

22.30 

EASYLISTENINQ 

HOT UNE 
POWER HOUR 

SUPER HIT 

THE ALARM. Concerto 

0.30 NOTTE ROCK 

ffi\ 
18.QO UN AMORE IN SILENZIO 
1 8 . 0 0 UN UOMO DA ODIARE 
10.OO TVMAOAZINB 
2 0 . 2 8 OLI INCATENATI. Telenovela 

con Christian Bach 
2 1 . 1 8 UN AMORE IN SILENZIO 
22.O0 UN UOMO DA ODIARE 

C i l ' l l l l l l l l 

1 2 . 3 0 VIAGGIO IN ITALIA 
1 8 . 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
1 B.OO PASSIONI. (52« puntata) 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
10.3O TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SPECIALE CON NOI 
2 2 . 0 0 SPORT E SPORT 

1 0 . 1 8 ILGIUDICE.Telefllm 
1 8 . 0 0 I M IRACOU ACCADONO 

ANCORA. Film 
1 7 . 4 8 TV DONNA 
2 0 . 3 0 4 PER CORDOBA. Film. Regia 

DI P. Wendkos 
2 2 . 2 0 CRONO. Tempo di motori 
2 3 . 0 3 8TA8SRA-NSWS 
2 4 - 0 0 QB VIL DELITTO D I GUER­

RA. Sceneggiato (2") 

ODEOIÌ 
1 3 . 0 0 SUGAR. Varietà 

1 8 . 1 8 PASIONE8. Telenovela 

1 0 . 3 0 CARTONI ANIMATI 

2 0 . 3 0 AGENZIA OMICIDL Film. Re-
già di Anthony Harvey 

2 3 . 0 0 BLACKOUT! INFERNO NEL­
LA CITTA. Film 

1 7 . 3 0 I R Y A N 

1 8 . 3 0 WORLD SPORT 

10 .30 PIUMBEPAILLBTTE3 

2 0 . 3 0 ARIZONA SI SCATENÒ E U 
FECE FUORI TUTTI. Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

RADIO 
RAOIONOTIZIE. GR1:6; 7; 6; 10:11; 12; 13; 14; 
15; 17; 19; 23. GR2:6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 
12.30; 13.30; 15.30; 10.30; 17.30; 13.30; 19.30; 
22.30. GR3:0.45; 7.20; 0.45; 11.43; 134* 14.45; 
18.43; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 8.S6, 7.56, 
9.56,11.57,12.56,14.57,16.57,18.56.20.57, 
22.57; t Radio anch'Io; 12.05 Via Asiago 
Tenda: 15 Oblò; 16 II paglnone; 18.30 II te­
nore di grazia; 20.30 Una domenica mon­
diale; 23.05 La telefonata. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27,7.26.8.26,9.27, 
11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27. 18.27, 19.26, 
22.27. 6 II buongiorno di Raijiodue; 10.30 Ra-
diodue 3131; 12.45 Impara l'irte; 15.40 Pome­
ridiana; 18.30 II lascino discreto della melo­
dia; 21.30 Le ore della notte. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 11 43. 6 
Preludio: 7.30 Prima pagina; 9J0-10.45 Con­
certo del mattino: 12 Foyer; 14.10 L'-Inlsrno-
di Dante; 17.50 Scatola sonora; 21 Storia di 
una storia di altre storie. 

SCEGLI IL TUO FILM 
a 3 .30 MOONRAKER OPERAZIONE SPAZIO 

Regia di Lewis Gilbert, con Roger Moore, Lola Chlles, 
Michael Lonadale. Gran Bretagna (1979). 121 minuti. 
James Bond in versione fantascienza: indaga sulla 
sparizione di uno Shuttle e si ritrova sulle tracce di un 
terribile delinquente che vuole, come al solMo. stermi­
nare l'umanità. Forse é II peggior film di tutta la serie 
007. Da evitare. 
RAIDUE 

S D - M AGENZIA OMICIDI 
Regia di Anthony Harvey, con Katherine Hepburn, 
Nidi Nolte. Usa (1964). 95 mimili. 
Strano film necroflto con una Katharino Hepburn ca­
pace di scherzare sulla sua venerabile età. Graco 
Quigloy è una vecchia strampalata che assolda il kil­
ler Seymour (Nick Nolte) per tarsi ammazzare. Altri 
amici di Grace, anch'essi convinti che sia arrivato il 
momento di farla Unita, diventano clienti del sicario. 
ODEON 

2 0 . 4 0 OMICIDIO A LUCI ROSSE 
Regia di Brian Da Palma, con Craig Wasson, Melante 
Gritlith. Usa (1984). 109 mimiti. 
Uno dei migliori film di De Palma, In prima visione tv. 
Craig Wasson 6 un attore di serie B. Una sera, dalla 
casa di un amico guardone che ha sul balcone un po­
tente cannocchiale per spiare i vicini, assiste all'omi­
cidio di una bella ragazza e si trova coinvolto in una 
brutta storia... Sexy e violento, ma bello, e con tutti i 
temi cari a De Palma (il voyeurismo, il doppio, il gusto 
di mescolare generi diversi). 
C A N A L I 5 

2 0 . 3 0 URSUS «.TERRORE DEI KIRGHISI 
Regia di Antonio Margherita con Ettore Mannl. Malia 
(1964). 90 minuti. 
Ve lo segnaliamo a mo' di curiosità. Un essere mo­
struoso devasta la valle di Sura e gli abitanti Incolpa­
no I Circas si. Cosa c'entri Ursus non lo sappiamo. E a 
raccontacene la trama ci sentiamo pure un po' stupi­
di. Dirige Antonio Margherita poi più noto con lo pseu­
donimo Anthony Dawson. Riservato agli appassionati 
del genere ciociaro-mitologico. 
ITALIA 7 

2 3 . 0 0 POLYESTER 
Regia di John Water*, con Divine, Tab Hunter. Usa 
(1981). 75 minuti. 
Che un film di John Waters, il cineasta più zozzone e 
trasgressivo dell'-underground» americano, arrivi in 
tv è una notizia. Purtroppo la sua caratteristica princi­
pale andrà perduta: in America era un film -odoroso-, 
nelle sale si distribuivano cartoncini da sfregare per 
annusare gli odori corrispondenti alle vario sequenze 
(e non eramo tutti profumi di Chanel). Protagonista 6 
l'iperbolico travestito Divine, nei panni di una casalin­
ga perseguitata dal figlio drogato, dal marito porno­
grafo e da vizio dell'alcool. Solo per forti di stomaco. 
R A I T R I 

O.SO LA CITTA MUDA 
Regia di Jules Dassln, con Barry Filzgeratd, Howard 
Oulf. Uaa (1948). 95 minuti. 
Un capolavoro. L'omicidio di una donna è lo spunto 
per un viaggio negli interi di New York, la -città nuda-
del titolo. Un -nolr» realistico, crudo, potonte, ben di­
retto da Jules Dassin e sceneggiato da Malvin Wald e 
Albert Maltz. uno dei Dieci di Hollywood perseguitati 
dal maccartismo. Produceva Mark Heilingor. uno dei 
produttori più -impegnati» del cinema Usa di quegli 
anni. Da registrare. 
RAIDUE 

18 l'Unità 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Muore ottantenne Paillette Goddard 
l'attrice di «Tempi moderni» 

Fu la compagna 
di strada 
di Charlie Chaplin 

s * . * - . . . * . ^ . — • ": 

Charlie Ctiaplin e Paillette Goddard neBa scena Anale di «Tempi moderni» 

L'attrice americana Pau lette Goddard è morta ieri a 
78 anni nella sua villa di Ronco, in Svizzera (sul La­
go Maggiore, vicinissimo al confine italiano), dove 
era a lungo vissuta con il suo ultimo marito, lo scrit­
tore Erich Maria Rernarque. Ma, come tutti sanno, 
Paulette era stata negli anni Trenta, la moglie di Char­
lie Chaplin, e sua. partner in due film indimenticàbili: 
Tempi moderni e il grande dittatore. 

ALBERTO CRESPI 

, (Mi Forse è la fotografia più 
famosa della storia del cine­
ma. Charlot cammina verso 
l'orizzonte, lungo una strada di 
campagna. È il finale di Tempi 
moderni. Accanto a lui c'è una 
ragazza e quella ragazza è • 
Paulette Goddard, che nel film • 

' si chiamava semplicemente 
•l'orfana- ed era la compagna 
di strada, in tutti I sensi, del­
l'immortale Vagabondo; Cor­
reva l'anno 1936, l'America si 
leccava ancora le ferite della 
Depressione e Paulette aveva, 
quasi sicuramente, 25 anni. Di­
ciamo «quasi sicuramente» 
perché sulla sua data di nasci­
ta (che le fonti più sicure dan­
no avvenuta a Great Neck, 
New York, il 3 giugno 1911) 
non c'è sicurezza. Altri parlano 
del 1905. Ma le enciclopedie si 
dilungano su un suo •mitico» 
esordio, nella rivista No Foolin ' 
dell'altrettanto «mitico» impre­
sario Florenz Ziegfeld, alla ver- ' 
de età di 15 anni, e No Foolin ' 
e del '26. E comunque, quello 
dell'età 6 un piccolo mistero 
che va rispettato. 

Lavorare ( e vivere) con 
Chaplin, n<:gli anni Trenta, era 
al tempo stesso un onore e 
una scelta coraggiosa. Il gran­
de artista era bollalo di comu­
nismo e girava un film ogni 
quattro-cinque anni. Proprio 
Tempi moderni non ebbe suc­
cesso negli Usa e fu bandito in 
Germania. La risposta di Cha­
plin fu II grande dittatore, scrit­
to nel '38. uscito nel '40. Sono i 
due film più politici del regista, 
e Paulette Goddard fu al suo 
fianco proprio in quei tempi 
ruggenti. È qualcosa che le an­
drà riconosciuto per sempre. E 
fu una scella che cambiò tutta 
la sua vita. 

Prima di Chaplin. Paulette 
Goddard (il cui vero nome era 
Pauline Levy) aveva esordito 
con Ziegfeld in palcoscenico, 
era entrata nella compagnia di 
Hai Roach (altro uomo merite­
vole: fu lo scopritore di Stanlio 
e Olilo, e proprio accanto a lo­
ro Paulette esordi nel '29, nel 
cortometraggio Concerto di 
violoncello) e aveva ottenuto il 
suo primo ruolo importante in 
// re dell'arena. 1932. con Ed-
die Cantor. Le cronache dell'e­
poca la descrivono come una 
biondina provocante: come 
abbia fatto, Chaplin, a intrav-
vedere in lei la monella bruna 
e scarmigliata di Tempi moder­
ni, è un altro mistero. Eppure il 
miracolo avvenne e si ripetè 
nel Grande dittatore, dove Pau­

lette è di nuovo un'orfana, 
Hannah, di cui 6 timidamente 
innamorato il piccolo barbiere 
ebreo -sosia» del tiranno Ade-
noid Hynkel. In entrambi i lilm. 
si rivela una partner degna di 
Chaplin anche sul piano comi­
co, non solo su quello senti­
mentale: una donna forte, 
energica, spigliata, pronta ad 
accettare tutte le scommesse 
della vita sulla strada. Nella fil­
mografia di Chaplin, è un salto 
non da poco rispetto ad attrici 
come Virginia Cherrill (la fio­
rala cieca di Luci della città), 
Merna Kennedy (la cavalleriz­
za del Circo) o Georgia Hale 
(la ragazza della Febbredell'o-
ro); donne che Charlot ama 
(o venera) da lontano, spesso 
sacrificandosi per loro, e alle 
quali è demandato il versante 
melodrammatico del film, 
mentre Chaplin ne domina l'a­
spetto comico. Paulette God­
dard è la sua prima, vera com­
pagna, e resta - non a caso - la 
più indimenticabile. 

Immortalata da due capola­
vori come Tempi moderni e // 
grande dittatore, che hanno 
tramandato la sua immagine 
giovanile a intere generazioni 
di spettatori, Paulette Goddard 
non poteva che rimanere in 
qualche misura prigioniera del 
mito, quando il suo sodalizio 
(umano e artistico) con Cha­
plin fini. Ebbe un altro marito 
famosissimo, anch'cgli un 
campione del pacilismo di 
questo secolo: lo scrittore te­
desco Erich Maria Rernarque 
(si sposarono nel '58). Ed eb­
be altre parti importanti al ci­
nema: da Donne (1939) di 
George Cukor, deliziosa com­
media con un cast totalmente 
femminile, ai film di De Mille 
Giubbe rosse e Gli invincibili, fi­
no all'esperienza italiana di Gli 
indifferenti (1964) di France­
sco Mascllì, tratto da Moravia, 
in cui interpreta la madre di 
Claudia Cardinale. A parte 
Chaplin, li suo ruolo più bello 
fu // diario di una cameriera 
(1946), film amencano di 
Jean Rcnoir, tratto da un ro­
manzo di Octave Mirbeau che 
nel '63 avrebbe Ispirato anche 
Luis Bunuel. Da anni, ormai, 
Paulette Goddard si era allon­
tanata dal cinema. Colleziona­
va gioielli e quadri (nel 7 9 
vendette all'asta da Sotheby 30 
quadri impressionisti ricavan­
done 3 milioni di dollari). Vi­
veva in Svizzera, e in Svizzera è 
morta, proprio come Chaplin. 
Solo un caso? 

Stamattina a Cinecittà (ore 10) 
la manifestazione nazionale 
a difesa della libertà di impresa 
e del pluralismo delle opinioni 

In agitazione attori, maestranze, 
autori, sostenuti dal mondo 
dell'informazione. Restano aperti 
teatri e sale cinematografiche 

Lo spettacolo si mette in sciopero 
Fermi oggi tutti i set cinematografici e gli studi tele­
visivi. A scioperare sono gli attori aderenti al Sai, i 
tecnici e le maestranze della Filis-Cgil. E in una 
manifestazione, alle 10 a Cinecittà, si ritrovano le 
decine di associazioni che hanno aderito al «Fo­
rum per la libertà d'impresa e il pluralismo delle 
opinioni». Contro le concentrazioni, per non esse­
re complici dei ritardi del legislatore. 

DARIO FORMISANO 

• i ROMA Almeno oggi Cine­
città non sarà deserta. In que­
ste ultime settimane a passeg­
giare tra i suoi viali erano in 
pochissimi. E dopo che Fran­
cis Coppola ha trasferito la me­
gatroupe del suo terzo Padrino 
a Palermo, un solo teatro di 
posa funziona a pieno ritmo: 
quello del Capitan Fracassa di 
Ettore Scola. Oggi però, dalle 
10 del mattino, l'ampio piazza­
le antistante 1 suol studi acco­
glie la manifestazione indetta 
dal Sindacato degli attori alla 
quale hanno aderito la Filis-
Cgil (dunque la gran parte dei 
tecnici e delle maestranze che 
lavora in cinema e televisione) 
e tutte le associazioni promo­
trici del Forum per la libertà 
delle imprese e per il plurali­
smo delle opinioni'vale a dire il 
Sindacato dei critici cinemato­

grafici, la Convenzione per il 
diritto a comunicare (cui ade­
riscono 40 organizzazioni tra 
cui l'Arci e l'Adi), la Lega dei 
giornalisti, il Gruppo di Fiesole, 
l'Associazione degli autori ci­
nematografici. Cinema demo­
cratico, l'Associazione dei di­
rettori della fotografia, l'Unio­
ne dei produttori indipendenti, 
molte radio e tv locali. 

L'adesione dei lavoratori 
aderenti alla Filis conferisce al­
la manifestazione una dimen­
sione e un senso particolari. Il 
sindacato degli attori lamenta 
una flessione nell'occupazio­
ne dei suoi iscritti di circa il 
40% e «far astenere dal lavoro 
una categoria che in gran par­
te non sta lavorando - 6 l'opi­
nione del segretario del Sai Pi­
no Caruso —poteva sembrare 
un controsenso". La convinta 

adesione del Forum (per il ca­
rattere^ delle associazioni che 
ne fanno parte) d'altra parte 
ha più il significato di un soste­
gno politico che non di un'ef­
fettiva partecipazione allo 
sciopero. Ecco che con l'ade­
sione della Filis, invece, l set ci­
nematografici e gli studi televi­
sivi dovrebbero davvero bloc­
carsi tutti. t insomma uno 
sciopero vero e proprio che, 
nell'occasioni! immediata, si 
oppone alla minaccia di «ser­
rata» dei grandi finanziatori ci-
netelevisivi, iivd spettiti (è il ca­
so di Berlusconi) dall'appro­
vazione in Senato dell'emen­
damento comunista che impe­
direbbe l'interruzione pubbli­
citaria dei film trasmessi in tv, e 
dunque alla prevista paralisi 
dell'attività produttiva. 

Gli attori che scioperano so­
no quelli del cinema e della te­
levisione: in tratto ci si limiterà 
a ritardare l'inbio degli spetta­
coli di 15 minuti. Come si ricor­
derà, la protesta era dapprima 
indirizzata contro la Rai, col­
pevole di non rispettare un ac­
cordo siglato proprio con il 
Sai, che prevede, tra l'altro, l'u­
tilizzo di attori Italiani nelle 
produzioni ri izionali e l'infor­
mazione preventiva sui film in 
corso di allestimento. In breve 

però la protesta si e allargata a 
tutti gli altri temi de) dibattito 
che investe il mon'Jo dell'au­
diovisivo: la crisi e et prodotti 
nazionali e dunqu : il rischio 
pressante di una <:c Ionizzazio­
ne da parte di film e telefilm 
Usa, Il mancato rispetto dejle 
direttive comunitarie che im­
porrebbero ai netwoik televisi­
vi «quote» adeguati; di produ­
zione nazionale e comunita­
ria, la mancata approvazione 
del disegno di legge Carraro 

(con gli opportuni emenda­
menti) sul cinema, la battaglia 
contro gli spot nei film in tv, i 
contenuti della legge di regola­
mentazione del sistema radio­
televisivo. In questo modo la 
protesta degli attori si 6 saldata 
con quella degli autori, dei più 
lungimiranti tra i produttori, 
delle dee ine di sigle e di asso­
ciazioni In com|>o contro le 
concentrazioni determinatesi 
nel campo della produzione e 
della distribuzione degli au­

diovisivi. 
Oggi il mondo elei cinema 

chiede, più di ogni altra cosa, 
leggi adeguate per un settore 
di vitale importanza che altri­
menti resterebbe in balia dei 
diritti dei più forti. Norme in 
quache modo dettate dalla 
consapevolezza politica che 
e <> che più conta è la salva-
Sijadia di quella «libertà delle 
irrprese» e di quel «pluralismo 
dell : opinioni» cui il Forum si 
ispiiafinnelnome. 

Ma sugli spot 
la partita è truccata 

G li spettatori che sa­
bato sera intomo 
alle 23 o all'ora di 
pranzo di domeni-

• a i ^ ca scorsa hanno 
scelto di sintoniz­

zarsi su Retequattro hanno po­
tuto assistere ad una partita 
fuori programma: Finlnvest 
contro Pei. Ma lo spettatore at­
tento si è accorto ben presto 
che a giocare la partita c'era 
una sola squadra, quella di -
Berlusconi. 

In programmazione c'era il 
dibattito sulla legge Mamml, 
recentemente approvata in 
prima lettura dal Senato, ri­
guardante, fra l'altro, la regola­
mentazione degli spot in tv. Il 
titolo della trasmissione era ac­
cattivante (Telecomando lìbe­
ro) . il conduttore era il bravo e 
simpatico Guglielmo Zucconi, 
Naturalmente c'era il solito 
sondaggio all'uomo della stra­
da. A Milano venivano intervi­
stati decine di passanti, con 
questa unica domanda «Cosa 
preferirebbe tra la possibilità di' ' 
vedere film in tv interrotti da 
spot o non vederli affatto?». 

Cosa dovevano rispondere i 
poveri intervistati alla prospet­
tiva di non poter più vedere 
film in tv? Naturalmente 9 su 10 
hanno risposto: «Meglio vedere ' 
i film con gli spot». Primo gol, 
dunque: 1 a 0. caro Veltroni, 
perché l'opinione pubblica 
s'accontenta, non è mica tanto 
sofisticala come questa intelli-
ghentiacomunista che vuol vc-

ANTONIOLONOO* 
derei film tutti di filato... 

E poi. via con le statistiche. 
Sembra che solo il 14% di ita­
liani vedano il 100% di un film, 
mentre gli altri ne vedono pez­
zi più o meno lunghi, chi il 
25%, chi 11,50%: lo dice laSipra. 
Allora, perché prendersela 
tanto se, oltre all'interruzione 
per prendere un bicchiere 
d'acqua, si vede uno spot? 2 a 
O.Veltroni. . 

E veniamo agli ospiti in stu­
dio. Vengono chiesti pareri 
•obiettivi» al vicepresidente 
della Camera Aniasi (sociali­
sta), secondo il quale la legge 
Mamml è già vecchia e supera­
ta; poi c'è Golfari (democri­
stiano) che cerca di difendere 
l'operato del suo partito e si 
augura che la Camera ripristini 
il testo governativo, modificato 
dal -colpo di mano» dei comu­
nisti (e la sinistra de?): la stes­
sa cosa sostiene, naturalmen­
te, il ministro Mamml, che si di­
chiara comunque soddisfatto 
complessivamente del testo 
approvato, nonostante I tenta­
tivi del bravo Zucconi di fargli 
dire il contrario. 

E dopo i politici, come in 
tutte le trasmissioni serie, i pa­
reri dei -tecnici-: parla Carlo 
Mezzanotte, presentato come 
•giurista-, che naturalmente 
spara a zero contro le ingiusti­
zie dell'articolo sugli spot. Ma 
non viene portato a conoscen­
za dei telespettatori un piccolo 
particolare: Mezzanotte è certo 
un giurista, ma è anche uno 

degli avvocati che difendono 
gli Interessi della Finame (cioè 
Berlusconi) contro il gruppo 
Caracciolo-Scalfari nella vi­
cenda L'Espresso... 

Seguono altre interviste ai 
milanesi che passano davanti , 

1̂ palazzo di Giustizia (ambio- • 
malico o casuale il posto scel­
to per II sondaggio?) : quasi tut­
ti •costretti» i> dichiararsi a fa-

- vore dei film con gli spot Altro 
giro di interventi e arriviamo ai 
dati economici, Anzitutto le 
perdite che '* Rninvest avreb­
be, nel caso fosse confermata 
la normativa approvata al Se-

' nato: 600 miliardi in meno. 
' Berlusconi ridotto in miseria? 

Forse, ma più gravi sarebbero 
le conseguenze per le centi­
naia di piccole emittenti locali. 
Ecco allora il presidente di 
queste emittenti, Rebecchini, 
che disegna un quadro losco: 
50-60mila persone sul lastrico 

' se passa Li riduzione degli 
- spot. 3 a 0 Veltroni, e In più il 

marchio di affossatore dell'e­
mittenza privata in questo pae­
se. 

Alla fine, due ciliegine sulla 
tona: Mister Miliardi, ovvero 
l'onorevole europarlamentare 
Giuliano Ferrara, che non tro­
va di meglio che attaccare il 
ministro ombra per lo spetta­
colo, Ettore Scola, riprenden­
do vecchie iccusc per le quali, 
lo scorso ottobre. Scola ha in­
tentato azione legale per diffa­
mazione contro la Fininvest; 
poi parla il neoacqulsto Rizzo-

Scola e la Muti sul » r di «Capitan Fracassa», uno dei pxhi film in lavorazior ; a Cinecittà 

li, Peppino Turani, che esalta il 
libero mercato e lamenta che 
con la legge Mamml si voglia­
no creare altri laco e lacciuoli. 
Scalfari, consolati., 

La trasmissione si conclude 
cosi: sono tutti d'accordo 
(l'uomo della strada, il politi­
co, il giurista, l'economista, 1 
giornalista) che l'emenda­
mento passato al Senato sia un 
obbrobrio che cil tende le più 
elementari norme di libertà (di 
telecomando) e uccide II cine­
ma italiano e remittenza tele­
visiva privata. Ma non è finita 
qui. Finisce Zucconi, contento 
dell'unanimità raggiunta, e at­
tacca Alessandro Cecchl Pao­
ne, con la sua aria di bravo ra­
gazzo che dice sempre la veri­
tà. Comincia la «ma trasmissio­
ne (Cara tv) anche lui parlan­
do di spot in tv e della legge 
Mamml; In studio due ospiti: di 
nuovo Rebecchini, sempre an­
gosciato per la «oirte delle pic­
cole tv private, e un sociologo 
di grido, Pio Marconi. Il primo 
ripete le sue tesi: Marconi, in­

terpellato come studioso del 
sociale, afferma che «...siamo 
cittadini maturi, in grado di fa­
re le nostre scelte». E allora 
conclude Marconi, lasciate li­
bero chi vuole di trasmettere 
spot in qualsiasi momento, 
tanto noi siamo liberi di vederli 

" o meno. Semplice e suadente, 
il ragionamento del sociologo. 
Peccato che Cecchi Paone si 
sia scordato di aggiungere che 
Marconi é stato (lo é ancora?) 
consulente pagato profumata­
mente dalla Fininvest: il suo 
nome compariva in questa ve­
ste p'ofcssionale nei titoli di 
coda della fortunata serie di 
trasmissioni // gatto, condotta 
da mister Miliardo Ferrara. E, 
detto en passoni, Marconi fa 
anche parte degli organismi 
dingentidelPsi... 

Voci dissenzienti, in questo 
coro unanime? Nessuna. Anzi 
no. non è vero. Hanno tra­
smesso pochi secondi di una 
vecchia intervista a Walter Vel­
troni, realizzata prima che ve­
nisse approvata la legge dai 

Sciato. Meglio che niente. Ma 
null'altro. Non un.i parola (an­
diamo per ordine) sui npetuti 
sondaggi nei quali gli Italiani 
'tanno dichiarato (in percen­
tuali superiori al ''0%) di esse-
io contrari agli S|>ot durante i 
film. Non una paiola a giuristi, 
economisti, sociologi che han­
no espresso pareri diversi, con 
motivazioni fondate e docu­
mentate. E soprattutto, non 
una parola a registi e attori, 
che vedono sulle reti Fininvest 
le Icro opere interrotte nel di­
segno narrativo, vanificate o ri­
dicolizzale nell'ambizione di 
provocare un'emozione. Non 
una parola, infine, sulla sen­
tenza della Corte d'appello do­
lili autori il diritte alla integrità 
ii elle proprie ope-e. 

Nelle prossime settimane si 
giocherà una pc.rtita decisiva 
in Parlamento sulla legge 
Mìnimi. Berlusconi ha tutto il 
Cirino di difendersi. Ma non 
devi: essere una partita trucca­
ta 

* direttore dì ricerca Ispes 

Emilia-Romagna, questa regione è tutta un film 
Il Festival di Salsomaggiore cambia direttore (la ras­
segna è pilotata adesso da Sergio Zavoli) e dedica 
più spazio alla televisione. Tema della prima edizio­
ne di questo nuovo corso, il cinema e l'Emilia-Roma­
gna, o meglio il rapporto che lega cineasti del cali­
bro di Antonioni, Fellini, Bellocchio, Zurlini, De Car­
lo, Mingozzi alla loro terra. Tra i «recuperi» più inte­
ressanti, Estate violenta di Valerio Zurlini. 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' • ' 

SAURO BORELLI 

(•SALSOMAGGIORE. In una 
Salsomaggiore penitenziale, 
afflitta dal freddo e dalla piog­
gia, la tredicesima edizione del 
Festival del film e della televi­
sione olire scarsi allettamenti 
tanto a cineasti e giornalisti, 
quanto a spettatori e curiosi. 
Infatti, vistosa è risultala la lati­
tanza degli uni e degli altri. In 
una sorta di rimpatriata semi-
clandestina per •telici pochi-, 
la manifestazione - pilotata 
con criteri e intenti radical­
mente diversi dalle edizioni 
del passato, dal neodirettore 
Sergio Zavoli e da uno staff or­

ganizzativo e funzionale tutto 
- nuovo - ha mirato, in questa 
sua fase di esordio, ad esalta­
re, a privilegiare esclusivamen­
te il cinema, I cineasti originari 
dell'Emilia-Romagna. In parti­
colare, il palinsesto di Salso 
Film e Tv '90 (questa la dizio­
ne esatta della rassegna) met­
te In campo, in una organica, 
circostanziata rivisitazione cri­
tica, una gran messe di opere, 
di autori provenienti da tale 
medesima regione. 

Da Fellini ad Antonioni. da 
Bellocchio alla Cavalli, da Zur­
lini a Vancini, dai Bertolucci 

(Bernardo f Giuseppe) a Pupi 
Avdti, da D Carlo a Gian Vitto­
rio Baldi, d.i Bevilacqua a Min-
gozzi si dispiega infatti sullo 
schermo uri discorso ininter­
rotto che, pur contrappuntato 
da divari solistici e poetici, nar­
rativi ed espressivi di marcata 
evidenza, njggerisce in traspa­
renza i medi, i luoghi, gli eventi 
e le specilkità di un retroterra 
culturalecomune. E, di più, at­
titudini, ritorse, talenti che, al 
di là degli abusati luoghi co­
muni sulle genti emiliane e ro­
magnole, ci inno l'impronta di 
una realtà, di una storia, di una 
condizione umana di incon­
fondibile estro e fantasia. 

Un esempio per tutti, il più 
eclatante e, in verità, il più pre­
stigioso. Parliamo, è ovvio, di 
Federico Fellini e, per comodi­
tà dimostrzriva, del suo nuovo, 
appassionante lilm La voce 
della luna. Sebbene Fellini ri­
fugga da '•• tomi- o -abbando­
ni» troppo corrivi alla nostal­
gìa, ai rimpianti per una pre­
sunta o reale verginità radicata 
appunto alla sua terra d'origi­

ne, alle sue esperienze infanti-
li-adolescenziali, quegli stessi 
elementi esistenziali-morall si 
ritrovano poi, puntualmente 
mischiati e trasfigurati, in ogni 
sua opera, per sofisticata o er­
metica che sia. Più espliciti, 
ma non meno indicativi ap­
paiono d'altronle le tracce 
narrative, i moritemi caratteri­
stici affioranti ir opere realiz­
zate da autori e| jali Bertolucci 
e Bellocchio, Mi ìgozzi e Avatl, 
Cavani e Bevilai. ; uà, ctc. 

Nell'incursione fugace, par-
zialissima, tra le cose di Salso­
maggiore '90 ci hanno decisa­
mente impressionato certi in­
dizi, alcune impressioni via via 
avvertiti rivedendo detcrminati 
film, ripensando alla camera 
di qualche autoii- e rapportan­
do, infine, incerte prove, labili 
pezze d'appoggio di II ricavate 
con quello che <\ oggi, l'agita­
lo, allarmante -.lato delle co­
se» del nostro cinema. Il con­
fronto, lo confessiamo con tri­
stezza, è davvero sconsolante. 
Cosi, alla rinfu;„k, abbiamo re­

cuperato da un passato relati­
vamente remoto, due ottime 
prove di Valerio Zurlini Estate 
violenta e La ragazza con la va­
ligia (rispettivamente del '59 e 
del '61) e, da un più ravvicina­
to scorcio epocale, l'intensa, 
sintomatica prova di Giuseppe 
Bertolucci Segreti, segreti. 

È innegabile in tutti questi 
lavori non diciamo una coinci­
denza di propositi, di sugge­
stioni, quanto piuttosto la simi­
litudine di climi psicologici-
scntimentali, di una certa aria 
del tempo che, pur tra contra­
stanti ambientazioni e motivi 
evocatori, ribadisce le lonti co­
muni, incorrotte, di una nativa 
sensibilità, poesia, percezione 
della vita - chiamiamo a come 
meglio ci piace .-che eippuntc 
possiamo definire, con qual­
che approssimazione, emilia-
nità, padan'ità. Non si tratta 
del resto, del solo dato comu­
ne tra un'opera e l'altra, tra uri 
primo autore e un secondo, 
poiché, ben al di là delle sin­
gole opzioni narrative o stilisti­

che, si avverte, in genere, nei 
I avori di tutti gli £ utori menzio­
nati, una attitudine per il cine­
ma, una tensione civile, un'an­
sia di sapere, di capire che di­
remmo davvero tipica, profon­
damente connaturata al cine­
ma, ai cineasti riconducibili a 
ciuci variegato, prodigo pano­
rama creativo individuabile 
nella ben precise identità idea­
le dell'Emilia-Romagna. 

Salso Film Festival "90. tra i 
suol circoscritti meriti proprio 
c o n e momento di transizione 
« : r * sviluppi più articolati e 
complessi della stessa manife­
stazione, può VE mare dunque 
l'indubbio pregia di averci ri­
cordato, con garbo e dovizia 
adeguati, peculiarità e caratte­
ri di larga parte del nostro mi-
glior cinema. Quello, diciamo 
pjie, di ascendenza emiliana-
romagnola, Ma, va ribadito, 
ina disgraziata congiuntura di 
fytori sfavorevoli ha impresso 
a l'immagine pia esteriore del 
Festival toni e sembianze deci­
samente quaresimali. 

Anche Joe 
il pilota 
al Festival 
sportivo 

NINO FERRERÒ 

••TORINO. 11 Festival inter­
nazionale di cinema sportivo 
taglia il traguardo della sua 
quarantacinquesima edizione 
(a Torino per il nono anno 
consecutivo). La manifesta­
zione (23-28 aprile), negli in­
tenti e nelle premesse dei vari 
promotori, organizzatori e pa­
trocinatori (Coni, Agis, asses­
sorato allo sport del Comune 
ecc.), si propone anche come 
una sorta di preludio filmico-
spettacolare agli ormai prossi­
mi (o incombemi, a seconda 
dei punti di vista) Mondiali 
calcistici. Da ciò l'«anteprima 
nazionale- di venerdì scorso 
del f ilm di Raiuno // co/ore del­
la vittoria di Vittorio De Sisti, 
andato poi in onda, in due 
puniate, domenica e lunedi 
scorsi (se n'è già scritto am­
piamente su queste stesse pa­
gine) . Da ciò ancora, l'inaugu­
razione ufficiale del Festival, 
svoltasi ieri mattina, sotto un 
cielo plumbeo, non proprio 
primaverile, al grande stadio, 
nuovo di zecca, della Conti-
nassa, battezzato, dopo pole­
miche varie «Stadio delle Alpi». 
LI, altra conferenza stampa sul 
Festival (la prima si era svolta 
a Roma, nella sede del Coni al­
cuni giorni fa), e «visita guida­
ta» al mastodontico quanto 
ipcrmiliardano impianto spor­
tivo. 

Sempre ieri, nel pomeriggio, 
due convegni organizzati dalla 
Rai, sui temi II più grande mon­
diale della storia (coordinato­
re Gilberto Evangelisti), e i'oc-
chio lento ed il pallone veloce: 
esperimenti di Hdtv per i mon­
diali (intervento di Massimo 
Fichera). Poi, in serata, di nuo­
vo tutti allo stadio, per un col­
legamento in diretta con II pro­
cesso del lunedì. 

Dopo tutto questo gran bat­
tage promondialoni, da oggi, 
finalmente, il Festival vero e 
proprio, che, come lo scorso 
anno, accenderà gli schermi 
della multisala Massimo del 
Museo nazionale del cinema, 
sino a sablo prossimo. Il cartel­
lone è particolarmente ricco di 
appuntamenti cinematografici 
che. come scrive Gianni Ron-
dolino (curatore del program­
ma insieme a Stefano Della 
Casa, Alberto Barbera e Rober­
to Turigliatto) nella presenta­
zione del catalogo, va oltre lo 
sport, nel senso di un supera­
mento dei confini abituali in 
cui il cinema sportivo è stato 
rinchiuso, come genere cine­
matografico tematicamente 
definito e praticato». 

Cosi, oltre al tradizionale 
concorso, riservato ad una 
trentina di medio e cortome­
traggi decisamente sportivi, in 
rappresentanza di 16 nazioni, 
tra cui Corea del Sud. Nuova 
Zelanda, Australia. Canada, 
Italia, Francia, Usa ecc. (presi­
dente della giuria il regista Car­
lo Lizzani, tra i van giurati l'at­
trice Giuliana De Sio), questo 
45° Festival propone, con 
proiezioni sino a notte inoltra­
ta, ghiotte occasioni non solo 
per gli appassionati di sport 
ma anche per i, forse, meno 
«sportivi» cinefili. 

Un esempio tra i tanti: nella 
bella retrospettiva, intitolata 
«Imprese - L'esperienza del li­
mite nel cinema classico holly­
woodiano», sarà possibile ve­
dere (o rivedere) quel Joe il 
pilota, realizzato nel '44 da 
Victor Fleming (sceneggiatore 
Dallon Trumbo), con Spencer 
Tracy e Irene Dunne. che ha 
ispirato il remake di Steven 
Spielberg, Always, in questi 
giorni sugli schermi di molte 
città italiane. Nella stessa retro­
spettiva (26 film), opere come 
il tanganikiano Hatari! di Ho­
ward Hawks, La regina d'Africa 
di John Huston, II barone ros­
so, di Roger Corman, / tre della 
croce del Sud, di John Ford, // 
trapezio della vita, di Douglas 
Sirk, Gli invincibili, di Cecil B. 
De Mille e numerosi altri rein­
contri filmici, ad alto livello e di 
accattivante spettacolarità. 

Altri punti forti del program­
ma: le sei «anteprime», tra cui 
Knockout del giapponese Junji 
Sakamoto e Oltre la vittoria 
dell'americano Robert M. 
Young. sulla storia vera di un 
pugile ebreo che sopravvisse, 
combattendo sul ring, al cam­
po di sterminio. Negli «Eventi 
speciali» un «omaggio» a Ric­
cardo Freda con Aquila nera e 
Le 7 spade del vendicatore, ri­
spettivamente del '46 e del '62; 
un «Tutto Blob minuto per mi­
nuto» del tandem GiusuVGhez-
zi; 13 Cartoons sportivi e le do­
dici città che ospiteranno i 
Mondiali raccontate da altret­
tanti registi italiani, Ira cui Rosi 
per Napoli, Lizzani per Caglia­
ri, Antonioni per Roma, Soldati 
per Torino, Olmi per Milano, i 
Bertolucci per Bologna. Zeffi-
relli per Firenze... Inoltre, varie 
proiezioni mattutine per le 
scuole, tra cui l'immancabile 
Palombella rossa dì Moretti. 
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È passato 
in Italia 
l'effetto 
Cemobyl? 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'effetto Cemobyl è passato? Secondo il rapporto annuale 
sulla radioattività in Italia, redatto dall'Enea Disp. si. In par­
ticolare i valori di Cesio e Stronzio, i due elementi radioatti­
vi più frequentemente presenti nei prodotti agricoli, nelle 
carni e nei pesci sono scesi al di sotto del limite di 'atten­
zione», I valori radioattivi relativi ai due elementi - secondo 
il rapporto - sarebbero tornati ai livelli precedenti alla pri­
mavera dell'8S. Permarrebbe invece una presenza limitata 
dì radionuclidi artificiali nelle deposizioni e nelle matrici 
alimentari campionate, presenza che viene pero definita 
dall'Enea -aldi sotto dei limiti di pericolosità». 

Previsto 
per oggi 
il lancio 
dello Shuttle 

La Nasa ha detto ieri che 
tutto è pronto per il secon-

' do tentativo di lanciare il 
traghetto spaziale «Discove-

• ry» che dovrà mettere in or­
bita attorno alla Terra un gì-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gantesco telescopio desti-
• * * " * m * " * * ' • • » • • » • • • • • • • • • » » • • • • » » • n a t 0 a rivoluzionare le co­
noscenze degli angoli più remoti dell'Universo. Il «Discove-
ry». con a bordo i suoi cinque astronauti avrebbe dovuto 
partire lo scorso IO aprile, ma il lancio fu bloccato quando 
mancavano solo quattro minuti alla partenza dall'improv­
visa avaria di uno dei generatori ausiliari del traghetto. Do­
po aver sostituito il generatore a tempo di primato, l'Ente 
Spaziale americano ha fissato la partenza dello «Shuttle-
•per le 08,31 ;ora locale - corrispondente alle 14,31 italia­
ne) di oggi. Se tutto andrà come previsto, il telescopio 
•Hubble» - che con le sue dieci tonnellate di peso, le di­
mensioni di un piccolo autobus e un valore di un miliardo 
e mezzo di dollari è il più costoso oggetto mai lanciato nel­
lo spazio -verrà messo in orbita domani. Gli astronauti fa­
ranno invece ritomo sulla Terra domenica. 

Stonehenge 
è opera 
di un ghiacciaio? 

Non è sigaro mago Merlino 
a costruire magicamente 
Stonehenge, né furono le 
popolazioni del neolitico a 
trasportare dalle lontane 
cave del Galles i massi me-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ galitici serviti per la costru-
™™""*"™M"""™"™^""™' zione del monumento. Una 
nuova teoria sul celebre complesso preistorico britannico 
indica ora che fu un ghiacciaio a trasportare le enormi pie­
tre grige con riflessi blu dalle montagne del Galles setten­
trionale, quasi 300 chilometri più a nord. Si parla di 400mi-
la anni fa. A queste conclusioni sono giunti due scienziati 
Inglesi della Open university, Richard Thorpe e Olwen Wil­
liams, dopo che è stato concesso loro, in via straordinaria, 
di tagliare ed analizzare piccoli campioni delle misteriose 
pietre. La datazione del cerchio di macigni che sorge su 
una collinetta ai bordi della piana di Salisbury. nell'Inghil­
terra sudoccidentale, ha sempre rappresentato un gratta­
capo notevole per gli archeologi. L'Ipotesi che una civiltà 
neolitica di 4.500 anni fa fosse in grado di trasportare per 
lunghe distanze pietroni di quel peso ha sollevato più di un 
dubbio fra gli studiosi. Le analisi mostrano ora che le «pie­
tre-blu», che rappresentano solo una parte dei macigni 

' usati per Stonehenge, provengono da quattro diversi tipi di 
roccia. La teoria della -cava nel sud del Galles» è cosi auto­
maticamente tramontala per ragioni geologiche oltre che 
logistiche. 

t .•'..:, - «Proviamo di nuovo con la 
flebo: e se non funziona do­
vremo oplSré*peF'll cesa­
reo»: a ricevere il responso 
non é stato un futuro padre 
in ansia: ma il guardiano 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dell'elefantessa Babe: ospi-
^ ™ " " ™ ^ " ™ " ^ " ™ te dello zoo di Syracuse: 
New York: e alle prese con un parto piuttosto laborioso L'e­
lefantessa, entrata in travaglio mercoledì, si è «interrotta» il 
giorno dopo, e da allora non mostra l'intenzione di liberar­
si del gravoso fardello (un piccolo di circa cento chili di 
peso): si tratta di un comportamento piuttosto frequente, 
in quanto le elefantesse sono capaci di interrompere il tra­
vaglio, quando avvertono troppo dolore, rimandando la 
questione a tempi più propizi. La direzione dello zoo di Sy­
racuse non vuole perù correre il rischio di giocarsi la ma­
dre e l'elefanlino, che sarà il primo nato in cattività in uno 
zoo americaro; per questo hanno ingaggiato quattro vete­
rinari della Cornell University, che ha fatio a Babe iniezioni 

' che nelle donne inducono il travaglio - ma che a lei sem-
. brano fare be i poco effetto. 

NANNI RICCOBONO 

.L'immagine attuale .Un libro per un dialogo 
dell'essere pensante nel confronto senza conclusione: l'essenziale 
tra un neurobiologo ed un matematico è la verifica dei diversi percorsi 

Uomo: bipede che ragiona? 

Forse 
un cesareo 
all'elefantessa 
incinta 

• i Materia del pensiero, ma­
teria da pensare. Sciogliamo 
cosi l'ambiguità del titolo di un 
libro recentissimo: Maliire d 
pensée (edizioni Odile Jacob, 
Parigi, 1989). Da pensare, pri­
ma di tutto, è l'immagine at­
tuale dell'essere pensante, una 
delle rare specie animali che 
ha il potere di progettare il fu­
turo e di uccidere i propri slmili 
in maniera deliberata. È im­
possibile, oggi, ingabbiarlo in 
una sola definizione esaurien­
te come quella di Platone: «Uo­
mo, essere vivente privo di ah: 
bipede, dalle unghie piatte: il 
solo tra gli esseri viventi capa­
ce di acquistare una scienza 
basala sul ragionamento». Non 
più un solo tipo di ragiona­
mento, non più un solo meto­
do scientifico, anche per stu­
diare i procedimenti e la natu­
ra del pensiero. Tuttavia si pro­
va a ricomporre il mosaico del­
la mente umana cercando i 
luoghi di compatibilità fra ra­
gionamenti diversi: in questo 
libro II terreno comune è la for­
ma del dialogo, fra un neuro­
biologo famoso, Jean Pierre 
Changeux (il suo Uomo neu­
ronale circola in Italia dal 
1983. stampato da Feltrinelli) 
e un matematico, medaglia 

• Flelds (che è come dire pre­
mio Nobel della matematica), 
Alain Connes. I due ragionato­
ri si scontrano senza esclusio­
ne di colpi. Changeux e Con­
nes più che due scienziati, 
sembrano due filosofi di altri 
tempi... o il nostro mondo é 
cosi prossimo alle origini illu­
ministiche da renderci ancora 
sensibili ai commenti cordiali 
di Fontanelle? «La filosofia -di­
ceva - si occupa degli uomini 
e per niente del resto dell'Uni­
verso. L'astronomo pensa agli 
astri, il fisico alla natura, e il fi­
losofo pensa a sé stesso. Chi 
accetterebbe una condizione 
cosi dura? Quasi nessuno. Si 
sono dunque dispensati i filo­
sofi dall'essere filosofi, e ci si è 
accontentati che fossero astro­
nomi, o fisici». O biologi, o ma­
tematici. 

In materia di scienza cogni­
tiva, oggi, la collaborazione fra 
neuroscienza, psicologia e 
matematica si é rivelala indi­
spensabile. Ci vuole la mate­
matica per costruire ì modelli 
delle funzioni cerebrali ma, se 
sia vero l'inverso, resta ancora 
un problema. Di qui le ragioni 
dell'incontro fra Connes e 
Changeux, per capire in che 
modo il cervello crea e utilizza 
gli oggetti matematici: sono in­
sediati ed evoluti nei cento mi­
liardi di neuroni, oppure sono 
localizzati in una realtà che 
esiste fuori dal corpo, da im­
maginare e riconoscere come 
le Idee di Platone? Lasciamo il 
dialogo agli autori, ristretto 
inevitabilmente in una sintesi 
arbitraria. 

J.P.C. «I lo i miei dubbi che 
gli oggetti matematici esistano 

D gene della parola? 
Scienziati scettici 
C'è un gene responsabile di alcune anomalie del 
linguaggio? Secondo due psicolinguisti dell'Univer­
sità McGill di Montreal, si. Questo gene - sempre 
secondo i due - sarebbe responbsabile di una 
strana malattia: la persona non riuscirebbe ad ac­
cordare il genere e il numero delle parole. Una 
scoperta interessante, ma parecchi genetisti non 
esitano ad esprimere le loro perplessità. 

FLAVIO MICHKLINI 

• • La notizia, piuttosto scon­
certante, e apparsa su alcuni 
giornali statunitensi. Esistereb­
be un gene dominante respon­
sabile di una sorta di cecità nei 
confronti di alci.ni aspetti della 
grammatica. Viene definito 
dominante un gene che da so­
lo, e non in coppia con il suo 
omologo, quando é alterato 
può provocare una malattia 
ereditaria. È il oso . tra gli altri, 
dell'emofilia e del daltonismo. 

Il nostro gene nemico della 
grammatica causerebbe una 
singolare anomalia del lin­
guaggio: le persone affette -
pur essendo anche intelligen­
tissime e dotate in altri campi, 
come la fisica o la matematica 
- non riescono ad accordare il 
genere e il numero delle paro­
le. Diranno cosi: «un cavalli» 
(opponendo l'articolo singo­
lare al sostantivo plurale), «es­
si andò» anziché «essi andaro­
no» e cpsl via. Fer il resto la lo­

ro grammatica è perfettamen­
te normale, non hanno alcuna 
difficoltà ad esprimere in mo­
do appropriato anche concetti 
difficili, ma sbagliano non ap­
pena incontrano un genere 
femminile o maschile, oppure 
un plurale o un singolare. 

La scoperta sarebbe stata 
fatta dalla psicolinguista Myr­
na Gopmk, dell'Università Me-

, Gill di Montreal, e dal genetista 
londinese J. Hurst. I due scien­
ziati hanno studiato, attraverso 
tre generazioni, tutti i membri 
di due famiglie, una di Londra 
e una di Montreal, nelle quali ò 
presente questa insolita ano­
malia linguistica. Gopmk e 
Hurst si dicono sicuri dell'esi­
stenza del gene anomalo, an­
che se non sembra che sia già 
stato identificato il cromosoma 
sul quale sarebbe presente. 

Ad attribuire credibilità alla 
notizia é il fatto che, stando 

sempre alle tonti statunitensi, 
la scoperta sarà pubblicata 
sull'autorevole rivista Nature: 
Ciononostante più un geneti­
sta non nasconde il proprio 
scetticismo e ricorda, ad esem­
pio, una scoperta anche più 
sensazionale: quella di un «se­
condo codice genetico». «Na­
ture» la pubblicò, ma poi do­
vette ammettere che il secon­
do codice non esisteva. 

•Prima di pronunciarmi - os­
serva Marcello Buiatti, uno dei 
nostri genetisti più preparati -
mi riservo di leggere il lavoro 
scientifico, se e quando Nature 
lo publichcrà. Per il momento 
mi si consenta di sospendere 
ogni valutazione di merito. Ri­
cordo il clamore che si fece 
quando parve che fosse stato 
scoperto, sul cromosoma S, il 
gene della schizofrenia. Suc­
cessivamente ulteriori ricerche 
non furono in grado di confer­
mare quell'acquisizione. Un 
altro fatto che non testimonia 
a favore dell'origine genetica 
della disfasia (questo il nome 
dell'affezione descritta dai due 
ricercatori di Montreal e di 
Londra, ndr), é la limitatezza 
dell'indagine, circoscritta a 
due famiglie sia pure attraver­
so l'arco di tre generazioni' 
due famiglie non sono un 
campione significativo". A 
questo punto solo la lettura di 
Nature potrà fugare i dubbi op­
pure radicarli definitivamente. 

Jean Pierre Changeux, neurobiologo di gran fa­
ma, autore del libro «Uomo neuronale», edito in 
Italia da Feltrinelli, Alain Connes, medaglia 
Field per la matematici, equiparabile a ciò che 
è il Nobel per le altre scienze. Due discipline e 
due1 approcci completamente diversi al vecchio 
problema che riguarda i procedimenti e la na­

tura del pensiero in un confronto dialogico ser­
ralo, ma senza conclusioni. I particolare i due 
se enziati discutono per capire in che nodo il 
cervello crea ed utilizza gli oggetti matematici: 
sono insediati nei cento miliardi di neuroni del 
cervello o localizzati in una realtà che esiste 
fuori dal corpo? 

ROSANNA ALBERTINI 

da'qualche parte nell'Univer­
so, indipendentemente • da 
ogni supporto-materiale e ce­
rebrale. Piuttosto mi pare utile 
prendere le distanze dal lavoro 
del matematico e situarlo nella 
storia delle società umane. Sa­
rai d'accordo con me che la 
matematica formula un lin­
guaggio, e ci sono parecchi 
linguaggi elementari... Forse la 
matematica è la sintesi purifi- . 
cala di tutti questi' linguaggi, 
una sorta di linguaggio univer­
sale... Nessuno immagina che 
il cinese o il russo siano esistiti ' 
prima dell'uomo nell'Univer­
so. Allora perché questa ipote­
si con la matematica?». 

A.C. «Niente prova - tu dici 
- la realtà di questi oggetti fuo­
ri dal cervello. Confrontiamo la 
realtà matematica con il mon­
do materiale che ci circonda. 
Che cosa ne prova la realtà al 
di fuori della percezione che 

• otteniamo col cervello?•Princi­
palmente, la coerenza delle 
percezioni e la loro permanen­
za per un sole e medesimo in­
dividuo, e la coerenza fra la 
percezione di diversi individui. 
La realtà ma: ematica è della 
stessa natura, solida quanto la 
realtà quotidiana. Se il mate­
matico non riesce a vedere 
che cosa avviene in tale realtà, 
è frustrato come un cieco che 
cerca la sliad,»». 

J.P.C. «La coerenza della 
percezione e dovuta al tuo si­
stema ccrcbnle, in genere a 
un livello di astrazione che 6 
inferiore a quello degli oggetti 
matematici. Ma questi non so­
no più indipendenti dell'idea 
di Stato o Fé icità: hanno solo 
proprietà del nite meglio, più 
universali. A me pare che la 
realtà matematica sia legata al 
pensiero umano, a sua volta 
prodotto dall'evoluzione della 
specie». . 

•-• Changeux *» teftr stretto al- , 
la. spiegazione m.jterialistica , 
come gli organi «Ila pelle. Cli 
pare l'unico modo per reinte­
grare l'uomo nella natura. Cer­
ca conforto in Democrito, il fi-, 
losofo presocratico che grazie 
alle sue idee non perdeva mai 
il sorriso. E il ritratto tardo sei- -
ccntesco di Demonrito, inseri­
to nel volume a pagina <17, se 
la ride, infatti, di paure e super­
stizioni, mentre il neurobiolo­
go cerca le parole per dimo­
strare in che modo il cervello 
umano genera ({li oggetti di 
pensiero fra i quali si schierano 
anche gli oggetti matematici. 
Però il matematico insiste. 

A.C. «lo dissocio la realtà 
matematica dallo strumento 
che abbiamo per esplorarla, e 
ammetto che il cervello è uno 
strumento materiale che non 
ha niente di divino. La realtà 
matematica, oltre l.ito, non va 

con(u»* con la sua illustrazio­
ne-'possibile nei fenomeni na-

' turali. Penso che il matematico 
sviluppi una sensibilità non ri­
ducibile alla vista, all'ud to e al 
tatto, che gli fa percepire qual­
cosa di inoppugnabile quanto 
la realtà fisica, ma assai più 
stabile, perche non e localiz­
zato nello spazio e nel tempo. 
Egli diventa sensibile, man ma­
no, alla nozione di semplicità 
che gli apre l'accesso a nuove 
regioni del paesaggio mate­
matico". 

J.P.C. «Ma non è semplice 
anche la settima sinfonia di 
Beethoven'». 

A.C. «SI, ma non è necessa­
ria. Ecco la differenza». 

J.P.C. «È il tuo cervello che 
produce la differenza'». 

A.C. «Certo, però non esiste 
teorema che permetta di de­
durre da un primo tema il resto 

' della sinfonia». 

.1-P.C.-È una di! eronza im-
por.ante, ma quest.» propnetà 
autcgenerativa delli matema­
tica la troviamo in altra forma 
nella scrittura musicale di Ba­
ch, Boulez e di altri musicisti 
comemporanei. Anche i con-
cefi del linguaggi} comune 
possono avere una capacità 
generativa, prendi la libertà. 
Non è un concetto matemati­
co, -na durante la Rivoluzione 
francese ha avuto i suoi effetti 
e c< intinua ad averli Ma ncssu-
ro direbbe che. in natura, la li­
bertà esiste indipendentemen­
te < all'uomo. Non si può para-
goi i ire un concet o astratto, 
coi rie quello di l.beilà, a quello 
ci numero intero' Perche una 
aderenza di natura così pro­
fonda'". 

ii.C. «La tua resistenza na­
sce dalla confusione tra stru­
menti concettuali e realtà stu­
diala, e in più dal latto che sol­
tanto in modo paniate la ma­

tematica è illustrata da qualco­
sa di fisico La libertà è un con­
cedo elaborato nel corso 
dell'esperienza mentale per 
rendere conto di alcuni com­
portamenti. Non metto in dub­
bio la loro realtà1». 

J.P.C. «Dico che i tuoi me­
lodi bono procedure cerebrali. 
Mentre il numero intero è un 
concetto, esattamente come la 
libertà». 

A.C. «Vedi, una parte essen­
ziale del mio lavoro è ricono­
scere la coerenza interna e il 
carattere generativo proprio di 
alcuni concetti Di idea in idea. 
si ha davvero l'impressione di 
esplorare un mondo... Come 
non sentire che questo mondo 
ha una esistenza indipenden­
te'-

J.P.C. «Sentire, dici? Allora 
lavori di sensazione più che di 
nllessione'». 

A.C. «È piuttosto una intui­
zione, una intuizione costruita 
laboriosamente». 

Benché dun 260 pagine, il 
dialogo non ha una vera con­
clusione, perché il neuroscien-
zuto e il matematico, soggetti 
e oggetti del loro stesso esperi­
mento dialogico, provano a 
verificare passo a passo i n-
spettivi percorsi mentali: in 
questo consiste l'interesse 
principale del libro. Si fermano 
sui diversi livelli di calcolo 
chiedendosi se corrispondano 
alle attività neuronali nonché 
alla distinzione classica propo­
sta da Kant fra sensibilità, intel­
letto, ragione. Il primo gradino 
sono le operazioni elementan 
del calcolo. Automatismi che 
appartengono anche al com­
pier, incapace di «capire» il 
meccanismo che applica. Il se­
condo passo comincia quan­
do bisogna scegliere tra due 
metodi per eseguire un calcolo 
e interviene la capacità di co­
struire una gerarchia di valori, 
di usarli e modificarli. Si ap­
prezza la qualità o il valore di 

• un teorema, il perché un teore­
ma è più interessante di un al­
tro. Il terzo gradino è la scoper­
ta. Si toglie il velo a una parte 
ancora inesplorata della realtà 
matematica. 

«Quando hai l'illuminazione 
- insiste Changeux - la cortec­
cia frontale, dove le rappresen­
tazioni mentali entrano in nso-
nanza fra loro e si elaborano le 
strategie della conoscenza, si 
lega direttamente al sistema 
limbico, sede degli stati emoti­
vi. Si potrebbe quasi dire che 
lo stato emotivo contribuisce 
alla valutazione...». 

Sicuro, fa eco una voce dal 
secolo dei lumi, é grazie alle 
passioni che la ragione si per­
feziona, l'unico motivo per il 
quale desideriamo conoscere 
e che desideriamo godere, e 
propri" non si capirebbe per­
ché mai chi è pnvo di desideri 
o di paure dovrebbe affannarsi 

- a ragionare. 

Intanto il satellite conferma: meno grave del previsto il danno alla foresta amazzonica 

Effetto serra, la scoperta dell'incertezza 
M Diceva una scritta sulla porta di un la­
boratorio scientifico californiano: «Ora che 
ho trovato tutte le risposte, mi hanno cam­
biato tutte le domande». 

Questa situazione un po' paradossale * 
quella in cui si trovano scienziati e politk i 
(più i primi che i secondi) messi alle strette 
dalla necessità di trovare certezze sull'effetto 
serra e sospinti da interessi concreti ad affer­
mare che i pericoli non esistono e tutto deve 
restare come prima. 

Lo si è visto ieri a Roma, nel corso del con­
vegno internazionale organizzato dal mini­
stero dell'Industria in collaborazione coi 
l'Enea (ma non, stranamente, con il mini­
stero dell'Ambiente) sul clima globale. Ri­
cercatori del Goddard Institute di New York, 
della Nasa, dell'ufficio meteorologico ingle­
se del Bekshire, climatologi australiani e bia-
siliani hanno cercato, come auspicava il mi­
nistro Battaglia, «un confronto scientifico pa­
cato e riassuntivo» che porti alla «stesura di 
un documento di sintesi sul modo in cui, al­
lo stato attuale delle conoscenze scientifi­
che, si pone il problema del clima globale, 
delle sue conseguenze e delle possibili mi­
sure per attenuarne gli effetti». Questo docu­
mento, nelle intenzioni ministeriali, dovreb­
be «servire per le iniziative che l'Italia dona 
suggerire in sede Cee». 

Ma, insomma, non sarà facile. Le informa­
zioni presentate al convegno, infatti, sono 
allo stesso tempo molte e, a quanto pare, in­
sufficienti, Soprattutto perché le domande 
che la politica e l'opinione pubblica rivolgo­
no agli scienziati sono ormai cosi tante d.i 

Politici e interessi di parte vorrebbero 
spingere gli scienziati verso afferma­
zioni apodittiche. Tutti vogliono «la 
verità» sull'effetto serra. Ma gli scien­
ziati resistono, preferiscono presenta­
re i dati cosi come sono, nella loro 
insufficienza. Alcuni, come Bush, 
preferiscono dire che nell'i icertezza 

è meglio stare fermi. Altri, come i 
partecipanti al convegno internazio­
nale sul clima aperto ieri a Roma, 
riaffermano invece il diritto alla par­
zialità dei modelli e dei dati. A politici 
debbono abituarsi a decidere senza 
scaricare sugli scienziati le responsa­
bilità per il futuro». 

ROMEO BASSOLI 

non poter essere assolutamente soddisfatte 
da una costruzione di modelli climatologici 
e da ricerche specifiche che datano da po­
che decine di anni. 

I modelli Insomma sono imperfetti, forni­
scono solo dati difficilmente incasellabili in 
un quadro globale. E questo permette alla 
scienza di muoversi scrollandosi un po' di 
quell'emotività che vorrebbe coni lizionarla. 

Cosi si è potuto ascoltare senza essere 
schiacciati dall'angoscia la dotioressa Vi-
vian Gomitz affermare che neg i ultimi 30 
anni il livello dei mari è cresciuto di un milli­
metro e mezzo. E che se questi tendenza 
continuerà si avrà un innalzarner to del livel­
lo degli oceani di 0,7 metri in cent'anni. Ag­
giungendo questa tendenza ali opera degli 
uomini (dighe, pompaggio dell'acqua dal 
sottosuolo), si può dire che ale urie zone del 
pianeta - in pratica tutti i delta dei grandi fiu­
mi, Po incluso - sono esposte al rischio di al­
luvioni disastrose con il mare che, spinto da 
grandi tempeste, potrebbe alzarsi di due o 
addirittura 4 metri. 

Cosi come si può mantenere un certo di­
stacco emotivo dai modelli pie.se rati dal ri­
cercatore collega della Gomitz, il dottor Ser-
gei Lebedeff, modelli che registrano un au­
mento della temperatura in ques:i ultimissi­
mi anni di 0.6 gradi rispetto al «pi< co» massi­
mo di cento anni fa. «Sono ceito che viviamo 
dentro una decade particolarmente calda -
ha detto Lebedeff - E credo di pioter dire 
che, se l'effetto serra provoca il riscaldamen­
to, allora ci siamo dentro». 

Dichiarazioni di principio ;i ps re, il con­
vegno ha approfondito sopra'tutta i dati esi­
stenti, cercando interpretazioni 11 dottor Jer-
ry Meehl. del centro nazionale per la ricerca 
atmosferica, ha confermato eh;, introdu­
cendo anche l'azione degli oceani nei mo­
delli climatici, l'aumento previsto di tempe­
ratura si dimezza, cosi come -secondo il dot­
tor Robert Cess dell'Istituto per le atmosfere -
le nubi che contribuirebbero ad abbassare 
la temperatura (ma con più e nidride carbo­
nica nell'aria ci saranno meno nub ) . 

Altra nota ottimistica, quella ricordata dal 
dottor Roberto Pereira da Cunha, dell'istitu­
to per la ricerca spaziale del Brasile, delle ri­
levazioni del satellite Landsat che ha ridi­
mensionato la deforestazione dell'Amazzo-
nia. Secondo i rilevamenti del satellite, infat­
ti, fino al 1988 sono stati distrutti 251.000 chi­
lometri quadrati di loresta che equivale al 
5,12% dell'area totale. La Banca mondiale 
a\eva denunciato un impatto maggiore 
('2% di distruzioni) dell'uomo sul delicato 
ecosistema amazzonico. Il Landsat ha con­
fermato per il 1989 un incremento sensibile 
della deforestazione: circa 22mila chilometri 
quadrati in più. 

Oggi il convegno terminerà e, in contem­
poranea con gli ultimi minuti dei lavori, la 
Lega Ambiente presenterà la mozione lir-
mata da diversi premi Nobel e scienziati di 
varie discipline per chiedere che i governi 
decidano, fin dalla prossima conferenza sul 
clima promossa per novembre a Ginevra 
dall'Organizzazione meteorologica mondia­
le, riduzioni certe di emissioni di anidride 
carbonica e altri gas inquinanti. 

E sarà una coincidenza significativa. Per­
ché i ricercatori più avveduti sono convinti, 
come dice il professor Guido Visconti dell'U-
n versiti dell'Aquila, che «i politici non pos­
sono chiedere agli scienziati certezze asso­
lute sul futuro del clima del pianeta. Gli 
scienziati possono solo fornire informazioni 
su possibili mutamenti climatici, ma non 
rrodelli perfetti. I politici debbono prendersi 
la loro responsabilità e decidere avendo in 
mano molti dati e molte incertezze». 
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Progetto immigrati 
Protocollo Comune-sindacati 
Previsti duemila posti letto 
tre strutture di incontro 
un'agenzia del lavoro 
integrazione scolastica 
corsi di alfabetizzazione 
Un piano ancora sulla carta 
che aspetta finanziamenti 

Extracomunitario e cittadino 
Stranieri 
soddisfatti 
maasr 
verificr 

ottano 

• 1 II protocolto d'intesa non 
lo conoscono in mólti. Non al­
meno nella sua stesura defini-
tiva. cosi come è andato alla 
firma di sindacati e assessore. 
•I contatti - spiega Kurosh Da-
nesh, della comunità Iraniana 
di Roma e Lazio, che collabora 
con la Cgil - ci sono stati tra or­
ganizzazioni sindacali e comu­
nità. Il protocollo rinette le esi­
genze da tempo espresse dagli 
immigrati proprio perché non 
e stato improvvisato ed è Imito 
di un lavoro precedente. Rap­
presenta comunque un fatto 
positivo, perche consente di 
utilizzare i finanziamenti che 
già ci sono e dà riposte a ri­
chieste avanzate da tanti anni, 
come quella di sedi per le co-
munita. È positiva anche la ri­
costituzione della consulta cit­
tadina, che ora si chiamerà 
conferenza cittadina perma­
nente: esisteva sotto la giunta 
di sinistra e poi è stata inspie­
gabilmente sciolta». 

Tutto bene, dunque? Sem­
brerebbe di si, se non fosse 
che il testo dell'accordo è sco­
nosciuto alla gran parte delle 
comunità di immigrati. 'Prima 
di esprimere una valutazione 
devo consultarmi con gli altri e 
i sindacati - conferma Sole-
man, della comunità eritrea -. 
Dobbiamo capire di che cosa 
si tratta.. 

Quasi duecentomila nella 
sola capitale, gli immigrati ex­
tracomunitari sono in aumen­
to. In arrivo, stando alle dichia­
razioni anche un «contingente» 
di rifugiati turchi. Ma è difficile 
dire quanti siano i clandestini, 
(100.000 secondo il ministero 

..dell'Interno, non oltre i 40.000 
secondo i sindacati). Sicuro e, 
invece, il numero di quanti 
hanno regolarizzato la loro po­
sizione: 24.940 in tutto il Lazio, 
stando ai dati Istat presentati 
ieri, con 12.253 iscritti alle liste 
di collocamento e 1406 già av­
viati al lavoro. C Ma.M. 

Rapine 
Quattro 
«colpi» 
in poche ore 
• • Quattro rapine in poche 
ore. La prima alle 10,20, in via­
le delle Medaglie d'oro, dove 
due ragazzi armati di pistola 
sono entrati nei locali dell'a­
genzia 23 del Banco di Roma. 
Si sono (atti consegnare circa 
20 milioni. Alle 13.43. in via Ci­
pro, un uomo e una donna so­
no entrati nella gioielleria di 
Rita Suclmar.o. Hanno legato 
la donna con una catena e si 
sono impadroniti del contenu­
to della cassaforte. Nemmeno 
mezz'ora dopo due rapinatori, 
sempre armati di pistola, sono 
anditi in un negozio di ali­
mentari in via dei Ciceri e si so­
no latti consegnare dal titolare 
l'incasso di 150.000 lire. Alle 
15, infine, una rappresentante 
di preziosi, Silvia Poggi, e stata 
affrontata in via Quintinio 
Majorana da un uomo con pi­
stola che ha rapinato la vali­
getta con il campionario. 50 
milioni il vilore dei gioielli 
contenuti. 

Extracomunitari, ma parte della città. Siglato ieri in 
Campidoglio un protocollo di intesa tra l'assesso­
rato ai servizi sociali e i sindacati, che prevede un 
pacchetto di interventi a favore degli: immigrati. 
Duemila posti letto d'emergenza, 3 statuire di in­
contro per stranieri. Agenzia del lavoro, mense, 
corsi di alfabetizzazione e formazione professiona­
le. Senza gravare sul bilancio comunale. 

M A R I N A M A S T R O L U C A 

Immigrati della capitale: avranno finalmente più diritti? 

14 anni di carcere 
Spinse il fidanzato 
a uccidere il padre 
• i Quattordici anni di reclu­
sione. È questa la condanna 
che I giudici del Tribunale dei 
minorenni hanno inflitto a Pa­
trizia Finucci. la ragazza che, 
quando aveva diciassette anni, 
fu accusata di aver istigato il fi­
danzato ad uccidre suo padre 
La vicenda avvenne il 24 luglio 
dello scorso anno, nella zona 
del Casilino. Ad uccidere Lu­
ciano Finucci, un impiegato di 
banca, fu Fabio Canale. 22 an­
ni. Tra il giovane (tuttora in at­
tesa di giudizio) e Patrizia c'e­
ra da qualche tempo un rap­
porto contrastato dai genitori 
della ragazza. Quando avven­
ne il delitto, Luciano Finucci 
era solo in casa: la moglie, con 
i due figli Fabio e Patrizia, si 
trovava infatti in vacanza in un 
paesino nei pressi di Cosenza. 
Secondo la ricostruzione dei 
fatti, prima della partenza Pa­

trizia consegnò le chiavi di ca­
sa al fidanzato. Il ragazzo atte­
se la sera, per entrare nell'abi­
tazione e colpire nel sonno 

' l'uomo. Il cadavere di Finucci 
fu scoperto dalla moglie, tor­
nata dalle vacanze il giorno se­
guente. 

I giudici hanno accolto le ri­
chieste degli avvocati difenso­
ri, concedendo alla ragazza 

. (accusata di concorso in omi­
cidio volontario premeditato e 

;. aggravato) le attenuanti gene­
riche. Il pubblico ministero Ro­
bert Thomas aveva infatti chie­
sto una condanna a quindici 
anni di reclusione. Patrizia ha 
continuato fino all'ultimo mo­
mento a dirsi innocente. Fabio 
Canale ha invece ammesso di 
essere l'autore del delitto, ma 
ha escluso che ci sia stata pre­
meditazione. 

• I II Comune «scopre» nuo­
vi mondi. Con un protocollo 
di Intesa siglato ieri dall'as­
sessore al servizi sociali Gio­
vanni Azzaro e dai sindacati, 
l'amministrazione capitolina 
ha riconosciuto l'esistenza 
nella capitale di una forte 
presenza di immigrati extra-
comunitari, adottando un 
pacchetto di provvedimenti 
per dare le prime risposte a 
domande già antiche: richie­
ste di lavoro, di informazio­
ne, di spazi dove Incontrarsi 
conservando te loro tradizio­
ni e i legami culturali. 
' Il documento prevede in­
terventi articolati in due tem­
pi. Nell'Immediato, l'assesso­
rato si impegna a reperire en­
tro 11 30 giugno 2000 posti let­
to per fronteggiare l'emer­

genza; ad individuare tre 
strutture di Incontro, proba­
bilmente cinema, dislocate 
al centro vicino alla stazione 
Termini, a Roma nord e nella 
zona sud-est, lungo una via 
consolare e, entro il 30 mag­
gio, a presentare una delibe­
ra per dar viti) ad un'Agenzia 
del lavoro, con la partecipa­
zione del Comune, della Re­
gione, dei sindacati, delle im­
prese e delle cooperative. 

Il protocollo prevede, inol­
tre, la costituzione di un or­
ganismo di consulenza e di 
assistenza per fili extracomu-
nttarl, affidato ai sindacati e 
un'intesa con il Provveditora­
to agli studi di Roma per av­
viare coni di alfabetizzazio­
ne e di fbrmetz ione professio­
nale per adulti e consentire 

l'inserimento dei bambini 
nelle scuole dell'obbligo. 

Entro il '90, vena poi ela­
borato un piano per localiz­
zare strutture immobiliari 
Inutilizzate o solioutilizzate 
da destinare all'assistenza al-
loggiativa, in modo da ridur­
re il fenomeno dello smem­
bramento delle famiglie e del 
ricovero dei figli «leijli immi­
grati in istituti e collegi. La 
realizzazione di centri di pri­
ma accoglienza, di mense, 
asili nido, scuole di lingua, 
segretariati sociali circoscri­
zionali e sedi stabi'i «per la 
valorizzazione delle tradizio­
ni» verrà affrontata nell'ambi­
to di un progetto complessi­
vo, le cui scadenze non sono 
ancora state definite. 

Per far fronte agli impegni 
sottoscritti, Tammi astrazio­
ne comunale potrà contare 
su 600 milioni, già destinati 
alla realizzazione Ci una di 
queste sedi e altri 300 per In­
terventi d'emerger za. L'o-

-bieltivo, pero,* quello di uti­
lizzare . finanziala* nti che 
non gravino sui brluncio ca­
pitolino. Azzaro. p:r il mo­
mento, conta su 7 miliardi e 
mezzo della legge Martelli, il 

25 per cento dello stanzia­
mento complessivo, e su 5 
miliardi della Regione per le 
mense sociali. «Saranno poi 
necessari contatti con il go­
verno, la presidenza del Con­
siglio, la Cee per avviare un 
piano integrato di interventi 
per il '91», ha spiegato l'as­
sessore, senza indicare però 
la stima del fabbisogno tota­
le. 

Strumenti per l'avvio del 
programma, l'ufficio immi­
grazione del Comune, che 
verrà potenziato, e la Confe­
renza cittadina permanente, 
che riunirà tutte le associa­
zioni delle comunità stranie­
re iscritte all'albo regionale, 
quelle italiane che interven­
gono specificatamente nel 
settore, oltre al Tribunale dei 
minori, gli enti locali, l'ufficio 
provinciale del lavoro, il 
provveditorato e l'ufficio stra­
nieri della questura. • 

Da parte dei sindacati è 
stata espressa la necessità di 
accelerare i tempi, recupe­
rando il ritardo sin qui accu­
mulato, passando poi ad in­
terventi che non servano 
esclusivamente a tamponare 
l'emergenza. 

e un pò razzisti 
e al liceo Visconti 

• • Razzisti, ma non troppo. 
E solo l giovanissimi, meno di­
sposti ad aprire le frontiere e 
diffidenti verso chi ha una cul­
tura diversa dalla propria. Ep­
pure non hanno esitazioni nel 
definire i protagonisti fiorentini 
dei raid contro gli immigrati 
come «criminali pericolosi», la­
sciando intravedere una realtà 
in bilico, tra tolleranza e insof­
ferenza: è il risultato di un son­
daggio promosso dalla Fgci ro­
mana tra gli studenti del liceo 
classico Visconti (436 questio­
nari su 850 studenti), raffron­
tato con un'analoga Iniziativa 
tenuta nella stessa scuola due 
anni fa. 

Prima novità! e aumentata la 

percentuale di quanti vorreb­
bero una chiusura almeno par­
ziale delle fiorii iere, pia 14,3, 
mentre è scesa di 9 punti quel­
la del fautori del confini aperti, 
che resami comunque la 
maggioranze, assoluta, 56,2%. 
Il 9%, invece, vorrebbe blocca­
re completamente l'entrata 
agli extraconunltari, Sono au­
mentati anche quanti ritengo­
no che gli stranieri in Italia 
•diano fastidio*: sono il 38,6 
(più S%). contro il 61,4% con­
vinto del contrario. Motivo? 
•Rubano» (2&.!>%), «tolgono 
lavoro agli italiani» (23,4%), 
•spacciano droga» (22,4%), 
spiega il gruppo degli •infasti­

diti». Ma alla resa dei conti solo 
Il l? per cento sostiene di te­
mere la concorrenze degli im­
migrati nella ricerca di un lavo­
ro. . 

Seconda novità Tra studenti 
del ginnasio e del liceo sono 
comparse marca e differenze 
d'opinione, primi inesistenti, 
con scarti che arrvano al 20%. 
I più piccoli si dimostrano più 
intolleranti, concedono qual­
cosa in più ai ragna! che han­
no scatenato la cuccia al nero 
a Firenze (solo il 68.4% li con­
danna senza meni termini, 
contro il 75,3% del liceali) e 
valutano diversamente gli Im­
migrati provenienti cai Sud del 

mondo e quelli che arrivano 
dai paesi dell'Est. Il razzismo 
incalza? 

•C'è un piccolo campanello 
d'allarme - sostiene Andrea 
Scrosati, della Fgci -. La sensa­
zione è che i giovanissimi ri­
sentano di stimoli negativi che 
sono al di fuori della scuola. 
Ma dalla scuola non arrivano 
segnali in senso contrario, se 
non in modo occasionale». 
Una conferma: i'81 ,Z% degli in­
tervistati ritiene che i program­
mi scolastici non educhino ad 
una cultura antirazzista, men­
tre il 90,5% non crede che lo 
Stato faccia sforzi concreti per 
integrare gli Immigrati. 

DMaM 

Montecitorio 
Giornalisti 
«scippati» 
dei posti auto 

• • ' I giornalismi parlamentari hanno minac­
ciato ieri di attuare un «black-out» dell'infor­
mazione per protestare contro la pedonaliz­
zazione di pi.i2za Colonna. Infatti le auto blu 
e le macelline della polizia che sostavano 
abitualmente sulla piazza, si sono spostate, 
come disposto dalla prima circoscrizione, 
nell'area cestinata al parcheggio delle auto 
dei cronisti parlamentari, Un altra zona atti­
gua di pater eggio è stata destinata ai resi­

denti. 
Una lettera di protesta è stata consegnata 

dall'Associazione dei giornalisti parlamentari 
al presidente della Camera dei deputati, Nil­
de lotti, alla quale hanno chiesto di npristina-
re i parcheggi preesistenti. In alternativa i cro­
nisti chiedono la concessione di un bus na­
vetta con una serie di parcheggi collegati op­
pure il rimborso delle spese del taxi, come 
avviene per i deputati. 

«Moto educazione» 
per 7 giorni 
e poi... 
multe salate 

Per una settimana ira vigili e romani a due ruote (nella foto) 
sar.) tregua. Saranro sette giorni in cui i .pizzardoni» faranno 
i comprensivi, insideranno a non violare il codice della 
istrada, ad allacciare il casco, spiegheranno perche non si 
può andare in due sui motorini e metteranno in guardia sui 
rischi degli «zig • z;ig», sui sensi unici, sulle «frecce». Poi, sca­
duta la tregua «educativa», le multe cominceranno a fioccare 
salate. L'iniziativa dell'educazione stradale per I «due ruoti-
»tl» e stata decisa dall'assessore alla polizia urbana Piero Me­
loni, «preoccupato per i troppi incidenti - ha detto - che ri­
seti :ano di trasformare in uno strumento di morte un mezzo 
di libertà». 

Incontro 
tra Inquilini 
e Carrara 
sulle vendite 

Incontro tra Carrara e gli in­
quilini delle compagnie assi­
curatrici, dopo le proteste di 
viale Marconi da parte degli 

. affittuari Ina che rischiano di 
veder vendute le case dove 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ abitano senza poterle com-
•""•™" , , , ,"™"""—"~—•• perare loro stessi. Ieri gli in­
quilini si sono rivolti al sindaco. «Vogliamo più tempo per 
poter decidere se comperare - hanno chiesto - e vogliamo 
anche sapere che succederà se non compriamo». Presenti 
all'incontro erano anche Maurizio Elissandrini, dep Pei, il 
prosindaco Beatrice Medi e l'assessore alla casa Amato. Car­
rara si e impegnato a chiedere l'intervento del governo sulle 
compagnie di assi:urazione proprietarie delle case. E ha an­
nunciato che si vedrà in settimana con i rappresentanti degli 
istituti. 

La «pantera» 
occupa 
la biblioteca 
di Economia 

duzione degli orati di apertura 
simo venerdì 28 chiuderà tutti 
personale». 

Domani 
Atac 94 deviato 
Dopodomani 
sciopero dei bus 

Gli studenti di «Economia in 
movimento», ovvero della 
•pantera», hanno occupato 
ieri la biblioteca della facol­
tà di Economia e Commer­
cio della Sapienza. «La pro­
testa - hanno detto gli stu­
denti - è contro l'ulteriore ri-
delia biblioteca che dal pros-
i pomeriggi per mancanza di 

In occasione del «Gran pre­
mio della Liberazione» che 
si svolgerà domani mattina 
dalle 8 alle ore 13 circa. l'A-
tac avverte che dovrà devia­
re la linea 94, proveniente 

• da piazza Lantc. La devia-
""™1""™"™,'M™""^—™,—" zlone avverrà da piazzale 
Ostiense per piazza Porta San Paolo, via della Piramide Ce­
sila, piazza Albania e poi si rimmettcrà sul normale percor­
so. Al ritomo la deviazione avverrà sullo stesso percorso. Do­
podomani, invece, 26 aprile, Il sindacato Faisa-Cisal annun­
cia che ci sarà uno sciopero dei dipendenti Atac dalle ore 2 > 
lino alla fine del servizio. 

Appalti 
e sicurezza 
Si estende 
il protocollo 

Oggi alle 11 nella Sola Rossa 
del Campidoglio verrà sigla­
to un protocollo sulla sicu­
rezza dei lavori tra ammini­
strazione comunale e gli enti 
e le aziende municipalizzate 
per la sicurezza nei cantieri 

mmmm^mmm•———i•——» ^ j Mondia|i dell'area roma-
ni. L'accordo, già raggiunto il 16 febbraio scorso con i sin-
d Kati e le imprese romane, viene cosi esteso anche agli enti 
e alle aziende che gestiscono i principali servizi pubblici. 

Sul traffico 
fili ingegneri 
bocciano 
l'assessore 

Gli ingegneri della provincia 
di Roma hanno criticato la 
relazione dell'assessore al 
traffico. «Non si è sulla strada 
giusta - hanno affermato -. 
Ma anzi si registrerà molto 
probabilmente un degrado 

— ulteriore». Secondo l'ordine 
degli ingegneri, infatti, nella relazione non vengono indicate 
iniziative strategiche organiche per superare l'emergenza, 
ré si parla dei potenziamento delle strutture operative. 
«L'assessore al traffico ritiene giustificato il ricorso al par­
cheggio servaggio da parte degli automobilisti - hanno alter­
nato gli ingegneri -. Invece di intervenire drasticanmente. E 
ten poco viene proposto per il potenziamento dei mezzi 
pubblici». Oltre a ritenere scarsamente considerato da parte 
dell'assessore il piano cittadino per il traffico, gli ingegneri 
; (fermano che per le metropolitane «ci si limita a parlare 
<lella linea "D", ormai superata dai fatti visto che lo Sdo è 
concentrato al M% nella fascia Centocelle-Torrespaccata 
invece che nella fascia tangenziale prevista dal piano rego­
latore». 

•TOFANO POLACCHI 

Naziskin 
Chiesto il rinvio 
a giudizio 
M 11 rinvio a giudizio di 8 
giovani naziskin accusati di 
.iv<;r aggredito a colpi di spran­
ga un gruppo di persone all'u­
nicità di un cinema della capi­
tale e stalo chiesto dal pubbli­
co ministero Pietro Saviotti. La 
decisione finale spetterà ora al 
giudice istruttore, Maria Luisa 
Carnevale, poiché l'inchiesta è 
stata condotta con il vecchio 
rito in quanto l'episodio si é ve­
rificato prima dell'entrata in vi­
gore del nuovo codice di pro­
cedura penale. 

Nei confronti degli imputati 
il pubblico ministero ha chie­
sto che si proceda per le accu­
se di duplice tenuto omicidio, 
concorso in lesior i e concorso 
In porto di arma impropria. 
Nell'inchiesta sono coinvolti i 
gemelli Stefano e Germano 
Andrini, Andrea Psnnacchletti, 
Demetrio Tullio, Ildebrando 
Gxcarelll, Francesco Pallotli-

no, Flavio Nardi e Mario An­
drea Vattani. 

L'episodio risale alla notte 
tra il 9 e il 10 giugno 1989: do­
po un breve alterco avvenuto 
all'interno del cinema Capra-
nica tra il gruppo di naziskin 
ed alcuni spettatori, alcuni ra­
gazzi, all'uscita del locale, fu­
rono aggrediti dalle «teste rasa­
te» a colpi di spranga, bottiglie 
e catene. Andres Sesti e Gian-
nunzio Trovato, colpiti violen­
temente alla testa, furono rico­
verati in ospedale per trauma 
cranico. Da qui l'accusa di ten­
tato omicidio. Il primo naziskin 
ad essere arrestato fu Andrea 
Pennacchielti; i gemelli Andri-
ni furono presi in Svezia (dove 
si erano rifugiali dal padre) su 
mandato di cattura intemazio­
nale e successivamente estra­
dati. Gli altri naziskin si costi­
tuirono nel corso dell'istrutto­
ria. 

IllilHlfiirailllIlllllii!;!! l'Unità 
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ROMA 

Il sindaco e l'assessore Palombi 
illustrano i conti del Campidoglio 
«Apriamo una vertenza nazionale 
vogliamo maggiori finanziamenti» 

La previsione è di 4.118 miliardi 
Battaglia del Pei per le borgate 
Nicolini: «Nel progetto 
non sono individuate le priorità» 

«Ecco il bilancio, dateci i soldi» 
Carraro si compiace del suo bilancio, approvato in 
Consiglio la settimana scorsa E insieme alla giunta 
rilancia la sua «vertenza Roma» con il governo In 
pratica «Vogliamo più soldi» Oltre 26 miliardi di 
emendamenti approvati per le spese correnti, sugli 
investimenti il Pei ne ha strappati 137 per le borgate 
Non è stato approvato il bilancio dell'Atac Carraro. 
«L'opposizione è stata dura ma costruttiva» 

STEFANO DI M ICHEL I 

• * • -Non è un bilancio brutto 
come dice 1 opposizione £ so­
lo un bilancio Imito dell indi­
genza, ispiralo al detto "Pochi, 
maledetti e subito"» Anche al 
sindaco i soldi del bilancio co­
munale sembrano scarsi, ma 
al contrano dei suoi avversari 
in Consiglio comunale ritiene 
che siano almeno spesi bene 
Icn mattina Franco Carraro in­
sieme ali assessore Massimo 
Palombi, ha presentato il do­
cumento conlabile approvalo 
la scorsa settimana dall as­
semblea capitolina II sindaco 
era soddislalto -Abbiamo ap­
provalo il bilancio entro il 30 
aprile, come non accadeva da 
anni - ha dette - E gli emen­
damenti di opposizione e 
maggioranza lo hanno arric­
chito» La cifra complessiva è 
di 4 118 7 miliardi compresi i 
26 8 miliardi di emendamenti 
sulle spese coTenti strappati 
durante il dibattito in aula E 
un piano di investimenti tncn-
nali di S36S8 miliardi, con­
centrati in buona parte in que-
st anno II sindaco ha ricorda­
to, ancora una volta, «il buon 
rapporto istituzionale con I op­
posizione, che è stata dura ma 
costruttiva», che ha accompa­
gnalo la discussione Tulio 
tranquillo, allo.-a' Neanche per 

idea Infatti il primo cittadino e 
il suo assessore hanno subito 
squillato le trombe della canea 
per una «vertenza Roma» con il 
governo centrale per avere più 
fondi -È un azione che deci­
diamo di aprire autonoma­
mente al di fuon dellAnci 
I organizzaizone dei Comuni 
d Italia in un rapporto diretto 
tra capitale e governo - ha an­
nunciato Palombi - Chiedia­
mo intanto che i contnbuti per 
Roma vengano equiparali al­
meno a quelli medi delle altre 
cittì» Un modo per avere al­
meno alln 200 miliardi di li-
nanziamenli I anno Per gli in­
vestimenti per la capitale, se­
condo Palombi, e è già un ca­
nale privilegiato quello della 
legge per -Roma Capitale» Un 
contributo da ottenere per for­
za a sentire I assessore -Se 
non otteniano 1 allineamento 
richiesto questo bilancio non 
reggerà Saremo in difficoltà 
già a metà dell anno» Tra gli 
emendamenti sugli investi­
menti, il più corposo quello 
strappato dal Pei. di 137 miliar­
di in tre anni per le borgate 
Poi, sempre dal Pei, sono stati 
strappati 76,8 miliardi in più 
per la casa e 30 5 per I am­
biente Il bilancio sarà diviso ni 
1 280 6 miliardi per il persona­

le I 744 8 per beni e servizi e 
1 093 3 per ammortamento dei 
mutui Fatti i conti restano tutti 
i problemi Ad esempio, su 
2 458 2 miliardi di investimenti 
previsti per quest anno se ne 
spenderanno molto meno Af­
ferma lo stesso Palombi «Ve lo 
dico fin da ora al massimo si 
potrà arrivare a 1 600 miliardi» 
E per le buche al centro delle 
polemiche di questi giorni do­
po la denuncia dell Ascoro-
ma7 Trenta miliardi per manu­
tenzioni straordinarie Servi­
ranno in pratica, solo per ria-
re 6 o 7 strade tra le tante mal­
ridotte della capitale Sostan­
ziosi invece gli stanziamenti 
per i servizi sociali 125 miliar­
di E per la prima volta non è 
slato approvato il bilancio del-
lAtac «Non possiamo conti­
nuare a ripianare debiti in con­
tinuazione», ha sostenuto Pa­
lombi 

Sull approvazione del bilan­
cio toma anche il capogruppo 

del Pei Renato Nicolini -Nella 
mia dichiarazione di voto con­
trano al bilancio ho voluto sot­
tolineare perché non si sia trat­
tato di un bel regalo per il Na­
tale di Roma - dice Nicolini -
Nel progetto non vengono in­
dividuate pnontà, si rimane al-
I interno di una logica dell e-
mergenza e del meno peggio, 
che rinuncia a qualsiasi pro­
getto che non sia I apertura di 
una generica "vertenza Roma" 
nei confronti dello Stato in ter­
mini monetan II bilancio 1990 
ha conlcrmato che la maggio­
ranza che amministra il Cam­
pidoglio e che ha formalo la 
giunta Carraro è tenuta insie­
me unicamente da una logica 
di accordo di potere, che spes­
so nvela due facce, ed anche 
in questa occasione non ha 
mancato di farlo Sull urbani­
stica, in particolare la De e il 
Psi parlano spesso linguaggi 
diversi, con scarsi vantaggi per 
la chiarezza e per la città» 

Carraro e 
Palombi 
durante la 
conferenza 
stampa di 
illustrazione 
del bilancio del 
comune di 
Roma. Le 
consIgNere 
comuniste 
sono riuscite a 
far approvare 
emendamenti 
a favore delle 
donne 

Le entrate e le uscite del documento approvato in Consiglio 
(Cifre In miliardi di lire) 

ENTRATA 

Avanzo di amminltlrazione 
Entrata tributarle 
Entrate da tratlerlmentl dello Stalo e dalla Ragione 
Entrata extratrlbutarle (al netto dei fitti figurativi) 

TOTALE 

Entrate per alienazione di beni patrimoniali 
e per trasferimenti di capitali 

Entrate derivanti da accensioni di prestiti 

TOTALE 

PREVISIONI 

1989 

80,0 
736 3 

2 451,9 
443,6 

3.711,8 

590,3 

2426.4 

3.016,7 

1990 

46 3 
916 6 

2 624 0 
531,8 

4.118,7 

353.0 

2620.5 

2.973,5 

% 
1989-1090 

-4?1 
+ 24') 
+ 70 
+ 19 9 

+ 11.0 

-40 2 

+ 8 0 

- 1.4 

USCITA 

Personale 
Beni e servizi 
Oneri ammortamento mutui 

Investimenti 
Ripiano perdile aziende di trnnporto 
e Centrale del latte 

TOTALE 

PREVISIONI „ 

1969 

10639 
16619 

9860 

3.711,8 

2 683,8 

332.9 

3 016.7 

1990 

1280 6 
1744 8 
10933 

4.118,7 

2 458,2 

515,3 

2 973.5 

% 
1989-1990 

+ 204 
+ 50 
+ 109 

+11,0 

- 8.4 

+ 54,8 

- 1,4 

Tre miliardi per il Buon Pastore 
5 Approvati gli emendamenti delle donne 

^(E! ROSSELLA RIPERT centro provmciak per donne un passo per costruire un'al- «Vorremmo destina 

* * • Cinque emendamenti al 
Bilancio Proposti e motivati 
dalle donne dell opposizione 
A sostenerli perù non sono n-
masle in otto Alle cinque co­
muniste, le due indipendenti 
di sinistra e la consigliera elet­
ta nelle liste dei verdi per Ro­
ma si sono affiancate anche 
le due socialiste Un alleanza 
forte con la quale le consiglie­
re hanno strappato 3 miliardi 
e 365 milioni per le donne ro­
mane 

La gran parte della piccola 
torta, è destinata ali attesissi­
mo maquillage del Buon Pa­
store, il palazzo di via della 
Lungara occupato da due an­

ni dai gruppi delle donne e se­
de del centro femminista Un 
miliardo lanno fino al 92, 
I impegno ad aprire entro 
I anno il cantiere per dare il 
via ai lavori L emendamento 
è stato approvato con l'espli­
cito richiamo alla delibera 
dell 83, quella che destinava 
1 intero edificio alla casa delle 
donne» Di fronte ali insolita 
•lega», visibile per la pnma 
volta nell aula di Giulio Cesa­
re, nemmeno il manager ha 
potuto tirarsi Indietro 

E gli altn emendamenti'Tre 
finanzeranno il pacchetto an-
tiviolenza voluto dalle consi­
gliere 80 milioni andranno al 

sole o con firji vi urne di vio­
lenza fisica o «ssuale Già 
istituita con la de'ibcra di pa­
lazzo Valentin!, la nuova strut­
tura sarà gestita ilall'associa-
zione «Dilferwiza Donna» e 
apnrà i battenti nell ex brefo­
trofio di Villa Panphili Altri 
100 milioni invece saranno a 
disposizione ilei s »r\ IZIO di as­
sistenza alloggia iv.) per le 
donne e i minori vittime di vio­
lenza 85 rr.illon infine nfi-
nanzieranno il capitolo già 
previsto dal) lari» io comuna­
le peri assistenza lettale «Eun 
pnmo successo della trasver­
salità delle tionn: della sini­
stra - ha commentato 1 indi­
pendente Anna Fossi Dorìa -

lenia più solida» E Franca Pri­
sco ha incalzato •( n nsultato 
importante anche : lerchè sia­
mo riuscite a togli* re la com­
petenza di qui sti servizi 
ali Vili ripartizione < ancellan-
do il concetto di as istenza al­
le donne» A decidere chi ge­
stirà e controllerà i fondi sa­
ranno infatti le con igliere co­
munali coordinate dalla pro­
sindaco Beatrice Medi «Que­
sta epenenza un tana deve 
continuare - ha de.no Daniela 
Monteforti, consigliera del Pei 
-fuori e dentro le i l ituzioni» 

Una boccata di ossigeno, 
100 milioni, è arrivata anche 
per i centri di documentazio­
ne e di ricerca delle donne 

La Cgil funzione pubblica presenta un dossier e invita Landi 

Sanità matrigna, anzi privata 
I diritti negati nelle cliniche 
Provvedimenti disciplinari a scopo intimidatorio, su­
perlavoro, comportamenti antisindacah 1 mali della 
sanità privata sono stati affrontati ieri dalla Cgil Fun­
zione pubblica con una tavola rotonda, un video, 
un'indagine statistica, proposte di collaborazione 
con il Tribunale dei diritti del malato Tra gli interve­
nuti Bruno Landi, ex presidente della giunta regio­
nale e Umberto Cerri, ex segretario della Cgil Lazio 

RACHELE OONNELLI 

•a l La ragazza in camice da 
Inlermiera si toglie gli orecchi­
ni pnma di andare in corsia 
proseguendo di Ironie allo 
specchio il racconto a distanza 
con I amica di penna le rac­
conta dell entusiasmo mortili 
calo dai rittn i stressanti di lavo­
ro La scena fa parte del video 
prodotto dalla Cgil funzione 
pubblica del Lazio, proiettato 
len mattina al cinema Capram-
chetta a 1 apertura di una tavo­
la rotonda sui diritti negati nel­
le strutture sanitarie private e 
convenzionile Una zona an­
cora oscura della sanità quel­
la degli ospedali religiosi e del­
le case di cura che peraltro 
•ingoia» oltre il 50% dei finan­
ziamenti stanziati dalla Regio­
ne Da una ricerca presentata 
nel corso del convegno emer­

ge un ambiente di lavoro per­
cepito con un senso di com­
pressione delle libertà e della 
creatività individuali che crea 
insoddisfazione e in ultima 
analisi imbarbarimento dei 
rapporti interpersonali di cui 
fanno le spese anche gli utenti 
Su un campione di circa mille 
lavoratori • in maggioranza 
donne con scarsa scolarizza­
zione e di età ira 118 e 135 anni 
- divisi in 60 ospedali e cliniche 
privati risulta che il 55 4% degli 
intervistati considera punitivi i 
traslerimenti di personale il 
47 9% dice di essere utilizzato 
per mansioni non di propria 
competenza il 43 7%. soprat­
tutto ìnlermien, dichiara di la­
vorare più delle 36 ore previste 
per contratto il 42* è sicuro 
di non essere regolarmente as­

sicurato e il 15% sostiene che il 
dintto di assemblea viene osta­
colato dalle aziende Emble­
matici in questo senso i licen­
ziamenti di due delegati sinda­
cali Sergio Checchi dell-Aure-
lia Hospital» e Romeo Sclom-
men del-Figlie di S Camillo» E 
giusto ieri i dipendenti dell o-
spedale S Pietro Fatebenefra-
telh sulla via Cassia manifesta­
vano contro «I atteggiamento 
arrogante» della direzione che 
nega dall 84 a infermieri e au-
sihan un premio di presenza, 
elargito invece in abbondanza 
agli impiegati -fidati» -C è nel­
la sanità privala • ha detto al 
convegno della Cgil Mauro 
Mazzella - un sottobosco clien­
telare che si nutre della man­
canza di diritti, facendo pagare 
a lavoraton e ulenti la com­
pressione dei costi secondo la 
logica del maggior profitto» La 
ncetta della Cgil e allora la re-
distribuzione dei poteri tramite 
una specie di Statuto dei lavo­
raton delle cliniche private, 
nuove regole sulle ispezioni 
nuove forme di lotta a integra­
re quelle classiche dello scio­
pero come ha sottolineato 
Umberto Cem ex segretano 
regionale della Cgil candidalo 
alla Regione per il Pei il sinda­

cato propone un azione co­
mune con le associazioni di 
utenti e ha già ottenuto la di­
sponibilità del Movimento fe­
derativo democratico 

Bordate invece tra Cgil e 
presidente uscente della Re­
gione Lazio II socialista Bruno 
Landi intervenuto al conve­
gno ha difeso gli 80 miliardi 
annui di finanziamento alle cli­
niche pnvate «Il ridimensiona­
mento delle convenzioni con i 
privati è un'arma di pressione 
politica agitata dal sindacato 
in modo sbagliato II conven-
zionamento con gli istituti reli­
giosi è un atto obbligatorio fa 
parte di una intesa nazionale 
che ha permesso la riforma sa­
nitaria» Casomai per lui biso­
gnerebbe rivedere la legge 833 
in senso «thalchenano» un 
presidente dell Usi di nomina 
ministeriale con pieni poteri 
La Regione manca sul piano 
della programmazione' Mac­
ché Landi assicura che «il pia­
no sanitario esiste» e che si 
tratta -solo- di attuare la legge 
regionale sulla carta dei diritti 
del malato E Pietralata è anco­
ra un ospedale fantasma solo 
per «gli spropositi detti da un 
consigliere comunale del Pei». 

w- * | 

Sarà pronto 
peri Mondiali 
il terminal 
di Ostiense? 

Faranno in tempo A vedere lo 
slato dei lavori ne n si direbbe 
propno Probabili lente gli ap­
passionati del pai one in amvo 
a Roma per i Mondiali non 
avranno il futuri:, u.o terminal 
tutto pronto ad «coglierli I 

^ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ responsabili delle \ errovie del-
• S _ _ _ « _ _ « M _ _ . ^ _ _ » _ « « I | 0 stato lente appallante nel 
corso del scprall jogo parlamentare nei cantieri mondiali rassi 
curarono i d spulati affermando che senz altro sarchi e stato tutto 
pronto per empo Chissà se ce la laranno Nel ci imere poco 
tempo fa ur operaio nmaseschiacciatodauncarrelloelevalore 

destinare questi 
fondi per pubblicizzare e ren­
dere visibile la produzione 
delle donne - ha spiegato l'in-
dipendente Paola Piva -evitan­
do interventi a pioggia» Sod­
disfatte, e elette hanno al loro 
attivo anche 1 emendamento 
che finanzia le 120 assunzioni 
di operatrici per i nidi e le 80 
da assistenti sociali «Una pri­
ma vittoria, un passo avanti 
per nquiilificare i servizi» han­
no detto Mana Coscia e Tere­
sa Andre oli 

Rimarranno nel cassetto I 
fondi conquistati nell aula di 
Giulio Cesare? «Controlleremo 
che nor si perda tempo», ha 
annunciato Daniela Valentin! 

Ambulanze 
La Regione 
«snobba» 
il prefetto 
• * • len mattina era stata con­
vocata dal prefetto a palazzo 
Valentin! una nunione per 
coordinare Regione, Comune 
e Usi perrealizzare ameno in 
vista de Mondiali i presidi del 
Pie il servizio di pronto inter­
vento cittadino Nato nell 85, 
non ha mai funzionato come 
doveva, frantumato in mille 
competenze e sottodimensio-
nato come uomini, postazioni, 
ambulanze Alla nunione era­
no stali invitati anche i sinda­
cati cor federali e di categoria 
I rappre sentami della Regione 
- il presidente Landi o qualcu­
no del suo staff - però non si 
sono fa ti vedere e cosi ancora 
una volta il problema è stato 
nnviato il segretario della Cisl 
Orsini ha commentato I assen­
za dell] Pisana come «grave 
mancanza di responsabilità» 
Albini, '.egretano della Camera 
del Lavoro I ha stigmatizzata di 
•fellonia» «Peccato» ha com­
mentato il segretano della Cgil 
di Rorra Minelli Tutti e tre i 
sindaci ti sono però stati d ac­
cordo nel dire che ora la que­
stione del funzionamento del 
Pie spetta al prefetto E Orsini 
della C si ha ipotizzato di pas­
sare le competenze sul Pie in 
via delinitiva al Comune «di 
fronte alle inefficienze della 
Regione 

COOP. IEDIL. «L 'ANCORA» 
GARA PER APPALTO LAVORI 

SI preavvisa che entro 120 giorni dalla pubblicazione dui presente avvi­
so sarà ndettala licitazione prvatacon I sistema di cui ali art 1/alog 
co 2 febbraio 1973 n 14 per la costruì one di un edilico sociale per ci­
vile abitatone in Roma PZ 12(Rebibbia)Seti 1lComp BLotto3 din 
c Moggi per vani 63 più autorimessa Importo a base di gara L 
654 084108 Le imprese che avendo i requisiti di legge intendono es 
tee invitate debbono richiederlo in caria legale presso lo studio del di­
re t ore lavori Ing Edoa do Coppola via T to LIVIO 147 Roma entro 10 
( orni dalla data di pubblicai one del presente avviso Le richieste non 
> Incoiano la Cooperativa 
Hvna 23 apr le 1990 IL PRESIDENTE M Diodato 

Le proposte del Pei 
per la riforma delle istituzioni 
e degli Enti Locali 

DIBATTITO PUBBLICO 

Martedì 24 aprile, ore 18 
c/o Centro Petroselh, via S Lonzzo 119 

SPINACETO 
Interventi 
Gavino ANGIUS 
fiesponsabite Enti Locali della Direzione nazionale del Pei 

Matteo AMATI 
Consigliere reglona e uscente 

Lionello COSENTINO 
Mia segreteria della Federazione romana del Pei 

Giorgio DI GIORGIO 
"Vesicfenfe uscente della XII Circoscrizione 

Michele META 
iella segreteria della Federazione romana del Pei 

3° CONCORSO 
La scuola 

il quartiere 
Per borse di .studio riservate agli alunni 
delle scuole elementari, medie e superio­
ri della X IX Circoscrizione sul tema: 

[Li STRAPlì 
©HULA 

KI®IM^II@ILHKI1A 
Indetto da CGIL SCUOLA ZONA NORD. 
GIOVANI COMUNISTI, GIOVANI EVANGELICI, 
PCI MONTE MAKIO 

'tono messe a concorso tre borse di studio di L 
'•00000 ciascuna rispettivamente per alunni 
Ielle elementari, medie e superiori. Unaquar-
'a borsa di stucio verrà assegnata all'elabora-
•o ritenuto meritevole tra tutti quelli perve-
wtl. Potranno essere presentati elaborati in­

dividuali o di gruppo scritti, grafici, plastici, 
btografici, aud OVISIVI o di qualsiasi altro ge-
ìere di carattere saggistico, narrativo, poeti­
co ecc. 

(Sii elaborati dovranno pervenire entro e 
non oltre il 1!» maggio presso una del le 
seguenti sedi: 
CGIL SCUOLA: via Bonelii 8/10 - Tonino 
Pellegrino, tei. 6286633 
PCI MONTE MARIO: via A. Avoli 6 - Bru­
no Seravalli, tei. 335371 

4 GIORNATE CON IL P.C.I. 
Ciiovedi 26 «iprite 

Ore 18 presso il Comitato di Quartiere in via dei Salenti-
nl 3 (ex depositerà occupata) «Diritti dei cittadini e que-
•tlone morale- - la Repubblica» e «Avvenimenti» inter­
vistano Carlo PALERMO 

FESTA AL PARCO DEI CADUTI 19 LUGLIO 43 

(3arcoTiburtino) 
Venerdì 27 aprile 

Ore 17 anteprima n musica ore 18 «Le donne incon­
trano i tempi» «il manifesto» e «Rinascita» intervista-
r o E SALVATO de la Direzione del Pei ore 20 Balera 
dal vivo con Sergio e Filippo 

Sabato 28 aprile 
Ore 17 anteprima in musica ore 18 Incontro con i can­
didati del Pei ore 20 Concerto di musica leggera con gli 
• Armony» 

Domenica 29 aprile 
Ore 10 diffusione de - I Unità» ore 17 anteprima in mu­
sica, ore 18 «Il tu'uro dell Italia e in movimento» «Il 
Messaggero» e «I Unità» intervistano Lucio MAGRI del­
la Direzione del Pei ore 20 Concerto della Banda musi­
cale di Testacelo 

Punto di ristoro - Libri d'occasione tutti I giorni 
Il 6 • 7 maggio un voto utlla, un voto al Pel 

SEZIONE SAN LORENZO PCI 

II»i!lllIililìiflllìllII!!!l!IIl 22 l'Unità 
Martedì 
24 aprile 1990 
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NUMERI UTIU 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura cunt-ale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antivenni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia modica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospedali! 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefrateili 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari) 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

35704994-3875-4984-8433 
Coopsutot 
Pubblici 7594568 
Tassistlca 065264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

%\0 « * 'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea, Acqja 
Acea: Ree. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
675161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Aco1 al 5921462 
UH. I tonti Atac 46954444 
S A.H£ R (autolinee) 490510 
Marc zzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
Cityi:ross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclrclegglo 6543394 
Collaltl(blci) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 3E9434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (Ironie" Vigna 
Stelluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pineia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Co'e di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes­
saggero) 

ùmUda/ 
Brogli elettorali: suggerimenti 
per il prossimo 6 maggio 
Cara Unità. 

chi scrive è stato presidente di seggio elettorale per 
molti anni ed ha quindi esperienza in materia. Deside­
ro esporti un suggerimento per evitare i sempre possi­
bili brogl elettorali. 

Al termine della votazione e prima che si inizi lo 
scrutinio delle schede votate è necessario controllare 
che il numero complessivo delle schede (utilizzate e 
non utilizzate) combaci con quello rilevato all'apertu­
ra dei seggi. Bene, quelle votate sono nell'urna ma 
quelle non utilizzate (si noti che sono identiche a 
quelle votate in quanto convalidate con il timbro del 
seggio elettorale e firma dello scrutatore) vengono 
consegnate ad un messo che le porta via. Proprio que­
ste schede sono una tentazione molto forte per un 
possibile broglio. 

Propongo allora che, prima di aprire le urne, siano 
si contiegnate. ma rese inutilizzabili per esempio con 
la dicitura «non utilizzata» scritta dagli addetti ai seggi 
ovvero mediante un timbro con la stessa dicitura. 

I prossimo 6 maggio vorrei ricevere, tra i tanti, un 
bel fonogramma che ci autorizzi ad agire cosi. 

Michele Falconieri 

Nuovo tratto Terminî Rebibbia: 
per giugno, anche se ridotto 

Cara Unità, 
l'Associazione «Italia-Ambiente» ha lanciato l'ap­

pello per un impegno straordinario politico-tecnico-
amministrativo volto a consentire il rispetto delle pre­
visioni per l'entrata in esercizio (anche ridotta) del 
nuovo tratto di linea Metropolitana B da Termini a Re­
bibbia da) giugno 1990. 

Giornalmente dall'altezza del raccordo anulare 
(sede V Circoscrizione) fino al cavalcavia sulla stazio­
ne Tiburtina ed oltre si formano code permanenti di 
autoveicoli che rendono irrespirabile l'aria. 

' Se si eseguisse in questi luoghi un monitoraggio 
dell'aria si registrerebbero valori di inquinamento da 
•allarme rosso» e le autorità dovrebbero forzatamente 
imporre l'arresto e il drastico selezionamento della 
circolazione. Non ci si può limitare a tutelare la salute 
e la quiete della sola popolazione che vive o lavora in 
centro, quando la stragrande maggioranza della po­
polazione vive e lavora al di fuori di esso. 

In questa situazione le autorità politiche cittadine 
ed i responsabili amministrativi loro sottoposti hanno 
il preciso dovere di non trascurare alcun provvedi­
mento che possa anche parzialmente alleggerire que­
sta gravissima situazione. 

È il caso dell'attivazione del nuovo tratto di linea B 
Termini-Rebibbia prima prevista per la fine del 1989, e 
poi annunciata per il giugno di quest'anno. Ma abbia­
mo letto in questi giorni che l'apertura della linea B 
«slitterà» (orse all'anno prossimo per difficoltà tecnico-
amministrative. 

Chiediamo al sindaco Carrara un impegno coordi­
natore ed energico che individui i provvedimenti e le 
procedure da adottare. Nel febbraio del 1980 venne 
attivata la linea A con l'impegno personale dell'allora 
sindaco Petroselli. mentre secondo i pareri tecnici «di 
routine» avrebbe dovuto essere attivata come minimo 
un anno dopo. 

Echiediamo che il sindaco rinnovi questo impegno 
e che ciascuno per la propria parte collabori a questo 
obiettivo. 

L'associazione «Italia-Ambiente» 

A proposito 
degli appalti Acea 
Cara Unità, 

il resoconto dell'incontro-stampa promosso dal Pei, 
e pubblicato sabato 21 aprile da l'Unità, per la sua 
sommaria stringatezza merita da parte del sottoscritto 
qualche precisazione. 

Il riferimento da me fatto agli appalti per l'installa­
zione dei contatori elettrici e dei ricambi a program­
ma della illuminazione pubblica era contenuto non 
certo nel quadro di un presunto «dissesto» aziendale, 
ma nell'ambito di una considerazione critica dei rap­
porti industriali che dovrebbero vedere una più atten­
ta partecipazione degli stessi sindacati in materia di 
organizzazione del lavoro e dei livelli di produttività 
aziendale, anche per contrastare non solo appalti im­
motivati di prestazioni cui può direttamente provvede­
re l'Azienda, ma anche per disincentivare gli appetiti 
della "privatizzazione» che sovente tentano di nobili­
tarsi con asserite incapacità gestionali, alti costi e bas­
sa produttività delle aziende pubbliche. 

OUvio Mancini 

Maurizio Micheli ripropone il suo «Mi voleva Strehier» 

«E se mi volesse Spielberg?» 
STEFANIA CHINZARI 

• i «Se dovessi riscriverlo og­
gi potrei pensare solo a Spiel­
berg, e non tanto perche in 
questi dieci anni non si sono 
formati altri regnti in grado di 
far dimenticare il "mitico" 
Strehier, ma soprattutto per­
ché oggi è il cinema a riempire 
i sogni dei giovani, esattamen­
te come il Piccolo Teatro era la 
Hollywood di quanti, come 
me, frequentavano allora la 
scuola di via Rovello». Maurizio 
Micheli toma a Roma, da que­
sta sera al Teatro della Come­
ta, con il suo spettacolo più fa­
moso. Mi voleva Strehier. «Ma il 
testo è identico, non ho cam­
biato una virgola, ed è come se 
si svolgesse nella Milano del 
1978, con tutti i riferimenti di 
quegli anni». 

Arrivata al decimo com­
pleanno, egregiamente supe­
rata la soglia delle trecento re­
pliche, la commedia di Micheli 

e Umberto Simonetta toma a 
grande richiesta, senza aver 
perso lo smalto del debutto e 
la brillantezza comica che ne 
aveva decretato il successo. In 
palcoscenico un giovane atto­
re alla vigilia dell'incontro con 
il grande Strehier inutile dire 
quanto sia emozionato e 
quante ipotesi si affaccino nel­
la sua mente per riuscire ad 
impressionare il Maestro. 
•Ognuno di noi ha uno o due 
spettacoli determinanti nella 
propria carriera. Il mio è certa­
mente questo. CI sono molto 
affezionato ed e strano pensa­
re che se avessi voluto avrei 
potuto portarlo in tournée per 
tutti questi anni». 

Sulla scena lo scatenato Mi­
cheli le prova tutte: cerca l'ab­
bigliamento più giusto, l'ap­
proccio più Indovinato, il bra­
no più calzante. Un -cocktail-
di stili e di citazioni che lo ha 

reso un testo molti} usato nei 
provini veri. 'Lo sixMtacolo -
prosegue l'atti ire - e stata allo­
ra un'occasione di esibizione 
totale, una scusa per poter fare 
tutto quello die sapevo, dallo 
sketch al Re ijrar, dal numero 
di cabaret a // giardino del cilie­
gi. Ma la piece, che fa tuttora 
molto ridere ( e le repliche che 
hanno preceduto (toma me lo 
hanno confermato), é anche 
amara. Dietro l'ironia dell'atto­
re, di quel giovane pieno di mi­
ti culturali mule assimilati e di 
luoghi comuni presto smentiti,. 
c'è un profondo senso di ama­
rezza». 

La faccia da eterno ragazzl-
, no, l'espressione jn po' sor­
niona, Maurizio Micheli chiude 
con questo «classico- una sta­
gione dedicala al teatro. Prima 
della ripresa di Mi voleva Streh­
ier l'attore ha recitato a fianco 
delle sorelle D'Angelo in Ro­
mance Romance e ora si pre­
para a riprendere // contrab-

Islella loto 
accanto, Julio 

Bocca con 
Eleonora 

Cassano. A 
destra, 

Maurizio 
Micheli (foto 

Chlaramonfe) 

Un Premio per le Arti 
che ama la danza 

ROSSELLA BATTISTI 

• I Seconda edizione per il 
Premio Intemazionale per le 
Arti dello Spettacolo alla me­
moria di Oino Tani, che que­
st'anno viene ospitato al Tea­
tro Argentina lunedi 30 aprile. 
•Un piccolo contributo dovero­
so che il Teatro di Roma sente 
di fare per la danza», ha detto 
Diego Gullo alla conferenza 
stampa, sottolineando cosi la 
presenza folta di tanti danzato­
ri alla serata di gala. Il Premio 
si indirizza volentieri, infatti, 
nei confronti di Tersicore, non 
solo perché Gino Tani fu uno 
dei primi critici di danza spe­
cializzati, ma anche perché la 
"musa sulle punte" stenta an­
cor oggi ad avere 1 riconosci­
menti concessi alle sue "sorel­
le". In quest'ottica, lo stesso 
Messaggero, il quotidiano per 
cui Tani collaboro per quaran­
tasei anni, ha deciso di soste­

nere l'iniziativa In qualità di 
sponsor. 

Amedeo Amodio, Jullo Boc­
ca, Luigi Bonino, Antonio Ga-
des, Micha Van Hoecke sono 
fra i nomi di una lunga lista di 
premiati che non trascura le 
stelle più fulgide nate nel fir­
mamento romano come Elisa­
betta Tcrabust e Raffaele Paga­
nini, o quelle al loro primo 
splendore come Eleonora Cas­
sano, Ruben Celiberti e la gio­
vanissima segnalata, Federica 
Zani. Quest'anno inoltre viene 
istituito un premio speciale al­
la memoria di Aurelio Milloss, 
il grande coreografo unghere­
se scomparso nel 1988 a Ro­
ma, che tanta parte ha avuto 
nella diffusione e nella crescita 
della danza in Italia. Non a ca­
so il premio viene dato questa 
volta a Pina Bausch, una vera 

innovatrice della coreografia 
contemporanea. 

In omaggio alla fratellanza 
delle arti, vengono comunque 
chiamati esp-onent) dello spet­
tacolo e delti musica ad af­
fiancare i premiati della danza: 
Vittorio Gasriman, Maurizio 
Scaparro e Aldo Nicolai per il 
teatro, Pietro Garinci per la 
commedia musicale ed Ema­
nuele Luzzatì per la scenogra­
fia. Un premio speciale per la 
televisione fa ad Anna Maria 
Gambinerl, che quest'anno la­
scia l'attività, mentre sono pre­
senti nella lista dei premiati 
Renato Brussn e Daniela Dessi 
per la Urica a Michele Campa­
nella e Maro Brumclto per la 
musica. Né vengono dimenti­
cati i giovani: sono ben 92 gli 
elementi dell'Orchestra Giova­
nile Italiani, che eseguirà in 
anteprima u n brano di Valenti­
no Caracciolo. 

Suoni per chitarra 
firmati Diorio 

LUCA QIOLI 

• 1 11 chitarrista statunitense 
Joe Diorio appartiene senza 
dubbio a quella che può esse­
re definita la categoria male­
detta dei «musicisti per musici­
sti» e dei -chitarristi per chitarri­
sti». Nato nel 1936 a Waterbury 
(Connecticut). All'inizio degli 
anni 50 subisce l'influenza di 
Tal Farlow e Jimmy Raney, poi 
di Jim Hall e Wes Montgomery. 
A ventuno anni trova lavoro in 
un complesso di varietà. Giun­
to a Chicago nei primi anni 60, 
ha l'opportunità di suonare 
con molti famosi musici!) co­
me Von Frecman, Sonny Stitt e 
Benny Green, partecipa anche 
a incisioni di blues per la casa 
discografica «Chess». Nel 1968, 
scandalizzato dal comporta­
mento del pubblico durante 
un concerto a Las Vegas, deci­

do di raggiungere l'amico Ira 
Sullivan a Miami. Si dedica 
quindi allo studio della pittura 
e comincia a insegnare: a Pat 
Melheny. Jaco Pastorius, Hi-
ram Bullock e Mike Stem. In 
questi anni frequenta i club di 
Rancher, Vanguard. .lame-
stown e II Playboy Club dove 
incontra Walry Cirillo con cui 
forma un duo. La sua collabo­
razione quasi continua con 
Sullivan, Cirillo e il batterista 
Steve Bagby e il suo lavoro di 
solista daranno vita a opere 
notevoli (fra cui «Rapport» re­
gistrato nel 1973 in una chiesa 
di Miami). In questo stesso pe­
riodo nasce la sua passione 
per la filosofia indiana, desti­
nata ad avere influenza pro­
fonda nel suo modo di vivere. 

Nel 1977 lase a la Rorida perla 
California e diventa professore 
al -Cullar Imtilute of Techno­
logy-. Autoie di due opere tec­
niche di rotevole risonanza 
(«21st Certury Inlervallic De-
signs» e <Fusion>), diventa 
un'insegnante di fama intema­
zionale, pur continuando la 
sua attività musicale. Illustre 
insegnante, ha formato musi­
calmente l'jltima generazione 
di chitarrista « tutto questo non 
gli impedisce di suonare: il suo 
stile é particolarmente ricco, 
ornato ed enaclopedlco: l'ese­
cuzione armonica fondata su 
quarte, acco*dt ed ampi inter­
valli, trae spunto da un sistema 
molto complesso da lui stesso 
concepito, li concerto di Joe 
Diorio si terrà oggi e domani 
alle ore 21 30 al Classico (via 
Libelta7). 

basso, un testo di Patrick Sos­
taci che presentò a Spoleto di­
versi anni fa. E la tv1' -Non ho 
nessuna proposta. 1 lo fatto ri­
viste televisive molto divertenti, 
varietà con personaggi interes­
santi, ma ora niente, anche se 
mi piacerebbe girate un film 
per il piccolo schermo. D'altra 
parte la televisione di oggi é 

cosi diversa, piena di gicchini, 
di quiz, di milioni distribuiti a 
palate. Eppure è proprio que­
sta televisione che ha cambia­
to i giovani, dando loro l'illu­
sione di carriere-lampo e di 
grande notorietà, rendendoli 
cosi sicuri che non si emozio­
nerebbero nemmeno davanti 
a Strehier». 

Musica 
del cuore 
radici • 
nel passato 
• I «La musica del nostro 
cuore é la Roots music é la 
musica che racconta del pas­
sato, perché senza la cono­
scenza del passato non si può 
determinare il proprio destino, 
Ma é la musica che parla del 
presente perché si: non si é co­
scienti del presente si è persi 
nella società. È la musica che 
racconta del futuro e del Giudi­
zio che dovrà venir». Sono i 
Misty In Roots che parlano. An­
nunciano il loro credo musica­
le. Ma chi vuole vederli e sen­
tirli dal vivo può Lillo stasera 
alle ore 21, al Te.itro Tenda 
Strisce (via Cristoforo Colom­
bo). Dopo essersi usiblti a Mi­
lano ieri sera, i Mis.ty In Rools 
arrivano a Roma per presenta­
re II loro 12° disco. 

Famosi tra gii appassionati 
di musica reggae e tra chi li ri­
corda come gli artefici della 
campagna Rock ,\nainst Ra-
elsm (1976) che trasformò ra­
dicalmente lo scenario della 
musica britannica, i Misty In 
Roots furono tra i primi a tra­
sportare il ritmo repgae In Urss, 
in Polonia e nella Germania 
dell'Est. 

A Hebron 
nasce 
un fiore 

• e Si inaugura M.scra (ore 
18), al Centro cult irale ricrea­
tivo Tor Sapienza, uno mostra 
pittorica e fotografici in solida­
rietà con il popolo p Jlestlnese. 
«Nasce un fiore a I !>:bron- é il 
titolo. Rimarranno esposte, fi­
no al 1° maggio (orario dei 
giorni feriali 17-20). le opere di 
Paolo Montalbano e una rasse­
gna fotografica curata dall'Or­
ganizzazione per la Liberazio­
ne della Palestina. Paolo Mon­
talbano nasce a Trip oli di Libia 
nel 1939. Intraprende gli studi 
a Catania nell'Istituto d'arte al­
la sezione scultura. .Si avvicine­
rà alla pittura solo più tardi 
creando, tra le altre, opere de­
dicate alla Palesili .a. Si ricono­
scono i colori luminosi del 
paesaggio arabo >» tra le can­
cellature affiorano sui muri le 
scritte disegnate del Inlifada. 

Frenico 
Ferrari 
Paura 
nella città 

• I Franco Ferrari. Galle­
ria Trifalco, via del Vantag­
gio 22/ A; fino al 28 aprile; 
ore 11/13 e 17/20, chiuso 
domenica e lunedi. 

Lo spaesamento è forte. È 
come se fossimo tornati in 
una città ben conosciuta e 
amata e dopo tanti anni non 
ritrovassimo più nulla di fa-
miliare là dove ci hanno la­
sciato di notte, con la luna 
alta. C'è soltanto un semafo­
ro spento e un uccello che 
picchia basso. Tutto intomo 
altissime siepi verdi cresciu­
te fitte a muro delle gigante­
sche concrezioni di cristalli 
- tali sembrano - in espan­
sione. Il blu della notte è 
quello di sempre ma fatto 
pauroso da questa città 
ignota che non è più città. 

Sono le immagini più re­
centi assai variate ma osses­
sive che dipinge Franco Fer­
rari che sulla città «moder­
na» ha sempre lavorato da 
pittore con un suo particola­
re immaginario e una sua 
politicità. Non ha mai fatto 
paesaggi urbani: ha sempre 
fanttisticato sulla città - vive 
e lavora a Roma - per sim­
boli e metafore. 

Questa che ora dipinge è 
una città di incubi che si 
porta dentro, un rigurgito 
fantastico di delirio notturno 
con crescite di forme ina­
spettate. Forse, una resa «tat­
tile» delle profondità dell'io 
di un pittore che vive doloro­
samente la città senza più 
sogni e progetti. Una solitu­
dine assoluta: puoi parlare 
con la luna se hai qualcosa 
da dire. Verde e blu intensi, 
bianco e grigio spettrali: la 
forma del semaforo sembra 
un occhio. Guardi il quadro 
e pensi a un'uscita: non c'è. 
La città di dentro ha cancel­
lato la città reale. E il verde 
può essere un colore tre­
mendamente ansioso. Cre­
do che l'uccello si sfracelle­
rà. L.a notte spreme un colo­
re di sangue. La metafora è 
cosi volante che potrebbe 
svellere le radici. Coraggio e 
rischio si tengono per mano. 

• APPUNTAMENTI I 
Puntare, sentire, ostiere. L'incontro con lo psicanali­

sta Ignacio Matte Bianco si terrà oggi alle 18 presso 
il Centro Culturale Mondoperalo. via Tomucelll 140. 

Le teoria di Lenin. In occasione del 120° anniversario 
della nascita di Lenin, l'Associazione Italia-Urss or­
ganizza oggi alle 18 nel locali di piazza della Re­
pubblica 47, una tavola rotonda sul tema -Le teorie 
di Lenin alla luce della perestrojka e degli avveni­
menti nell'Est europeo». Partecipano Ambrogio 
Donlnl. Aldo Garose! e Lidia Menapaee. 

Concerti di primavera. Oggi alle 18 ci sarà il primo dei 
concerti di primavera organizzato dal Dopolavoro 
dell'Università In collaborazione con l'Associazio­
ne Musicale «Marcel Mule» presso l'Aula Magna. 

Pur la crescita sociale, civile • culturale delta città di 
Roma. L'Incontro, promosso dal Vicariato e dall'U­
niversità Cattolici! si svolgerà oggi alle 17,30 al-
l'Augustinlanum (via del S. Uffizio £5). Introduce il 
cardinal Poletti, intervengono Maria Elettra Marti­
ni, Raffaele Cananzl, Ermanno Mannl e Adriano 
Bausola. 

Il protestantesimo In Europa Ieri e oggi. Il seminario, 
diretto da Giorgio Girardet, si conclude oggi presso 
la facoltà valdese di teologia con la conferenza Luci 
e ombre del protostanteslmo contemporaneo. Ap­
puntamento in via Pietro Cossa40 dalle 18 alle 20. 

Susanna Serafini. Disegni e giochi illustrati (molti già 
usciti sulla rivisti! «Avvenimenti») sono esposti al 
«Dulcls Inn» (Via l'anlsperna 59). La mostra e aper­
ta fino al 13 maggio (ore 21-1), lunedi (18-20.30). 

Cuncertone di «Contropotere» e «Ole Schlacht»: oggi, 
ore 21, a «Forte P'enestino» occupato e autogestito 
(Via F. Delfino, tram 14,516 e 19). Diffusione di ma­
teriale autoprodotto (dischi, l ibri, fanzines, na­
stri...). 

IH NEL PARTITO BaaaaaaavaaaaaaaaaaaaaaaVaS 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Tor Sapienza, alle ore 18 al centro cultura­
le questione Palestina con Carlo Leoni. 

(lezione San Basilio, Lotto 27 giornale parlato. 
dazione Casalbertone, alle ore 10 volantinaggio. 
! : azione Appio Nuovo, alla ora 17.30 dibattito sulla «fa­

zioni con Graziella Passueno • Alessandro Cardul-
I I . 

{lezione tacp Labaro-Prima Porta, alla ore 18 presso II 
centro sodala co rtterenza sul problemi della sanila 
con Giuliano Balocchi e Francesco Prosi. 

)! Circoscrizione, alle ore 17.30 a Cinecittà 2 uscita ra-
colta di firme con Vittoria Tola. 

f'.illdoro allo ore 19 Iniziativa di campagna elettorale 
con Giancarlo Bozzetto e Mattluzzo. 

dizione Torplgnattara, alle ore 12 Incontro con i lavo­
ratori con Romano Vitale. 

Cìntone Porta Maggiore, alle ore 7.30 presso l'istituto 
Virginia Woolf Giornale Parlato. 

f i tzlone Porta Maggiore, ore 7 presso la Fabbrica Se­
reno incontro dei lavoratori con Romano Vitale. 

lezione Capannello Quarto Miglio, alle ore 9 al depo­
sito Acotral incontro dei lavoratori con Michele Me­
ta. 

Aeroporto di Fiumicino alle ore 11 incontro dei lavora­
tori con Michele Meta. 

Contro Petroselli, alle ora 18 In via Lorrlzzo Incontro 
con Michele Mela. 

l:*rrovierl, dalle oro 11 alle ore 12 a San Lorenzo in­
contro dei lavoratori con Lionello Cosentino. 

l-llls, alle ore 17.30 alla Sezione Esquilino attivo dei la­
voratori con Umberto Cerri e Michele Meta. 

burella, alle ore 17 attivo delle compagne sulla legge 
del tempi con Anna Corclulo. 

COMIITATO REGIONALE 
Oggi alle ore 17.30 c/o Casa della Cultura (L.go Arami-

la 26) convegno regionale sul tema: «Un program­
ma per la riforma democratica del corpi della sicu­
rezza. Il contributo degli operatori». Introduce M. 
Fiasco. Interviene A. Marroni. 

Federazione Castelli. Velletri, ore 17.30 inaugurazione 
sezione (G. Tedssco); Zagarolo, ore 17 30 manife­
stazione pubblica su droga (Cancrini); Segni, Sala 
Hotel La Pace ore 17.30 incontro con i candidati 
(Palermo, Cacclotti): Colonna, teatro Chiesa Vec­
chia attivo presentazione programma e candidati; 
Cocchina, c/o Club '88 ore 20 incontro candidati (A. 
Rosa. Carella); Ganzano, ore 17.30 attivo candidate 
al Comuni; Genoano, b.go Risorgimento ore 10 vo­
lantinaggio al mercato (Fagiolo. Settimi); Collefor-
ro, volantinaggio al mercato; Artena c/o Ponte del 
Colle ore 20corr izio (Carella). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia ore 17.30, 
presso compagnia portuale incontro candidate di 
tutti i partiti; In Fed. ore 17.30 riunione segretari 
(Ranalli); Civitavecchia, presso piscina largo Ca­
prera ore 18.30 incontro candidati Comune di Civi­
tavecchia (Porro, Barbaranelli); Comune di Civita­
vecchia ore 10 giornale parlato e distribuzione ma­
teriale. 

federazione Fresinone. Boville, ore 20.30 comizio 
(Collepardi); Fresinone, ore 18 comizio lista «Alter­
nativa per la città» (Carlino, Cervini, Spirito); Sgur-
gola, ore 20.30, assemblea (Giammaria); Cassino, 
ore 18 attivo di zona (Moretti). 

Federazione Latina. In Federazione, ore 21 Cd della 
sezione di Juvalta e Incontro con i candidati circo­
scrizione. 

Federazione Rieti. Rieti, presso circolo di lettura ore 
17.30 video presentazione donne candidate nelle l i ­
ste del Pei. 

l'Unità 
Martedì 

24 aprile 1990 

i ' 



TELEROMA 56 

14 Tg. 14.45 «Piume e paillot-
tes-, novela. 15.30 Zecchino 
doro 16.15 World sport spe­
cial, 19.30 «I Ryan-, telelilm, 
20.30 -Arizona si scatenò e 
li fece fuori tutti», film, 22.30 
Teledomam 23 Tg Filo diret­
to. 24 - I l cerchio di fuoco», 
film, 2.30 -Mast i - , telefilm 

GBR 

Ore 9 30 Buongiorno donna 
12 Viaggio in Italia, 12.45 
-Crislal - . telenovela. 14.30 
Vidoogiornale. 16.45 Cartoni 
animati. 17.45 -Passioni», te­
lenovela. 20.30 Icaro. 21.30 
Sport e sport 22 A bocce fer­
me 23Stelle e leggende del 
calcio, 0.15 Videogiornale 

TVA 

12 »Si è giovani solo due vol­
te», telefilm. 13 Documenta­
no 14 Tva 40 14.30 Gioie in 
vetrina 17 Dossier salute 19 
-Gli inaffidabili», telefilm, 20 
-Marta» novela 21,30 Reda­
zionale 24-Marta» novela 

ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A. Avventuroso 8R: Brillante DA. - D I S I A M I animati. 
DO. Documentano OR: Orammallco E Erotico FA Fjirlascienza 
G Giallo H- Horror M. Musicale SA Satirico SE Entri imentale 
S U : Slorico-Mitologico ST. Storico W Western 

VIDEOUNO 

Or» 9.30 Buongiorno Roma, 
13.30 «Fiore selvaggio» tele­
novela 14 Tg rotizie 15 Ru­
briche del pomeriggio, 17,30 
-Masn»,telelilm 18.30 «Fiore 
selvaggio» telenovela 19 30 
Tg notizie 20 «r/ash» tele­
film 20 30 -Ancora una do­
manda Oscar Wilde». film, 
22 30-Mast i . , telefilm 24 30 
Tg notizie 

TELETEVERE 

Oro '9.15 »lo so chi h,i ucci­
se» film 11 30 'Tarzar e ise-
grci-i della giungla» film 14 1 
falli rJel giorno 14 30 Ipnosi 
medica, 15.30 Monika sport 
18.10 Speciale teatro 20.30 
Libri oggi 21 Casa città am­
biente, 22 Salute e bellezza, 
22 30 Viaggiamo insieme, 
23.40 Appuntamento con il 
cale aacinque 

T.R.E. 

9 -Curro Jimenez > telefilm 
14 Sugar Cup 15 15 "Maria­
na • telenovela 17 15 «Sono­
ra» telenovela 18.30 Barzel­
lette 19 30 Cartone animato, 
20 3 0 . Agenzia omicidi», film, 
22 30 Excalibur 23"Blackout 
-Inferno della città» film 

PRIME VISIONI I 
ACA0EMYHU.L 1 7 000 
Via Slamila. S (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

C Stduilont ptckoloia di Harold 
Becker con Al Pacino ElienBarkm-G 

(18-22 30) 

AOMIRAL 
Piaizaveroino 5 

L 8000 
Tel 851195 

C Harry ti presento Sally. Di Rob Rai-
ner-BR (1630-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

1 8 0 0 0 
Tel 3211896 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg • BR 
(16 30-22 30) 

ALCAZAR 
Via M e n d e l Val. 14 

L 8 000 
Tel 5880099 

Il mio piede sinistro di Jim Shendan 
con Daniel Day Lewis • OR 116 40-22 40) 

ALCIONE 1 6 000 O Sesso, bugie «videotape di Steven 
Via L di Lesina 39 Tel 8380930 Soderoertjh. con James Spader-DR 

(1630-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Montatalo tot 

1 5 0 0 0 
Tel 4941290 

Film per adulti (10-1130-16-2230) 

AUBASSADE 
Accademia digli Agiati 

1 7 000 
57 

Tel 5408901 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi. Laura Antonelli-BR (16-2230) 

AMERICA 
ViaN del Grande. 8 

1 7 000 
Tel 5816168 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg • BR 
(16 30-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 8 0 0 0 
Tel 875567 

Q ValmontdiMilosFormar..conColm 
Firth AnnetteBening-OR (17-2230) 

ARISTON L 8 000 Iettare d'amore di Martin Riti, Jane 
Via Cicerone 19 Tel 353230 Fonda.RoMrtDeN.ro-OR 

(16 20-22 30) 

ARISTON U 1 6 000 Olite ogni rischio di Abel Ferrara con 
Galleria Colonna Tel 6793267 Peter Weller, Kelly McGilhs-OR 

(17-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio Ì25 

L 6 0 0 0 
Tel 8176256 

Chiuso per ferie 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg - BR 
(16 30-22 30) 

AUGUSTI» 
CsoV Emaruele203 

L 6 0 0 0 
Tel 6875455 

Mllou • maggio di L Malie con M Pic­
coli e M I O U M I O U - B R (1630-2230) 

AZZURRO SCIPI0NI L 5000 Saletta-Lumiere» Himmel Indagine i 
V degli Scipiom 84 Tel 3581094 Chlnatown (18 30) Chlnatown (20 30), 

Quarto potere) (22.30) 
Salina -Chardin.. Sesso, bugie e vi­
deotape (18 30). Quartiere (20 30). Bet­
ty Blue(22) 

BARBERINI L 8000 Alwaya di Steven Spielberg, con Ri-
Puzza Barberini 25 Tel 4751707 chard Dreyfuss HollyHunter-FA 

(1630-22 30) 

CAPITOL L 7 000 Tango ft Cash di Andrei Konchalovsky, 
Via G Sacconi 39 Tel 393280 con Sylvester Stallone Kurt Kussell- A 

(16-22 30) 

CAPRANICA L 8 000 
Piazza Capnmica. 101 Tel 67924C5 

Nato II quattro luglio di Oliver Stona, 
con Tom Cruise, Kyra Sedgwick • OR 

(17-2230) 

CAPRANJCHETTA L 8000 
P za Montcctorio, 125 Tel 6796957 

Racconto di primavera di Eric Rohmer -
BR (1830-2230) 

CASSIO 1 6 000 Tesoro mi ai sono ristretti 1 ragazzi di 
Via Cassia. 692 Tel 3651607 JoeJohnslon,conRlckMoranls-BR 

(1615-22 15) 

COLA Dt RIENZO L 8000 
Piazza Cola di Rienzo. 88 Tel 6878303 

Music boi di Coata-Gavras con Jessi­
ca Lance-OR (1530-2230) 

DIAMANTE 
ViaPrenestlna 230 

L 5 000 
Tel 295606 

Chiuso per lene 

EDEN L.8000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel 6878652 

Turno di Gabriele Salvatores, con Fa­
brizio Benllvogllo. Diego Abalantuono • 
BR (16 30-22 30) 

EMBAMT 
Via Stoppai». 7 

L 8 0 0 0 
Tel 870245 

L 8000 Unuoi 
V lo Regina Margherita 29 Tom Selleck • G 

Tei 8417719 

Oro contato di Oennls Hopper, con Jo-
dleFoster-G (1615-2230) 

di Peter Yates con 
(18-22 30) 

EMPIRE 2 
V i e dell Esercito. 44 

L 7 0 0 0 
Tel 5010652) 

Senti chi sarta di Amy Heckerlmg - OR 
(16 30-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino. 37 

L 5 0 0 0 
Tel 582884 

O Harry ti presento Sally e. Rob Rei-
ner-BR (1630-22 30) 

CTOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 8 0 0 0 
Tel 6876125 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Anlonelli-BR (16-2230) 

(URCINE L 8 000 A spasso con Dalsy di Bruco Bere-
ViaLiszt 32 Tel 5910986 sford. con Morgan l-reeman, Jessica 

Tandy-BR (1630-22 30) 

EUROPA L 8 000 Volevo I pantaloni di Maurizio Ponzi, 
Corsod Italia, 107/a Tel 865736 con Giulia Fossi,LuciaBosè-OR 

(1645-2230) 

EXCELSIOR L 8000 
Via B V dei Carmelo. 2 Tel 5982296 

Music boi di Costa-Gavras con Jessi­
ca Lance-DR (1545-2230) 

FARNESE 1 7 000 O Nuovo tìnema Paradiso di Glusep-
Campo de Fiori Tel 6864395 peTornalore con Philippe Noiret-OR 

(16-22 30) 

FIAMMA 1 L8000 A spasso con Daisy di Bruca Bere-
Via Bissoiati. 47 Tel 4827100 slord con Morgan Freeman, Jessica 

Tandy-BR (16 30-2230) 

FIAMMA 2 
ViaBissoiatl 47 

L 8 0 0 0 
Tel 4827100 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
-OR (17-22 30) 

GARDEN L 7 000 
Viale Tra Hevere.244/a Tel 582848 

• La guerra del Rosea di Oanny De 
Vito, con Michael Douglas Kathleen 
Tumer-OR (16-22 30) 

GIOIELLO L 7 000 Evellna e I suol figli di Livia Giampal-
ViaNomcntana 43 Tel 864149 mo con Slefama Sandrelli Roberto De 

Francesco-DR (16-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L7000 
Tel 7596602 

Le avventure di Bianca « Barale - DA 
(16-22 30) 

GREGORY 
ViaGregirioVII 180 

L 8 0 0 0 
Tel 6380600 

O L'attimo fuggente di Peter Weir con 
Robin Williams-DR (17-22 30) 

HOLIDAY L 8 000 C Mio caro Dottor Grasler di Roberto 
Largo B Marcello, 1 Tel 858328 Faenza, con KeilhCarradine-DR 

(16-22 30) 

IN0UNO 
ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Le avventure di Bianca a Bornie - DA 
(16-22 30) 

KING L 8 000 A spaaso con Oalsy di Bruca Bere-
Via Fogliano 37 Tel 8319541 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy-BR (1630-2230) 

MADISON 1 L 6 000 Tesoro mi si sono ristretti I regaal di 
ViaChiabrera, 121 Tel 5126926 JoeJohnston.conRickMorams-BR 

(1615-22 30) 

MADISON 2 1 6 000 
ViaChia3rera.121TEL 5126926 

• She Devil lei, Il diavolo di Susan 
Seidelman con Mery Streep, Rosean-
n-Barr-BR (1615-2230) 

MAESTOSO L 8 000 a l Lo guerra dei Roaes di Oanny De 
ViaAppia.418 Tel 786086 Vito con Michael Douglas Kalhleen 

Tumer-OR (1530-2230) 

MAJES1IC 
Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Porte aperte di Gianni Amelio con 
Gian Maria Volontà-DR (16-2230) 

MERCURY 1 5 000 
Via di Perla Castello 44 Tel 6873924 

Film per adulti (16-22) 

METROPOLITAN L 8 000 • La guerra del Rosee di Oanny De 
ViadelCo'soS Tel 3600933 Vito con Michael Douglas Kalhleen 

Turner-DR (1530-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo. 11 

1 8 000 
Tel 869493 

Il decalogo (5 e 6) di Krzysztol Kie-
Slowski-DR (16-2230) 

M00ERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 6000 
Tel 460285 

Film per adulti (10-11 30-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

1 6 000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22 30) 

NEWYCRK 
Via dalli: Cave. 44 

L 7000 
Tel 7810271 

Un uomo Innocente di Peter Yates con 
Tom Selleck - G (16-22 30) 

PARIS 
Via Macnn Grecia. 112 

1 8 000 
Tel 7596568 

Lettere d'amore di Martin Ritt con Jane 
Fonda-OR (16-22 30) 

FASQU NO 
Vicolo del Piede, 19 

1 5 000 
Tel 5803622 

The dream Team Iversione inglese) 
(16 33-22 30) 

PRESI0ENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7810146 

Porno desideri inconlessabili america-
nl-E(VM19) (11-2230) 

PUSSICAT 
Via Cairoti 96 

L40OO 
Tel 7313300 

Porno bocche voglioso por piaceri bi­
sessuali-E (VM18) (11-2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 462653 

Einstein Junior di Yahoo Serious • BR 
(1630-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti 5 

L8O0O 
Tel 6790012 

• Crimini « misfatti di e con Woody 
Alien-OR (16-2230) 

REALE 
Piazza Sonnino 

L 8 0O0 
Tel 5810234 

L'avaro di Tonino Corvi, con Alberto 
Sordi Laura Amonelll • BR (16-22 30) 

RIALTO 1.6000 O II cuoco, il ladro, sua moglie e l'a-
VialVNovembre 158 Tel 6790763 manto di Steven Sodorbergh, con Ja­

mes Spoder-DR (16-2230) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

1 8 000 
Tel 837481 

Senti chi paria di Amy Heckerlmg-BR 
(16.30-2230) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 0 0 0 
Tel 460883 

Music boi di Costa Gavras con Jessica 
Farce-OR (1545-2230) 

ROUGEETNOIR L 6000 O Nuovo etnoma Paradiso di Giusep-
Via Salaria 31 Tel 864305 p« Tornitore, con Philippe Noiret -DR 

(16-2230) 

ROYAL 
Via E Filiberto. 175 

L 8 0 0 0 
Tel 7574549 

L'avaro di Tonino Cervi, con Alberto 
Sordi Laura Anlonalli - BR (18-22 30) 

SUPERCINEMA L 8000 O Legami di Pedro Almodovar, con 
Via Viminale 53 Tel 485498 Antonio Banderaa, Victoria Abnl • BR 

(VM18) (1630-2230) 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 7 0 0 0 
Tel 8831216 

L'avaro di Tonino Corvi, con Alberto 
Sordi. Laura Antonelli-BR (18-2230) 

VIP-SDA 
ViaGallaeSIdama 20 

1 7 000 
Tel 8395173 

Il malo oscuro di Mario Moniceili. con 
Giancarlo Giannini-OR (1630-2230) 

ICINEM A D'ESSAI I 
AZZURRO MEUES La labbro dell'oro 11830). Vtoimo 
(ViaFaàoiBruno.6 Tel 3581094) (2015).GeorgesMelles(2030).Parto». 

manco (21). Sinfonia di una capitale 
(21 30), 19001 primi film western (23), 
Georges Melles (24) 

CARAVAGGIO 
Via Paisicllo, 24/8 

L 4 0 0 0 
Tel 864210 

Riposo 

DELLE PROVINCIE 1 4 000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Riposo 

NUOVO 1 5 0 0 0 a Fa la cosa giusta di Spike Leo, con 
Largo Asclanghi.1 Tel 588116 Oanny Aiello.OssieDavis-OR 

(16152230) 

IL POLITECNICO 
ViaG B Tiepolo,13/a-Tel 3227559) 

Riposo 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etnischi 40 Tel 4957762 

Riposo 

TIZIANO 
Via Reni. 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
ASSOCIAZIONE CULTURALE MON-
TEVERDE 
Via di Monteverde. 57/A Tel 530731 

Riposo 

DEI PICCOLI L 4 000 
Viale della Pineta, 15 -Villa Borghese 

Tel 883485 

Rassegna Inernazlonale di cinema di 
animazione (Ingresso gratuito) (15) 

GRAUCO L 5000 
Via Perugia. 34 Tel 7001785-7822311 

Riposo 

IL LABIRINTO L 5000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel 3216283 

Sala A H Decalogo (1-2) di Knatof Kie-
alowskl (18 30-22 X ) 
Sala B Un mondo senza pietà di Eric 
Rochant (19-22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtlna Antica. 15/19 Tel 492405 

La piccola ladra di C Miller (1530-
17 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
ANIENE 
Piazza Sempione, 18 

L 4 5 0 0 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila. 74 

12000 
Tel 7594951 

Waok end por mogli di gusto • E (VM18) 

AVORIO EROTtC MOVIE 
Via Macerala 10 

L 5000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 
ViaM Corb.no.23 

L3000 
Tel 5562350 

La signora e la bestie - E (VM18) 
(16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L20OO 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALLAOIUM 
PzzaB Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vlgne4 

14000 
Tel 620205 

Festival pomo star I più grandi racconti 
eessuall-E(VM18) (11-2230) 

UUSSE 
ViaTibuitlna,3S4 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Seiyandpretles-E(VM18) (15-22) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA Nato II quattro luglio di Oliver Stono. 

Tel 9321339 con Tom Crulae. Kyra Sedgv/ick - OR 
(1530-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanizza.S Tel 9420479 

SALA A Senti chi parla di Amy Hacker-
ling-BR(16 30-22 30) 
SALA 6 O Nuovo cinema Paradiso di 
Giuseppe Tornatore. con Phlippe Noi­
ret - DR (16-22 30) 

SUPERCINEMA Alwaya di Sleven Spielberg con Ri-
Tel 9420193 chard Dreytuss. HollyHunter-FA 

(16-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7 000 

Tel 9456041 
Senti chi parla di Amy Heckerling - BR 
(1530-2230) 

VENERI L 7 000 A spassa con Dalsy di Bruce Bere-
Tel 9411592 slord con Morgan Freeman, Jessica 

Tandy-DR (16-2230) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 
O Nuovo Cinema Paradisa di Giusep­
pe Tornatore, con Philippe Noiret - DR 

(16-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

L 5 000 A spasso con Dalsy di Bruce Beren-
Tel 5603186 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tandy BR (16 30-2230) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

1 8 0 0 0 
Tel 5610750 

Senti chi parla Di Amy Heckerlmg • BR 
(16 30-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Manna 44 

1 8 000 
Tel 5604076 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi Laura Antonelli-BR (16-2230) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
C Nuovo Cinema Paradiso di Giusep­
pe Tornatore con Philippe Noiret-DR 

TREVIGNANO 
CINEMA PALMA 1 4 000 

Tel 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO 

Tel 9598083 
Non pervenuto 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 0 0 0 

Tel 9633147 
Harlemnlghta (16-22 15) 

• PROSA I 
ABACO [Luncot.wero Melimi 33/A -

Tel 360470!! 
Riposo 

AGORA '80 ( / I l della Penitenza • 
Tel 6868520 
Alle 21 Friimmentt da una vita. 
Tre atti unici Ci H Plnter con Ma­
ria Sansoni ni « Stelano M a t t a n ­
te Regia di Poterlo Maratanle 

AL BORGO (Ma del Penitenziari 11 
-Te l 68619re) 
Alle 21 15 Attrice omaggio alta 
Magnani, con a Compagnia Gam­
ma Regia c lC Ianni 3cuto 

ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 8 1 -
Tel 6568711) 
Riposo 

AL PARCO (V la F amazzinl, 31 - Tel 
5280647) 
Riposo 

ANFITRIONE (V a S Saba, 24 - T e l 
5750827) 

Alle 2115 Rea* roseo a acido 
muriatico Scritto e diretto da Pl-
lar Castel 

ARGENTINA (Litigo Argentina, 52 -
Tel 6544601) 
Allo 21 Lo b in ine chiozzone di 
Carlo Gold on regia di Gianfran­
co De Boato 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21-
27-Tel 58981'1) 
Alla 21 Dialoflhl con Leticò Adat­
tamento e regi» di Andreas Rallis, 
con M Ch otta. P Foiella, C Ga­
lante 

ATENEO (Vi i le delle Scienze. 3 -
Tel 49914470' 
Riposo 

AVAN TEATRO 'Via di Porta Letica­
ne. 32-Te l 4451843) 
Riposo 

BEAT 72 (Ma G Belli. 72 • Tel 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tal 58948-5) 

Giovedì a l i a l i 15 PRIMA -I l de­
monio- scritte e diretto da Miche-
Io Serio cor Tommaso Bianco, 
Maria Capotor'o 

BRANCACCIO (Via Merulana, 6 -
Tel 732301) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ubicane. 
42 -Te l ntOHi) 

Venerdì elle i'1 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran­
comagno 

COLOSSEO (Via Capo d'Air Ica 5/A • 
Tel 7004932) 
Alle 2115 Ol isse» omaggio a Je­
rome David Salinger Regia di Al­
do Miceli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa i 'A Tel 7004932) 
Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani, 69 - Tel. 
5783502) 
Riposo 

OBI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel 5780480) 
Riposo 

DELLE AR11 ( / . a Sicilia. 59 • Tel. 
4818598) 

Giovedì allo i l PRIMA La brocca 
rotta di H » m Klelst, con Mario 
Scaccia Roberto Blaacco Regia 
di Luca D.» Fusco 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello, 4 - l e i 6784380) 
Allo 21 PRIMA. M I voleva Strah-
ler di M Micheli e U Simonetta, 
con Maui laici Micheli e Giovanni 
Del Giudice Regia di Maurizio 
Micheli 

DEI SATIRI (Vi • di Grotta Pinta 19 -
Tel 6861311; 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
683130C-ÌM4Q749) 
Alle i l H Itantasma del var ia l i 
Scrino direno ed interpretato da 
Bruno Ce lei) i 

DELLE VOCI (Via Bomboli! 2 4 - T e l 
6810116) 

Alle 21 IO PRIMA Immaginale 
Shakespviaro con la Compagnia 
Teatro dulie Voci Regia di Salva-

toro Santucci 
DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 - Tel 

6795130) 
Riposo 

DON BOSCO • Via Publio Valerio, 63 
-Te l 748(612-74846*») 
Riposo 

DUE (Vlcoo Dna Macelli. 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 Le •dorme del banco del 
pegni di Manlio Santanelll. con la 
Compaglia Gran Teatro Pazzo 
Regia di Marco Lucchesi 

DUSE (Via Crurne 8 -Tel 7013522) 
A l le211 ì lutrappoladiGianluca 
Murasecchi Regia di Fabrizio 
Russottc 

ELETTRA [Vili Capo d Africa. 32 • 
Tel 731J89') 
Riposo 

ELISEO (\ la Nazionale 183 - Tel 
462114) 

Alle 20 ' 5 hion al pub mal aapere 
di Andrt Foussln, con Alberto 
Lionello Elica Blanc Regia di 
Marco P irofll 

EUCLIDE iPliu-za Euclide 34 /a-Tel 
602511) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camillo 44 -
Tel 788.721) 
Riposo 

GHIONE(ViadottoFornaci 3 7 - T e l 
63722941 

Alle 21 II I r «lamento di Parasac-
co di Ec ua*<)o Scarpetta con Me­
rio Scar>etti Nunzio Gallo 

GIULIO CUSARE (Viale Giulio Cesa­
re 229-Tel 353360) 
Alle 21 La rigenerazione di Italo 
Svevo con II Teatro Stabile di 
Bolzano RrgiadiMarcoBernardi 

IL CENACOLO (Via Cavour, 108 • 
Tel 48117i(i) 
Riposo 

n. PUFF ( / la Glggl Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 

Alle r. 3(1 Piovra, calamari • 
gambal id »mendola4Corbucci 
conLardoFlorinl GiusyValen 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 -
Tel 589 >7IW 
SALA "EA"RO Alle 21 Joseph 
Rotti' Li1, leggende del Sento Bevi­
tore di Teresa Pedronl con la 
Compa inia Diritto e Rovescio 
Regia C HI A Jtore 

SALAP:RFORMANCE RIPOSO 
SALA (AFFÉ Allo 21 30 Foto di 
lamigliii. di o con Massimiliano e 
Franco co Morkni Freezel di Mi-
lesi-Lo tona 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3J15153) 
Doman e giovedì alle 22 30 Trop­
po risolilo per un uomo solo con 
la Premala Dilta Astro Vitelli e 
Paco O Al< atraz 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A) 
Alle 21 30 Suina, di Piero Castel-
lacci e >n Adriana Russo Mauri­
zio Mamoii El.anaErlcina 

LA COMI INITA (Via Giggi Zanazzo 
1-Tel J '7413) 
Allo 21 II lampo degli aaaaaalnl di 

Pippo e Pepe Robl-stìo 
LAPIRAMIDE'ViaBoi ioni 51-Tel 

5746t62) 
Riposo 

LA SCALETTA (Via J« Collegio Ro­
mano I -Te l 679JfO!i-6r83148) 
Riposo 

MANZONI (Via Morte teoio 14'C -
Tel 312677) 
Riposo 

META-TEATRO (Via O Mameli. 5 -
Tel 5895807) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza Gemile da Fa­
briano 21-Tel 3SU63S) 
Riposo 

ORIONE (Via Tononi 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Tamaro, 
la lemme d'or - di Mnrio Moretti, 
con Ottavia Fuse > »«derica Pau-
lillo Regia di Don Lurlo 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 30 
Frau Sacher Matoch !,crino e di­
retto da Riccardo Pio r.. interpre-
tatao da Silvana De Santls 
SALA ORFEO (Tml 66< 8330) Alle 
2115 II signor di Pnirceaugnac • 
da Molière con la Compagnia La 
Giocosa Accademia Regia di A. 
Di Francesco 

PARIOLI(ViaGiosuèBorsl 2 0 - T e l 
803523) 

Alle 21 30 Preferisco ridoro di e 
con Ciuloli Dracr-14 iti Foschi In­
segno 

PICCOLO ELISEO (V a Nazionale. 
183-Tel 465095) 
Alle 18 Mlnnle la landlda di M 
Bontempelll c o i I » compagnia 
PIccoloEliseo R ì g i n C i M Parodi 

POLITECNICO (Via 013 Tiepolo, 
, 13/A-Tel 3619891) 

Alte 21 Tre donne Ui 1 enti anni fa 
di Sergio Velini Regia di Nello 
Pepe 

QUIRINO (Via Mhgrmttl 1 - Tel 
67945854790816) 
Riposo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara, 14 -Te l 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO iVin della Merce­
de SO -Tel 6794 '53) 
Alle 21 Italla-Gorinrinla 4 4 di 
Umberto Marino Rrig a di Massi­
mo Navone 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • l e i 6791439-
6798269) 

Alle 21 30 Kekkaitlno di Castel-
lacci o Pingitow, o n Leo Gullot-
ta Oreate Lionello Regia di Pier-
tranceeco Fingitore 

8AN GENESIO (VIA Pctfgora. 1 • Tel 
310632) 
Alle 21 Fa mala II tabacco di A 
Cechov con la Compagnia La Gi­
nestra e II Rosario <ll Federico De 
Roberto Regia di Olirlo SanzO 

SAN RAFFAELE (Vinte Ventimlglla. 
6 -Te l 6234729) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel 
4826841) 
Alle 21 Aggiungi un posto a tavo­
le di Garlnei t Glovannlnl. con 
Johnny Dorelli, Alida Citelli. 
Adriano Pappalardo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 • 
Tal 6898974) 
Riposo 

SPAZIOVISrVO(VI«Ji Brunetti. 4 3 -
Tel 3612055) 
Riposo 

SPAZIOZERO (Via Oiilvanl, 65 • Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via Lul|). Speroni, 13 -
Tel 4112267) 

Alle 20 45 II sogno americano -di 
E Albee, con l Ainoclazione cul­
turale Casal d'i Pazzi Regia di 
Gianni Calvlel lo 

STABILE DEL G I A U O (Via Cassia, 
871-Tel 36698U0* 
Riposo 

STUDIO M.T.M. (Via Garibaldi, 30 • 
Tel 5891444-5891 f. 17) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo elisoli Amatricia-
ni 2 -Te l 6867(101 
Alle 21 Un monolocale per Cate­
rina di Tonino Torio con Caterina 
Licherl e Luciano Arma in concert 

TOROINONA (Vili (Migli Acquaspar-
ta 16-Tel 6541,81: i 
Alle 2115 II piccolo principe di 
Saint Exupery, con la Compagnia 
Teatro Mobile Rugla di Gianni 
Pulone 

TRIANON (Via Muzio Scavola, 101 -
Tel 7880985) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valla 23'a -
Tel 6869049) 

Alle 21 Ti amo Maria - di Giusep­
pe Manlridi con Carlo Delle Pia­
ne Anna Bonaiutu Regia di Mar­
co Sclaccaluga 

VASCELLO (Via G Carini 7 2 - T e l 
5898031) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza ! Maria Libera­
trice 8 -Te l 57W98-5740170) 
Alle21 Accadi mia con la Compa­
gnia -Attori e Trinici» Regia di 
Attilio Corsini 

• PER RAGAZZI K M 
ALLA RINGHIERA (Via del Riarl 8 1 -

Tel 6568711) 
Riposo 

ANFITRIONE ( V u S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Lnblcana 42 -
Tel 7003495) 
Sabato alle 17 Un cuora grande 
eoe) con Franco Venturini 

CENTRO STUDEKTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 70RIXI26) 
Teatro del bur ittmi e animazione 
feste a domicit o t or bambini 

COLOSSEO (Via U i p o d Africa 5/a-
Tel 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (V il 5 Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

OELLE VOCI (Via ( Bombelll 24 -
Tel 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Vii nublio Valerio 63 
-Tel 7487612 '4M644) 
Alle 10 L'Inverno del pettirosso 
con la Compacm 1 di Trieste 

ENGLISH PUPPCT THEATRE CLUB 
(Via di Gro t 'mnta 2 - Tel 
6896201 -68930*111 
Alle 10 Hornlet prlnce ol Oane-
mart i -d i W Shakespeare (spetta­
coli per le scu< lei 

GRAUCO (Via - t ruc ia . 34 - Tel 
7001785-78223111 
Sabato alle 10 La tempesta di 
William Shakr-M>erare versione 
di Roberto Gn/ei ti lontano Far 
Westacartoni irirnati(1630) 

IL TORCHIO (Vi I E Morosini 16 -
Tel 582049) 
Alle 10 La ale la uul comò di Aldo 
Giovanne!» 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
G la i jow 52 -Te l 9949116- Ladi-
spo l) 
Tutti i giorni allo 16 30 Papero 
Piero e II clown megico di G Taf-
tono con il clown Tata di Ovada 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatncia-
ni 2 Tel 6867610) 
Alle 10 Giulio Cesare di William 
Shakespeare Alle ^7 Lacortigla-
na di Pietro Aretino (spettacoli 
oer le scuole) 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè-
nocchi 15-Tel8601733) 
Allo 10 Pinocchio con le merlo-
netti» degli Accettella 

TEATRO VERDE Circonvallazione 
Giancolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 Allegro fon brio» di M Le­
tizia Volplcelll. Regia di Michele 
Mirabella 

MUSICA 
• CLASSICA BJatHBMI 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigi -Tel463641) 
Alle 20 30 La vedova allegra di F 
Lehar Oirettore Daniel Oren 
maestro del Coto Gianni Lazzari 
regia Mauro 6o ogninl coreogra­
fia Zarko Prebil interpreti Ralna 
Kabaivanska Mlkael Melbye Da­
niela Mazzucato Luca Canonici. 
Silvano Pagllura Elio Pandolfi 
Orchestra core e corpo di ballo 
del """eatrodell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Venerdì alle 21 Concerto della 
English Chambttr Orchestra diret­
ta da Jeffrey Tate violinista Ra­
phael Oleg In programma Bee­
thoven Ouartetto in ta minore op 
95 (versione pei orchestra d archi 
di Mahler), Mozart Concerto in re 
maggiore K 218 per violino e or­
chestra. Sinfonia in sol minore 
K5S0 

ACCADEMIA O UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pie ro in Moniorio 3) 
Giovedì alle 20 30 Concerto di 
Donato Masttullo (clarinetto) 
M G Tramutilo (piandone) Mu­
siche di Puccini, Verdi e Bellini 

A M O R . (Tel 30!i3171) 
Riposo 

AUDITORIUM GEL GONFALONE 
(VlndelGonlalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Giovedì alle 21 Concerto dell Or­
chestra Sinfonica Abruzzese Mu­
oiono di Bocchnrinl Collzzi, Schu-
bett 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago. 10) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
4827403) 
Sabato allo 21 Concerto sintonico 
pubblico, dirotore Janos Furst 
MualchodiJ Haydn 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
delSerallco 1) 
Giovedì alt» 2 0 4 5 Concerto del 
quartetto Accidemia coir-Carlo ' 
Bruno (pianoforte) Luigi Sinl (chi­
tarra) In programma. I Quintetti 
di Boccherinl 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SA­
PIENZA 
(Piazza A Moro) 
Venerdì alle 21 Concerto del Co­
ro Saraceni d rettore G Agostini 
Musiche di Mcmteverdl (Ingresso 
I baro) 

BRANCACCIO (Via Morulana. 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 
Giovedì alle 21 Concerto della 
The Wallace Coi ection Musiche 
di G Gabrieli A Banchieri, G 
Fmscobaldl 

CHII.SA S. PAOLO ENTRO LE MU­
RA (Via Nazionale) 
RilMSO 
GALLERIA D'ARTE MODERNA 
(Vadane Belle Arti 131) 
RI 30SO 

CHIOME (Via dello Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Giovedì a l l e : 1 Concerto di Enri­
co Camerini (pianoforte) Musi­
che di Mozart Chopln Albemz 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Oc meni alle 18 (c/o Basilica S Ni­
cola in Carcere) Festival delle 
Ntzioni 1990 Musica sacra per 
orbano Muslcho di Frescobaldi 
Bech Zipoli fterzi Somma 

ISTI ruTO DI MUSICA SACRA (Piaz­
za S Agostino) 
Pinoso 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (tung Flaminio 5 0 -
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Riooso 

ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 21) 
Riooso 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon­
ia te 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Riazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 71 (Via dei Riarl. 78 - Tel 
6879177) 
Giovedì alia 2115 Concerto di 
Cecilia Cecc alo (pianoforte) Mu­
siche di Beethoven Liszt 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!. 
6) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina­
re 49-Tel 6't43918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Ml-
c fc leaRipa ViaS Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TES TACCIO (Via Monte 
Tostacelo 91-Tel 5750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via Federico Borro­
meo 75) 
Rposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Osta , 9 -

T»l 3599398/ 
A le 22 Coni erto del quartetto Bi­
ado Sanjust M Battisti C Bahia-
ti 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri-
p,i 18- Tel £82651) 
A le 22 Concerto Mike Hender-
son «The blues professor» 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
dirgli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5(116121) 
N j n pervenite 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac-

o o 96-Tel 5744020) 
Ali» 22 Concerto doIJosune Mar­
nai "rio 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio • 
L i i t ioG B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monto Testac­
elo 36-Tel 5744997) 
Alle 21 30 Concerto |a:z con il 
ami tetto di Eddv Palermi» 

CLA!.3ICO(VlaLibetta 7) 
Allt» J i 30 Concerto del Joe Dlo-
r o 1 rio-Jazz 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
14' Tel 5698794) 

F iroso 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
il) 
A>Ia 2230 Spertacolodi lambada 
e 'cirrocon HqruppoCapocabana 
EURITMIA CLUB (Via Romolo 
Murri 43-Eurtol 59156C0) 
A l ; 2 2 Black Festival (V serata) 

FOLKSTUDIO (Via Gaetan: Sacchi 
C Tel 5892374) 

Alle 21 30 Serata Benefit con 
Paolo Pietrangeli in concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82-A • 
Tel 6896302) 
Non pervenuto 

GRIGIO NOTTE (Via dei Flenaroll 
30/b-Tel 58132491 
Alle 22 Concerto de - I Pinacota 
da salsa 

HABANA (Via dei Pastini 120 -Te l 
6'31983) 
Allo 22 Concerto del gruppo -El 
Caletal-

LABYRINTH (Via G Oa Castel Bolo­
gnese 32/a-Tel 5809258) 
Riooso 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 
Giovedì alle 21 Concerto di Ivan 
Oraziani 

SAINT LOUIS [Via del Cardano 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 JoyGamsoneFulala 
TENDA STRISCE Via C Colom­
bo) 
Ogolallo21 MistyinRoots 

FILO D I R E T T O C O N I G I O V A N I 
24 O R E S U 24 

Droga, razzismo, politica, 
ambiente, quartiere 

Per sugger iment i , 
denunce, informazioni: 

telefonate tutti i giorni 
al numero 897577 

FGCI 
CIRCOLO «E. DE FILIPPO» 

Unione circoli 
territoriali FCGI 

IV Circoscrizione 

I DOVERI DEI PARTITI 
I DIRUTI DEI CITTADINI 

Un patto per riformare la politica 
Un patto per realizzare i programmi 

SABATO 28 ORE 9.30 
AL CINEMA FARNESE 

Incontro del Pei con le associazioni, le or­
ganizzazioni le strutture di base con: 

Vezio DE LUCIA 
capolista Pei alla Regione Lazio 

Walter VELTRONI 
della Direzione del Pei 

Via degli Amatnciani, 102 - Tel. 68.67.610 

Ogni sera ore 21 

LUCIANO ARIUS 
FOLKLANDIA 

Antologia rock 
dedicata a John Lennon 

Ftegia Velia Nebbia 

a CLra di Gabriella Fanali 

Associazione cu turale R 
Tor Sapienza 

Sezione Pei 
Tor Sapienza 

NASCE UN FIORE 
AD HEBRON 

Testimonianze pittoriche 
e fotografiche dall'lntifada 

Pitture di P. MONTALBANO 
Fotografie a cura dell 'O.L.P. 

C/O CENTRO CULTURALE TOR SAPIENZA 
Viale De P I S I S n 3 

La mostra rimane aperta tutti i giorni 
dal 24 aprile al 1° maggio 1990 

da'le ore 17 alle ore 20 

il 24 aprile, oro 17, si terrà un dibattito sul tema' 
PALESTINA: QUALE DESTINO OGGI? 
intervengono 

Carlo LEONI, segr. Pei Roma; Gianni MO­
NETA, De romana, Alberto BENZONI, Psi 
Roma; R. CHIARELLI, Verdi per Roma; G. 
MEUCCI, Dp, Giulio Carlo ARGAN, docen­
te di Storia dell 'arte; BERENICE, critico 
d'arte, Wassim Dahmash, dell'O.L.P. 

24 
l'Unità 
Martedì 
24 aprile 1990 
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SPORT •ina 

Play-off L'allenatore della Scavolini Pesaro 
al primo vincitore della stagione regolare 
atto giudica da spettatore interessato 
— — le mosse iniziali del torneo finale 

«Non credo alla crisi di Milano, 
temo le invenzioni del Messaggero 
di Bianchini, ho dimostrato 
il mio valore e ho raccolto invidie» 

Basket, i dolori del giovane Scariolo 
Sergio Scariolo, allenatore «under 30» della Scavolini 
temporaneamente fuori dalla mischia, analizza le pro­
tagoniste dei play-off dopo il primo turno degli ottavi. 
«Aspetto il Messaggero nei quarti: non temo le "provo­
cazioni" di Bianchini. Milano al capolinea? Non ci cre­
do». Il bilancio dei primi sei mesi di panchina: «Positi­
vo anche se qualche volta ho sentito cose sgradevoli 
sul mio conto; ma forse è solo invidia...». 

LIONARDO IANNACCI 

• ROMA. Tremila metri di 
quota per preparare l'ultima 
fase, quella decisiva dei play-
off, e disintossicarsi i muscoli e 
la mente in vista della volata fi­
nale. La Scavolini ha scelto 
Bormio per "fuggire» da Pesaro 
e trascorrere in completo relax 
una settimana di riflessione. In 
alta quota, liberi dagli impegni 
e dalle tensioni de! parquet. 
Scariolo e i suoi giocatori han­
no seguito da lontano il primo 
round degli ottavi di finale per 
rientrare a Pesaro soltanto ieri 
pomeriggio'. «Bormio era il luo­

go ideale per ritrovare calma e 
concentrazione» spiega Sca­
riolo. "Il periodo di sosta che 
viene concesso alle prime 
quattro squadre della Al è una 
pericolosa arma a doppio ta­
glio.. 

Venti giorni senza pallaca­
nestro dopo il primo posto nel­
la «regular season», un'attesa 
che elfettivamente può diven­
tare pesante: negli anni passati 
questa sosta è stata spesso fa­
tale sul plano nervoso per mol­
te grandi squadre... 

«Il pencolo maggiore è il ca­
lo emotivo da parte dei gioca­
tori, la noia agonistica. Quella 
stessa noia che dà anche pau­
ra. Affrontando nei quarti 
squadre motivate, ben con­
centrate c'è il rischio di uscire 
subito. Il Messaggero ha vinto 
la prima partita contro Reggio 
Emilia dimostrando classe e 
grande tensione agonistica. In­
contreremo Roma nel prossi­
mo turno, ne sono convinto,» 

Una nuova sfida, quindi, tra 
lei e il "maestro. Bianchini... 

•Valerio ha già cominciato il 
suo personalissimo show da 
play-off: ha lanciato appelli al 
pubblico di Roma, ha chiama­
lo a raccolta la città attorno al 
suo Messaggero, È un atteggia­
mento molto machiavellico. 
Con le sue sparate cerca di 
condizionare gli avversari e an­
che gli arbitri. Qualche volta 
raggiunge lo scopo soprattutto 
se trova il direttore di gara in­
capace o, ancora peggio, in 
malalede. Se dovremo incon­

trarci nei quarti non mi farò tut­
tavia influenzare da Valerio, lo 
conosco troppo bene. Spero 
soltanto di batterlo sul cam­
po.. 

Scariolo e Messina, due alle­
natori «under 30» che hanno 
bruciato le tappe: vi hanno ac­
cusato di essere ambiziosi 
rampanti, persino un po' arro­
ganti. Se lo aspettava? 

«Sinceramente si. Sono stato 
trattato benissimo da molte 
persone del settore, tecnici, 
giocatori, giornalisti. Però 
qualche volta ho avvertito una 
certa ironia nei conlronti de) 
mio lavoro. Il sarcasmo, la cat­
tiveria gratuita di chi non ne-
sce a valutare oggettivamente 1 
risultati ottenuti. Io e Messina 
abbiamo fatto la nostra gavet­
ta, non abbiamo scoperto l'A­
merica e, soprattutto, non sia­
mo dei rivoluzionari del bas­
ket. Se perde tre partite di (ila 
Bianchini la colpa è tutta degli 
arbitri, se Pesaro perde la Cop­

pa Korac o infili una serie "ne­
ra" il responsibilo numero 
uno 6, ovviamente, Scariolo. 
Per noi giovani *• tutto più diffi­
cile». 

Domani seri gli incontri di 
ritomo degli ottavi. Per l'Eni-
monl e la Knorr la possibilità di 
chiudere il conto nspetliva-
mente a Torini e a Trieste. La 
Philips non ha invece possibili­
tà di appello: SII perde con la 
Viola è fuori dagli ottavi dei 
play-off. É la fine di un mito? 

•Per molti versi si, anche se 
una stagione stona di Milano 
non deve esseri; vissuta come 
un dramma collettivo. Sono 
cresciuto con la grande Olim­
pia di Petersor, D'Antoni e Me-
neghin davanti agli occhi. E, 
sinceramente, non la soppor­
tavo: vinceva sempre. Ora non 
è più la squadra Imbattibile di 
prima ma non mi sento di 
mancargli di lupetto. È diven­
tata persino simpatica e doma­
ni sera può rie mare protago­
nista». 

Basket 
Due a zero 
nel canestro 
Marr punita 
•«• OviA. Due a zero anche 
nel ti.isl-et. Il risultato a tavoli­
no, iJ'K.sivo nella lotta per lo 
scudett:* nel calcio, ha scritto 
la paxila fine allo spareggio 
per la r>;rmanenza in scric A2 
tra Li f/arr Rimini e la Braga 
Cremona. La partita, giocata 
sabato scorso a Treviso, era 
stata sospesa e poi interrotta a 
pochi secondi dalla fine per le 
intemperanze dei tifosi roma­
gnoli sul risultato di 60-59 per 
la Eriga. Il giudice sportivo 
della -ederbasket ha in litto lo 
0-2 ÌI svolino a favore dei cre-
mones e un turno di squalifica 
al c<J"ipo della Marr. La socie­
tà ein ili.ina dovrà inoltri.' paga­
re UT ammenda di 800,000 li­
re. In relazione alle pcrtite di 
playnilf e play-oul il giudice ha 
squi.lifcato per una giornata 
Masi no lacopmi per olfese 
all'artiifo. Da Bologna intan­
to, arnva la notizia del nnnovo 
da j>jrte della Knorr dei con­
tratti di Roberto Brunamonti e 
Clemon Johnson. L'intesa con 
il ci.aitino è della durata di 
cinque anni mentre quella con 
il pivoi americano e biennale, 
con Incolta per la società di re-
scin :lere il contratto dopo un 
anno dietro pagamento di una 
penile. 

Tennis 

A Montecarlo 
Cane va 
subito fuori 
• i MONTECARLO Tennis di 
lusso con le migliori firme del­
la racchetta e un milione di 
dollari di premi. Al torneo di 
Montecarlo, che è inizialo ien, 
lo spettacolo è assicurato. Ba­
sta dare un'occhiata aJ tabello­
ne. In pole position, per dirla 
nel gergo della Formula uno, 
Bons Becker, consideralo il 
grande favorito. Subito dietro il 
suo avversano più temibile, lo 
svedese Edberg, senz'altro l'u­
nico che può creargli dei seri 
problemi. Questo non esclude 
a pnon che altri possano inse­
rirsi nel dialogo. E questi altri 
hanno anche loro nomi impor­
tanti. Per gli italiani, come ac­
cade da tempo, non ci saran­
no spazi di glona. Camporese 
non e riuscito neanche a supe­
rare le qualificazioni, Cane, 
numero trentuno della classifi­
ca Atp, * stato eliminato subi­
to, alla prima uscita dallo spa­
gnolo Arrese, che nella classifi­
ca Atp è il numero trenta, per 
7-6 (7-3), 7-5. Da segnalare 
l'uscita dello svizzero Hlasek 
ad opera di un altro spagnolo. 
Carbinoli, per 6-3, 6-1. Ecco 
gli altri nsultati: Engel (Sve)-
Gunnarson (Sve) fi-3, 6-1; 
Ascnor (Haiti)-Gustafsson 
(Sve) 6-2, 6-2; Chcsnokov 
(Urss)-Prpic (Jug) 7-5, 6-3; 
Sanchez (Spa) -Santoro (Fifa) 
6-2,6-4. 

Ciclismo. Vince Ballerini 
«Campania» ad alta tensione 
Operai bloccano la strada 
i corridori s'arrabbiano 
M CASERTA. Un giro di Cam­
pania vinto da Franco Ballerini 
e caratterizzato da un blocco 
stradale effettuato ai piedi del 
Valico di Chiunzi dalle mae­
stranze dell'azienda manifattu­
riera Mcm in lotta per la difesa 
di oltre mille posti di lavoro. La 
protesta è durala circa un'ora 
e ha indotto la giuria ad accor­
ciare di 21 chilometri il percor­
so. Non tutti i corridori sono ri­
partiti e più d'uno ha reagito 
gridando contro i manifestanti. 
«Perché ve la prendete sempre 
col ciclismo''», ha dello Guido 
Bontempi dopo aver messo la 
bicicletta di traverso sul selcia­
lo per impedire il prosegui­
mento della corsa. «Siamo la­
voratori anchi.' noi, per Mara-
dona avete il massimo rispetto, 
per i ciclisti non tenete conto 
della fatica cui sono sottoposti. 
Basta, è ora di finirla con questi 
atteggiamenti anche se com-
prediamo il disagio degli ope­
rai minacciati dal licenziamen­
to». 

Forti momenti di tensione, 
battibecchi e il direttore di cor­
sa costretto a vari interventi per 
dare regolarità ad un gruppo 
che si era spezzato in più parti. 
Nel finale in salita Ballerini tro­
vava la collaborazione di ire 
compagni di squadra (Ama-
dori. Chioccioli e Bielli) e sul 
rettilineo d'arrivo non aveva 
problemi anche perché man­
cavano all'appello velocisti del 
calibro di Bontempi e Baffi. Co­
si Colagé doveva accontentarsi 
della seconda moneta e Fanel­
li della terza. Una corsa tecni­
camente falsata dalla manife­
stazione sindacale, ma che 
Ballerini fosse in buone condi- • 
zioni di forma lo avevano di­
mostrato i piazzamenti ottenu­
ti dalle classiche dei giorni 
scorsi. 

Ordine d'arrivo: 1) Balle­
rini (Del Tongo). km 189 in 
4.36'47", media 40.960; 2) Co­
lagé; 3) Fanelli; 4) Mariuzzo; 
5) Ghirotto. Franco Ballerini festeggia dopo la vittoria nel Giro di Campania 

Ciclismo. Si corre domani sul circuito di Caracalla il 45° Gp della Liberazione 
la classica per dilettanti che ha lanciato in passato Moser, Gavazzi e Konichev 

Sprint in un palcoscenico di storia 
Domani, dalle 9 alle 12, tre ore di grande ciclismo 
sul circuito di Caracalla dove il fior fiore del dilet­
tantismo si misurerà per il quarantacinquesimo 
Gran premio della Liberazione. Una classica che è 
come un mondiale di primavera, 23 giri di un trac­
ciato che richiede colpo d'occhio e nervi saldi. Ul­
timo vincitore il polacco Halupzok che è passato 
professionista nella squadra di Saronni. . 

GINO SALA 

• i ROMA. N jinero uno Vitto­
rini della Spall.inzani di Roma, 
numero due 1 polacco Sikora 
e ili seguito «"Minala di nomi 
che messi insieme formeranno 
un serpente multicolore lungo 
un chilometro un plotone Im­
pressionante per quantità e 
qualità già idealmente schiera­
to sulla linea ili partenza del 
quarantacinqwsimo Gp della 
Liberazione. Vittorino Vittorini 

è figlio di Alfredo, in uomo 
che cja/tempo lavori' per il be­
ne' deVciclismo, é un ragazzo 
cfte'ricora'o ttipegrt ito sul cir­
cuito di Caracalla i>H servizio ' 
del contagiri dopo »ver tolto 
da un sacchetto gli filili che 
servivano ai concomnti per 
fissare il numero di f|ara sulla 
schiena. Piccole e glandi cose, 
a ben pensare, uno della no­
stra famiglia che diverti ato cor­

ridore ben merita di aprire l'e­
lenco dei partecipanti alla 
classica MY Unità 

Domani, dalle 9 alle 12, un 
altro capitolo di una gara che 
cammina a braccetto con la 
stona dello sport delle due 
ruote. Sfoglio il libro d'oro e al­
la data del 25 aprile 1946 trovo 
come primo vincitore Gustavo 
Guglielmotti davanti a Rosati, 
Mazzella, Fossa e Loeni. Il pae­
se lottava per uscire dalle rovi­
ne della guerra in un contesto 
dove ancne lo sport aveva bi­
sogno di rinascere e noi si con­
tinuava coi successi di Rosali, 
di Fossa, di Benfenati e di Do­
nato Piazza, di Zucconelii, 
Maurizi e Cleto Maule, un'av­
ventura più bella dell'altra, un 
gruppo Cai quale uscivano i 
campioni del domani come 
Romeo Venturelll che batteva 
Anquetil nelle prove a crono­
metro, cerne Pierino Gavazzi e 
Francesco Moser che ancora 

oggi sostiene di essere stato 
danteggiato nell'anno in cui 
venne sconfitto dal .'sovietico 
Osiiiccv. I russi vinceranno 
nuovamente con Trifonov, Mit-
chenco e Konichev e c;ui giunti 
siamo agli anni Ottanta, ai 
trioi fi di Golineili e di Bugno, 
alle sparale dell'olandese Van 
Ore HIW, del tedesco Groene e 
del polacco Halupzok, que­
st'ultimo sul podio del 25 apri­
le '("9 e poi a distanze di quat­
tro nesi campione del mondo 
in q J'il di Chambery. Due con­
quisti che lo hanno )x>rtato a 
mili are nella squadra di Bep­
pe Jaronni. 

È opinione generate che il 
podio del Liberazione è para­
gonabile a quello della Mila­
no- 'oliremo per un professio-
nisl i. Il tracciato di C<>racalla é 
divi rso, la distanza è larga­
mente inferiore, ma quei 23 gi­
ri n:l :uore di Roma costitui­

scono un carosello di difficile 
interpretazione. Colpo d'oc­
chio, nervi saldi e doti di scatti­
sta sono indispensabili per 
ben figurare e uno come me, 
uno che non ha simpatia per i 
circuiti, deve arrendersi davan­
ti alla scenografia del Libera­
zione, davanti ad un percorso 
cosi vario e interessante. Nel­
l'attesa si cercano i favoriti di 
domani. Un tentativo che met­
te in difficolta il cronista, pur 
dovendo concedere buone 
possibilità al danese Frost, al 
sovietico Tonkov, al cinese 
Tang, al tedesco Landsmann e 
ai nostri Gualdi, Caruso, Fina, 
Manzoni, Pezzetti, Biascl, Bal-
dato, Zanmi e Destro. Una lista 
incompleta, il dubbio che fa­
cendo altn nomi potrei lasciar 
fuon quello del vincitore, per­
ciò venite con noi a Catalana, 
venite a godervi uno spettaco­
lo di giovinezza e di potenza, 
di certezze e di speranze. 

Crociera di agosto 
Palestra Biblioteca ^ " ^ H l ^ " ^ 

Ponte Saloni 

G Caratteristiche tecniche 
La Motonave Kozakhston varata nel 1973 e 
completamente ristrutturata nel 1983. Tut e le 
cabine con servizi privati (docdo/wc). aria 
condizionata, filodiffusione. Dispone di salo­
ne delle feste, bar, biblioteca, sola do gioco, 
sala ginnastica, negozi souvenirs, ecc. Stazza 
lorda 16.600 tonnellate; lunghezza 157 me­
tri; larghezza 21,8 metri; velocità 21 nodi. 
È dotata di tutti i moderni sistemi di sicurezza 
per lo navigazione. 

G A bordo 
La crociera offre molteplici possibilità di svago: in 
ogni momento della giornata potete scegliere di 
partecipare o-un gioco, di assistere ad un intratte­
nimento o di abbronzarvi al sole su una comoda 
sdraio. 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione: dalle 
piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. Per le se­
rate la nave dispone di sala feste e night bar. Sal­
pare con la Kazakistan significa poter apprezza­
re l'ospitalità russa e la simpatia dell'equipaggio. 

G Informazioni e prenotazioni 
UNITÀ VACANZE 
MILANO, viale Fulvio Testi 75, Tel. (02) 64.40.361 
ROMA, via dei Taurini 19, Tel. (06) 40.490.345 
e presso tutte le Federazioni del Pei 

Ponte Secondo 

Ponte Terzo 

Ponte Quarto 

Ponte di comando 

S Ponte Sport 

V Ponte Lance 

- » . . 1 

Dal 25 agosto all'1 settembre 
con la motonave Kazakhstan 
G Quote individuali di partecipazione 
Cat. Tipo cabina Ponto Lire 

A interne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
B interne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
C interne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
D esterne a 4 letti (2 bassi e 2 alti) con doccia e servizi 
E interne a 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
F esterne a 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
G esterne a 3 letti (2 bassi e 1 alto) con doccia e servizi 
H esterne a 2 letti (1 basso e 1 alto) con doccia e servizi 
I esterne a 2 letti (1 basso e 1 alto) con doccia e servizi 
L inteme a 2 letti bossi con doccia e servizi 
M interne a 2 letti bassi con doccia e servizi 
N interne a 2 letti bassi con doccia e servizi 
O esterne a 2 letti bassi con doccia e servizi 

Quarto 
terzo 

Seconde 
Secondo 
Secondo 

Terzo 
Secondo 

Terzo 
Secondo 
Quarto 
Terzo 

Secondo 
Secondo 

930.000 
1.300.000 
1.340.000 
1.250.000 
1.210.000 
1.310.000 
1.420.000 
1.520.000 
1.630.000 
1.310.000 
1.370.000 
1.470.000 
1.790.000 

Spese iscrizione (tasse imbarco/sbarco incluse) lire 75 000 

G L'ilinerario 
Genova langeri, Casablanca, Gibilterra, Palma 
di Maiorca, Minorca, Genova. 

G Le escursioni a terra 
TANGERI Visita della città (Capo Spartel, Grotte 

di Ere ole) lire 33.000 
CASABL/NCA, Visita della città lire 33.000 
RABAT (km 90) Visita della città lire 39.000 
MARRAK ECH (km 250) visita della città lire 120.000 
GIBILTERRA. Visita delle città lire 30.000 
PALMA DI MAIORCA. Visita della città lire 30.000 

Grof e del Drago li e 72.000 
Sera_a al Barbacoa lire 55.000 
Serate al Casinò lire 95.000 

PORT MAKON. Visita dell'isola lire 30.000 

G Le quote comprendono 
La sistemazione a berdo nella cabina prescelta, 
pensione completa per l'intera durata della cro­
ciera, incluso vino in caraffa, possibilità di assiste­
re gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi e in­
trattenimenti di bordo, assistenza di personale 
specializzato, polizza assistenza medica. 

G Le quote non comprendono 
Visite etì escursioni facoltative che potranno esse­
re prenotate esclusivamente a bordo, gli extra 
personal» e tutto guarito non specificato. 

l'Unità 
Martedì 

24 aprile 1990 25 lUIIlIlUliilUl 
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SPORT nnn 

Il crollo 
del 
Milan 

Sotto accusa Rosario Lo Bello per la partita di Verona 
Il padre Concetto deciso a querelare Sivori 
per le dichiarazioni fatte alla Domenica sportiva 
Discutibile soprattutto la logica delle designazioni 

Arbitri dello scudetto 
Giacchette nere alla sbarra 
Un finale di campionato eccitante Quando sembrava 
tutto deciso una serie di fatti hanno rimesso in discus­
sione tutto Al centro di questi episodi spunta la sago­
ma scura dell'arbitro È lui l'imputato numero 1 Ma è 
troppo semplice sbattere il mostro in pnma pagina 
Più che gli arbitri sarebbe opportuno indagare su co­
me viene governata la truppa delle giacchette nere Si 
insiste su Lo Bello e Agnolin fa il guardalinee 

RONALDO PERCOLIMI 
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1BROMA. «Il signor Lo Bello è 
un provocatore Nel vedere 
quello che stava combinando 
in campo mi sono sentito vici 
no ai giocatori e mi è tornalo 
alla mente il Lo Bello padre 
Me lo ricordo bene quando 
giocavo lo stesso autoritari 
smo la medesima voglia di la 
re il protagonista» Omar Sivori 
alla Domenica sportiva come 
al solito, ha detto la sua sema 
peli sulla lingua Altrettanto 
esplicito il sicnor Concclto Lo 
Bello Lcx arbitro ha minai, 
ciato icn di querelare Sivori per 
diffamazione Maradona chia­
malo a commentare i voli in 
area di Massaro e Van Baslcn 
anche se con un pò d imba 
razzo, ha dovuto ammettere 
che almeno nel caso dell olan 
dese il ngore o era E sullo scu 
detto si allunga 1 ombra del so 
spetto Bello scintillante ro 
cambolesco questo tinaie di 
campionato ma sono in molli 
a diffidare della bontà di questi 
fuochi piroti-cnici II pollice 

verso 0 sull operato degli arbi­
tri in questa stagione le giac­
chette nere sono state spesso 
•rivoltate" senza eccessivi ri­
guardi Basii ncordare il «caso 
Magni» 

Allora non si era pero in di-
nttura finale II clamore fu as­
sordante ma adesso in piena 
bagarre gli strepiti hanno sfon­
dato il muro dei decibel I pn-
mi scoppi domenica 8 aprile 
hanno coinvolto ali unisono i 
•duellanti» A Bergamo la fa­
mosa monetina mette ko Ale-
mao ma il Napoli con cento li­
re si compra una resurrezione 
che pareva un sogno A Bolo­
gna il Milan si salva dal black 
out grazie al momento di buio 
capitato ali arbitro Lanose II 2-
0 a tavolino dato al Napoli fa 
gridare al campionato falsato 
anche se il gol invisibile di Mar-
ronaro sembra nmeltere le co­
se a posto anche se non in 
perfetto ordine 

Smaltita la sbornia dei so 

Partito antirossonero 
«Sono arroganti 
e presuntuosi» 
Tilost eccellenti, ma sempre tifosi Le vicende-scu­
detto di Milan e Napoli hanno catalizzato anche la 
loie attenzione Reazioni diverse, naturalmente, ai 
nsjltati di domenica, che hanno diviso la coppia 
di testa Luciano De Crescenzo tira in ballo 1 esote­
rismo, Renato Pozzetto se la prende con l'arbitro, 
Pasquale Nonno critica il «berluscomsmo», Ottavio 
Musoni assolve i rossoneri 

STEFANO BOLORINI 

Sopra, Van Basten protesti con Lo Bello a Verona A sinistra una terna 
arbitrale «Inconsueta- p ir Monza-Brescia al centro l arbitro Cardone al 
lati I segnalinee Agno1 n a destra e Pairetto 

spetti e delle accuse Napoli e 
Milan si ritrovano appaiali 
Tutti si aspettano uno spnnt fi­
nale senza code polemiche 
Ed invece ecco ti signor Rosa­
rio Lo Bello che ci mette lo 
zampino Processare gli arbitri 
è uno sport mollo praticato, 
anche perché mollo lacile Re­
stiamo sempre del parere che 

al concetto di arbitro vada au­
tomaticamente legata la possi­
bilità dell errore II signore in 
giacchetta nera nel momento 
in cui opera ha diritto al massi-
modelle attenuanti 

Se si deve puntare 1 indice 
accusatore questo va indirizza­
to più in alto Le designazioni 
hanno il vantaggio di poter es­

sere fatte a freddo con tutto il 
tempo necessario per poter 
prendere in esame diversi ele­
menti valutare tutti 1 possibili 
prò e contro Ma non sembra 
che questa occasione venga 
struttala al meglio Prendiamo 
Il caso dell'arti ro Lanese che 
assieme ad Agnolin sarà uno 
dei riostn due fischietti mon­

diali È da tempo che •> a attra­
versando un periodo dil'icile e 
dopo lo scivolone di Eologna 
non sembra esseisi r preso 
Anche I altro ieri li a mentalo 
ampiamente l'insulfcienza e 
nmane inchiodalo > Il ultimo 
posto della classili! a arbitri 
elaborata dalla «Ga/se tl.i dello 
Sport» Forse con un |n riodo di 
nposo avrebbe poli lo rimet­
tersi in sesto Meglio jn arbitro 
mondiale, che si conc «de una 
pausa piuttosto cri un fi­
schietto stressato da esporre 
alla nbalta di Italia ' » E il pre­
sidente Matarrese Ivi fatto il 
diavolo a quattro p r poter 
avere un secondo ir utro ita­
liano ai Mondiali 

E che «lire di Lo Bello Nel 
corso della partita Roma Fio­
rentina è amvato ad espellere 
dal campa il medico e il mas­
saggiatore della squadra viola 
Singolare decisione che avreb­
be dovuto far nflettere sulle ca­
pacita di cquilibno nel giudizio 
da parte iell arbitro siracusa­
no Ed invece gli viene affida­
ta una partita importante co­
me Verona-Milan Senza mac­
chia resta «Gigi» Agnolin ma i 
•cervelloni» che governano il 
mondo arbitrale gli fanno fare 
il guardalinee in Brescia Co­
mo E poi dicono che con I ar­
bitro professionista cambierà 
tutto Ma intanto perché non 
recuperare una dilettantesca 
professionalità' 

Lo psicologo. Spiega Ossicini, professore alla Sapienza: «I rossoneri hanno trascurato il divertimento, l'essenza di ogni gioco» 

«Schiacciati dall'ossessione di dover vincere» 
Il Milan che a Verona va via di testa menta qual­
che approfondimento Un'indagine per capire co­
sa può esserci dietro e dentro il suo raptus abba­
stanza collettivo Adriano Ossicini è professore or­
dinano di psicologia all'università di Roma «La Sa­
pienza», ma è anche un normale appassionato di 
calcio E Ossicini, alcune risposte sull'isteria rosso-
nera, le dei 

FABRIZIO RONCONE 

••ROMA Senta Ossicini, 
com'è nato l'impazzimento 
del Milan? 
Ho letto i giornali ho sentito 
qualche intervista mi sembra 
che ci sia un tentativo abba­
stanza cvid< lite di imputare 
tutto ali arbitraggio di Lo Bello 
Ora io mi rendo perfettamente 
conio che uno come Lo Bello, 
dal punto di vista umano per 
un giocatore non e proprio il 
massimo Posso perfino far (in 
ta di convincermi che qualche 
sua decisione non e stala del 

tutto felice anche se poi ho vi­
sto la moviola e insomma se 
ne può discutere Ma ecco io 
davvero non nesco a immagi­
narmelo Lo Bello come causa 
di tulio Di tutto quello che è 
successo a Verona con Sacchi 
che entra in campo sbraitan­
do con Van Baslcn che per 
protesta si comporta come un 
bambino capriccioso e si to­
glie la maglia e dico Van Ba­
sten uno che guadagna una 
barca di milioni ali anno No 
davvero non si può credere 

che quattro professionisti 
quattro perché poi si son falli 
cacciare anche Rijkaard e Co­
stacela possano essere rima 
stt vittima delle pressioni psi­
cologiche di qualche decisio­
ne arbitrale discutibile Non ci 
credo perché allora cosa 
avrebbero dovuto fare i gioca­
tori dell Atalanta quando pre­
sero quel gol dal Milan dopo 
che avevano buttato fuori il 
pallone proprio per consentire 
il soccorso di un rossonero' E i 
giocatori del Bologna71 gioca­
tori del Bologna come si sareb­
bero dovuti comportare dopo 
quel gol non concesso anche 
se il pallone era di mezzo me­
tro oltre la linea di porta rosso-
nera' No i presunti errori arbi­
trali di Lo Bello non bastano a 
spiegare La verità è Che II Mi 
lan a Verona è esploso Non 
ha retto alle continue pressioni 
che ha dovuto sopportare per 
mesi e mesi coppa Campioni 
campionato Coppa interconti-

nenetale ancora campionato 
Coppa Italia Supcrcoppa e 
ancora il campionato e la Cop­
pa Campioni Ogni allenamen­
to ogni partita sempre con la 
mentalità dì dover vincere tutto 
e per forza Non hanno retto 
aliatine Cosi è successo che a 
Verona sono esplosi Le loro 
menu hanno ceduto non si so­
no resi conto che stavano vin­
cendo e hanno cominciato a 
protestare Li ha fregati la loro 
stessa mitizzazione il mito di 
essere diventati invincibili 

Insomma il Milan è rimasto 
vittima della sua stessa onni­
potenza? 

In pratica é cosi Sacchi c i suoi 
giocatori non sono mai stati 
capaci di credersi battibili So­
no sempre stati costretti a con­
siderare la sconfitta come un 
fatto inesistente Per loro è 
sempre esistita solo la vittona 
Per nuscire in questo esercizio 
mentale che richiede concen 

trazione estrema, sì sono logo­
rati poco a poco per poi cede­
re di schianto ali improvviso 
in maniera amhe piuttosto 
plateale 

La perfezione manageriale, 
societaria, tecnica e In certi 
momenti anche tattica della 
squadra di Berlusconi, non 
è riuscita ad essere, almeno 
nn poco, perieli one psicolo­
gica. 

SI, Berlusconi ha trascurato 1 a-
spetto psicologico dell'intera 
faccenda. Ha costruito una 
squadra da fantascienza di­
menticando che la forza I es­
senza di ogni gioco, quindi an­
che del gioco del calcio, è il di­
vertimento Il g oco è un fatto 
infantile Se divi nUi un proces­
so produttivo. irdustnale, se gli 
viene succhiata via la sua es­
senza cioè il d vertimento, al­
lora il gioco non e più tale E 
allora si possono determinare 
fatti strani imprevedibili isten-

sm i come quelli accie li il i a Ve­
rona 

Infarti quelli del Miliin era 
un pezzo che donino l'im­
pressione di non divertirsi 
più. 

Quando ho visto in le e visione 
Van Basten sfilarsi In maglia 
come un matto allora ho pen­
sato al mio amico I ulvio Ber­
nardini Ho pensato a q jando 
mi diceva che nel ca\( io si vin­
ce e si perde, e che vincere e 
perdere era sempre piuttosto 
divertente 

Il primo a farsi eapeHere, a 
Verona, è stato Sarchi, l'al­
lenatore. Questo può aver 
avuto un significalo » irtlco-
lare? 

Sicuramente In uni squadra 
di calcio l'allenatore ha le stes­
se funzioni di un padre di un 
qualsiasi educatore E Sacchi 
entrando sul carni io prote­
stando sbraitando tv i Cara­

mente dato il cattivo esempio 
La sua squadra s è tubilo dise­
ducata o più semplicemente, 
s è lasciata suggestionare Però 
è certo che le psx ologie dei 
giocatori erano predisposte, 
erano minate 

A pensarci, «denso, si po­
trebbe scrivere ebe nel pro­
babile successo finale del 
Napoli c'è anche un po' di 
creatività che vince sull'or­
dine, sii! rigore, sul tutto 
previsto 

SI credo d si, una cosa del ge­
nere potrebbe starci tutta Ma­
radona che prendo l'aereo e 
parte e sta via. in Giappone 
cinque giorni Quello che si al 
lena quell altro no E poi gio­
care e vivere in una città come 
Napoli SI se finisce come tut­
ti crediamo forse avrà vinto 
anche la creatività E a me 
sembra che sia comunque me­
glio cosi Non per il Milan, ma 
propno per la creatività 

M l IOMA. Luciano D e 
Crescenzo , scrittore e umo­
rista spiega in due modi il 
ere Ilo del Milan a Verona «11 
pn-no motivo è di ordine 
tecn co il Milan era stanco 
La 'quadra di Sacchi ha 
sempre costruito i suoi suc-
ce* >i affidandosi <id una 
conc izione fisica |jerfetta 
Tu K le volte che e è stato 
un e ilo ha avuto delle diffi­
coltà Con il Verona hanno 
perso la partita negli ultimi 
trenti minuti Laltra spiega­
zioni- la definirei 'esoteri­
ca' Epicuro consigliava agli 
u o u ni importanti di fare 
quello che volevano, ma in 
site u s o per non infastidire 
gli DI-I A Milano nef li ultimi 
tempi certi personaug' han­
no parlato troppo C allora 
gli Dei si sono risentiti Non 
sono d accordo, i n v c e , sul 
fatto che ci sia più simpatia 
pe i' Napoli se aneliamo a 
vellicare i nsultati elei son­
da ;gi Ip e Gatorade, affidati 
al giudizio popolari:, nelle 
fomiz ioni ideali ron c'è 
ne >p lire un napoletano 
C e l e , Sacchi, cosi perfetto, 
non i propno un mostro di 
simpatia Meglio Rocco e i 
suoi modi casarecci» 

Renato Pozzetto , attore, 
milanista accusa Lo Bello 
«Ni II ultimo Milan-lnter visti 
gli u t mi due gol dell Inter, 
av< M i detto che la partita era 
staui decisa dall arbitro E 
amiaa cosi anche a /erona 
Complimenti a Lo Bello, con 
l e ;il i :ione di domenica si è 
qualilicato per le coppe Un 
ait ino, oltre a dmg;re una 
partii 3, deve essere psicolo­
go Eiisogna capire lo stato 
d animo dei giocaion, lui 
doir, nica non I ha latto La 
stet iella del Milan .mtipati-
c o perché squadra di Berlu­
sconi invece non mi convin­
c e Berlusconi è un uomo 
vinc rte la sua imrr agine è 
po'ili,a II Napoli vincerà lo 
scuci:ito e non è difficile ca­
pite il motivo ha gicxato di 
meno e si è presen ato più 
fre«c: nella volata finale Per 
noi milanisti dà fastidio piut­
tosto aver sciupato tutto a 
Vercir a ma nonostante tut­

to, viva il Milan» 
Pasquale Nonno , diret­

tore del «Mattino» di Napoli, 
sposta il tiro sul «berluscom­
smo» «L'nnegabile calo di 
simpatia del Milan dovrebbe 
far riflettere la società rosso-
nera Il protagonismo del 
suo presidente e I abbina­
mento con la Finmvest co­
minciano a pesare in manie­
ra negativa 11 Milan sul pia­
no dello stile, deve imparare 
ancora molto La Juventus 
che pure è da sempre legata 
alla Fiat, è sempre riuse ita a 
muoversi in maniera più di­
screta Sul piano sportivo 
invece direi che il Milan pa­
ga la sua presunzione Ha 
voluto lottare su troppi fronti 
e alla fine, logicamente è 
crollato Fossi Sacchi sarei 
preoccupato in Coppa Italia 
e Coppa dei Campioni tro­
verà awersan che non con­
cederanno nulla» 

Ottavio Missonl stilista 
e industriale, tifoso rossone­
ro «Cercare una spiegazio­
ne logica per i fatti di dome­
nica mi costringerebbe a fa­
re notte Pensandoci due se­
condi credo che il Milan ab-
b'a pagato la stanchezza 
Tensione e nervosismo sono 
state la logica conseguenza 
Milan antipatico7 Quando 
una squadra vince spesso 
come il Milan degli ultimi 
tempi, va a finire sempre co­
si 1 ' neutrali" tifano roman­
ticamente la squadra che 
appare più debole anche se 
definire in questo modo il 
Napoli mi fa ridere È sba­
gliato, invece parlare di Mi­
lan arrogante L immagine 
di una squadra la fanno so­
prattutto i giocaton e gente 
come Baresi e Cullit è gradi­
ta a tutti Magan potrà non 
piacere la supponenza di 
Van Basten, ma di Milan ar­
rogante non mi pare proprio 
il caso di parlare Quest epi­
logo di campionato comun­
que, non mi piace affatto 
Troppi "fattacci" lo hanno 
condizionato L esito miglio­
re sarebbe stato lo spareg­
gio una conclusione sicura­
mente più pulita» 

Ricordi. I protagonisti dell'altro scudetto fallito scoprono analogie con la beffa del Bentegodi 

Nel dramma di Verona si specchiano 
i reduci di diciassette anni fa 
Una replica diciassette anni dopo Cosi Verona, città 
di drammi messi in scena al momento giusto, ha re­
galato a se stessa un'altra storica impresa e al Milan 
un incredibile, tragico bis di uno scudetto sfuggito 
mentre si p'eparava a festeggiarlo Una beffa che in­
coraggia a credere nella cabala e che, come ricorda­
no i protagonisti di Verona-Milan del 73, nasce, oggi 
come allea dalla presunzione di essere invincibili 

GIULIANO CESARATTO 

M ROMA Ini rcdulità e scon 
cerio rabbia e impotenza So 
no i sentimenti di una squadra 
e una città Milano caduta a 
distanza di diciassette anni 
nella stessa rappola Senti 
menti ben p u forti di quelli op 
posti di chi nello stadio di Ve 
tona si é innalzato con pò 
chissime force a giudice di un 
campionato già avsegnato Un 
ruolo scelto p< r Verona da un 
destino bclfardo e bizzarro e 
che ricalca < on poche diversi-
sfumature la disfatta subita dai 
rossoncn di Nereo Rocco nel 
I ultima part ta del campionato 
1973 allo stadio scaligero del 
Bentegodi Lo ricordano senza 

amarezza ma con I incredulità 
di chi vede davanti ai propri 
occhi consumarsi un dramma 
già visto i protagonisti di allo­
ra Cominciando da Gianni 
Rlvera che inseguendo di­
ciassette anni fa il decimo scu­
detto milanista ricorda quel-
I incontro come un trauma 
uno choc iniziati in campo e 
rimossi mollo tempo dopo 
Una sorta di fronte psicofisica 
attribuibile a una sconlitta ini 
prevedibile e inspiegabile Un 
«blocco» secondo I ex capita 
no rossonero »da superare in 
frolla e con tranquillila per non 
cadere in una crisi profonda 

forse irreversibile» 
Più pragmatico Franco 

Bergamaschi nel Verona 
vincente del 73 e quindi pas­
sato al Milan che allo stadio 
e fi andato »a rivivere un sogno 
diventato tuttavia modcsio nel 
lo spettacolo offerto in campo 
un Milan presuntuoso tradito 
più dalla convinzione di vince 
re che da un Verona travolgcn 
te Un Milan con la testa altro 
ve e con le gambe molli» Con 
lui a ricordare e è anche Gian­
franco Zlgoni oggi allenato 
re e ali epoca numero 11 dei 
veronesi felice per le possibili 
tà di salvezza della squadra di 
Bagnoli ma convinto del fatto 
che sia stato il Milan a fare tut 
to «Si è autosconfitlo ha per 
duto completamente la lesta 
Ma avuto reazioni nervose in 
giustificabili per una squadra 
di professionisti SI - ammette 
- I arbitraggio di Lo Bello e 
•sembrato strano pure a nu 
ma se i giocatori volevanocrm 
cario avrebbero dovuto larlo a 
partili Inula mag in parlando 
ne con la stampa Forse 0 slato 
I elle Ito monetina a esasperare 

gli animi e ad avvelenare più 
del consentito questo finale di 
campionato» Sulla direzione 
di Lo Bello ha qualcosa da dire 
Paolo Sirena difensore scali­
gero che nel 73 segnò il pnmo 
gol al Milan e oggi avvocalo in 
Verona «Ci sono analogie tra 
le due nostre vittorie distanti 17 
anni anche se noi con il 5 3 di 
allora fummo protagonisti atti 
vi dell incontro Eravamo an 
dati in vantaggio e costringem­
mo il Milan a tentare di rimon­
tare Questo Milan non e era 
non correva non faceva pres­
sing e il Verona ne ha giusta­
mente approdatalo Certo sa­
rebbe stato più giusto I I 1 ma 
sono saltali i nervi persino a 
giocatori come Rukaard e Van 
Basten un altro segno di estre­
ma stanchepza cui avrebbe 
dovuto porre nmedio Sacchi 
impiegando gente fresca come 
Fuser o Salvatori e evitando 
cosi indie di cadere nel deci 
sionismo arbitrale Lo Bello in 
latti con il suo atteggiamento 
da protagonista assoluto più 
che con scelte sbagliate ha in 
fluito sul nervosismo dei gioca 

tori quasi provocando la per­
dita della calma Una condu­
zione che ha influito molto sul-
I esito della partila 

Un altro milai ista protago 
nisla in porta nel a prima beffa 
subita dal Verena è William 
Vecchi secondo allenatore 
della Reggiana < he non andrà, 
come Rivera a rincuorare la 
squadra rosson< re impegnata 
domani nella fi la e di Coppa 
Italia ma che si augura che 
«I atlualecnsi ne ni ompromet-
ta I incontro con a Juventus né 
la finale di Copp i lei Campio­
ni col Benlica C t n il Verona 
poi - continua Vecchi accal­
dandosi - era sacrosanto il ri­
gore su Van Bastei ma il ner­
vosismo in campc non si giu­
stifica È il risultito di una sta­
gione dunssim ì giocata su 
molti fronti e ctw> la portato a 
un evidente esiiinmento di 
energia e di cani 3 psicologica 
L aliai camento i' lo stress so 
no i rcsponsabl i ili questa in 
credib le conclusione che mai 
avrei credulo poss bile sopra! 
lutto cosi ir circostanze 
slraordinaname te simili e a 
disianza di 17 arni-

Genoa manesco, pace in famiglia 
•W GENOVA Hcaso» Od Gui­
nea dei pnmati Botti da orbi 
in campo fra due co mp igni di 
squadra uno espulsi i (con ap­
plicazione letterale Oc 1 regola 
mento) dall arbitro An tendo 
ha I altro sostituito per puni­
zione da Scoglio lei mattina 
alla npresa degli alicnamenti 
Fontolan e Ruotolo li nno fat­
to pace Si sono chianti nello 
spogliatoio e hanno jiuiuncia-
to che presto andrann 5 a cena 
assieme La pojcmkri dunque 
fi destinata a rientrai Oomc 
nica pomeriggio per* • ul ring 
di Bergamo i due >i erano 
date di santa ragioni Un caso 
curioso non unico nella storia 
del calcio italiano (e i un pre­
cedente proprio in que .la sia 
gione guarda caso in icura ge­
novese con la rissa fri Vier-
chowood e Pagliuca n Samp-
dona Lazio del 7genna oscor-
so) ma sicuramente r >ro e de­
stinato a suscitare pirr-cchio 
scalpore oltreagiustilicateila-
ntà Non capita spts o infatti 
di vedere due giocatoti della 
stessa squadra passar • alle vie 
di fatto per un «triantpo non 
effettuato come fi .etadulo 
due giorni fa a Bergamo Può 
accadere magari sui e impetti 
parrocchiali ma non in recinti 
dove sgambettano ijircalon 

Rissa Fontolan-Ruotolo, atte -econdo Dopo le 
botte di Bergamo, fra i due e tornata la pace. Una 
stretta di mano ieri mattina, alla npresa deijli alle­
namenti, il segnale che l'incidente è chiuso Spi­
nelli esulta e promette che non multerà i dje gio­
caton Ma intanto ieri I Inter si è di nuovo fatta sot­
to per Fcntolan Dopo il fattacela di domenica, per 
il biondo attaccante sarà più facile il divorzio7 

SERGIO CO STA 

•miliardari» che alla passione 
hanno sostituito i soldi e che 
propno in v irtu del loro «status» 
di professionisti (anche per 
I immagine che si portano die­
tro di idoli delle folle), dovreb­
bero saper contenere i bollenti 
spinti 

Il caso fi rientrato in frett 1 
len mattina Ruotolo e Fonto­
lan i due improvvisati boxeur 
si sono affrettati a fumare il ca­
lumet della pace La nssa «ber­
gamasca» ha generato tensio­
ne nello spogliarono Spinelli 
preoccupalo per quMla salvez 
za non ancora acquisita ( i l 
Genoa mancano due punti per 
la matematica) è subito inler 
venuto i due almeno in appa 
renza hamo giuralo di aver 
già dimenticato tutta nceven 
do in cambio dal presidente Ja 

pronte >sa che non sera com­
mina a alcuna sanzione Ma 
quella dei due rossob ù fi vera 
paco Iona Genova non si par­
lava i altro Della ns>a scop­
piata comenica pomcnggio e 
dell' passibili npercu^ioni al-
I intano della squadr i Innan­
zi! j to lo scontro Una cosa 
grott 5. .a Ruotolo forse otte­
nebrili dalla fatica che si av­
venta i ontro Fonlolan reo di 
avi»i p -rso stupidamente una 
palla e di non aver effettuato il 
pas.-igi?io di ritorno invocato 
dal mediano Testa contro te 
sta a I maniera forte insulti e 
poi i ìipallo provocato da 
Ruot ilo A questo punto Fon 
lolai n agisce Forse anche lui 
non i | tu tanto lucide dimen 
tica < h • anche lui veste di ros­
soblu decide di colpirlo Pn 

ma un pugno e poi jn tentati­
vo di sgambetto assurdo Tan­
to assurdo che allo sgomento 
Amendolia non resta che 
estrane il cartellino rosso per 
decretare 1 espulsione dell at­
taccante La torta fi già sostan­
ziosa, ma manca ancora la ci­
liegina La procura Scoglio so­
stituendo Ruotolo Cosi i due si 
ritrovano a caldo negli spoglia­
toi A questo punto la stona si 
interrompe nessuno saprà 
mai come fi finito il match 
perché i due si rifiutano di for 
nire ultcnon spiegazioni 

Ma come può succedere7 E 
poi perchè fi successo' Vecchi 
rancori da sanare71 due nega­
no con decisione «solo nervo­
sismo» questa la versione dello 
spogliatoio quello di Fonto 
lan disturbato dalle voci di 
mercato (anche icn I Inter fi 
tornata alla canea) e quello di 
Ruotolo teso per la salvezza 
non ancora raggiunta Sarà II 
caso resta comunque ndicolo 
oltre che pericolosa in un e 
poca in cui si sprecano i con 
anli violenza I g ioc tori predi 
cano bene ma si ostinano a 
razzolare male Edjdornem 
ca la «cattiva nuova non ci si 
potrà fidare nemmeno dei 
compagni di squadra 
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Il crollo 
del 
Milan 

SPORT 

A Milanello clima di tensione 
e striscioni dei tifosi contro 
il Bologna e la Federcalcio 
Calciatori con la bocca cucita 

Nel mutismo generale soltanto 
Carlo Ancelotti affronta 
con autocritica e senza alibi 
la giornata del naufragio 

«Nessun complotto, però...» 
Carlo Ancelotti, 

assente a 
Verona, 

giudica il crollo 
del sud 

compagni 

Il giorno dopo la caduta di Verona, il Milan s'interroga. 
Nessuno però vuole parlare di quello che è successo 
domenica pomeriggio. Fa eccezione Carlo Ancelotti 
che affronta tutti gli argomenti senza reticenze. Doma­
ni comunque non sarà in campo. Dovrebbe farcela 
Maldini (lussazione alla spalla sinistra). Sacchi prefe­
risce il silenzio. Ancelotti: «Non c'è un complotto, mol­
te decisioni arbitrali però ci hanno sfavorito». 

DAL NOSTRO INVIATO '• 

DARIO CECCARELLI 

• 1 CARNAGO. Parola d'ordi­
ne: vietato parlare. O meglio: 
vietato parlare di Verona e di 
tutto quello che è successo 
domenica pomeriggio. Il vil­
laggio rossonero, ieri matti­
na, non era molto invitante. 
Perfino il tempo, le nuvole 
basse e una pioggerella lenta 
e fastidiosa, riusciva ad ag­
giungere una pennellata di 
irritante tristezza. Facce scu­
re, facce di circostanza, fac­
ce di chi vuole rimuovere un 
pomeriggio da incubo. Fuori, 
davanti alla cancellala, cam­
peggia un inquietante stri­
scione nero: «Bologna ven­
duti», «Soli contro tutti! Forza 
ragazzi!», «Lega e Caf boia». 
L'allenamento è finito e i gio­
catori cercano di dribblare il 
capannello dei cronisti con 
dei saluti frettolosi. La conse­
gna è chiara: meglio non fare 
commenti, guardiamo avan­
ti. Qualcuno, però, trasgredi­

sce: è Carlo Ancelotti che ha 
visto la partit.» dalla tribuna. 
Senza troppi problemi, ac­
cetta di parlai sia di questo 
assurdo porr.'iriggio di Vero­
na che di un filtro argomento 
che sta dividendo l'Italia pal­
lori ara: e cioè il presunto . 
«complotto» contro il Milan. 
Da molte patii, e non solo nei 
bar sport, cimai lo si dice 
senza mazzi -ermini: il Milan 
dà fastidio, il Milan è troppo 
potente, il Milan è'antipatico 
come una volta lo era la Ju­
ventus. Colpii di Berlusconi, 
del berlusconismo, del vole­
re vincere tutto a tutti i costi. 

«Chi vince non è amato», 
sottolinea Ancelotti senza 
tanti preamboli. «Del resto 
non è una novità: è già suc­
cesso anchi: con la Juven- • 
tus». 

E Berlusconi? Non pensa 
che certi suoi atteggiamenti 
abbiano irritilo il cosidetto 
•Palazzo-cai' istico? 

«B.sogna v;dere: Berlusco­
ni nel calcio italiano ha por­
tato qualcc ivdl nuovo, ha 
fatto molte proposte che 
hanno suso! ito un mucchio 
di discussioni. Insomma ha 
creato molti problemi nel­
l'ambiente: ma da qui a pre­
sentare la sconfitta del Milan 
come un complotto contro la 
società ce necorre...». 

D'accordo, ma • i tlora cosa 
è successo domenica pome­
riggio? Perché mezza squa­
dra, Sacchi compreso, ha da­
to in escandesccrae in un 
modo cosi clamoioso'1 

«La squadra cr.i nervosa 
perchè quello di domenica 
era un appuntami?! ito impor­
tante. Tutti sentiv.ii •<> la parti­
ta, ma non solo i giocatori 
del Milan...». 

Si riferisce a Lo .""Stillo? Fac­
ciamo un'ipotesi. :<>n Agno-
lin in campo le coso sarebbe­
ro andate nello st«: so modo? 

«Sono domando impropo­
nibili. Meglio lan'iare stare. 
Comunque Lo Bello ha arbi­
trato altre partiti: del Milan 
senza che succeoi;«,e nien­
te. Se uno pensa alle congiu­
re, allora non «onde più 
neanche in campo. Certo, 
Van Basten per «-.empio ha 
reagito cosi peri:!!*1 era già 
stato esasperato in prece­
denza: poi l'hanno atterrato 
e Lo Bello gli ha fischiato un 
fallo contro. Non dirci, quin­
di, che ci sia un complotto 
antimilanista, però non si 
può nascondere che sono 
state prese delle decisioni 
checi hanno sfa\orilio...». 

Quali ad esempio? 
•Mah, sulle qu»tioni del 

fuorigioco bisognerà mettersi 
d'accordo. Non esiste una in­

terpretazione unica, chiara. 
In Europa si fa in un modo, in 
Italia in un altro. Assurdo. Al­
lucinante Troviamo un crite­
rio unico: basta saperlo. Or­
mai le squadre si equivalgo­
no, e il campionato si decide 
anche sull'interpretazione di 
un fuorigioco. E assurdo, al­
lora, che sia un guardalinee 
a stabilire chi vince lo scudet­
to...» 

Senta, oarliamo del Napo­
li: questo campionato lo ha 
meritato si o no? 

«Meglio essere sinceri: chi 
vince ha sempre ragione, 
d'accordo; ma dire che il Na­
poli lo ha meritato, ce ne 
passa..,». 

Sulla definitiva assegna­
zione del o 0-2 al Napoli nel­
la partita con l'Atalanta ha 
cambiato idea? 

«No, assolutamente. Avevo 
già detto che non ero d'ac­
cordo, non posso certo rin­
negare le mie idee. Lo pensa­
vo prima, lo penso ancora 
adesso». 

E domini cosa succederà 
nella partita con la Juventus? 

•Non lo so: peserà ta rab­
bia. Ma la rabbia può pesare 
sia in senso positivo che ne­
gativo. Contro il Verona, ad 
esemplo, tutti hanno dato il 
massimo. Più di cosi non po­
tevano fare». 

Il club all'attacco. Sacchi parla di oscure manovre arbitrali.il presidente smentisce 
le proprie dimissioni ma allude: «In alto non è amata la squadra del signor Berlusconi» 

«Anche nello sport ho molti nemici » 
Arrigo Sacchi ha parlato soltanto ieri sera ai micro­
foni Rai dej rapporti tra il Milan e l'arbitro Lo Bello: 
«Non sapevo che la società lo avesse ricusato per 
tutto il campionato: Lo Bello non aveva arbitrato 
nessuna partita del Milan quest'anno. Perché è sta­
to accettato nelle nostre ultime due trasferte? Biso­
gna chiederlo - ha concluso polemicamente Sac­
chi - a chi ce lo ha mandato». 

••CARNAGO. L'unico che ha 
una leggera voglia di sorridere 
è Ruud Cullit. :en non si è alle­
nato: era nei patti. Ogni volta 
che gioca, anche se solo per 
pochi minuti, deve fermarsi 
per quattro o cinque giorni. 
Domani, quindi, non ci sarà: 
probabilmente invece gioche­
rà almeno un tempo contro il 
Ban. «Però sto bene», dice con 
un mezzo sorriso l'olandese. 
«Insomma sono abbastanza 
soddisfatto del mio rientro, 
non accuso neanche il mini­
mo dolore. Mi dispiace invece 
per la sconfitta di Verona. Co-

A destra, 
Bigon, 

preoccupato 
per l'euforia di 
questi giorni. 
Sotto, i tifosi 

già festeggiano 
lo scudetto 

munque chiudo qui il discorso: 
non possiamo continuare a 
parlare di quello che è succes­
so. Basta, diamogli un taglio-. 
Qualcuno butta II una doman­
da maligna: ma il Napoli è giu­
sto che vinca lo scudetto? 
Niente, Gullit glissa via. 

Complotto antimilanista? 
Domanda al vetriolo alla quale 
Daniele Massaro preferisce ri­
spondere con uno slalom ver­
bale: «Sull'argomento ha già 
parlato Berlusconi, e mi sem­
bra che si sia espresso chiara­
mente... Posso invece rispon­
dere a una domanda tecnica. 

Sui rigori, per esempio: beh, 
c'era sia quello su di me che ' 
quello su Van Basten. A dir la 
verità non c'era neppure la pu­
nizione su Simone, ma questo 
è un'altra cosa...». 

E di Sacchi cosa ne pensa? 
Non ha esagerato condizio­
nando poi negativamente tutta 
la squadra? 

•Non mi sembra. Sacchi ha 
fatto un gesto istintivo, un ge­
sto che viene spontaneo lare 
durante una partita. Allora bi­
sognerebbe espellerlo in tutte 
le partile. Se ci creerà dei pro­
blemi questo passo falso? No, 
non credo, non ci dobbiamo 
fare troppi problemi. 1 bilanci 
facciamoli alla fine della sta­
gione. I! Napoli? Se è davanti 
vuol dire che si è meritato quel 
due punti in più...» Ecco Fran­
co Baresi, il capitano. È teso 
come una molla, e risponde 
con frasi secche. 'Complotto? 
Per favore, parliamo di calcio. 
Non bisogna lasciarsi andare 

al vittimismo, adesso bisogna . 
subito pensare alla Juventus: 
abbiamo ancora due finali da 
disputare, non mi sembra po­
co. Il problema è quello di riu­
scire a mantenere la concen­
trazione». E di Verona cosa ne 
pensa? Ci avete riflettuto? «Ba­
sta, abbiamo detto tutto quello 
che dovevamo dire». Solo Tas­
soni aggiunge qualche pezzet­
to di verità. «Diciamo la verità: 
anche quando eravamo in 
vantaggio, non stavamo gio­
cando bene. Avevamo segnato 
in modo fortunoso e sentiva­
mo che prima o poi il Verona 
ci avrebbe fatto un gol: non 
c'entra l'espulsione di Sacchi. 
Il vero problema e che non c'e­
ravamo con le gambe». • 

Silvio Berlusconi, dopo i sar­
castici commenti di domenica 
(•Una sentenza esemplare e 
un arbitraggio altrettanto 
esemplare»), ieri ha ripreso 
l'argomento: «Stiamo esamina-
do quello che ci è capitato, 

aspettiamo l« Coppa dei Cam-
' pioni, ma è i na situazione da 
cui dobbiamo uscire prima di 
prendere decisioni drastiche». 
Poi un allusione più generale: 
•Anche nel settore sportivo, 
può darsi che ci siano state 
delle motivazioni che sono 
corse in "aio" per cui una 
squadra del signor Berlusconi 
che si accingeva a fare il gran­
de slam venisse considerala 
come quakx sa che disturbava 
gli altri selle ri e ciò ferisce il 
mio senso d giustizia». Infine 
una difesa accanita di Sacchi: 
•La sua espu sionc è stata una 
offesa alla professionalità di 
un allenatore- e alla sua digni­
tà. A me risulta che si sia alzato 
levando le braccia al cielo per ' 
un rigore di cui poi la moviola 
ha constat.no l'esistenza». "Il 
Milan • ha e incluso • sta pen­
sando soltar to alla partita di ' 
domani e anch'io sto pensan­
do a quella partita». 

ODa.Ce Arrigo Sacchi con Salvatori nell'allenamento di ieri 

L'attesa di Napoli. Il tecnico non ha dimenticato le crìtiche e non è disposto al perdono 
«Per ora niente champagne, sto aspettando lunedì per festeggiare e rispondere ai miei denigratori» 

Bigon, il conto dello scudetto 
FRANCESCA DE LUCIA 

NAPOLI. Anche grazie a Bigon, 
il 17 a Napoli non fa più paura 
a nessuno. Di 17 gli azzurri vin­
sero il primo scudetto e la pri­
ma coppa Uefa, 17 anni sono 
passati da quando per la prima 
volta Verona fu fatale al Milan. 
E quello che Verona gli ha tol­
to 17 anni la, eccolo restituito 
con una sola costante: a per­
dere è sempre il Milan. Ma a 
vincere questa volta è proprio 
luì, Albertino Bigon. Dell'epi­
sodio non vuole più parlare. 
•Ma perchè, mister, da un me­
se ripeteva che proprio a Vero­
na sarebbe successo qualco­
sa?». «È vero, spesso mi sono 
lasciato scappare che II sor­
passo l'avremmo fatto alla pe­
nultima giornata. Ma non vo­
glio passare per un mago. Sarà 
perché questo spareggio non 
riuscivo proprio a vederlo...». 

Bigon risponde al tclelono 
come ogni lunedi, dalla sua 
casa tra le colline venete. Ci 
tiene a far sapere che nemme­
no nell'intimità della famiglia, 
nemmeno tra gli amici, ha an­
cora festeggiato quella cosa 
che neppure lui, da buon na­
poletano acquisito, vuole no­

minare. 
«Quando sono rientrato da 

Bologna non ho fatto proprio 
nulla di speciale. Cena e a let­
to. Champj-jne' Per carità! Ci, 
sarà tempo per brindare. No, 
non ho ncc /ulo nessuna tele-
fon^ta impi rtante. Ho sentito 
gli amici, qi sili che sento sem­
pre anche e jando le cose non 
vanno cosi bene...» 

Uno scudetto (quasi) con­
quistato al primo tentativo, 
tante critiche, il prevedibile 
scetticismo per un allenatore 
che non sembrava avesse il 
polso gius*' •. E il fantasma di 

. Bianchi d.i scacciare. Bigon 
non ha dimenticato quelli che 
lui stesso definisce con estre­
ma tranqui ila «i momenti dif­
ficili- di un.» stagione comun­
que quasi tutta in vetta. 

•Ricordo ancora gli attacchi 
subiti prima della sconfitta con 
la Lazio. Eppure avevamo ben 
quattro pi; iti di vantaggio... 
Ma ora b.sta. preferisco ri­
mandare oini discorso a lune­
di, quando lireremo le somme. 
Vorrei propio vedere però che 
sondaggio ' iranno'». 

Bigon alljde a un episodio 
verzicatosi subito dopo la bril­

lante vittoria con la Juventus: 
una seguitissima ~v pnvata na­
poletana organiz.ifi. addirittura 
un referendum pi,r stabilire se i 
partenopei prelrnssero Sco­
glio o Zoff al posto dell'attuale 
tecnico azzurro' Appena po­
che settimane fa infatti, la ri­
conferma di Bigon non appari­
va cerio scontati E del con­
tratto (la cui opzione è scadu­
ta il 30 marzo) Bigon ancora 
non vuol parlare. 

Ma ormai la firma è solo un 
fatto formale. «C è tempo -
glissa infatti - ma a questo 
punto credo di poter star tran­
quillo. La socictii ha sempre 
saputo della m in disponibilità 
totale. Con la M|uadra ho un 
rapporto bellissimo, un affetto 
ncambiato». 

L'annuncio u fidale della ri­
conferma di B i,;on (che era 
stato corteggiato qualche me­
se fa da Lazio e Fiorentina) av­
verrà quindi '.a prossima setti­
mana, dopo lo srudetto. Uno 
scudetto che il \apoli dovrà 
conquistare battendo la Lazio, 
proprio la squadri che lo umi­
liò con la prim i e pesante 
sconfitta. È qui">io che Bigon 
tiene a sotlolin< .ire: >Ho paura 
dell'euforia. Nr '.ò qualcosa, 
anch'io sulla panchina di Bo­

logna ne sono stato vittima. 
L'anno scorso a Cesena ci sal­
vammo itila penultima giorna­
ta. Questa volta dovrò aspetta­
re il novantesimo minuto...». 

Il pensiero di Bigon toma 
spesso alla Romagna. -No, 
non mi ha ameora chiamato 
nessuno. Ma questa volta de-
voo essere io a telefonare. 
Hanno bisogno di aiuto, di in­
coraggiamento". 

Oggi Bigon tornii a Napoli, 
lo attendono giorni delicati. La 
squadra dovrà prepararsi alla 
partita con la Lazio in una città 
già impazzita. .Mi aspetto un 
pubblico caricatissimo» dice 
salutando Bigon «e poi daremo 
il via alla festa». 

Nella città che sta già prepa­
randosi ai fesleggiamneti, la 
Federazione giovanile comu­
nista ha cri dilfuso un comuni­
cato nel quale si chiede la tra­
smissione in diretta Rai della 
partita tra Napoli e Lazio. Nel 
comunicato di sottolinea che 
la zona antistante lo stadio 
non e in «condizioni felici» e 
che ciò rischia di creare «pro­
blemi di ordine pubblico». Nei 
prossimi giorni una delegazio­
ne della Fgci si recherà dal 
preletto per rendere ufficiale la 
richiesta. 

Il Milan decide 
peir l'ultima 
di campionato 
Probabile Bergamo 

Il Milan dovrebbe scegliere lo stadio di Bergamo quale sede 
dell ultima partite di campionato contro il Ban. La squadra 
rcssonera sarà costretta ad abbandonare il terreno casalin­
go eli San Siro a r:ausa degli imprevisti lavori di rifacimento 
del manto erboso in vista dei campionati mondiali. Oggi il 
dir» tore sportivo del Milan Ariedo Braida (nella loto) si re­
cherà a Bcrgamc, assieme ad altri dirigenti, per un esame 
de la situazione sul posto. La decisione finale comunque 
spetterà alla Lega. 

Dopo Marocchi 
ascoltato Domini 
stilile «proposte» 
del Cesena 

Continuano gli interrogatori 
dell'ufficio indagini della Fe­
dercalcio in merito all'in­
contro di campionato fra 
Cesena e Juventus. Dopo 
l'audizione dello juventino 
Marocchi. che accusò i ro-

"""™™^™l^^—"™^^™™"" magnoli di avergli proposto 
un pareggio durr me l'incontro, è stato ascoltato anche Do­
mini. Il giocatore del Cesena, indicato da Marocchi come il 
pili nsistente nel chiedere il pan, ha avuto un colloquio con 
due funzionari dell'ufficio indagini domenica al termine del­
la partita Sampdona-Cesena. Al termine dell'audizione non 
scoo state rilasciate dichiarazioni. 

Accordo 
raggiunto 
Battistini 
è dell'Inter 

È ufficiale il passaggio all'In­
ter di Battistini. Il giocatore 
viola si è incontrato ieri mat­
tina con il General Manager 
dell'Inter Paolo Giuliani e il 
direttore sportivo Giancarlo 
Beltrami. Le società hanno 

^"^""^^^"™" trovato un'accordo di massi­
ma sull'indennizzo che si aggirerebbe sui cinque miliardi. 
N.'H'operazione rientra anche Cucchi, che tornerebbe in 
qi csto caso viola. Inutili sono stati gli sforzi della Fiorentina 
p< r avere prestito anche Rossini e PIZZI, quest'ultimo «par-
cl.cggiato» al Parma. 

Van Basten 
critica 
Beenhakker 
Sarà punito 

Marco Van Basten sarà puni­
to dalla Federcalcio per aver 
polemizzato con la designa­
zione di Leo Bcenhakker al 
timone della nazionale. Ri-
nuus Michels, consulente 
tecnico della federazione ha 

~™""^—"™™"^^^™™"™ reso noto che nei prossimi 
giDmi i componenti dell'organismo si nuniranno per valuta­
re l'opportunità di infliggere una multa al centravanti del Mi­
lan o di sospenderlo addirittura dalla nazionale. Nelle di­
chiarazioni rilasciate al quotidiano «De Telegraaf», Van Ba­
stali, favorevole a Cruyfl, si è espresso in termini molto critici 
m-i confronti di tloenhakker. 

Diue arresti 
e una condanna 
per gli incidenti 
al Bentegodi 

Un tifoso condannato ad un 
anno di reclusione, da scon­
tare agli arresti domiciliari, 
ed un altro arrestato in atte­
sa di giudizio. È il triste bi­
lancio del dopo partita di 
Verona-Milan. La condan-

—m~^—^m^—— na, inflitta dal pretore di Ve-
rora. riguarda Sergio Longo, un ventisettenne residente a 
Cesano Bosconc (Milano). Il giovane era stato arrestato do­
menica alla stazione di Portanuova con l'accusa di resisten­
za e violenza a pubblico ufficiale e lancio di pietre conno la 
pò izia. Un altro tifoso è ora a disposizione del magistrato 
dopo l'arresto. H tratta di Alessandro Caburosso, 28 anni di 
Collebealo (Brescia), accusato di aver insultato e spinto a 
te ra un carabin ere. 

Grande Torino 
Monumento 
peri morti 
cltSupergii'48 

I calciatori del «grande Tori­
no», penti nella sciagura ae­
rea di Superga, avranno pre­
sto un monumento nel cimi­
tero del capoluogo piemon­
tese. L'iniziativa è stata pre-
sentala ieri dal presidente 

•"*•"•»••••»•••»•»»••••••••••••"•"••" Jena società granata Gian-
mauro Borsano Nella cnpta verranno deposte le salme di 10 
v itggiatori dello sfortunato aereo. Si tratta di 7 giocatori, l'al­
lenatore e due giornalisti: Mazzola. Operto, Schubert, Maro­
s i Gabetto, Loik, Bonaiuti, Egn, Cavallen e Tosarti. L'opera 
porterà la firma dello scultore Umberto Mastroianni. 

MARCO VENTIMIQLIA 

LO SPORT IN TV 
Rai due. 18.15 Sportsera. 
Raltre. 15.30 Videosport: football americano, una partita del 

campionato italiano: vela: da Mondello, campionato euro-
ijeo; scherma, da Lamezia Terme, campionati italiani. 18.45 
Derby. 

Italia 1.24.00 Settimana gol. 
Te'lemontecarlo. 14 Sport News; 23 05 Stasera sport, tennis, 

lorneo di Mon'ecarlo. 
Telecapodlstrla. 13, Tennis, torneo di Montecarlo: 18.15 

Wrestling spotlight; 19 Playoff, quotidiano di basket, pallavo­
lo, rugby, pallanuoto e hockey su pista; 19.30 Sportime: 20 
Juke box; 20.30 La grande boxe; 21.30 Supervolley; 22 25 
tennis, torneo di Montecarlo (replica). 

BREVISSIME 
D'Ulia. L'arbitro salernitano dirigerà domani lei finale di Coppa 

Italia tra Milan e Juventus. Fabricatore è stato invece desi­
gnato per dirigere il recupero della 32 giornata Genoa-Inter 

Se!es. La sedicenne iugoslava ha vinto il torneo di tennis di 
Tampa (Usa) sconfiggendo la bulgara Maleeva per 6-1.6-0. 
La coppia Sarichez-Paz si è imposta nel doppio battendo 6-
2,6-0 l'italianéi Cecchini e la peruviana Gildemeister. 

Lancio del peso . Lo statunitense Barnes ha ottenuto con 22 
metri e 28 la miglior prestazione mondiale del '90. 

Campionato Cart Indy. L'italiano Teo Fabi su March Porsche 
è giunto decimo nel Gp di Long Beach (Usa). 

Classifiche Wbc. Ad aprile vi sono inseriti 5 pugili italiani: Rot­
toli, Beya, Galvano, Kalambay e Calamati. 

Btisket. Nella seconda finale dei play off femminili la Pool Co-
mense ha battuto l'Unicar Cesena 63-59 

CiJclo. La Juventus ha rinnovato il contratto a Bonetti per un 
anno e ad Ale »sio per tre. 

Tennis. Success? dello spagnolo Aguilera nel torneo di Nizza. 
In finale ha battuto Forget (Fra) 2-6,6-3.6-4. 

Iti dia '90 La Colombia ha superato per 1 -0 gli Stati Uniti in una 
partita amichevole pre-mondiale. 

Pallavolo. Stasera si disputa la seconda sfida per lo scudetto 
femminile fra Braglia e Teodora. 

Tifosi allontanati. In seguito ai disordini prima della partita 
Pisa-Reggina, la polizia pisana ha consegnato dei fogli di via 
obbligatori a 2 sostenitori della Reggina. Altri tre sono stati 
invitati a lasciure lacittà. 

C.ilcio Inizia ogg i a Castelsangro la seconda edizione del Mun-
dialito femminile per club. 

l'Unità 
Martedì 
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